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Divisi sulle tasse pensano solo alla scala mobile 


£ questi sono 
i produttori? 

di ALFREDO REICHLIN 


T A PROPOSTA di politica 
* -4 economica che abbiamo 
presentato al Comitato Cen¬ 
trale ha avuto una larga eco. 
Amici ed avversari hanno ca¬ 
pito la cosa essenziale: che 
non andiamo sulla difensiva a 
questo scontro politico e so¬ 
ciale per molti aspetti decisi¬ 
vo. In sostanza abbiamo rove¬ 
sciato i termini del confronto 
col governo. Dopo tre anni di 
ristagno, in cui l’occupazione 
e i salari reali sono diminuiti 
e quindi in pratica la stessa 
produzione si fa ormai con 
meno gente e meno salari, sa¬ 
rebbe semplicemente assurdo 
se i sindacati si facessero 
mettere sul banco degli accu¬ 
sati. L’imputato è un altro. È 
una politica che ha redistri¬ 
buito i redditi e la ricchezza a 
danno non solo dei lavoratori 
ma delle imprese. Basti pen¬ 
sare alla forbice (come in nes¬ 
sun altro paese avanzato) tra 
prezzi alla produzione e prez¬ 
zi al consumo, al peso cre¬ 
scente delle rendite finanzia¬ 
rie che si mangiano l’econo¬ 
mia reale, al piccolo partico¬ 
lare che il fisco «non vede», 
cioè non tassa, qualcosa come 
150 mila miliardi. E dietro 
tutto questo c’è un lungo siste¬ 
ma di governo che usa il bi¬ 
lancio dello Stato non per for¬ 
nire servizi ai cittadini e so¬ 
stenere i settori produttivi, 
ma per finanziare le basi elet¬ 
torali dei partiti governativi. 

Abbiamo posto quindi il 
problema di mettere final¬ 
mente sotto controllo l’insie¬ 
me di questo meccanismo e- 
conomico che blocca lo svi¬ 
luppo e produce l’inflazione: 
per cambiarlo. Perciò abbia¬ 
mo detto che il risanamento è 
tema nostro: sia perché non è 
più possibile difendere i lavo¬ 
ratori se non ci si misura con 
le compatibilità e ì vincoli 
della situazione reale, sia per 
spostare grandi risorse verso 
lo sviluppo e l'occupazione. 
Altrimenti la decadenza del 
paese sarà inevitabile. 

D’altra parte, solo così lo 
scontro e il confronto diventa¬ 
no più chiari. Tutte le carte 
vengono messe sul tavolo e la 
politica economica cessa di 
essere una danza di cifre a- 
stratte e diventa la scelta tra¬ 
sparente di certi interessi 
contro altri. Tutti possono ve¬ 
dere che mentre noi proponia¬ 
mo una politica che metta 
sotto controllo tutti i redditi 
per rilanciare Tazienda-Italia, 
gli altri dicono politica dei 
redditi ma in realtà pensano a 
toccare un solo reddito: il sa¬ 
lario. Non è così? Spieghi allo¬ 
ra il governo ai sindacati: 1) 
perché nel bilancio del 1984 si 
prevede che la tassazione sul 
lavoro dipendente (IRPEF) 
aumenti del 22 per cento (il 
doppio dell’inflazione) mentre 
gli altri tributi restano fermi; 
2) perché i salari non possono 
crescere più del 10 per cento, 
anche se l'inflazione reale sa¬ 
rà superiore, e ciò mentre 
questo vincolo non vale per 
gli altri redditi e mentre le 
rendite finanziarie non vengo¬ 
no nemmeno tassate, 3) per¬ 
ché si pensa di tenere fermi i 
salari anche a fronte di una 
previsione di crescita della 
produttività e del prodotto 
lordo nel prossimo triennio. 
Se questa non è redistnbuzio- 
ne delia ricchezza a danno del 
lavoro vuol dire che le parole 
non hanno più alcun senso. 

Ma, poi, a vantaggio di chi 
andrà qaesto spostamento di 
ricchezza? Ecco il tema di 
fondo che noi solleviamo e su 
cui vorremmo riflettesse un 
poco più seriamente anche 
quel mondo «liberal» che «Re¬ 
pubblica* vuole rappresenta¬ 
re Può darsi che il PCI sia 
lento. Ma loro in che direzione 
camminano? Poiché non cre¬ 
do a un livore antioperaio co¬ 
me partito preso, questo insi¬ 
stere maniacalmente solo sul 
costo del lavoro c la scala mo¬ 
bile io me Io spiego in un solo 
modo: costoro non capiscono 
che al di là del conflitto sala¬ 
ri-profitti, se ne svolge ormai 
uno più vasto che vede punito 
tutto il settore produttivo. 
Credo sia questa la ragione 
per cui non si rendono conto 
che, dato il modo sempre più 
ìnflattivo e improduttivo co¬ 
me il sistema regola la distri¬ 
buzione del reddito, è impossi¬ 
bile creare accumulazione 
senza una diversa redistribu¬ 
zione dei redditi, e non a dan¬ 


no del lavoro ma del blocco 
sociale stagnazionista che 
schiaccia l’economia reale. 

È chiaro allora perché noi 
diciamo che non si può e non 
si deve partire dal salario? 
Vediamo benissimo tanti pro¬ 
blemi, anch» 1 nostri, di politi¬ 
ca salariale e contrattuale. 
Ma oggi l'attacco al salario si¬ 
gnifica — lo si voglia o no — 
spingere il padronato a riper¬ 
correre la vecchia, inutile, 
fallimentare scorciatoia che 
consiste nel rivalersi sul lavo¬ 
ro invece che misurarsi, final¬ 
mente, con la produttività e 
l’innovazione, a prendersela 
con i sindacati invece che con¬ 
vergere con tutta l’Italia la¬ 
boriosa in uno sforzo comune 
tendente ad aggredire gli in¬ 
sopportabili costi di questo si¬ 
stema. Politicamente, questo 
significa condannare l’Italia a 
non avere altro governo possi¬ 
bile che un simile assemblag¬ 
gio di partiti, i quali, non sa¬ 
pendo e non potendo esprime¬ 
re un progetto politico ed eco¬ 
nomico degno di questo nome, 
possono stare insieme solo ri¬ 
nunciando a ogni riforma c 
quindi solo dividendosi le spo¬ 
glie di uno Stato che non diri¬ 
ge niente, al massimo media 
tra le corporazioni più forti e 
distribuisce mance ai «clien- 
tes». 

Gli uomini che come il di¬ 
rettore di «Repubblica» si di¬ 
cono interessati a un patto 
per lo sviluppo o a una allean¬ 
za tra produttori possono dire 
che tutto ciò è vero, ma poi¬ 
ché è difficile intervenire in 
queste cose, bisogna tagliare i 
salari. 

Si sono misurate le conse¬ 
guenze? La CGIL ha perfetta¬ 
mente ragione quando non ac¬ 
cetta che si parta dalla mano¬ 
missione dello «storico» ac¬ 
cordo del 22 gennaio. Questa 
sarebbe la fine di ogni certez¬ 
za e di ogni affidabilità della 
contrattazione collettiva: un 
atto di destabilizzazione che 
rischia di innescare una guer¬ 
ra di tutti contro tutti, dato 
che i grandi soggetti sociali 
non sarebbero più credibili 
verso nessuno. Ecco quindi la 
mia risposta a «Repubblica»: 
che produttori siete se ragio¬ 
nate solo in questo modo? E 
come potete pensare all’av¬ 
vento di una nuova classe diri¬ 
gente? Dispiace dirlo, ma in 
questo modo rischiate solo di 
dare una mano alla vecchia 
«razza padrona» che, al solito, 
spera di cavarsela togliendo 
un po’ di soldi ai pensionati e 
agli operai, che parla male 
dei partiti ma li vuole esatta¬ 
mente così e li modella pro¬ 
prio così, a sua immagine e 
somiglianza, e ciò perché pre¬ 
ferisce gli incentivi alla Ro¬ 
velli e i trasferimenti a fondo 
perduto dello Stato, perché in¬ 
veste i profitti nei BÒT piutto¬ 
sto che nell'innovazione del 
prodotto, perché per esporta¬ 
re preferisce manovrare il 
cambio e svalutare la moneta 
piuttosto che innalzare la pro¬ 
duttività media del sistema. 

Ia) so. Mi potete rispondere 
che in questo modo l'Italia 
può inserirsi nel mercato 
mondiale puntando su se¬ 
gmenti ristretti deirindustria 
e della moda che siano com¬ 
petitivi. Ma a quale prezzo? Si 
mandano a casa centinaia di 
migliaia di operai, di tecnici, 
di quadri. Si sacrificano pezzi 
vitali dell'Italia, accumuli di 
storia, di cultura, di capacità 
produttive. All’occupazione si 
prowederà gonfiando la spe¬ 
sa assistenziale, ia pubblica 
amministrazione, il commer¬ 
cio, i servizi a bassa produtti¬ 
vità. Con risultati che è super¬ 
fluo sottolineare. 

Non è una ipotesi astratta. 
È la linea verso la quale stan¬ 
no spingendo forze potenti, 
anche interne al governo. Il 
nostro CC è stato chiarissimo 
nel respingere alTunanimità 
questa linea. Ma non ha fatto 
solo questo. Ne ha indicata u- 
n’aìtra. Essa consiste nell’a- 
deguare Finterà struttura 
produttiva del Paese alle nuo¬ 
ve sfide del nostro tempo, 
creando le condizioni econo¬ 
miche e finanziarie per rilan¬ 
ciare su nuove basi il processo 
di accumulazione, ma sapen¬ 
do che non solo occorrerà pro¬ 
durre cose diverse, in modo 
diverso, ma che la cosa pub¬ 
blica, i rapporti sociali e i 
meccanismi del potere do¬ 
vranno essere una cosa diver- 


Il governo 
alla ricerca 
di diecimila 
miliardi 

Oggi sciopera Milano 

Si riunisce il Consiglio di gabinetto - La Con- 
findustria e la ripresa - Dibattito nei sindacati 


ROMA — La «ripresina* eco¬ 
nomica è li, sulla soglia; vie¬ 
ne dall’estero, dagli Stati U- 
niti soprattutto e potrebbe 
entrare anche da noi, però 
dobbiamo mettere ordine in 
casa nostra. Lo ha ripetuto 
ieri l’ufficio studi della Con- 
findustria che ha enunciato 
cinque condizioni per poterci 
agganciare al «treno»: che si 
riduca l’inflazione, che non 
peggiori il rapporto lira-dol- 
iaro, che il contenimento del 
deficit pubblico riesca; che il 
costo del lavoro resti entro 11 
tasso programmato d’infla¬ 
zione; che gli investimenti 
vengano incoraggiati. Sicco¬ 
me la maggior parte di esse 


dipendono dalla politica eco¬ 
nomica, cominciamo pro¬ 
prio da qui. 

Al completamento della 
manovra governativa man¬ 
cano ancora 10 mila miliar¬ 
di, la finanziaria passa ora 
alla Camera, mentre il Sena¬ 
to esamina il bilancio dell’84 
e il buco è ancora da riempi¬ 
re. Come? Su questo è lite, al 
solito. E se ne parlerà oggi al 
consiglio di gabinetto che af¬ 
fronterà anche i problemi 
delia casa e dell'ordine pub¬ 
blico (sequestri di persona). 

Stefano Cingolani. 
(Segue in ultima) 


SULLO SCIOPERO MILANESE INTERVISTA A PIZZINATO A PAG. 2 


La sentenza per l’omicidio del giornalista dei «Corriere» 



aver 




e liberta a Marea 


Ha avuto 8 anni e 9 mesi e sarà scarcerato (provvisoriamente) come pure Paolo Morandini - A Giordano, Di 
Stefano, Laus e Marano condanne fra i 30 e i 20 anni - In totale 750 anni di carcere - Polemica dell'«Avanti!» 


MILANO — Libertà provvisoria per Marco Barbone, per Paolo Morandini e per altri quattro 
imputati. Per i primi due le pene inflitte dalla Corte d’Assise sono le stesse chieste dal PM 
Armando Spataro. Ma anche le altre condanne non si distaccano sostanzialmente dalle 
valutazioni della pubblica accusa. Per leggere il lungo dispositivo il presidente Antonino 
Cusumano ha impiegato due ore circa. Gii imputati, infatti, sono 152 e per ognuno di essi 
dovevano essere ricordati 11 capo dì imputazione e il relativo verdetto. Quando Cusumano ha 

Ietto la parte finale della sen¬ 
tenza riguardante l’accogli¬ 
mento delie richieste di li¬ 
bertà provvisoria, dalle gab¬ 
bie degli irriducibili e anche 
da settori del pubblico si so¬ 
no levate urla di protesta. 
•Non vi rendete conto di 
quello che fate», ha replicato 
il presidente del collegio giu¬ 
dicante. La lettura del dispo¬ 
sitivo è cominciata alle 18 e 
un quarto ed è durata fino 
alle otto. Le attese maggiori 
riguardavano i sei compo¬ 
nenti della banda *28 Marzo», 
responsabile dell’omicidio dì 
Walter Tobagi, avvenuto la 
mattina del 28 maggio 1980. 
Marco Barbone è stato con- 

Ibio Paolucci 
(Segue in ultima) 



MILANO — Marco Barbone ascolta la lettura della sentenza 


li risultato della prima visita alla Casa Bianca del successore di Begin 

Rinasce l’asse strategico USA-Israele, 
Shamir ottime da Reagan pieno appoggio 

Il governo di Washington, dopo un anno di zig-zag, lascia cadere i. dissensi manifestati dopo l'invasione 
del Libano - Un lungo elenco di richieste di Tel Aviv sul piano economico e militare - Pressioni sulla Siria 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Prima visita a Washington di Yitzhak Sha¬ 
mir, nuovo leader del governo israeliano: ma gli incontri che 
il successore di Begin e il suo ministro della difesa Moshe 
Arens stanno avendo con Reagan e con il titolare dei Penta¬ 
gono, Weinberger, non sono affatto lo scontato pellegrinag¬ 
gio alia fonte del sostegno militare, economico e politico che 
consente ad Israele di vivere e di espandersi a danno dei 
vicini, ma qualcosa di più. I colloqui alla Casa Bianca segna¬ 
no una svolta (l’ultima In un anno di zig zag) per la politica 
americana in Medio Oriente giacché; dopo un anno di oscilla¬ 
zioni e di esperimenti, gli Stati Uniti tornano ad appoggiare 
senza riserve la politica Israeliana lasciando cadere o sfu¬ 
mando 1 dissensi manifestatisi dopo l’invasione del Libano e 
il no di Tel Aviv al plano Reagan per una sistemazione della 
crisi mediorientale che presupponeva un arresto dell’espan¬ 
sionismo israeliano. Sono stati gli israeliani a far fallire il 
disegno politico del presidente americano e tuttavia Reagan 

Aniello Coppola 


(Segue in ultima) 


TERMINATA CON SUCCESSO LA VISITA DEL PRESIDENTE 
PERTiNi IN GIORDANIA, E ALTRE NOTIZIE A PAG. 8 


Nitze 
e Craxi 
ostentano 
fiducia 
nel 

negoziato 


ROMA — All’indomani del¬ 
l’arrivo delle prime parti dei 
missili «Cruise» a Sigonelia, 
Craxi e Spadolini hanno ri¬ 
cevuto ieri a Roma l’amba¬ 
sciatore americano Paul Ni¬ 
tze, che è stato, fino alla in¬ 
terruzione del 23 novembre, 
il capo della delegazione a- 
mericana nelle trattative su¬ 
gli euromissili a Ginevra, 

Nei colloqui con i suol In¬ 
terlocutori italiani, Nitze ha 
voluto sottolineare — e Cra¬ 
si e Spadolini non hanno 
mancato di fare altrettanto 
— la volontà americana di 
continuare il negoziato, e P 
impegno a far di tutto perché 
esso riprenda. Tali propositi 
sonostati ripetuti nei comu¬ 
nicati emessi dopo gii incon¬ 


tri con Spadolini e con il pre¬ 
sidente del Consiglio con so¬ 
vrabbondanza di frasi enfa¬ 
tiche, e con sfoggio di cauti 
ottimismi. Lo sforzo verbale 
non sembra in alcun modo, 
però, corrispondere allo sta¬ 
to dei fatti: proprio la coinci¬ 
denza fra la visita del diplo¬ 
matico americano e l’arrivo 
dei »Crulse» a Sigonelia la di¬ 
ce lunga sulla sincerità di 
una aspirazione al negoziato 
che si sa già in partenza 
compromessa dalla installa¬ 
zione degli euromissili. 

Nel colloquio fra Craxi e 
Nitze, che il comunicato de- 

Vera Vegetti 

(Segue in ultima) 


NelPjnterno 


Torino: eletta 
ieri una giunta 
monocolore PCI 

Nella tarda serata di Ieri è stata eletta a Torino ia giunta 
comunale: si tratta di un monocolore PCI, che sarà dunque 
guidato da Diego Novelli, eletto sindaco otto giorni fa e che 
Ieri sera ha sciolto positivamente la riserva. PSI e PSDI si 
sono astenuti. Novelli ha indicato il programma di lavoro 
immediato, ma ha precisato che l’obiettivo resta la ripresa 
della organica collaborazione fra le forze di sinistra. Per l’im¬ 
mediato è indispensabile «un leale rapporto collaborativo — 
ha detto —, In assenza del quale sarebbe inevitabile Pimme- 
diata interruzione di questa esperienza». A PAG. 6 

Poche le salme riconoscibili 
dopo ia sciagura del Jumbo 

Non sono ancora chiare le cause che hanno prodotto il disa¬ 
stro aereo di Madrid, nel quale sono morte oltre 180 persone, 
tra cui 23 italiani. Con grande difficoltà prosegue il lavoro di 
Identificazione delle salme. Molti cadaveri, infatti, sono irri¬ 
conoscibili. A PAG. 2 

Partito lo Shuttle con a bordo 
il laboratorio spaziale europeo 

È partito Ieri con successo da Cape Canavera! il traghetto 
spaziale «Columbia» con a bordo sei uomini e il laboratorio 
spaziale costruito in Europa. Entusiasmo a Colonia, dove una 
folla di scienziati ha seguito il lancio trasmesso in diretta TV 
dalla base di lancio americana. A PAG. 2 

Elezioni nella scuola: 
votano molti più studenti 

Segnando una partecipazione record gli studenti medi si sono 
recati In massa alle urne per 11 rinnovo degli organi collegiali 
della scuola: I primi dati parlano di una affluenza del 76% 
(oltre l’8% In più rispetto a un anno fa). Buona (33%) la 
partecipazione del genitori. A PAG. 6 
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Uruguay, 400 mila in piazza 
contro il regime dei militari 


MONTEVIDEO — Quattro- 
centomila solo a Montevi¬ 
deo. centinaia di migliaia in 
altrettante manifestazioni 
nei dìciotto distretti dello 
Stato: l’Uruguay ha vissuto 
domenica la più grande gior¬ 
nata di protesa della sua 
storia, contro la dittatura 
militare al potere da dieci 
anni. Nella capitale, quattro- 
centomila persone hanno 
preso parte al corteo. In testa 
1 rappresentanti di tutti I 
partiti d’opposizione — na¬ 
zionale, colorado, frente am¬ 


plio, comunista, socialista, 
democristiano, unione civi¬ 
ca, indipendente — che mar¬ 
ciavano sotto striscione; 
«Per un Uruguay democrati¬ 
co, senza esclusioni». Tra i 
tanti striscioni quelli degli 
studenti e della «PIT», la con¬ 
federazione dei sindacati. 

Tutti l dirigenti degli 
schieramenti sociali e politi¬ 
ci, che nel Paese lottano con¬ 
tro l militari — compresi i 
partiti «Illegali* per il regime 
— sono per la prima volta sa¬ 
liti Insieme sul palco, in una 


manifestazione profonda¬ 
mente unitaria. Tra ioro al¬ 
cuni nomi noti delia lotta di 
questi anni: Jorge BatUe, Ju- 
lio Maria Sanguinettl, Enri- 
que Tarigi, Pivel Devoto, 
Carlos Juiio Pereira, Fer¬ 
nando Oliu. E anche LUI Se- 
regnl, moglie del presidente 
del «Frente amplio». In carce¬ 
re dal *73, Jose Pedro Cardo¬ 
so, presidente del partito so¬ 
cialista, Juan Pablo Terra, 
leader della DC uruguayana, 

(Segue in ultima) 


Donat Cattin libero? 

Il Pm non si oppone 

TORINO — Nessuna opposizione da parte del pubblico mi¬ 
nistero alia richiesta di libertà provvisoria per Marco Donat 
Cattin. È accaduto ieri mattina alia penultima udienza del 
processo contro centotrenta imputati di Prima Linea, accu¬ 
sati di otto omicidi e numerosi altri reati. L’avvocato Festa, 
che assiste Donat Cattin, ha chiesto la libertà provvisoria 
come conseguenza del contributo eccezionale che il suo 
cliente avrebbe dato con le sue confessioni alla sconfitta del 
terrorismo. Il rappresentante dell’accusa, dottor Francesco 
Gianfrotta, pur giudicando il contributo di Donat Cattin sul 
piano della semplice collaborazione e non della eccezionali¬ 
tà, non s’è opposto. L’imputato infatti, secondo il Pm, ha 
avuto un buon comportamento processuale, non è più at¬ 
tualmente un individuo socialmente pericoloso, e al mo¬ 
mento dell’arresto si era già dissociato dalla banda di ap¬ 
partenenza e dai suol metodi di azione politica criminali. 

Oggi, dopo le previste dichiarazioni finali di alcuni impu¬ 
tati, i giudici della seconda corte d’assise entreranno in ca¬ 
mera di consiglio. Sarà lì che, oltre alla decisione sulla even¬ 
tuale libertà per Donat Cattin, si emetterà il verdetto finale 
per tutti gli accusati. 



L’ultimo articolo 
dello scrittore scomparso 

Verso 
il 2000 


di MANUEL SCORZA 


Quello che segue è probabilmente l'ultimo scritto di Manuel 
Scorza lo scrittore peruviano tragicamente scomparso nel disa¬ 
stro aereo di Madrid. L’aveva scritto quindici giorni orsono per 
un inserto speciale, che -TCnità* pubblicherà il 18 dicembre, 
dedicato al 19SI anno che si apre mentre sull’umanità pesano 
interrogativi inauietanti su! proprio destino. Dedicato a quel 
1984 che è anche la data che George Orwell scelse come titolo del 
suo celebre romanzo nel quale profetizzava un mondo schiaccia¬ 
to da) poter* totalitario dei computer»; diventati strumento della 
burocrazia. Diventati strumento di un dittatore che Orwell chia¬ 
mò «The Big Brother», il Grande Fratello. Avevamo chiesto a 
Scorza di spiegarci se, secondo lui, la prospettiva di Orwell si 
sarebbe davvero realizzata, se il futuro dell’uomo e del mondo 
sarà davvero cosi buio c angosciante. Ci sembra giusto, dopo la 
sua scomparsa, anticipare ai lettori dell’-Unità» quanto aveva 
scritto. Come estremo, affettuoso omaggio ad un grande della 
letteratura e ad un amico. 


Che /a letteratura è visio¬ 
naria e a volte profetica non 
è una scoperta. Quando Do- 
stojevskij scrisse 11 suo cele¬ 
bre «Se Dìo non esiste tulio è 
permesso * non pronosticò 
forse gli orrori del secolo che 
doveva inventare I forni cre¬ 
matori collettivi? Kafka non 
scrutò la società senza volto 
delle multinazionali, i fanta¬ 
smagorici universi abitati 
dal manichini di De Chirico? 
Senza raggiungere queste ci¬ 
me, «1984» dell’inglese Geor¬ 
ge Orwell ci presenta la vi¬ 
sione di un mondo totalita¬ 
rio assoluto. Il nostro secolo 
finirà col dargli ragione? Il 
tema ufficiale del dibattiti 
della prossima Fiera Mon¬ 
diale del Libro a Franco forte 
sarà precisamente '19SJ*. È 
un dibattito Importante. 

Il secolo che ha assistito a 
tante e così profonde trasfor¬ 
mazioni storiche finirà con¬ 
templando le sbarre di una 
prigione planetaria? È già e- 
vldente che il nostro secolo 
non sarà il secolo dell’aurora 
umana bensì uno In più della 
Intolleranza e della barbarie. 
La violenza e la ferocia delle 


guerre e dei conflitti politici 
assomigliano troppo alla rio- 
lenza ed alla ferocia delle 
guerre dì religione. Soltanto 
che la crudeltà , l’orrore e il 
cinismo raggiungono oggi 
dimensioni Inimmaginabili 
che nei passato. Nel 1725 
Montaigne scrisse che con I’ 
invenzione della polvere da 
sparo non sarebbero esistite 
città inespugnabili e che, per 
tanto, nemmeno esisterebbe 
nella terra asilo contro l’in¬ 
giustizia e la violenza. Più 
tardi, Malraux avrebbe detto 
che con Iz comparsa del car¬ 
ro armato la storia cambiava 
definitivamente, perché da 
quel momento non era più 
possibile prendere un’altra 
Bastiglia. Cosa dire oggi del¬ 
le dittature poliziesche che 
dispongono di mezzi di op¬ 
pressione e di controllo poli¬ 
ziesco assoluto? L’umznità è 
condannata a patire gli atro¬ 
ci presagi di Orwell? 

Orwell pensa che qualsiasi 
rivoluzione finisce con l’es¬ 
sere totalitaria. Non condivi¬ 
do la sua allucinante meta- 

(Segue in ultima) 
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Questa mattina Milano in sciopero generale 


MILANO — Antonio Pizzinato, perché lo scio¬ 
pero generale a Milano? 

•Non sarà uno sciopero facile. È un tentativo 
di unificare il mondo del lavoro, un esercito cosi 
mutato, cosi composito: i metalmeccanici delle 
aziende in crisi, ma anche i giovani del terziario. 
La riscossa, in altri tempi, ti ricordi, la guidarono 
in questa città £li elettromeccanici. Ma lo sche¬ 
ma non si può ripetere. Perché è cambiato tutto, 
sta cambiando tutto e bisogna poter governare 
questo cambiamento. È questo il problema di 
fondo». Il segretario generale aggiunto della 
CGIL Lombardia parla della astensione generale 
decisa per oggi a Milano (dalle 9 ai turni di men¬ 
sa, manifestazione in piazza del Duomo con di¬ 
scorso di Garavini) dalla Federazione CG1L- 
CISL-UIL, pur con qualche polemica. E insiste 
su) suo tema preferito: il mutamento. Un ragio¬ 
namento che parte da qui por fissare poi gli o- 
biettivi che sono al centro dello sciopero: l’occu¬ 
pazione, la critica agli ultimi provvedimenti go¬ 
vernativi, una richiesta di verificare l’accordo del 
22 gennaio sul costo del lavoro, senza riaprire 
vecchie ferite. 

— Allora, non è più la Milano di una volta? 
«Proprio no. Prendi i metalmeccanici. Erano 
247 mila e in dieci anni sono passati a 118 mila 
500. Un taglio del 49^ tra il 1971 e il 1981. Ed 
ora devi aggiungere i tagli minacciati alla Breda, 
alla Magneti Marcili, alla Ercole, all'Alfa Romeo. 
L'industria ormai a Milano rappresenta soltanto 
il 36fé - Il mondo del lavoro si e spostato tutto da 
un’altra parte. Non solo: abbiamo scoperto che il 
cinquanta per cento dei lavoratori milanesi lavo¬ 
ra in aziende con meno di quindici dipendenti». 
— Una trasformazione colossale che conti¬ 
nua, inesorabile, senza controlli. E il sindaca¬ 
to rischia di essere tagliato fuori. È così? 


•Ti do altre cifre. Nel 19S2 sempre a Milano ci 
sono stati centomila av viamenti al lat, oro. cento- 
mila assunzioni. Solo il 4,7 è passato attraverso 
le cosiddette “chiamate numeriche”, E dopo l’ac¬ 
cordo del 22 gennaio, cioè nei primi otto mesi del 
1982, le chiamate numeriche sono state l’l,9'i. 
Tutte le assunzioni o quasi sono asvenute dun¬ 
que attraverso le cosiddette rhiamate nominati¬ 
ve, senza controlli, senza contrattazioni-. 

— Afa è aumentata l’occupazione complessi¬ 
va? 

«Non direi proprio. Comincia a calare anche 
nei settori nuovi. Le statistiche registrano tremi¬ 
la unità in meno nell'ultimo «rimestre nel terzia¬ 
rio. Ecco il perché dello sciopero: c’è un cambia¬ 
mento, una trasformazione; ma chi paga, chi tu¬ 
tela, chi controlla? Come sarà la Milano del due¬ 
mila? Quali saranno le conseguenze delle innova¬ 
zioni tecnologiche?». 

— Sono interrogativ i clic chiamano in causa 
il governo? 

«Sono dieci anni che rivendichiamo una seria 
• riforma del mercato del lavoro. Ma il governo sa 
solo parlare di bacini di crisi, con caratteristiche 
assistenziali. Le nostre critiche alla legge finan¬ 
ziaria e al decreto sulla sanità sono cadute nel 
vuoto. Anche per questo i pensionati e i lavorato¬ 
ri attivi di tutta la Lombardia daranno vita il 
primo dicembre ad una grande assemblea al Pn- 
lalido». 

— Avete anche intrapreso lina iniziativa su¬ 
gli orari? 

«È vero, stiamo ovviando il confronto con la 
Regione. Anche qui: vogliamo solo applicare l’ac¬ 
cordo del 22 gennaio che prevede per gli orari un 
rinvio a livello regionale. Ogni giorno entrano a 
Milano 600 mila lavoratori. ì cosiddetti pendola¬ 
ri. Uno spettacolo impressionante. Trasporti 


Pizzinato: 
il nostro 
obiettivo è 
governare il 
cambiamento 

Intervista al segretario generale 
aggiunto della CGIL lombarda 
«Vogliamo unificare l’esercito così 
mutato del mondo del lavoro» 

Le critiche al governo 



presi d’assalto, traffico intasato, sprechi e ineffi¬ 
cienze, un modo di vivere deteriorato. Lo sai che 
il tempo dedicato da costoro per raggiungere la 
propria fabbrica in dieci anni si è raddoppiato 9 E 
come se si fossero mangiati la riduzione dell’ora¬ 
rio conquistata con i contratti. Noi proponiamo 
una riorganizzazione generale. E un modo per 
aiutare l’efficienza complessiva e — anche qui — 
per far crescere l’occupazione. So di una grande 
azienda che ad esempio adottando un orano fit-.-,- 
sibile, pari ad un’ora e mezza, ha ridotto l’nsspn- 
teismo al cinque per cento. Frova n pensare ad un 
sistema di fasce orarie diverse, quale effetto a- 
vrebbe sul sistema dei trasporti. Pensa a negozi 
che rimangono aperti durante gli intervalli al 
centro e la sera in periferia. Pensa ad una con¬ 
trattazione del part-time capace di aiutare l’in¬ 
gresso dei giovani nel mondo della produzione». 
— Sono i problemi di oggi. È questa la «mo¬ 
dernità»? O è parlare sempre di scala mobile, 
dì costo del lavoro? Pizzinato, c’è chi chiede: 
la CGIL terrà le sue posizioni? 

«Sono convinto che l’intero movimento sinda¬ 
cale non potrà non affrontare la famosa verifica 
ai primi di dicembre sull’accordo del 22 gennaio 
premettendo che i lavoratori lo hanno rispettato. 
Ma l’inflazione è più alta del previsto e i salari 
netti sono calati dello 0,7‘è. Non ci hanno ancora 
dato la riforma del mercato del lavoro, i contratti 
di solidarietà. Quelle cose che servono proprio 
qui, per affrontare i problemi della grande indu¬ 
stria in crisi. Rimettere in discussione oggi un 
pezzo dell’accordo del 22 gennaio, significa ri¬ 
mettere in discussione tutto, anche i contratti 
fatti». 

— Ma esiste ut» problema ili riforma della 
contrattazione c del salario, scala mobile 
compresa? 


«Certo. Sulla scala mobile potrei farti rileggere 
i miei interventi di molti anni fa Affronteremo a 
tempo debito, per nostra scelta, rjueste (■emati¬ 
che. Ma trovo davvero singolari certi piagnistei 
sul costo del lavoro, quando penso alla elargizio¬ 
ne non contrattata di pezzi di salario in numerose 
aziende milanesi. E chi alimenta 1’inflazìone 
quando si deride, come fa la Regione Lombardia, 
anche qui rompendo gli accordi, di aumentare 
del venti per cento i biglietti e del trenta per 
cento gli abbonamenti per tutte le linee extraur¬ 
bane? Anche qui, i primi ad essere colpiti sono i 
famosi seicentomila, i pendolari*. 

— Uno sciopero che guarda al futuro, dun¬ 
que, questo di .Milano, non racchiuso nel rim¬ 
pianto di ciò che non esiste piu. Ma e anche 
nato fra polemiche, o sbaglio? 

«Sono state espresse preoccupazioni, dissensi, 
è vero. Ma devo ricordarti che già in ottobre il 
consiglio generale della Federazione CG1L- 
CISL-U1L di Milano parlò di sciopero generale. 
E bisogna dire che non c’è solo Milano. C’è Cre¬ 
ma, Lodi, Brescia. È l’inizio di un rilancio artico¬ 
lato del movimento». 

— .Ma quelle che chiami preoccupazioni da 
che cosa nascono? 

«Da quello che ti dicevo all’inizio, la difficoltà 
di costruire attorno allo sciopero il consenso, l’u¬ 
nificazione di un mondo del lavoro così differen¬ 
ziato: i sessantamila bancari, ma anche i 124 mila 
che hanno partecipato ad un concorso per 100 
posti ai servizi postali e, insidie, quelli impegna¬ 
ti in trattative, proprio in queste ore, nella side¬ 
rurgia, nell’elettromeccanica, alla Pirelli, all’Al¬ 
fa. Nessuno sciopera più con un colpo di fischiet¬ 
to-. 


Bruno Ugolini 


Difficile l’identificazione delle vittime della tragedia del Jumbo 

Sono poche le salme riconoscibili 

Solo la «scatola nera» conosce le cause 

L’incendio a un motore non basta a spiegare la sciagura - Il Boeing 747 può atterrare anche con due motori fuori uso - Non trova precisi 
riscontri nemmeno l’ipotesi di un errore nella manovra di avvicinamento - I pareri di un esperto comandante e del presidente deU’ANPAC 



MADRID — Il piccolo Ludovic. sopravvissuto alla tragedia, all'ospedale di Madrid viene curato per le gravi ustioni riportate; nell’altra foto, soldati spagnoli trasportano le bare 



CAPE CANAVERAL — Il traghetto spaziale Columbia, poco prima del lancio, con a bordo sei 
uomini e il laboratorio di ricerche costruito in Europa 

Sei uomini a bordo, tra cui due scienziati 

Partito lo Shuttle 
con il laboratorio 
costruito in Europa 

II contributo dell’Italia - In nove giorni saranno compiuti 71 
esperimenti per capire i segreti del cielo e utilizzarli sulla Terra 


ROMA — Da quando nel 
febbraio del *6911 Jumbo eb¬ 
be il suo battesimo dell’aria, 
è la seconda volta che uno di 
questi giganti precipita al 
suolo. Era già accaduto in 
India, il giorno di Capodan¬ 
no del *78: subito dopo il de¬ 
collo da Bombay un Boeing 
747 della Air India intrappo¬ 
lò nel suo rogo 213 persone. 
Un incidente di terrificanti 
proporzioni era accaduto un 
anno prima sulla pista dell’ 
aeroposto di Santa Cruz de 
Tenerife, alle Canarie: un 
tragico equivoco con la torre 
di controllo mandò un Jum¬ 
bo olandese contro un ge¬ 
mello della Pan American. 
Erano ambedue a terra, e 
nell’Incendio che divampò 
perirono in 585. Nella notte 
tra sabato e domenica 11 gi¬ 
gante era carico a metà; a 
Madrid avrebbe dovuto Im¬ 
barcare altri 136 passeggeri, 
e in oltre trecento avrebbero 
dovuto trasvolare l’Atlanti¬ 
co. Invece, a sole otto miglia 
dalla pista d’atterraggio, lo 
schianto definitivo. Perché? 

«Esercitarsi nelle Illazioni 
non serve a nulla. Fortuna¬ 
tamente è stata recuperata 
la scatola nera, sarà da lì che 
dovrà iniziare una ricogni¬ 
zione rigorosamente scienti¬ 
fica delie cause della sciagu¬ 
ra. Così, a distanza, senza al¬ 
tre Informazioni che quelle 
apparse sulla stampa, non 


posso che esprimere la mia 
ì. perplessità». A manifestare 
così tanta prudenza c una 
fonte molto qualificata: Co¬ 
stantino Petroselhni, già co¬ 
mandante di Jumbo, 45 anni 
di esperienza, oltre ventimila 
ore di volo. 

•Ho letto — continua il co¬ 
mandante — che alcuni te¬ 
stimoni, dentro l'aereo, a- 
vrebbero visto un motore in 
fiamme. Ma questa non è 
una delle emergenze più gra¬ 
vi. Il Jumbo era a pochi mi¬ 
nuti dalla pista d’atterrag¬ 
gio; aveva cioè tutto il tempo 
di staccare raiimentazione 
del motore incendiato, spe¬ 
gnere Il fuoco e procedere al¬ 
l’ultima fase della discesa. Il 
Jumbo infatti può permet¬ 
tersi di disporre di soli tre 
motori, senza che le sue pro¬ 
cedure d'atterraggio abbia¬ 
no a risentirne. Con due mo¬ 
tori fuori uso può farcela co¬ 
munque, ma si rende neces¬ 
saria una tecnica diversa. Le 
ripeto, un motore che s’in¬ 
cendia dà tempo, si può at¬ 
terrare tranquillamente». 

Fonti spagnole parlano di 
manovra di avvicinamento 
•non corretta*, tanto che V 
aereo, nelle sue ultime co¬ 
municazioni. dava una quo¬ 
ta di mille piedi™ 

•Anche questo non è molto 
Indicativo. Mille piedi non 
costituiscono necessana- 
! mente una quota troppo bas- 


MADR1D — 11 giorno dopo la sciagura, 
l’unica cosa certa è che i sopravvissuti so¬ 
no undici. Sul numero dei morti invece 
ieri continuava la lugubre disputa tra le 
autorità spagnole, che parlano di 179 
morti, e la compagnia colombiana Avian- 
ca. che fissa il numero in 183. Il maggior 
numero delle vittime è di nazionalità co¬ 
lombiana. Gli italiani, come si sa. sono 
ventitré, quasi tutti giovani che partiva¬ 
no per una vacanza latino-americana. 
Ventitré sono anche i morti svedesi, tra i 
quali cinque coppie che andavano in Co¬ 
lombia per prelevare i bambini che ave¬ 
vano adottato. Tra i morti figurano anche 
francesi, tedeschi, danesi, alcuni spagno¬ 
li, argentini, peruviani c latino-america¬ 
ni di altre nazionalità. Oltre allo scrittore 


peruviano Manuel Scorza, alla critica d* 
arte argentina Marta Traba e a suo mari¬ 
to, il saggista uruguavano Angcl Rama, 
sono morti nella sciagura la pianista spa¬ 
gnola Rosa Sabater, Io scrittore messica¬ 
no Jorge Ibarguengoitia, l’uruguavano 
Ernesto Sabater. i pittori colombiani Jai- 
ro Teilez e Tiberio Yanegas. due famosi 
oculisti spagnoli. Luis Lopez Bartolozzi e 
Federico Moreno. 

Per tutta la giornata di ieri è prosegui¬ 
ta la difficile opera di identificazione del¬ 
le vittime: molti corpi sono infatti carbo¬ 
nizzati. altri orrendamente mutilati. Le 
salme sono state composte in un hangar 
nella zona industriale dello scalo madrile¬ 
no. Li si SGno recali decine di familiari 


sconv otti dal dolore. Alla gran parte non è 
stato concesso di vedere i cadaveri irrico¬ 
noscibili, identificati soltanto grazie ai 
documenti. 

La Guardia civile impedisce l'accesso ai 
familiari e ai giornalisti. Gli esperti stan¬ 
no raccogliendo tutti gli effetti personali 
recuperabili, per esporli poi in una sala 
dell’aeroporto, in modo che parenti cami¬ 
ci possano tentare il riconoscimento e, 
soltanto se necessario, osservando la sal¬ 
ma. A tutti i familiari si chiede una de¬ 
scrizione dettagliata dei vestiti e degli og¬ 
getti personali e di eventuali caratteristi¬ 
che fisiche rilevanti. Per alcuni casi sarà 
necessario Io studio delle protesi dentarie, 
tanto è stata violenta l'esplosione dell’ae¬ 
reo. 


sa. Potrebbe essere sorto 
qualche problema di allinea¬ 
mento, ma in tal caso gli 
strumenti di bordo dovreb¬ 
bero averlo segnalato. Se 
non mi sbaglio l’aeroporto di 
Barajas è a circa duemila 
piedi sul livello del mare™ mi 
viene in mente, così, la possi¬ 
bilità di un errore di regola¬ 
zione degli altimetri. Accad* 
I de anche a me, a Fiumicino, 
i ma con un calcolo elementa¬ 
re mi rimisi in linea con il 
piano di discesa. Mi sembra 
impossibile che il Jumbo ca¬ 
duto a Madrid non abbia po¬ 
tuto correggere errori di que¬ 
sto tipo. Per saperne di più, 
per avanzare qualche scria 1- 
potesi bisognerebbe Inoltre 
sapere qual era il sistema di 
avvicinamento adottato. 


quali erano gli aiuti richiesti. 
E soprattutto su quale pista 
si stava dirigendo. Altro dato 
fondamentale da accertare è 
l’ora esatta dell’urto, altri¬ 
menti tutta la ricostruzione 
della meccanica dell’inci¬ 
dente rischia di essere invali¬ 
data. Capisce perché sono 
perplesso? Solo per racco¬ 
gliere questi dati — posso 
dirglielo per esperienza per¬ 
sonale, ho fatto parte di di¬ 
verse commissioni d'inchie¬ 
sta — ci vorrà almeno un 
mese. L’errore umano? Cer¬ 
to, è possibile. Ma con la tec¬ 
nologia del Jumbo può deri¬ 
vare soltanto da una somma 
dt trascuratezze che trovano 
un momento di convergenza, 
e allora diventano defla¬ 
granti. Su mille aspiranti a 


guidare un Jumbo novecen¬ 
to vengono scartati alla visi¬ 
ta medicei, sui cento che re¬ 
stano piu di cinquanta non 
riescono a superare l’infinita 
serie di test; alla fine, abilita¬ 
ti a comandare un Jumbo ri¬ 
mangono in dieci. Dieci su 
mille, capisce? Mi pare un 
grande deterrente contro P 
errore umano...». 

Sentiamo ti comandante 
Antonio Ferraro, presidente 
deiPANPAC, l’associazione 
nazionale dei piloti. 

- «Mi sembra assolutamente 
arrischiato ipotizzare un’i¬ 
nefficienza di bordo. Tendo 
ad escludere il fattore uma¬ 
no, conoscendo le esercita¬ 
zioni a cui sono sottoposti i 
piloti di Jumbo. Dobbiamo 
basarci rigorosamente sui 


fatti; ciò che importa è cor¬ 
reggere il correggibile, le in¬ 
chieste servono a questo. E 
devono basarsi su valutazio¬ 
ni obiettive». 

La commissione d'inchie¬ 
sta sarà formata da funzio¬ 
nari e tecnici della Avianca, 
la compagnia di bandiera 
proprietaria de) Jumbo; da 
tecnici della Boeing Co., l’In¬ 
dustria aeronautica ameri¬ 
cana costruttrice dell'aereo; 
da funzionari nominati dai 
governi colombiano, france¬ 
se e tedesco occidentale; da 
un magistrato nominato dai- 
Paviazione civile spagnola. Il 
Jumbo era assicurato per 50 
milioni di dollari, 80 miliardi 
di lire. 

Gianni Msrsnii 



Precipita un Fokker in Nigeria 
65 vittime, si salva il pilota 


LAGOS — Un .Fokker-28» 
della compagnia di bandiera 
nigeriana, con 71 persone a 
bordo, è precipitato In fiam¬ 
me a poca distanza dall’ae¬ 
roporto dt Enugu, nella Ni¬ 
geria ori e nUle, dove avrebbe 
dovuto atterrare, n bilancio 
delia sciagura è di 65 morti- 
Sei persone, tra !e quali il pi¬ 
lota, sono sopravvissute. L’ 


aereo era partito in mattina¬ 
ta da Lagos diretto a Enugu 
per un regolare volo di linea. 
In prossimità dell'aeroporto 
il «Fokker-28» ha preso fuoco 
e si è poi schiacciato al suolo. 
Al soccorritori si è presenta¬ 
to subito uno spettacolo ag¬ 
ghiacciante. L'opera di recu¬ 
pero del superstiti, quattro 
dei quali completamente il¬ 


lesi, è stata ostacolata dalie 
avverse condizioni atmosfe¬ 
riche. li portavoce della •Ni¬ 
geria Airways» ha detto che t 
quattro superstiti Blesi — un 
americano, un britannico, 
un avvocato nigeriano e sua 
figlia di 15 anni — sono tor¬ 
nati dopo poche ore In aereo 
a Lagos, mentre tl coman¬ 
dante del .Fokker» precipita¬ 


to, cittadino del Ghana, e un 
assistente di volo si trovano 
ricoverati in ospedale a Enu¬ 
gu. Secondo quanto riferito 
dalle squadre di soccorso, 53 
cadaveri, la maggior parte 
del quali carbonizzati, sono 
stali estratti dal rottami 
mentre appare problematico 
il recupero del resti delle al¬ 
tre 12 vittime. 


Dal nostro inviato 

COLONIA — Applausi, abbracci, larghi sorrisi. 
Tra i boschi deU’immediata periferia di Colonia, 
nel centro di ricerca di Porz-Wahm, una moltitu¬ 
dine di scienziati e tecnici dei vari paesi ha vissu¬ 
to il gran giorno prima con quella classica tensio¬ 
ne che precede il lancio e poi. quando Io «Shuttle» 
s’è librato perfettamente in aria, con gioia tratte¬ 
nuta solo a tratti. Collegati in diretta, attraverso 
un imponente schermo e un sistema tv a circuito 
chiuso con Cape Canaveral, abbiamo seguito tut¬ 
te le fasi del decollo e dell’entrata in orbita del 
Columbia, la navetta americana che sicuramente 
ha rivoluzionato la ricerca spaziale. Ma stavolta 
lo .Shuttle» è solo un comprimario. 

L’attore, quello vero, è rappresentato dallo 
•Spacelab», il laboratorio spaziale costruito dagli 
europei, alloggiato nel vano di carico del vettore, 
che per nove giorni compirà nello spazio 71 espe¬ 
rimenti scientifici, attraverso i quali si tenterà di 
capire se lo spazio ci può offrire una nuova di¬ 
mensione. L'obiettivo dello .Spacelab* è proprio 
questo: vagliare i segreti del cielo, capire i suoi 
misteri per volgerli in una sorta di volano per il 
nostro ulteriore progresso. 

È un’occasione importante per l’Europa e per 
l'Italia O’Aeritaìia ha costruito la struttura pri¬ 
maria e secondaria e il modulo termico del labo¬ 
ratorio) che a questa impresa hanno dedicato 
dieci anni di progettazione e di lavoro. A questo 
appuntamento gli europei hanno guardato come 
a qualcosa di speciale, fino a minacciare, nei mesi 
e nei giorni scorsi, di rompere i rapporti con gli 
americani e con la Naso. 

Di fronte ai reiterati tentativi statunitensi di 
spostare la data del lancio, a causa di problemi 
seri e ven che si erano manifestati improvvisa¬ 
mente sullo «Shuttle», FESA (l’Agenzia spaziale 
europea), ha puntato i piedi ed ha preteso che il 
lancio non subisse un nuovo rinvio di sei mesi. 

E cosi da ieri pomeriggio agli ordini del coman¬ 
dante, il 53enne John Voung, ormai un veterano 
delle missioni spaziali, il più gTande equipaggio 
spaziale della storia — 6 uomini — gira su un’or¬ 
bita .bassa» di 250 chilometri, inclinata di 57 gra¬ 
di sull’equatore. Assieme al pilota, Brewster 
Shaw, e agl» specialisti di missione della NASA 
(Robert Parker e Owen Gairiot), seno al lavoro 
per la prima volta, gli specialisti del «carico utile 
Spacelab. il tedesco Ulf Merbold, specializzato in 
fisica aU'Università di Stoccarda e l’americano 
Byron Lichtenbcrger della NASA specializzato 
in ingegneria elettrica, meccanica e biomedica 
alla Brown University e al Mit. 

I due scienziati ieri sera si sono trasferiti, at¬ 
traverso un apposito tunnel, dalla cabina del Co¬ 
lumbia al modulo pressurizzato, costituito da 
due segmenti cilindrici riuniti e da due coni ter¬ 
minali per un diametro di 4 metri e della lun¬ 
ghezza di 7, che poi successivamente hanno atti¬ 
vato in tutte le funzioni. Il laboratorio, costato 
oltre un miliardo di dollari, finanziato per intero 
dell’ESA (la quota dellTtalia è del 15,57^ pari a 
i circa 250 miliardi di lire. E là seconda come im¬ 
portanza dopo quella della Germania che ha tl 


55^ ) e che potrà essere riutilizzato per una cin¬ 
quantina di volte, da stamane sarà a lavorare 
attorno agli esperimenti. 

Ma cosa ci si aspetta concretamente dallo 
«Spacelab?». I campi di ricerca sono cinque: a- 
stronomìa e fisica solare, fisica del plasma nello 
spazio, fisica dell’atmosfera e osservazione della 
terra, scienze dei materiali. A bordo vi sono 39 
apparecchiature, di cui 22 6uIIa piattaforma fi- 
sterna fi 17 nel modulo pressurizzato. 

Alcuni esperimenti saranno fatti automatica- 
mente, altri telecomandati dall'equipaggio con 
un elaboratore elettronico e con comandi dei 
pannelli di bordo. La missione scientifica farà 
capo a ricercatori di 14 paesi: Austria, Belgio, 
Canadà, Danimarca, Spegna, Stati Uniti, Fran¬ 
cia, Italia, Giappone. Olanda, Repubblica Fede¬ 
rale Tedesca, Gran Bretagna, Svezia e Svizzera- 
In termini di peso, il carico utile di strumenti 
scientifici pari a tre tonnellate è suddiviso circa a 
metà tra NASA e Agenzia spaziale europea. Co¬ 
me numero, gli strumenti dell’ESA sono 27 con¬ 
tro i 12 di USA, Canadà e Giappone, mentre di 70 
esperimenti individuali, circa 60 sono dell’ESA. 

Per quanto riguarda l’astronomia e la fisica del 
sole, le ricerche saranno dedicate principalmente 
alle sorgenti di onde ultraviolette e di raggi X. 
Per la fisica del plasma si prevedono invece la 
misura e lo studio delie caratteristiche del gas 
elettrizzato, cioè magnetici alla velocità di 1,6 
milioni di chilometri aH’ora. 

Questo studio contribuirà alla comprensione 
deU’invoiucro di plasma che circonda la terra e 
delle relazioni tra causa e effetto di fenomeni 
dilla magnetofonia e dellaUnoeters. Saranno 
create aurore artificiali per studiare come i fasci 
di particelle trasportano l’energia del vento sola¬ 
re e della magcetosfera nell’atmosfera terrestre. 
Per ciò che concerne, invece, la fisica deD atmo¬ 
sfera e l'osservazione della terra, una speciale 
macchina fotografica di gTande formato scatterà 
immagini della superficie terrestre anche col 
tempo nuvoloso, per ricavarne carte di migliore 
qualità. 

Tra le ricerche sull’uomo vi sarà lo studio delle 
interazioni fra :! sistema vestibolare e U cervello 
per cercare le cause del «mal di spazio*. Sarà 
misurato il livello di radiazioni cosmiche all'in¬ 
terno del laboratorio e sarà osservata la crescita 
di funghi e di semi di girasole con l’influenza 
della microgravità e i ritmi circadiani di venti- 
quattr’ore. 

L’ultimo esperimento probabilmente è il più 
importante. Riguarda là dei materiali e il 

miglioramento delle tecnologie dei material» sul¬ 
la terra, creazioni di material» possibili solo in 
assenza di gravità e procedimenti utili per la co¬ 
struzione di future stazioni spaziali. 

Come si vede il progetto dei laboratorio spazia¬ 
le europeo è molto ambizioso. Nei prossimi giorni 
già cominceranno ad arrivare le prime risposte. 
Ma già adesso questa missione un successo l’ha 
ottenuto: è la dimostrazione di come Io spazio 
può essere esplorato e utilizzato per fini scientifi¬ 
ci che riguardano il progresso deH’uomo. 

Mauro Montali 
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Questa mattina Milano in sciopero 


MILANO — Antonio Pi 2 zinato, perché lo scio¬ 
pero generale a Milano? 

«Non sarà uno sciopero facile É un tentatilo 
di unificare il mondo del lavoro, un esercito cosi 
mutato, cosi composito i metalmeccanici delle 
aziende in crisi, ma anche i giovani del terziario 
La riscossa, in altri tempi, ti ricordi, la guidarono 
in questa città gli elettromeccanici Ma lo sche¬ 
ma non si può ripetere. Perché è cambiato tutto, 
sta cambiando tutto e bisogna poter governare 
questo cambiamento È questo il problema di 
fondo». Il segretario generale aggiunto della 
CGIL Lombardia parla della astensione generale 
decisa per oggi a Milano (dalle 9 ai turni di men¬ 
sa, manifestazione in niazza del Duomo con di¬ 
scorso di Garavini) dalla Federazione CGIL- 
CISL-UIL, pur con qualche polemica. E insiste 
sul suo tema preferito, il mutamento. Un ragio¬ 
namento che parte da qui per fissare poi gli o- 
biettivi che sono al centro dello sciopero, l’occu¬ 
pazione, la critica agli ultimi provvedimenti go¬ 
vernativi, una richiesta di verificare l’accordo del 
22 gennaio sul costo del lavoro, senza riaprire 
vecchie ferite. 

— Allora, non è piu la Milano di una volta? 
«Proprio no. Prendi i metalmeccanici. Erano 
247 mila e in dieci anni sono passati a 118 mila 
500. Un taglio del 49 *c tra il 1971 e il 1981. Ed 
ora devi aggiungere i tagli minacciati alla Breda, 
alla Magneti Marelli, alla Ercole. all’Alfa Romeo. 
L’industria ormai a Milano rappresenta soltanto 
il 36 % . Il mondo del lavoro si e spostato tutto da 
un'altra parte. Non solo: abbiamo scoperto che il 
cinquanta per cento dei lavoratori milanesi lavo¬ 
ra in aziende con meno di quindici dipendenti.. 
— Una trasformazione colossale che conti¬ 
nua, inesorabile, senza controlli E il sindaca¬ 
to rischia di essere tagliato fuori. È così? 


«Ti do altre cifre Nel 1982 sempre a Milano ci 
sono stati centomila avviamenti al lavoro, cento- 
mila assunzioni Solodl.7', e passato attraverso 
le cosiddette “chiamate numeriche”. E dopo l’ac 
cordo del 22 gennaio, cioè nei primi otto mesi del 
1982, le chiamate numeriche sono state l’l,9'i 
Tutte le assunzioni o quasi sono avvenute dun 
que attraverso le cosiddette chiamate nominati 
ve, senza controlli, senza contrattazioni. 

— Ma e aumentata l’occupazione complessi¬ 
va? 

• Non direi proprio Comincia a calare anche 
nei settori nuovi Le statistiche registrano tremi 
la unità in meno nell’ultimo trimestre nei terzia¬ 
rio. Ecco il perché dello sciopero c’è un cambia¬ 
mento, una trasformazione, ma chi paga, chi tu¬ 
tela, chi controlla 9 Come sara la Milano del due¬ 
mila 0 Quali saranno le conseguenze delie innov a- 
ztoni tecnologiche 9 . 

— Sono interrogativ i che chiamano in causa 
rigoverno? 

•Sono dieci anni che rivendichiamo una seria 
riforma del mercato del lavoro. Ma il governo sa 
solo parlare di bacini di crisi, con caratteristiche 
assistenziali. Le nostre critiche alla legge finan¬ 
ziaria e al decreto sulla sanila sono cadute nel 
vuoto Anche per questo ì pensionati e 1 lavorato¬ 
ri attivi di tutta la Lombardia daranno vita il 
primo dicembre ad una grande assemblea al Pa- 
ìalido. 

— Avete anche intrapreso una iniziativa su¬ 
gli orari? 

•È vero, stiamo avviando il confronto con la 
Regione. Anche qui: v ogiiamo solo applicare rac¬ 
cordo del 22 gennaio che prevede per gli orari un 
rinvio a livello regionale Ogni giorno entrano a 
Milano 600 mila lavoratori, i cosiddetti pendola¬ 
ri Uno spettacolo impressionante Trasporti 


Pizzinato: 
il nostro 
obiettivo è 
governare il 
cambiamento 

Intervista al segretario generale 
aggiunto della CGIL lombarda 
«Vogliamo unificare l’esercito così 
mutato del mondo del lavoro» 

Le critiche al governo 
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presi d'assalto, traffico intasato, sprechi e ineffi¬ 
cienze, un modo di v ivere deteriorato. Lo sai t he 
il temilo dedicato da costoro ]>er raggiungere la 
propria fabbrica in dicci anni si e raddoppiato 9 E 
come se si fossero mangiati la riduzione dell’ora¬ 
rio conquistata con i contratti Noi proponiamo 
una riorganizzazione generale. E un modo per 
aiutare l’efficienza complessa a e — anche qui — 
per far crescere l’occupazione So di una grande 
azienda che ad esempio adottando un orario fles¬ 
sibile, pan ad un’ora e mezza, ha ridotto Panen¬ 
teismo al cinque per cento Prov a a pensare ad un 
sistema di fasce orarie diverse, quale efietto a 
vrebbe sul sistema dei trasporti Pensa a negozi 
che rimangono aperti durante gli intervalli al 
centro e !u «era in periferia Pensa ad una con 
trattazione del part-time capnce di aiutare Pin 
gresso dei giovani nel mondo della produzione. 
— Sono i problemi Ui oggi. È questa la «mo¬ 
dernità»? Ò è parlare sempre di scala mobile, 
di costo del lavoro? Pizzinato, c’è chi chiede: 
la CGIL terrà le sue posizioni? 

.Sono convinto che l’intero movimento sinda¬ 
cale non potrà non affrontare la famosa verifica 
ai primi di dicembre sull’accordo del 22 gennaio 
premettendo che i lavoratori lo hanno rispettato. 
Ma l’inflazione è più alta del previsto e i salari 
netti sono calati dello 0,7 r e . Non ci hanno ancora 
dato la riforma del mercato del lavoro, i contratti 
di solidarietà. Quelle cose che servono proprio 
qui, per affrontare i problemi deila grande indu¬ 
stria m crisi Rimettere in discussione oggi un 
pezzo dell’accordo del 22 gennaio, significa ri¬ 
mettere in discussione tutto, anche i contratti 
fatti. 

— Via esiste un problema di riforma della 
contrattazione c del salano, scala mobile 
compresa? 


•Certo. Sulla scala mobile potrei farti rileggere 
i miei interventi di molti anni fa Affronteremo a 
tempo debito, per nostra scelta, queste temati¬ 
che Mn Uovo davvero singolnn certi piagnistei 
sul costo del lavoro, quando penso alla elargizio¬ 
ne non contrattata di pozzi di salario in numerose 
aziende milanesi E chi alimenta l’inflazione 
quando si decide, come fa la Regione Lombardia, 
anche qui rompendo gli accordi, di aumentare 
del venti per cento i biglietti e del trenta per 
cento gli abbonamenti per tutte le linee extraur 
bane 9 Anche qui, i primi ad essere colpiti sono i 
famosi seicentomila, ì pendolari. 

— Uno sciopero clic guarda al futuro, dun¬ 
que, questo di Milano, non racchiuso nel rim¬ 
pianto di ciò che non esiste piu. Ma è nuche 
nato fra polemiche, o sbaglio? 

•Sono state espresse preoccupazioni, dissensi, 
è vero. Ma devo ricordarti che già in ottobre il 
consiglio generale della Federazione CGIL- 
OISL-UIL di Milano parlò di sciopero generale 
E bisogna dire che non c’è solo Milano. C’è Cre¬ 
ma, Lodi. Brescia. E l’inizio di un rilancio artico¬ 
lato dei movimento. 

— Ma quelle che chiami preoccupazioni da 
che cosa nascono? 

.Da quello che ti dicevo nll’inizio, la difficoltà 
di costruire attorno allo sciopero il consenso, l’u- 
rnficazione di un mondo del lavoro così differen¬ 
ziato i sessantamila bancari, ma anche i 124 mila 
che hanno partecipato ad un concorso per 100 
posti ai servizi postali e, insieme, quelli impegna¬ 
ti in trattative, proprio in queste ore, nella side¬ 
rurgia, nell’elettromeccanica, alla Pirelli, all’Al¬ 
fa. Nessuno sciopera più con un colpo di fischiet¬ 
to*. 

Bruno Ugolini 


Diffìcile l’identificazione delle vittime della tragedia del Jumbo 

Sono poche le salme riconoscibili 

Solo la «scatola nera» conosce le cause 

L’incendio a un motore non basta a spiegare la sciagura - Il Boeing 747 può atterrare anche con due motori fuori uso - Non trova precisi 
riscontri nemmeno l’ipotesi di un errore nella manovra di avvicinamento - I pareri di un esperto comandante e del presidente deH’ÀNPAC 
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MADRID — Il pìccolo Ludovic. sopravvissuto alla tragedia, all'ospedale di Madrid viene curato per le gravi ustioni riportate; nell’altra foto, soldati spagnoli trasportano le bare 


CAPE CANAVERAL — Il traghetto spaziale Columbia, poco prima del lancio, con a bordo sei 
uomini e il laboratorio di ricerche costruito in Europa 

Sei uomini a bordo, tra cui due scienziati 

Partito lo Shuttle 
con il laboratorio 
costruito in Europa 

li contributo delPItalia - In nove giorni saranno compiuti 71 
esperimenti per capire i segreti del cielo e utilizzarli sulla Terra 


ROMA — Da quando nel 
febbraio del ’69 II Jumbo eb¬ 
be Il suo battesimo dell’aria, 
è la seconda volta che uno di 
questi giganti precipita al 
suolo. Era già accaduto In 
India, 11 giorno di Capodan¬ 
no del *78: subito dopo il de¬ 
collo da Bombay un Boeing 
747 della Air India intrappo¬ 
lò nel suo rogo 213 persone. 
Un Incidente di terrificanti 
proporzioni era accaduto un 
anno prima sulla pista dell’ 
aeroposto di Santa Cruz de 
Tenerife, alle Canarie: un 
tragico equivoco con la torre 
di controllo mandò un Jum¬ 
bo olandese contro un ge¬ 
mello della Pan American. 
Erano ambedue a terra, e 
: nell’incendio che divampò 
perirono In 585. Nella notte 
tra sabato e domenica il gi¬ 
gante era carico a metà; a 
Madrid avrebbe dovuto Im¬ 
barcare altri 13S passeggeri, 
e In oltre trecento avrebbero 
dovuto trasvolare l’Atlanti¬ 
co. Invece, a sole otto miglia 
dalla pista d’atterraggio, io 
schianto definitivo. Perché? 

«Esercitarsi nelle illazioni 
non serve a nulla. Fortuna¬ 
tamente è stata recuperata 
la scatola nera, sarà da ii che 
dovrà Iniziare una ricogni¬ 
zione rigorosamente scienti¬ 
fica delle cause della sciagu¬ 
ra. Così, a distanza, senza al¬ 
tre informazioni che quelle 
apparse sulla stampa, non 


posso che esprimere la mia 
perplessità*. A manifestare 
così tanta prudenza è una 
fonte molto qualificata: Co¬ 
stantino Petrosellini, già co¬ 
mandante di Jumbo. 45 anni 
di esperienza, oltre v entimlla 
ore di volo. 

•Ho letto — continua u co¬ 
mandante — che alcuni te¬ 
stimoni, dentro l’aereo, a- 
\rebbero visto un motore in 
fiamme. Ma questa non è 
una delle emergenze più gra¬ 
vi. Il Jumbo era a pochi mi¬ 
nuti dalla pista d’atterrag- 
gio; aveva cioè tutto il tempo 
di staccare l’alimentazione 
del motore Incendiato, spe¬ 
gnere il fuoco e procedere al¬ 
l’ultima fase della discesa. II 
Jumbo infatti può permet¬ 
tersi di disporre di soli tre 
motori, senza che le sue pro¬ 
cedure d’atterraggio abbia¬ 
no a risentirne. Con due mo¬ 
tori fuori uso può farcela co¬ 
munque. ma si rende neces¬ 
saria una tecnica diversa. Le 
ripeto, un motore che s’m- 
cendia dà tempo, si può at¬ 
terrare tranquillamente*. 

Fonti spagnole parlano d, 
manovra di avvicinamento 
•non corretta», tanto che 1* 
aereo, nelle sue ultime co¬ 
municazioni, dava una quo¬ 
ta di mille piedi... 

•Anche questo non è molto 
indicativo. Mille piedi non 
costituiscono necessaria¬ 
mente una quota troppo bas* 
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MADRID — Il giorno dopo la sciagura, 
l’unica cosa certa è che i soprav v issuti so¬ 
no undici. Sul numero dei morti invece 
ieri continuava la lugubre disputa tra le 
autorità spagnole, che parlano di 179 
morti, c la compagnia colombiana Avian- 
ca. che fissa il numero in 183. Il maggior 
numero delle vittime è di nazionalità co¬ 
lombiana. Gli italiani, come si sa. sono 
ventitré, quasi tutti giovani che partiva¬ 
no per una vacanza latino-americana, 
tcntitré sono anche i morti svedesi, tra i 
quali cinque coppie che andavano in Co¬ 
lombia per prelevare i bambini che ave¬ 
vano adottato. Tra i morti figurano anche 
francesi, tedeschi, danesi, alcuni spagno¬ 
li. argentini, peruviani c latino-america¬ 
ni di altre nazionalità. Oltre allo scrittore 


peruviano Manuel Scorza, alla critica d’ 
arte argentina Marta Traba c a suo mari¬ 
to, il saggista uruguavano Ar.gel Rama, 
sono morti nella sciagura la pianista spa¬ 
gnola Rosa Sabater, lo scrittore messica¬ 
no Jorge Ibargucngoitia, l’uruguaiano 
Ernesto Sabater, i pittori colombiani Jai- 
ro Teilez e Tiberio Vanegas, due famosi 
oculisti spagnoli. Luis Lopez Bartoiozzi e 
Federico Moreno. 

Per tutta la giornata di ieri è prosegui¬ 
ta la difficile opera di identificazione del¬ 
le vittime: molti corpi sono infatti carbo¬ 
nizzati. altri orrendamente mutilati. Le 
salme sono state composte in un hangar 
nella zona industriale dello scalo madrile¬ 
no. Li si sono recati decine di familiari 


sconvolti dal dolore. Alla gran parte non è 
stato concesso di vedere i cadaveri irrico¬ 
noscibili, identificati soltanto grazie ai 
documenti. 

La Guardia civ ile impedisce l’accesso ai 
familiari e ai giornalisti. Gli esperti stan¬ 
no raccogliendo tutti gli effetti personali 
recuperabili, per esporli poi in una sala 
dcU’acroporto. in modo che parenti e ami¬ 
ci possano tentare il riconoscimento c, 
soltanto se necessario, osservando la sal¬ 
ma. A tutti i familiari si chiede una de¬ 
scrizione dettagliata dei vestiti e degli og¬ 
getti personali e di eventuali caratteristi¬ 
che fisiche rilevantL Per alcuni casi sarà 
necessario lo studio delle protesi dentarie, 
tanto è stata violenta l’esplosione dell’ae- 
ree. 


sa. Potrebbe essere sorto 
qualche problema di allinea¬ 
mento, ma in tal caso gli 
strumenti dì bordo dovreb¬ 
bero averlo segnalato. Se 
non mi sbaglio l’aeroporto di 
Barajas è a circa duemila 
piedi sul livello del mare— mi 
viene in mente, così, la possi¬ 
bilità di un errore di regola¬ 
zione degli altimetri. Accad¬ 
de anche a me, a Fiumicino, 
ma con un calcolo elementa¬ 
re mi rimisi in linea con t! 
p.ano di discesa. Mi sembra 
impossibile che ti Jumbo ca¬ 
duto a Madrid non abbia po¬ 
tuto correggere errori di que¬ 
sto tipo. Per saperne di piu, 
per avanzare qualche sena i- 
potesi bisognerebbe inoltre 
sapere quai era il sistema di 
avvicinamento adottato. 


quali erano gli aiuti richiesti. 
E soprattutto su quale pista 
si stava dingendo. Altro dato 
fondamentale da accertare è 
l’ora esatta dell’urto, altn- 
menti tutta la ricostruzione 
della meccanica dell'inci¬ 
dente rischia di essere Invali¬ 
data. Capisce perché sono 
perplesso? Solo per racco¬ 
gliere questi dati — posso 
dirglielo per esperienza per¬ 
sonale, ho fatto parte di di¬ 
verse commissioni d’inchie¬ 
sta — ci vorrà almeno un 
mese. L’errore umano? Cer¬ 
to, è possibile. Ma con la tec¬ 
nologia del Jumbo può deri¬ 
vare soltanto da una somma 
di trascuratezze che trovano 
un momento di convergenza, 
e allora diventano defla¬ 
granti. Su mille aspiranti a 


guidare un Jumbo novecen¬ 
to vengono se?rtati alla visi¬ 
ta medica, sui cento che re¬ 
stano più di cinquanta non 
riescono a superare l’infinita 
serie di test; alla fine, abilita¬ 
ti a comandare un Jumbo ri¬ 
mangono in dieci. Dicci su 
mille, capisce? Mi pare un 
grande deterrente contro 1’ 
errore umano—». 

Sentiamo il comandante 
Antonio Ferraro, presidente 
delI’ANPAC» l’associazione 
nazionale de: piloti. 

•Mi sembra assolutamente 
arrischiato ipotizzare un’i- 
nefficienza di bordo. Tendo 
ad escludere il fattore uma¬ 
no. conoscendo ìe esercita¬ 
zioni a cui sono sottoposti t 
piloti di Jumbo. Dobbiamo 
basarci rigorosamente sui 


I fatti; ciò che importa è cor¬ 
reggere il correggibile, le in¬ 
chieste servono a questo. E 
devono basarsi su valutazio¬ 
ni obiettive». 

La commissione d’inchie¬ 
sta sarà formata da funzio¬ 
nari e tecnici della Avianca, 
la compagnia di bandiera 
propnetana del Jumbo; da 
tecnici della Boeing Co, l’in¬ 
dustria aeronautica ameri¬ 
cana costruttrice dell’aereo; 
da funzionari nominati dal 
governi colombiano, france¬ 
se e tedesco occidentale; da 
un magistrato nominato dal¬ 
l’aviazione civile spagnola. Il 
Jumbo era assicurato per 50 
I milioni di dollari, 80 miliardi 
J di lire. 

I Gianni Marsilli 


Precipita un Fokker in Nigeria 
65 vittime, si salva il pilota 


«toc* 


LAGOS — Un »Fokker-28» 
delia compagnia di bandiera 
nigeriana, con 71 persone a 
tordo, è precipitato in fiam¬ 
me a poca distanza dall’ae¬ 
roporto di Enugu, nella Ni¬ 
geria orientale, dove avrebbe 
dovuto atterrare. H bilancio 
della sciagura è di 65 morti. 
Sei persone, tra le quali il pi¬ 
lota, sono sopravvissute. L* 


aereo era partito in mattina¬ 
ta da Lagos diretto a Enugu 
per un regolare volo di linea. 
In prossimità dell’aeroporto 
il »Fokker-28» ha preso fuoco 
e si è poi schiacciato al suolo. 
Al soccorritori si è presenta¬ 
to subito uno spettacolo ag¬ 
ghiacciante. L’opera d. recu¬ 
pero de! superstiti, quattro 
dei quali completamente il¬ 


lesi, è stata ostacolata dalle 
avverse condizioni atmosfe¬ 
riche. Il portavoce della «Ni¬ 
geria Airways» ha detto che i 
quattro superstiti illesi — un 
americano, un britannico, 
un avvocato nigeriano e sua 
figlia di 15 anni — sono tor¬ 
nati dopo poche ore in aereo 
a Lagos, mentre il coman¬ 
dante del «Fokker» precipita¬ 


to, cittadino del Ghana, e un 
assistente di volo si trovano 
ricoverati in ospedale a Enu¬ 
gu. Secondo quanto riferito 
dalle squadre di soccorso, 53 
cadaveri, la maggior parte 
del quali carbonizzati, sono 
stati estratti dal rottami 
mentre appare problematico 
fi recupero del resti delle al¬ 
tre 12 vittime 


Dal nostro inviato 

COLONIA — Applausi, abbracci, larghi sorrisi. 
Tra i boschi deH’immediata periferia di Colonia, 
nel centro di ricerca di Porz-Wahm, una moltitu¬ 
dine di scienziati e tecnici dei v ari paesi ha vissu¬ 
to il gran giorno prima con quella classica tensio¬ 
ne che precede il lancio e poi. quando lo «Shuttle» 
s’è librato perfettamente in aria, con gioia tratte¬ 
nuta solo a tratti. Collegati in diretta, attraverso 
un imponente schermo e un sistema tv a circuito 
chiuso con Cape Canaveral, abbiamo seguito tut¬ 
te le fasi del decollo e dell’entrata in orbita del 
Columbia, la navetta americana che sicuramente 
ha rivoluzionato la ricerca spaziale. Ma stavolta 
Io «Shuttle* è solo un comprimano. 

L’attore, quello vero, è rappresentato dallo 
•Spaceiab». il laboratono spaziale costruito dagli 
europei, alloggiato nel vano di carico del vettore, 
che per nov e giorni compirà nello spazio 71 espe¬ 
rimenti scientifici, attraverso i quali si tenterà di 
capire se lo spazio ci può offnre una nuova di¬ 
mensione. L’obiettivo dello «Spaceiab» è proprio 
questo: vagliare i segreti del cielo, capire i suoi 
misteri per volgerli in una sorta di volano per il 
nostro ultenore progresso. 

È un’occasione importante per l’Europa e per 
l’Italia (FAeritalia ha costruito la struttura pri¬ 
maria e secondaria e il modulo termico del labo¬ 
ratono) che a questa impresa hanno dedicato 
dieci anni di progettazione e di lavoro. A questo 
appuntamento gl. europei hanno guardato come 
a qualcosa di speciale, fino a minacciare, nei mesi 
e nei giorni scorsi, di rompere i rapporti con gli 
americani e con la Nasa. 

Di fronte ai reiterati tentativi statunitensi di 
spostare la data del lancio, a causa di problemi 
seri e veri che si erano manifestati improvvisa¬ 
mente sullo «Shuttle». TESA (l’Agenzia spaziale 
europea), ha puntato ì piedi ed ha preteso che il 
lancio non subisse un nuovo rinvio di sei mesi 

E cosi da ieri pomeriggioagli ordini del coman¬ 
dante, il 53enne John Young, ormai un veterano 
delle missioni spaziali, il più grande equipaggio 
spaziale della storia — 6 uomini — gira »u un’or¬ 
bita «bassa» di 250 chilometri, inclinata di 57 gra¬ 
di sull’equatore. Assieme el pilota. Brewster 
Shaw, e egli specialisti di missione della NASA 
(Robert Parker e Owen Garriot), sono al lavoro 
per la prima volta, gli specialisti del «carico utile 
Spaceiab» il tedesco Ulf Merbold, specializzato in 
fisica 8irUniversità di Stoccarda e l’americano 
Byron Lichtenberger della NASA specializzato 
in ingegneria elettrica, meccanica e biomfcdica 
alia Brown University e al Mit. 

I due scienziati ieri sera si sono trasferiti, at¬ 
traverso un apposito tunnel, dalla cabina del Co¬ 
lumbia al modulo pressurizzato, costituito da 
due segmenti cilindrici riuniti e da due coni ter¬ 
minali per un diametro di 4 metri e della lun¬ 
ghezza di 7, che poi successivamente hanno atti¬ 
vato in tutte le funzioni. Il laboratorio, costato 
oltre un miliardo di dollari, finanziato per intero 
dell’ESA (la quota dcllTtalia i del 15,57pari a 
circa 250 miliardi di lire. E la seconda come im¬ 
portanza dopo quella della Germania che ha il 


55^) e che potrà essere riutilizzato per una cin¬ 
quantina di volte, da stamane sarà a lavorare 
attorno agli esperimenti. 

Ma cosa ci si aspetta concretamente dallo 
•Spaceiab?». I campi di ricerca sono cinque: a- 
stronomia e fisica solare, fisica del plasma nello 
spazio, fisica dell’atmosfera e osservazione della 
terra, scienze dei materiali. A bordo vi sono 39 
apparecchiature, di cui 22 sulla piattaforma e- 
stema e 17 nel modulo pressurizzato. 

Alcuni esperimenti saranno fatti automatica 
mente, altri telecomandati dall’equipaggio con 
un elaboratore elettronico e con comandi dei 
pannelli di bordo. La missione scientifica farà 
capo a ricercatori di 14 paesi: Austria, Belgio, 
Canadà, Danimarca, Spagna, Stati Uniti, Fran¬ 
cia, Italia, Giappone, Olanda, Repubblica Fede¬ 
rale Tedesca, Gran Bretagna, Svezia e Svizzera. 
In termini di peso, il carico utile di strumenti 
scientifici pari a tre tonnellate è suddiviso circa a 
metà tra NASA e Agenzia spaziale europea. Co¬ 
me numero, gli strumenti dell’ESA sono 27 con¬ 
tro i 12 dì USA. Canadà e Giappone, mentre di 70 
esperimenti individuali, circa 60 sono dell’ESA- 

Per quanto riguarda l’astronomia e la fisica del 
sole, le ricerche saranno dedicate principalmente 
alle sorgenti di onde ultraviolette e di raggi X. 
Per la fisica del plasma si prevedono invece la 
misura e lo studio delle caratteristiche del gas 
elettrizzato, cioè magnetici alla velocità di 1,6 
milioni di chilometri all’ora. 

Questo studio contribuirà alla comprensione 
dell’involucro di plasma che circonda la terra e 
delle relazioni tra causa e effetto di fenomeni 
della magnetofonia e dell’atmcsfera. Saranno 
create aurore artificiali per studiare come i fata 
di particelle trasportano l’energia del vento sola¬ 
re e della magnetosfera nell’atmosfera terrestre. 
Per ciò che concerne, invece, la fisica dell’atmo¬ 
sfera e l’osservazione della terra, una speciale 
macchina fotografica di grande fermato scatterà 
immagini della superfìcie terrestre anche col 
tempo nuvoloso, per ricavarne carte di migliore 
qualità 

Tra le ricerche sull’uomo vi sarà lo studio delle 
interazioni fra il sistema vestibolare e il cervello 
per cercare le cause del «mal di spazio». Sarà 
misurato il livello di radiazioni cosmiche all'in¬ 
terno de! laboratorio e sarà osservata la crescita 
di funghi e di semi di girasole con l’influenza 
della microgravità e i ritmi circadiani di venti- 
quattr’ore. 

L'ultimo esperimento probabilmente è il più 
importante. Riguarda la scienza dei materiali e il 
miglioramento delle tecnologie dei materiali sul¬ 
la terra, creazioni di materiali possibili solo in 
assenza di gravità e procedimenti utili per la co¬ 
struzione di future stazioni spaziali 

Come si vede il progetto dei laboratorio spazia¬ 
le europeo è molto ambizioso. Nei prossimi giorni 
già comincerznr.-'» ad arrivare le prose risposte. 
Ma già adesso questa missione un successo l’ha 
ottenuto: è la dimostrazione di come Io spazio 
può essere esplorato e utilizzato per fini scientifi¬ 
ci che riguardano il progresso dell’uomo. 

Mauro Montali 
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In una manifestazione a Bologna 
la risposta a una «lettera aperta» 
Un’analisi unilaterale che non 
indica tutte le responsabilità 
Le condizioni per un dialogo 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Nel corso di una grande 
manifestazione al Palazzo dello Sport, 
preceduta da un corteo nelle vie del 
centro. II PCI ha risposto attraverso Re¬ 
nato Zangherl ad una recente «lettera 
aperta. Indirizzata al dirigenti comuni¬ 
sti dell’Emina Romagna da quaranta 
esponenti democristiani, tra cui alcune 
personalità nazionali come Zaccagnlnl, 
Andreatta, Rubbl, Teslni. Il tema posto 
nel documento de era quello della pace, 
e lo scopo era quello di sollecitare un 
pronunciamento e una pressione del 
PCI contro decisioni e posizioni dell’U- 
nlone Sovietica. 

Zangherl (11 cui discorso ha riguarda¬ 
to anche 1 temi di politica interna e del¬ 
lo scontro sociale e che era stato prece¬ 
duto dagli Interventi del segretario del¬ 
la federazione Ugo Mazza e dell'operaia 
della «Ducati» Ivonne Bonlnl) ha così 
risposto all’insolita Iniziativa democri¬ 
stiana: 

«C'è una lettera degli esponenti della 
DC emiliana e romagnola che invitano 1 
comunisti della nostra regione ad assu¬ 
mere una Iniziativa di pace. Veramente 
noi non abbiamo mal cessato In questi 
mesi tormentati di batterci per la pace. 


rivolgendoci a tutte le parti interessate. 
Apprezziamo comunque l’intenzione di 
aprire un dialogo con noi e siamo sensi¬ 
bili al richiamo che nella lettera viene 
fatto alla coscienza cristiana ed ai valo¬ 
ri comuni della Resistenza». 

«La nostra posizione — ha proseguito 
Zangherl — dobbiamo dirlo con chia¬ 
rezza, è diversa da quella espressa dagli 
esponenti emiliani e romagnoli della 
DC. Noi riteniamo, come ha detto Ber¬ 
linguer, che la causa principale della 
crescente tensione Internazionale stia 
nella contrapposizione fra le due super- 
potenze: non dunque negli atti dell’una 
piuttosto che dell'altra. Al punto In cui 
slamo, si è creata una spirale, nella qua¬ 
le URSS e USA sono ugualmente coin¬ 
volti». 

«Non riteniamo — ha aggiunto — che 
una Iniziativa di pace, una domanda di 
moderazione, un Invito a compiere a- 
zionl distensive, debbano essere diretti 
solo all’URSS, come chiedono 1 firma¬ 
tari della lettera. Sarebbe lo stesso erro¬ 
re che ritenere unicamente responsabili 
gli USA, errore che noi cl guardiamo 
dal commettere. Non riteniamo che vi 
siano missili buoni, quelli americani, e 
missili cattivi, quelli sovietici. Tutti 1 
missili sono cattivi e bisogna trovare il 






Dopo la rottura di Ginevra e le contromisure sovietiche 


C’è rischio di guerra? 


icNai 








oste 


Zangheri replica alla DC 
sull’impegno per la pace 


modo di smantellarli, se si vuole salva¬ 
guardare davvero la sicurezza del popo¬ 
li e la sopravvivenza dell’umanità». 

«La posizione di questa lettera — ha 
osservato Zangheri — ci sembra perciò 
unilaterale, meno aperta di quella at¬ 
tuale di molti ambienti cattolici, meno 
equilibrata dell’iniziativa annunciata 
dal cardinale Casaroli. Preghiamo 1 no¬ 
stri Interlocutori di riflettere su questo 
punto». 

«Al di là delle analisi e delle attribu¬ 
zioni di responsabilità, noi pensiamo 
che la gravità del momento richieda a 
tutti di compiere ogni sforzo umana¬ 
mente possibile per evitare una cata¬ 
strofe nucleare. E saremo lieti di poter 
collaborare, ognuno nella sua autono¬ 
mia, per portare un contributo, anche 
modesto, alla causa della pace». 

•Questo contributo, ogni iniziativa — 
ha concluso Zangheri —, per essere rea¬ 
le deve rivolgersi ad entrambe le super- 
potenze, In base al metodo del dialogo 
enunciato dal Papa; deve fondarsi, a 
nostro parere, sull’appello del Papa a 
disertare le fabbriche di ordigni atomici 
In ogni parte del mondo. In questo spi¬ 
rito, che riteniamo possa essere condi¬ 
viso dal firmatari della lettera, slamo 
pronti ad Incontrarci, a discutere, a 
prendere Impegni sinceri». 


Segretario alla Difesa 
nell’amministrazione Ken¬ 
nedy, poi presidente della 
Banca mondiale, esponente 
di prestigio del- 
l’.establlshment» america¬ 
no, Robert McNamara da 
mesi è Impegnato nella de¬ 
finizione di una strategia 
alternativa al «confronto 
duro» adottato dalla attuale 
amministrazione USA. In 
un articolo scritto per l'ul¬ 
timo numero della rivista 
americana «Newsweek» (ti¬ 
tolo: «Che cosa possono fare 
gli Stati Uniti») McNamara 
ha proposto un plano In 18 
punti per ridurre 1 rischi di 
un conflitto nucleare. 

Il plano poggia su due 
premesse: 1) la necessità di 
riconoscere che ciascuna 
delle due parti deve mante¬ 
nere una forza di deterren¬ 
za stabile, ovvero un arse¬ 
nale nucleare abbastanza 
potente da scoraggiare 
chiunque altro dall’usura 
armi atomiche; 2) la neces¬ 
sità di riconoscere che le ar¬ 
mi nucleari non hanno al¬ 
tro valore militare che quel¬ 
lo di costituire un deterren¬ 
te, cioè devono servire «so¬ 
lo» a scoraggiare l’avversa¬ 
rio. 

Se si accettano queste 
due premesse — sostiene 
McNamara — si può pensa¬ 
re a un processo graduale 
che porti*alla riduzione del 
rischio nucleare. Alcuni dei 
passi necessari richiedono 
accordi con l’URSS, ma 
molti altri possono essere 
compiuti unilateralmente. 
L’esponente americano in¬ 
dica l seguenti. 

A Negoziati per una ridu- 
w zlone del numero delle 
testate nucleari dei singoli 
vettori, con l’obiettivo di 
arrivare a vettori con una 
sola testata. Ciò — dice 


McNamara — è molto im¬ 
portante per aumentare la 
stabilita delle forze di de¬ 
terrenza e ridurre le tenta¬ 
zioni di lanciare attacchi 
preventivi (i missili a più 
testate, con la loro maggio¬ 
re accuratezza, aumentano 
la possibilità che con un 
primo attacco si possano 
distruggere i sistemi dell’ 
avversano, lasciandogli un 
potenziale insufficiente ad 
infliggere danni reciproci i- 
naccettabili). 

A Rinuncia alla strategia 
w della «risposta auto¬ 
matica» («launch-on-war- 
mng»). Si eliminerebbe così 
il grande pericolo rappre¬ 
sentato dalla risposta a un 
attacco che In realtà non e- 
siste, ma che è stato segna¬ 
lato (per un incidente tecni¬ 
co, un errore umano o dei 
sistemi di avvistamento, 
per semplice incomprensio¬ 
ne). 

A Impegno a non com- 
w piere rappresaglie fino 
a che non vengono accerta¬ 
ti la fonte dell’attacco, la 
sua misura e le intenzioni 
dell’attaccante (con ciò si e- 
viterebbero possibili rispo¬ 
ste eccessive a causa di so¬ 
pravvalutazione di attac¬ 
chi, per esempio da parte di 
gruppi terroristici). 

A Rafforzamento dei si- 
*** sterni di comando e 
controllo sul proprio poten¬ 
ziale di rappresaglia. 

0 Rinuncia alla possibi- 
w lità di colpi «decapitan¬ 
ti» (ovvero diretti contro i 
sistemi di comando e con¬ 
trollo dell’avversario). 

A Rafforzamento delle 
v proprie forze conven¬ 
zionali. Ciò permetterebbe 
alla NATO di ridurre la mi¬ 
naccia nucleare, rendendo 
meno credibile 11 ricorso ad 
armi nucleari nelle prime 


L’ex segretario 
alla Difesa USA 
propone negoziati 
e misure 
anche 
unilaterali 
MX e Pershing-2 
non hanno 
carattere 
deterrente 


ore di un eventuale con¬ 
fronto convenzionale in 
Europa. 

A Impegno di adottare 
immediatamente una 
strategia del »non primo 
uso precoce» (»no-early- 
lirst-use») delle armi nu¬ 
cleari. Dovremmo afferma¬ 
re chiaramente — dice 
McNamara — che un attac¬ 
co convenzionale da parte 
dei sovietici verrebbe con¬ 
trastato dalla NATO con 
forze convenzionali. Solo se 
l’attacco non potesse essere 
fermato così, si arrivereb¬ 
be, come ultima risorsa, al 
nucleare. 

A Proposta che i vertici 
w NATO annuncino un 
rafforzamento delle forze 
convenzionali dell’allean¬ 
za. In 5 anni dovrebbe esse¬ 
re la NATO stessa che po¬ 
trebbe adottare il principio 
della rinuncia al «primo 
uso» («no-first-use») delle 
armi nucleari. 

A Dopo consultazioni 
w con gli alleati, ritiro di 
metà delle G mila testate a- 
mericane attualmente ìm- 



Robert McNamara 


magazzinat e nell’Europa 
occidentale. Questo — so¬ 
stiene McNamara — po¬ 
trebbe essere fatto imme¬ 
diatamente. 

0 Arretramento delle re¬ 
stanti testate nucleari 
schierate lungo il confine 
orientale della Germania 
federale. Ciò ridurrebbe la 
vulnerabilità di questi mis¬ 
sili a un attacco nemico 
nelle prime ore di un con¬ 
flitto. Ridurrebbe inoltre la 
tentazione di usarli piutto¬ 
sto che farli cadere in mano 
nemica. 

A Negoziati con i sovieti- 
w ci per la creazione di 
una zona denuclearizzata 
di circa GO miglia (96 chilo¬ 
metri) da una parte e dall’ 
altra del confine tra le due 
Germanie. 

0 Blocco unilaterale dei 
sistemi d’arma desta¬ 
bilizzanti e dì quelli che non 
hanno valore ai deterrenza. 
Tra questi sistemi McNa¬ 
mara include non solo la 
bomba a neutroni e il missi¬ 
le strategico americano 
«MX», ma anche i Per- 


shing-2, destabilizzanti 
perché ì sovietici possono 
considerarli armi utili per 
un colpo di «decapitazione», 
esponendoli alla tentazione 
di prevenire una simile e- 
ventualità con un attacco 
preventivo. I Pershlng-2, 
proprio in questi giorni, 
hanno cominciato ad esse¬ 
re installati nella Germa¬ 
nia federale. 

0 Negoziati per la proibi¬ 
zione di armi nello 
spazio. 

0 Introduzione in ogni 
w testata NATO di siste¬ 
mi («permissive action 
links») che facciano dipen¬ 
dere la sua detonazione da 
un preciso ordine del presi¬ 
dente USA, chiedendo che 1 
sovietici facciano altrettan¬ 
to. 

0 Negoziati con i sovieti¬ 
ci per la messa al ban¬ 
do degli esperimenti con 
armi nucleari. 

0 Rafforzamento dei 
programmi di non pro¬ 
liferazione nucleare, ridu¬ 
cendo le possibilità che si¬ 
mili armi cadano in mano a 
gruppi terroristici e disci¬ 
plinando l’accesso di paesi 
non-nucleari alla tecnolo¬ 
gia nucleare. 

0 Negoziati per la crea- 
w zlone di una centrale 
congiunta USA-URSS di 
informazione e controllo 
sulle crisi. 

0 Annuncio di una stra- 
v tegia di rappresaglia al 
livello più basso («lesscr re- 
taliation»). Se scoppia una 
guerra nucleare occorre 
cercare dì fermarla. Una 
strategia dì rappresaglia al 
livello più basso potrebbe 
favorire una «de-escala¬ 
tion» piuttosto che una «e- 
scalatìon» dell’eventuale 
conflitto. 
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Mentre sbarcano i primi missili si estende la protesta 


A Sigonella stringono i tempi 
In arrivo le testate nucleari 

Movimenti militari intensificati intorno alla base Nato dove vengono parcheggiati i 
Cruise - Mobilitazioni contro il riarmo - Domenica grande manifestazione a Catania 
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CATANIA — Sono arrivate 
di notte a bordo di un «Gala- 
xy» color grigio argento del¬ 
l’aeronautica militare statu¬ 
nitense: una ventina di casse 
militari contenenti parti 
meccaniche ed elettroniche 
della prima batteria di missi¬ 
li Cruise destinati a Comlso. 
Al momento dell’atterraggio 
del velivolo, la grande pista 
della base Nato di Sigonella, 
a venti chilometri da Cata¬ 
nia, era circondata da un 
cordone di militari. Tutto è 
avvenuto In poche ore. Sono 
stati gli stessi soldati, una 
sessantina, a scaricare le ap¬ 
parecchiature e a trasportar¬ 
le nel bunker realizzati appo¬ 
sitamente; gli operai dell’All- 
sud, una ditta che si occupa 
solitamente di caricare e 
scaricare non solo merci, ma 
anche armi e munizioni da¬ 
gli aerei di stanza a Sigor.el- 
la, stavolta sono rimasti a ri¬ 
poso. I primi missili, privi, 
pare, delle testate nucleari 
che, con precauzione ancora 
maggiori, dovrebbero essere 
sbarcate nel prossimi giorni, 
sarebbero giunti a Sigonella 
nella notte fra sabato e do¬ 
menica. Così, almeno, teste¬ 


rebbero pensare notizie più o 
meno ufficiali diffusesi dopo 
11 comunicato emesso l’altro 
Ieri dal Ministero della Dife¬ 
sa Italiano. Ma non sono po¬ 
chi a nutrire dubbi sulla 
tempestività dell’annuncio. 

L’arrivo del missili della 
base Nato, sedici secondo le 
notizie fornite a suo tempo 
dal governo (altri dovrebbe¬ 
ro arrivare a Sigonella In un 
secondo tempo), potrebbe es¬ 
sere Iniziata intorno a metà 
novembre, subito dopo cioè il 
sì del Parlamento alla loro 
Installazione. Sempre secon¬ 
do Indiscrezioni (notizie uffi¬ 
ciali, qui a Catania, non è 
possibile averne), l Cruise, 
ancora smontati, verrebbero 
trasferiti all’aeroporto Ma- 
gllocco di Comlso appena sa¬ 
rà pronta la vasta struttura a 
cielo aperto, protetta da soli¬ 
de pareti In cemento armato, 
che 11 dovrà ospitare fino alla 
definitiva collocazione nel 
bunker sotterranei dove I 
missili e le loro rampe di lan¬ 
cio saranno montati su gi¬ 
ganteschi trattori giunti a 
Comlso dalla Germania un 
palo di mesi fa. 


L’arrivo del Cruise è stato 
anticipato da uno straordi¬ 
nario intensificarsi di misu¬ 
re di sorveglianza attorno al¬ 
la base e da un gran movi¬ 
mento di aerei In arrivo e In 
partenza da Sigonella. Di 
questo clima hanno fatto le 
spese, la scorsa settimana, 
due fotografi, Giuseppe Si- 
gnorello e Giuseppe Nizzari, 
arrestati e indiziati di spio¬ 
naggio perché sì erano appo¬ 
stati attorno al recinti della 
base per scattare alcune foto. 
E anche la collisione In volo 
di due aerei USA «C-U Tra- 
der» avvenuta giovedì scorso 
sul Tirreno, a pochi chilome¬ 
tri dalla costa sarda, potreb¬ 
be essere legata In qualche 
modo all’improvvisa Impen¬ 
nata del numero del voli gra¬ 
vitanti su Signorello, dove e- 
rano diretti I velivoli, con 
conseguente «tilt» del siste¬ 
ma di controllo radio. 

Ma se l’installazione del 
Cruise In Sicilia procede a 
tappe forzate, neanche la 
mobilitazione dei movimenti 
pacifisti conosce soste. A Ca¬ 
tania e in tutta la provincia, 
con assemblee, appelli, docu¬ 


menti di protesta contro l 
missili, si prepara la grande 
manifestazione di domenica 
4 dicembre. L’idea è quella di 
formare una catena umana 
lunga circa quindici chilo¬ 
metri fra il centro di Catania 
e i cancelli della base di Sigo- 
nella. Le adesioni sono già 
numerosissime: fra gli altri, 
la CGIL, la Consulta comu¬ 
nale delle donne, la Comuni¬ 
tà parrocchia San Pietro e 
Paolo. Appelli sono stati lan¬ 
ciati da intellettuali, giorna¬ 
listi, professionisti, scrittori; 
fra gli altri c’è quello dì un 
gruppo di donne lavoratrici 
(una bracciante, una com¬ 
messa, delle impiegate). 

Anche a Comiso sono pre¬ 
viste una serie di Iniziative: 
manifestazione davanti all’ 
aeroporto Maghocco nel 
giorni di Natale, un conve¬ 
gno sulla legittimità costitu¬ 
zionale dell’installazione dei 
missili nucleari in Italia, 
previsto per il 17 e 18 dicem¬ 
bre; ad organizzarlo sono l* 
associazione culturale Ber- 
told Brecht e Magistratura 
Democratica. 
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Nino Amante L'ingresso della base NATO di Sigonella 


Scalfaro insulta i pacifisti: possono diventar mafiosi 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Per 11 ministro degli Interni 
Scalfaro, 1 giovani che a centinaia di migliala 
partecipano alle manifestazioni Indette dal 
movimenti pacifisti stanno Incorrendo In 
una «sbandata», si «gettano nella mischia» 
perché vittime delle «esagerazioni» della 
stampa e, quel che ancora è più grave, «po¬ 
tranno essere facile preda della mafia». Que¬ 
ste singolarissime opinioni 11 ministro le ha 
espresse Ieri mattina a Palermo, a Villa Mal- 
fitano, una delle sedi di reppresentanza della 
Regione, nel vivo di un vertice dedicato all’ 
Individuazione di una strategia efficace per 
debellare te mafia. L’incontro In buona parte 
ha finito col risentire delle tensioni determi¬ 
nate In Sicilia dall’arrivo del primi pezzi del 
Cruise. 

All’Incontro erano presenti con Scalfaro 
quattro sottosegretari. Il capo della polizia 
Coronas, il commissario antimafia De Fran¬ 
cesco, rappresentanti delle tre armi, magi¬ 
strati, esponenti della Regione, Il sindaco di 
Palermo, slndad questori e prefetti delie no¬ 
ve province; 1 primi cittadini di alcuni comu¬ 
ni particolarmente permeati dal fenomeno 
mafioso. 

Fra loro un sindaco discusso, 11 socialista 


Salvatore Catalano, che guida a Comiso una 
giunta che fin dall’inizio si è distinta per le 
sue vocazioni atlantiste (come non bastasse 
qualche giorno fa 11 governo deila regione ha 
dovuto disporre una Ispezione per verificare 
resistenza di brogli amministrativi a Comlso 
denunciati dal PCI). Proprio a lui, Scalfaro si 
rivolge con parole di «devota gratitudine» (se 
non per 1 suol orientamenti In materia di 
missili per cos’altro? n.d.r.) a nome del gover¬ 
no. Catalano, che non si aspetta tanto. Inter¬ 
viene per ringraziare. Tenta di minimizzare 
le voci sempre più documentate che denun¬ 
ciano come a Comlso la mafia abbia già ap¬ 
profittato del progetti di militarizzazione del¬ 
la zona rtducendo tutto ad una fisiologica 
presenza di normale delinquenza comune. 
«Semmai, quel che mi preoccupa — aggiunge 
Innescando la miccia per polemiche e gaffes 
a catena — è 11 ruolo negativo che si è assun¬ 
ta la stampa determinando facili entusiasmi 
fra l giovani destinati a divenire manovalan¬ 
za per la criminalità». 

Esterrefatto Interviene 11 sottosegretario 
liberale Raffaele Costa: «Ma questo sindaco 
— commenta a caldo — non vorrà certamen¬ 
te paragonare la stampa alte mafia!». Scalfa¬ 
ro vuol chiudere la ferita In fretta: «Catalano 


Gaffe del 
ministro degli 
Interni, che 
durante un 
vertice sulla 
lotta alia mafia 
lancia pesanti 
attacchi ai 
giovani che 
lottano 
contro 
i missili 
Duro scambio 
di battute col 
liberale Costa 


non voleva dire questo». Costa, per nulla sod¬ 
disfatto: »Ma dalle sue parole emergeva una 
chiara censura per la stampa». Scalfaro: «O- 
norevole Costa ogni volta che andiamo In pe¬ 
riferia non dobbiamo dare l’Impressione di 
un governo che puntualmente si divide. Que¬ 
sto è quello che voleva veramente dire 11 sin¬ 
daco: è bene che la stampa non esageri In 
talune cose perché se 1 giovani si buttano nel¬ 
la mischia e prendono oggi una sbandata po¬ 
tranno essere facile preda della mafia dopo». 

Incidenti a parte, il summit era Iniziato 
all’insegna di un discutibile cerimoniale. Al¬ 
cune perle: cl si dimentica di invitare i sinda¬ 
cati e gli Imprenditori siciliani che fanno 
quotidianamente l conti con l’arroganza del¬ 
le cosche; nell’elenco degli Invitati gli asses¬ 
sori democristiani vengono rigorosamente 
indicati percorrente di appartenenza. 

Sul tema centrale della strategia dello Sta¬ 
to In Sicilia, una frase del ministro aveva 
provocato gelido imbarazzo fra le autorità 
regionali: «Malattie come la mafia si aggan¬ 
ciano dove possono conquistare ricchezza, 
perché la ricchezza produce potere. Non biso¬ 
gna lasciare vuoti, perché ogni vuoto di pote¬ 
re diventa facile zona di conquista per te cri¬ 
minalità: se lasciamo vuoti forniamo una in- 


Cosa può fare 
una città 
per fermare la 
corsa alle armi 


diretta collaborazione» 

Vuoti di potere, prolungate Interruzioni 
nella attività di governo sono caratteristiche 
costanti in un ceto politico Criv in Sicilia pone 
al primo posto — sempre comunque — Inte¬ 
ressi di partito, le alchimie correntlzle e la 
lottizzazione. È uno scenario talmente cono¬ 
sciuto da costringere successivamente Scal¬ 
faro (incontrandosi con 1 giornalisti) ad una 
frase-correzione: «Stiamo attenti a non lan¬ 
ciare sospetti generici sugli amministratori. 
Vogliamo fare questa sottolineatura con gar¬ 
bo e Intelligenza ed è anche un richiamo all’ 
opera del magistrati perché il sospetto per 
chi è pulito è una tragedia, per chi è sporco è 
un abbi». 

Il capo della polizia Coronas aveva svolto 
una significativa relazione — suffragata da 
dati in parte inediti — sulla situazione deli* 
ordine pubblico in Italia denunciando come 
le associazioni mafiose cerchino di conqui¬ 
stare più ampi spazi nelle trattative econo¬ 
miche e di Inserirsi nell’apparato produttivo: 
•Questo tentativo parte dalla Sicilia e non 
può non restarvi per ovvie situazioni cultura¬ 
li la testa del drago». 

Saverio Lodato 


Dallo nostra redazione 
GENOVA — la colomba della 
pace riposa su una bitta d’at¬ 
tracco del porto di Genova. E il 
simbolo grafico del convegno 
•Genova porto di pace rei Me¬ 
diterraneo» che ha visto impe¬ 
gnati per tre giorni gli esponen¬ 
ti del movimento italiano, fran¬ 
cese. greco, spagnolo, tunisino e 
palestinese. La sede è stata for¬ 
nita dai lavoratori del peno ge¬ 
novese e la città ha risposto aile 
problematiche poste dai pacifi¬ 
sti con gli interventi del sinda¬ 
co Fulvio Cerofolmi, dell’asses¬ 
sore provinciale Maria Paola 
Profumo, del sindacalista Ven¬ 
to (a nome della Federazione 
Unitaria), dell’on. Raimcndo 
Ricci per TANFI. Quanto ai 
partiti, ha parlato solo il segre¬ 
tario provinciale del PCI Gra¬ 
ziano Mazzarello, mentre i re¬ 
pubblicani sono stati presenti 
ma silenziosi; eppure lo stesso 
presidente della Repubblica 
Sandro Pertini aveva inviato 
un caldo messaggio di parteci¬ 
pazione attraverso il segretario 
alla presidenza Maccanico. 
Due sacerdoti, infine, hanno 
pronunciato interventi signifi¬ 
cativi: monsignor Hilarion Ca- 
puccì, vescovo di Gerusalemme 
e don Gianni Baget Bozzo che 
ha avuto il compito dell’inter¬ 
vento conclusivo affidatogli 
dalle tre organizzazioni promo¬ 
trici: AGLI, Coordinamento dei 
Comitati per la pace e Lega per 
i Diritti e la Liberazione aei Po¬ 
poli. La sala, per i primi due 
giorni (e durante la festa, allie¬ 
tata dal grande sassofonista 
Sam Rivers) è stata stracolma 
di giovani. 

Molte le propose emerse dal¬ 
la discussione. Prima di tutte, 
quella della denuclearizzazio¬ 
ne: a partire dai quartieri (e 
quindi dai Consigli di Circo¬ 
scrizione) fino ai Comuni, le i- 
stituzioni elettive possono di¬ 
chiarare il loro territorio «zona 
denuclearizzata, vietando su di 
esso, non solo l’installazionej 
ma anche il transito di ordigni 
nucleari d» qualsiasi tipo. In I- 
taha i comuni denuclearizzati 
sono già numerosi. Bologna, Pi¬ 
sa, Livorno, Rimini e altri cen¬ 
tri più piccoli come Scordia (in 
provincia di Catania), Robasso- 
mero (Tonno) ccc Certamente, 
per Genova, la cosa avrebbe un 
significato pari .colare anche 
perché il convegno ha chiesto 
che, in caso di decisione positi¬ 
va, il Comune estenda l’invito a 
denucleanzzarsi alle due città 
gemellate: Odessa e Marsiglia. 
Utopia? Può darsi. E lo stesso 
movimento non cerca di sfuggi¬ 


re al confronto su questo aspet¬ 
to. Ha senso che le città parlino 
linguaggi diversi da quelli degli 
Stati cui appartengono? Secon¬ 
do Baget Bozzo sì, perché «te 
dimensione civica ha tali radici 
storiche e concrete che può tra¬ 
scendere i confini delle nazioni* 
e anche perché, come ha detto 
una volta un pacifista america¬ 
no: «Il concetto d: denucleariz¬ 
zazione sta colpendo l'immagi¬ 
nazione di tanta gente. Se un 
giorno riuscissimo a ridurre le 
città non denuclearizzate a due 
sole: Mosca e Washington, for¬ 
se anche le superpotenze capi¬ 
rebbero molte cose». 

E un’altra idea da tempo ca¬ 
duta in disuso è emersa tu con¬ 
vegno: quella dell’identità sto¬ 
rico-culturale dell’area medi¬ 
terranea quasi distrutta dalla 
divisione Nord-Sud del mondo 
che ha portato i paesi come 17- 
talia, la Francia, la Spagna e la 
Grecia a cercare altre identifi¬ 
cazioni nel discorso europeo. 
Eppure oggi (e la testimonian¬ 
za di Hilanon Capocci è stata 
in questo senso importante) la 
pericolosità per la sicurezza di 
tutti dei focolai mediterranei 
(dalle guerre guerreggiate in 
Libano, alle installazioni missi¬ 
listiche turche, greche e sicilia¬ 
ne) è nota e chiara. Così, un al¬ 
tro punto su! quale 3 sindaco 
Cerofolmi si è impegnato a dare 
delle risposte i stata la propo¬ 
sta di un convegno sulla pace di 
tutte le città mediterranee da 
tenersi a Genova. 

Al sindacato, invece, i pacifi¬ 
sti hanno chierto un confronto 
(prontamente accordato) sulle 
oossi bilità di riconversione del¬ 
le industrie belliche (in Liguria: 
la Oto Melar» e, in parte, te 
Marconi e la Elsag). Mazzarel¬ 
lo, condividendo gran parte 
delle proposte emerse, ha ri¬ 
portato il discorso sulla dram¬ 
maticità odierna della rottura 
delle trattative di Ginevra e sul 
problema del ritiro delle truppe 
italiane in libano: «La decisio¬ 
ne tedesca e italiana sull’instal¬ 
lazione dei missili — ha detto 
— non deve farci pensare ad 
una inevitabile sconfitta. D ne¬ 
goziato potrà riprendere se d 
sarà una forte pressione popo¬ 
lare sui governi*. Dall’AMPI, 
infine, l'impegno a promuovere 
una glande manifestazione per 
la pace da tenersi in gennaio a 
Genova e, sempre tra Te conclu¬ 
sioni del convegno, anche te 
proposta della costruzione di 
un centro di documentazione e 
informazione legato agli aspetti 
della pace nel Mediterranea 

Massimo Razzi 
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re e consenso 


Voler indebolire il 


Parlamento è una 
essirna tentazione 


Mentre si va alla costituzione di 
una commissione parlamentare 
per le riforme Istituzionali, e men¬ 
tre — come è necessario — si cerva 
di allargare e di approfondire la ri¬ 
cerca eli dibattito In materia, alcu¬ 
ni comportamenti, alcune parole e 
alcuni scritti di esponenti del cin¬ 
que partiti associati a sostegno del 
governo Crasi tradiscono nervosi¬ 
smo c visioni riduttive della com¬ 
plessità del problemi con cui si mi¬ 
surano. 

L'Intervento su ^Repubblica) (23 
novembre) dell'on. Battaglia, capo¬ 
gruppo del PRI alla Camera, dà 
uno di questi segni. Ciò che colpisce 
è l’enunciazione In certo senso cla¬ 
morosa — se non sbagliamo si trat¬ 
ta della prima volta nel dibattito 
Italiano — dell a Ipotesi esplicita di 
sottrarre al Parlamento II principa¬ 
le potere che la Costituzione gli at¬ 
tribuisce: •Nessun Parlamento può 
più pretendere di dirigere la società 
attraverso la sua normazione ». 
scrive Battaglia. L'affermazione è 
tanto netta da non lasciare adito a 
dubbi: non si tratta delle questioni 
dibattute In questi anni, su come 
circoscrivere le materie e definire i 
modi In cui li Parlamento esercita 
Il suo potere (principio di delegifi¬ 
cazione, leggi-quadro o cornice, 


programmazione, legislazione re¬ 
gionale, ecc.). Si tratta Invece di 
una revoca del principio di fondo 
del costituzionalismo contempora¬ 
nco: la funzione di direzione politi¬ 
ca della società non può più avere 
la sua sede nell'assemblea rappre¬ 
sentativa nazionale — si dice — né 
può concretarsi In atti aventi le ca¬ 
ratteristiche e la forza delle leggi, 
quali noi oggi conosciamo. 

Non si tratta di affermazioni di 
poco conto, e vale la pena di il flet¬ 
terci seriamente, per 11 ruolo di chi 
le esprime e la tradizionale mode¬ 
razione della forza politica da cui 
vengono. Il che rende ancora più 
sorprendente la odierna tradlcall- 
tà> della tesi. Ad esemplo, in questa 
prospettiva che senso avrebbe par¬ 
lare di potere di Indirizzo del Parla- 
mcn to, come pure Battaglia ancora 
fa? Si tratterebbe del mero dibatti¬ 
to politico per la fiducia a governi 
Intolleranti poi di emendamenti a 
proprie misure? Ma forse, senza 
scendere ancora a queste precisa¬ 
zioni, anzitutto bisogna rendersi 
conto dell'analisi addotta a soste¬ 
gno. Battaglia dice: Il Parlamento 
non può più fare quello che gli si 
chiede a) per l'enorme campo di do¬ 


mande che gli si rivolgono; b) per¬ 
ché è troppo direttamente legato a 
« Interessi ►; c) perché non ha gli 
strumenti necessari a dirigere nella 
complessità. 

C’ò da chiedere: e perché un ese¬ 
cutivo, magari un « direttorio », do¬ 
vrebbe farcela, se sono vere le diffi¬ 
coltà Indicate? Deficit di conoscen¬ 
za cd efficienza degli apparati di a- 
zlone pubblica e enormità del cari¬ 
co di Stato sociale gravano In cgunl 
misura su governo c Parlamento. 
Escludendo dalla decisione II Par¬ 
lamento, si pensa forse di po ter più 
facilmente ridurre II carico di do¬ 
mande, la pressione degli interessi? 
Sembra qui presupposta un’Idea 
semplicistica, e In fondo non credi¬ 
bile, che sla possibile tsterlllzzarc> 
lo così dette delegazioni del partiti 
nel governi dalla contaminazione 
di Interessi che I loro stessi partiti 
Innanzitutto favoriscono; che sla 
possibile fare ciò, semplicemente 
Indebolendo II rapporto del gover¬ 
no col momento elettorale e cioè col 
sistema rappresentativo stesso. 

Sembra si creda che la soluzione 
stia nel creare un doppio livello di 
fiducie e deleghe: dal cittadini al 
partiti, ampie e generiche, e dal 
partiti agli esecutivi, ancor più am¬ 
pie e Indeterminate nel contenuti 
concreti. Ma questo non è dato nel¬ 
le cosel II voto politico di giugno e 
In definitiva anche questo recentis¬ 
simo voto amministrativo e regio¬ 
nale hanno fatto vedere In contra¬ 
rio una preoccupante riduzione di 
delega e fiducia nel sistema rapprc- 
sentatlvo nel suo complesso. A que¬ 
sto punto sembra alquanto Illuso¬ 
ria la tesi che possa recuperarsi 
« governabilità » scontando una più 
profonda crisi di rappresentanza, 
un ulteriore allontanamento dalla 
società. 

Non c’è dubbio che 11 problema è 
di cambiare questa società, In terve¬ 
nire per conformarla diversamen¬ 
te. Ma come farlo? Stando più Im¬ 
mersi nel processi sociali, o tiran¬ 
dosene fuori e pretendendo di diri¬ 


gerli dall'alto? Lasciamo qui da 
parte le critiche all'autoritarismo 
Implicito In queste visioni (al giaco¬ 
binismo, che Battaglia pure respin¬ 
ge, criticandolo nel suol Interlocu¬ 
tori di sinistra). Insistiamo Invero 
sulla Inefficacia di tali Ipotesi. Met¬ 
tere tutto nelle mani di pochi capi- 
partito e caplcorrentc? Sterilizzati 
da Interessi, questi? Forse un gior¬ 
no da quelli minori e marginali, vi¬ 
sto che ormai si moltipllcano le li¬ 
ste locali, di pensionati, Inquilini 
ecc. Ma gli Interessi grossi, potenti, 
magari occultamente organizzati? 
C’è bisogno di ricordare che pro¬ 
prio I commissari di maggioranza 
della Commissione che Indaga sul¬ 
la P2 hanno ritenuto di convocare I 
segretari di partito? Al di là delle 
polemiche, conviene tenersi al ra¬ 
gionamento. 

Non sembra un caso che analo¬ 
ghi fili di riflessione emergano tra I 
socialisti: entrambe le forze sono 
alle prese col problema di funzio¬ 
namento di «governi deboli», con 1’ 
esercizio di un potere non sostenu¬ 
to da un adeguato consenso. Nell' 
ultimo numero di >Mondo Ope¬ 
ralo », ad esemplo, Coen, Covatta, 
MarlanetlI cd altri discutono di 
questo, lamentando anche essi la 
penetrazione di Interessi nel loro 
partito. Singolare: mentre Coen 
Imputa tate situazione alla debolez¬ 
za organizzativa e di presenza nel 
sociale del partito, facendo vibrare 
una nota etico-politica per la que¬ 
stione morale, I suol compagni e In¬ 
terlocutori sembrano attratti piut¬ 
tosto dall'idea di sostituire al parti¬ 
to, così com’è, un Impreclsato rap¬ 
porto più diretto tra la attuale diri¬ 
genza socialista (potere più Intelli¬ 
genza, a loro modo di vederci e la 
« potenzialità • del voto PSI, stimata 
al 40%. Bisogna essere franchi: se 
una forza che, quando era del 9,6% 
credeva di poter raggiungere II 20, 
appena raggiunto un 11,5 per essa 
assolutamente Insoddlsfacente, si 
convince di avere In vista 11 40% del 
consensi, allora c'è da avere tutti 


un lieve brivido. 

La sensazione è che, dinanzi al 
vuoto aperto dalla progressiva di¬ 
varicazione potere-consenso, I fau¬ 
tori del governi tdebolh siano presi 
da vertigine. C’è un pericolo se 
qualcuno In politica, avendo pote¬ 
re, comincia a pensare che la pro¬ 
pria misura non sla quella che gli 
restituisce 11 rapporto con gli altri. 
Le Idee e la cultura stessa della de¬ 
mocrazia poggiano su un principio 
di realtà. 

Il direttore di «Mondo Operaio» 
ha scritto: lo vivo come usurpazio¬ 
ne questo scarto tra potere, eserci¬ 
tato a tutti I livelli di governo, e 
consenso raccolto. E a noi sembra 
chiaro che non si tratta tanto di u- 
surpazlone verso altri partiti. In 
gioco è piuttosto II potere di milioni 
di cittadini cui si ripropone la dire¬ 
zione politica di forze de1 5 o 10% 
disattendendo l'orientamento 
complessivo del voto e magari sen¬ 
za neppure più vincoli di confronti 
parlamentari. 

Personalmente, dinanzi al pro¬ 
blemi segnalati, Invece delle «v/e 
brevh riteniamo che si debba ritro¬ 
vare la via maestra di ogni demo¬ 
crazia, e contrapporre alla distorta 
razionalità di gruppi minori (an¬ 
corché in limitata crescita per la 
rendita di posizione di un sistema 
rappresentativo che tuttavia nel 
suo Insieme si Indebolisce) la razio¬ 
nalità del grandi numerf, la forza 
del consenso di massa. E della ca¬ 
pacità rappresentativa del sistema, 
Infatti, che si deve discutere a fon¬ 
do. Non del mero svincolo degli ese¬ 
cutivi da tale Impianto. Slamo con¬ 
vinti che cl sla anche uno specifico 
problema di sistema elettorale: ad 
esemplo, non sarebbero Indeboliti 1 
legami tra Interessi e rappresen¬ 
tanza, lamentati da Battaglia, se si 
cominciassero a limitare le prefe¬ 
renze personalI nel voto? Come si 
vede, cose su cui discutere Insieme 
cc ne sono. 

Giuseppe Cotturri 


EUSHIESTA / Va a gonfie vele nel mondo Vindustria del computer 


Un affare da miliardi di dollari, 
pilotato da USA e Giappone 
«A ciascuno ii suo personal» 
è l’invito accattivante 
Angelo custode in banca, 
dal dentista, in cucina 
Ma il difetto è sempre quello: 
non è a prova d’errore 



Crisi, cassa Integrazione, 
licenziamenti. Ma cosa im¬ 
porta? Il consumismo conti¬ 
nua a celebrare 1 suol riti fa¬ 
stosi e 1 persuasori, occulti e 
palesi, suggeriscono per Na¬ 
tale 11 regalo più «In»: 11 primo 
personal computer, anzi 11 
secondo. Visto che abbiamo 
«la seconda casa e la seconda 
auto — scrive ottimistica¬ 
mente una rivista specializ¬ 
zata — perché non 11 secondo 
personal? Gli analfabeti del 
2000 saranno quelli che non 
sanno programmare». 

È vero che secondo la Na¬ 
tional Academy of Sciences 
di Washington la faccenda è 
più seria, perché «l’era mo¬ 
derna dell’elettronica è sfo¬ 
ciata In una rivoluzione che 
farà Impallidire quella Indu¬ 
striale». Ma le multinaziona¬ 
li hanno 1 magazzini stracol¬ 
mi di personal, mlcro e ho- 
me-computer e l’imperativo 
è vendere. Così nasce un 
nuovo status simbol. Il per¬ 
sonal del vicino è sempre più 
verde: bisogna superarlo In 
prestazioni e nuclei di me¬ 
moria, altrimenti c’è 11 ri¬ 
schio di essere equiparati al¬ 
la signora che non Indossa 
capi firmati. 

Che esista un vero e pro¬ 
prio boom è Indubitabile. A 
Genova, Milano, Torino, ci¬ 
gni giorno centinaia di per¬ 
sone, In maggioranza ragaz¬ 
zi, fanno la fila davanti ai 
Computer Centers e la stessa 
cosa succede negli esercizi 
specializzati delle altre città. 
In Germania 1 ragazzi che si 
mettono a fare esperimenti 
con gli home-computer nel 
grandi magazzini sanno che 
nessun commesso verrà a di¬ 
sturbarli. Tanta generosità è 
dovuta alla convinzione che t 
ragazzi, come sempre, siano l 
migliori veicoli della pubbli¬ 
cità e delle vendite. Sempre 
nella RFT molte scuole pro¬ 
pongono corsi per Imparare 
tutto sul nuovo dio dell'era 
elettronica. A Colonia 35 mi¬ 
la giovani hanno già fre¬ 
quentato la «scuola compu¬ 
ter» aperta dalla Stadtspar- 
kasse, la Cassa di risparmio. 
La fabbrica «Atari» offre un 
soggiorno estivo di due setti¬ 
mane nel Sauerland per sti¬ 
molare l’Interesse di bambi¬ 
ni e adolescenti verso l per¬ 


sonal. In Europa, negli Stati 
Uniti e in Giappone 1 circoli 
degli appassionati di compu¬ 
ter stanno nascendo come 
funghi. 

Ed eccole le cifre del boom. 
Stando alla Intelllgent Ele¬ 
ctronic, un'azienda francese 
di consulenze e marketing, 
la domanda mondiale di per¬ 
sonal e micro-computer pas¬ 
serà, In valore, dal 928 milio¬ 
ni di dollari del 1979 a 3 mi¬ 
liardi e 580 milioni del 1988; 
In unità dovremmo salire da 
un milione a oltre sei milioni 
di personal. Secondo una 
proiezione della Pactel 11 nu¬ 
mero del computer venduti 
in Italia fra 11 1982 e 11 1990 
dovrebbe raggiungere la 
ragguardevole cifra di 2 mi¬ 
lioni e 396 mila, in Francia 
quasi 4 milioni. In Gran Bre¬ 
tagna 5 milioni e 480 mila. In 
Germania poco meno di 6 
milioni. 

A rendere possibile l’ab¬ 
battimento del costi e 11 con¬ 
seguente boom è stata ia sco¬ 
perta del transistor prima e 
del circuiti Integrati poi. Og¬ 
gi centomila componenti 
possono essere contenute in 
una piastrina di 5 millimetri 
per Iato, con collegamenti 
trenta volte più sottili di un 
capello. Mentre nel 1960 un 
transistor costava circa 10 
dollari, un moderno transi¬ 
stor di un circuito Integrato 
costa una frazione di cente¬ 
simo di dollaro. 

La lotta fra i produttori è 
senza esclusione di colpi. II 
controllo del mercato mon¬ 
diale da parte degli Stati U- 
nill e del Giappone ha già su¬ 
perato il 90%, lasciando ben 
poco spazio all’Industria eu¬ 
ropea. La Sinclair (oltre un 
milione di computer vendu¬ 
ti) ha permesso al suo fonda¬ 
tore, l’enigmatico ed eccen¬ 
trico mister Cllve Sinclair, di 
accumulare una fortuna di 
34 miliardi di lire. Perfino la 
20th Century Fox, vecchia e 
polverosa gloria del cinema 
hollywoodiano, ha comin¬ 
ciato a sfornare home e per¬ 
sonal. 

Chi sono gli acquirenti? Il 
40% sarebbe rappresentato 
da piccoli e medi industriali, 
11 resto da professionisti e so¬ 
prattutto da giovani appar¬ 
tenenti a famiglie della me- 




Dai, compr 

cervello nuovo 



dia borghesia. Ma c’è anche 
chi, non potendo contare su 
redditi medio-alti, risparmia 
lira su lira rinunciando a 
mille cose pur di giungere a 
possedere un computer o, se 
preferite, a esserne possedu¬ 
to. 

Sul periodici, specializzati 
e no, gli inserti pubblicitari 


si moltipllcano. Se è vero 
quello che promettono, 1 per¬ 
sonal annunciano prelibate 
meraviglie. A seconda del ti¬ 
po prescelto, il computer può 
infatti collegarsl con le ban¬ 
che-dati, giocare a scacchi e 
annunciare 11 matto con set¬ 
te mosse di anticipo (un per¬ 
sonal avrebbe resistito a Fi¬ 


scher per 43 mosse), curare II 
bilancio familiare o azienda¬ 
le. trasformarsi in Insegnan¬ 
te privato, collaborare con li 
dentista rappresentando 
graficamente la situazione 
dentaria dei pazienti e ge¬ 
stendo gli appuntamenti, or¬ 
ganizzare 11 word processing 
(l’automazione deH'ufficio), 


comporre musica. Insegnare 
1 segreti della programma¬ 
zione, assistere la donna (e 1’ 
uomo) in cucina. Imparare a 
parlare, elaborare testi, ge¬ 
stire l’archivio, «giocare» a 
golf (un 2500 Philips, ad e- 
sempio, è 11 vero direttore 
dell’esclusivo e raffinato 
Golf club di Carinate, in pro¬ 
vincia di Como) e spiegarvi 
quando dovete fare l’amore. 

L’esperimento è in corso in 
Florida con un personal 
Rythm Clock che stabilisce 
se la donna si trova oppure 
no in periodo fecondo. Così 
l’Oglno-Knaus si automatiz¬ 
za e diventa affidabile. Se sla 
il caso di fidarsene non sa¬ 
premmo; ma l’idea della ra¬ 
gazza che dice: «aspetta caro, 
prima devo premere qualche 
tasto», sembra poco incorag¬ 
giante. 

Non è tutto. Fra dlecl-ven- 
t'annl — assicurano gli e- 
sperti — non compreremo 
più i giornali all’edicola, per¬ 
ché durante la notte II perso¬ 
nal Il avrà immagazzinati e 
selezionati. Ma a parte l’in¬ 
quietante immagine di un’u¬ 
manità sempre seduta e 
sempre Impegnata a preme¬ 
re tasti, potrebbe accadere di 
essere costretti a leggere solo 
due giornali, lottizzati e ma¬ 
nipolati come 11 TGl e 11 
TG2. Sarà Inoltre possibile, 
servendosi semplicemente 
del telefono, vedere compari¬ 
re sullo schermo una quanti¬ 
tà enorme di informazioni. 
Ma fra la cultura e I fini di 
chi le trasmette e la cultura e 
1 fini di chi le riceve, u ruolo 
preminente potrebbe essere 
sempre appannaggio del pri¬ 
mi. 

Afferma una pubblicità 
del personal Apple: «La can¬ 
tante Noris Norton ha un 
personal computer che l’aiu¬ 
ta a realizzare le sue origina¬ 
li creazioni; In una stalla 1’ 
Apple controlla la produzio¬ 
ne di latte ed elabora statisti¬ 
che sul periodi di maggiore o 
minore produzione, un pre¬ 
vosto ha da tempo affidato 
alla memoria di un Apple 
tutte le Informazioni dispo¬ 
nibili sul suol parrocchiani». 

Va benissimo per Doris 
Norton e per I giochi, purché 
non diventino wargames, 
giochi di guerra. Ma la fac¬ 
cenda del prevosto è meno 
rassicurante, anche perché 
domani, al posto del parroco, 
potrebbero esservi personag¬ 
gi più potenti. Il problema 
del futuro computerizzato e 
robotizzato non è la macchi¬ 
na; U problema resta ancora 
una volta l’uomo e la società 
in cui vive. 

Flavio Michelini 


Tali e Quali di Alfredo Chiàppori 
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Ristabilire un canale 
dì comunicazione 
tra il PCI e i giovani 

Cara Unità, 

// risultato elettorale deI 26 giugno ha ri¬ 
proposto con forza II tema degli orientamenti 
delle giovani generazioni. Dagli anni ' 77-78 
sembra si sla Innescato un processo di rottura 
fra II PCI e le giovani generazioni 

È riduttivo attribuire al giovani un'imma¬ 
gine amorfa dì massa divisa soltanto dalle 
mode musicati, anche se la gioventù italiana 
risulta contraddittoria e preda di un forte ma¬ 
lessere. a mio avviso perchè sono In crisi le 
grandi esperienze di formazione politica nella 
sinistra e non. 

Per molti giovani nel Mezzogiorno, ad e- 
semplo. la sede della formazione rimane la 
famiglia c II sistema di valori e di modelli che 
In essa si trasmettono. È con questa realtà 
molto frammentala che la FGCl ha dovuto 
fare I conti. La crisi della nostra organizza¬ 
zione è palese e non sene nasconderla. 

Adesso si parla di rinnovare o addirittura 
rifondare l'organizzazione giovanile comuni¬ 
sta. Però II vero problema, secondo la mia 
opinione, è II rapporto che de\e Intercorrere 
fra il partito e l'organizzazione giovanile: un 
rapporto che deve stabilire una forte autono¬ 
mia della FGCl nel confronti del Partito, pur 
rimanendo una componente integrativa del 
Partito stesso. Questa autonomia è necessaria 
perchè l'organizzazione giovanile sia in grado 
di esprimere i valori che emergono dal movi¬ 
mento comunista. 

Fra i valori che possono determinare nuove 
scelte e da cui può venire anche un contributo 
al rinnovamento della nostra identità vengono 
in prima fila il movimento per la Pace e quello 
contro mafia e camorra. 

Certamente II Partito deve mostrare sensi¬ 
bilità verso I giovani, ristabilire un canale di 
comunicazione e contribuire a dar vita ad un 
nuovo associazionismo e giovanile. 

ROSARIO GENTILE 
(Carlopoli - Catanzaro) 


Colpa di Omero 
o delPimperialismo? 

Cara Unità, 

con istinto sicuro la Wclt di Amburgo ha 
sostenuto e rifinito il I" agosto scorso la tesi di 
un autore della RDT. che era stata sostenuta 
sulla rivista Sinn und Form, secondo cut alle 
origini letterarie della violenza che accompa¬ 
gna la vita quotidiana del mondo occidentale 
et sarebbe nientemeno che un lontano e inso¬ 
spettato responsabile: Omero. 

La tendenza a proiettare nell'antichità le 
magagne del mondo odierno, prima fra tutte 
l'imperialismo che è invece fase abbastanza 
nota di una determinata formazione economi- 
co-soclale del nostro tempo, è più diffusa di 
quanto si creda. Lasciarla senza risposta si¬ 
gnificherebbe spalancare le porte a visioni su¬ 
perficiali della storia, per validi che siano I 
nostri intenti. 

UGO PIACENTINI 
(Berlino-RDT) 

Lui può «consultare» 
e gli altri no 

Cari compagni. 

non sarebbe affatto male, credo, se si apris¬ 
se una discussione ne! Partito sul modo come 
le decisioni vengono adottate all'interno degli 
organismi di partito. 

Parlando ad esemplo delle decisioni che si 
adottano nei casi in cui si tratta di •avvicen¬ 
damenti* alla direzione delle organizzazioni 
di parlilo, non si può tacere il fatto che spesso 
la questione del destino personale del compa¬ 
gni sembra pesare sulle esigenze dell'organiz¬ 
zazione. A volte un compagno viene proposto 
per un incarico politico più in rapporto a sue 
personali esigenze che a quelle di partito. Il 
che spiega, con ogni probabilità, la scarsità 
delle argomentazioni con le quali spesso si 
propone la chiamata di un compagno da un 
incarico all'altro. 

Questa tendenza può forse spiegare II fatto 
ricorrente che non si vada a discussioni politi¬ 
che •aperte*, nelle quali le istanze di partito 
vengono chiamate a pronunciarsi e a misurar¬ 
si, bensì a discussioni dalle quali si è provve¬ 
duto ad eliminare preventivamente i termini 
problematici. Gli organismi, allora, non ven¬ 
gono chiamali a scegliere, ma a pronunciarsi 
su proposte le cui alternative sono per defini¬ 
zione eliminate. 

In queste occasioni, un elemento di rifles¬ 
sione importante è offerto dal meccanismo 
(per me discutibile) delle cosiddette •consul¬ 
tazioni*. che vengono effettuate alio scopo di 
*organizzare• le riunioni in cui gli organismi 
politici sono chiamali a decidere e a scegliere. 
Che la posizione del dirigente di partito abili* 
lato alle •consultazioni* possa essere sbaglia¬ 
ta oppure interessata, non sembra contare af¬ 
fatto. Ma lui può effettuare te •consultazio¬ 
ni*. mentre altri compagni no (poiché sarebbe 
frazionismo: come se vi fossero compagni im¬ 
muni daI frazionismo e altri no). 

Queste problematiche vanno discusse. È i- 
nutile e dannoso pensare che siamo un partito 
politico perfetto. 

ANTONIO PEDUZZ! 

(del Comitato Dirett. della Federazione e capogreppo 
consiliare del PCI a! Coreane di Arezzaco) 

«...in modo che sempre appaia 
l’uomo (coi suoi problemi) 
al centro del sapere» 

Cara Unità, 

qualche riflessione sulle pagine culturali 
(CS.) del nostro giornale. Ritengo che potreb¬ 
bero essere migliorate. Il bisogno culturale i 
complesso e forse più complesso ancora è. per 
un giornale, il modo di soddisfarlo. Ecco per¬ 
chè occorre faiuto dei lettori. 

Mi pare che le pagine •Cultura e Spettaco¬ 
li* non riflettano, neirinsieme, il bisogno di 
conoscenza (da un giornale) dei giovani, in 
primo luogo, ma anche degli anziani il cui 
bisogno culturale, seppur diverso esiste: un 
anziano è ancora radicato ad una cultura fine 
'800 e primi '900 e questa andrebbe ripresa 
più spesso seppur confrontata e vista con oc¬ 
chi ai oggi È anche gli altri adulti non credo 
siano particolarmente interessati alle •varie¬ 
tà* culturali delle pagine ’CS.*. che espri¬ 
mono più che altro curiosità e cronache cultu¬ 
rali (teatri, convegni, concerti, film etc. con 
abbondanti •americanate*) piuttosto che buo¬ 
na divulgazione di fatti e di idee di cultura di 
massa. 

Ed ora, qualche proposta. Anzitutto lo non 
confonderei •cultura* e •spettacoli* e lasccrel 
a questi ultimi uno spazio a parte (magari il 
lunedi) anche perché spettacolo è spesso solo 
svago, anche se può essere impegno, mentre 
cultura i sempre Impegno. Poi darei più am- 


tea 


pia informazione sul libri, con veri e propri 
commenti (e non solo rapide recensioni) stu 
quali possano Intervenire I lettori *criticando 
i critici », ove occorra, e comunque dibattendo 
la materia. 

Non mi sembra giusto, inoltre, relegare solo 
a rubrica la medicina e la scienza, c non per¬ 
chè pretendo più spazio: ma un -disceso- spa¬ 
zio E mi spiego. La medicina, l'ecologia così 
come ogni altra scienza, per diventare sull tira 
di massa deve Impregnare di sè ogni argomt ri¬ 
to In un rapporto continuo, dove risulti I inter- 
dlscipUnarità; e in modo che sempre appaia 
l'uomo (con i suol problemi) al sauro di I sa¬ 
pere (uomo e cosmo, uomo e arte, uomo c 
tecnologia etc.; e spesso invece si parla di a- 
stronomla, o di computers, o di arte, o eh par¬ 
ticelle. Ignorando il loro rapporto con l'uomo- 
amblcnte-storla). 

Non posso dilungarmi, ma se cerchiamo 
una •cultura di pace* non dobbiamo Jorse 
tener conto di queste cose che, unitamente a 
genetica, radiazioni nucleari, fame nel mondo 
etc.. valorizzando l'uomo sono argomenti cul¬ 
turali contro la guerra? 

Ma qui si pone anche un altro discorso- 
cultura di informazione o anche (e come?) cul¬ 
tura di formazione? 7 \tttl t giornali ci infla¬ 
zionano di nozioni e di curiosità varie: e sta 
diventando un tabù anche II solo porre il pro¬ 
blema che è giusto « formare* (o si ha paura di 
coartare la libertà dell'individuo?). 

dott. GAETANO MATTAROCCi 
(Massa) 

Lunga vita ai 150 mila 
della guerra 1915-*18! 

Signor direttore. 

•i resti di quello che fu uno dei più maltrat¬ 
tati eserciti del mondo*, assommavano nell' 
anno di grazia 1982 a 252.000 unità. Nell'an¬ 
no In corso sembra che il numero sla ridotto a 
150.000. Questa falcidia non susciti meravi¬ 
glia se consideriamo che i più giovani di que¬ 
sti *duri a morire* hanno la rispettabile età di 
84 anni: sono quelli della classe 1899. ultima 
di quelle gettate nella fornace della Grande 
guerra 1915-1918. di quella guerra combattu¬ 
ta sui campi cruenti del Carso, della Bamsiz- 
za. dell'Ortigara e negli inferni di ghiaccio 
dell'Adamello e delle Tofane. 

Scampati alle pallottole, sopravvissuti ai 
tormenti Inumani delle trincee fangose, agli 
Inverni polari, (privi di armi adeguate e di 
ogni equipaggiamento adatto ad ajfrontarc 
gli spaventosi disagi, con scarpe dalle suole di 
cartone e le fasce strette alle gambe che im- 
pendivano la libera circolazione del sangue) 
c'è da chiedersi, oggi, come questi esseri uma¬ 
ni attingano l'energia per sopravvivere. 

Ecco che. dopo 50 anni dalla conclusione 
della guerra, la Patria si ricorda di loro. Vie¬ 
ne concesso al sopravvissuti di fregiarsi del 
titolo attamente onorifico di Cavalieri di Vit¬ 
torio Veneto; viene coniata per loro una minu¬ 
scola medaglia d’oro ed una vistosa Croce di 
ferro e. •dulcis in fundo*. viene assegnato un 
vitalizio di lire 5.000 mensili. 

Circa due o tre anni fa le autorità delio 
Stato si avvidero che, elevando da 60.000 a 
150.000 tire annue il « vitalizio -, la Patria non 
sarebbe andata in rovina. Cosi oggi sulla fi¬ 
nanza dello Stato pesa l'astronomico passivo 
1 di 22 miliardi. E Tanno prossimo? Quanti, in 
totale, saranno i rimasti ? E quale somma do¬ 
vrà erogare lo Stato? 

È cosi che. col viso coperto di rossore e 
l'anima straziala dal rimorsi, ho deciso di 
morire per evitare la bancarotta del bilancio 
dello Stato. 

Cavaliere di V.V. FEDERICO TOSTI 
(Roma) 

Una «modesta proposta» 

(ma attenzione: senza 
far nascere scandali...) 

Caro Presidente del Consiglio. 

vorrei suggerire un sistema per tappare in 
parte questo grande buco nel bilancio dello 
Stato ai cui tulli parlano: perché non elimina¬ 
re chi percepisce una pensione dalie 400 mila 
lire in giù? Tanto che ci stiamo a fare? Siamo 
un peso per lo Stato e ormai non cl può più 
sfruttare nessuno. 

Un po' di spese per t funerali (ceno questi a 
carico dello Stato) poi è chiuso con le spese. 
Se no: soffre lo Stalo, che deve pagare le pen¬ 
sioni. e soffrono molto più i pensionati, che 
dopo 15 giorni da quando hanno preso la pen¬ 
sione hanno finito i soldi 

lo non sono all'altezza di fare certi conti, 
ma penso che si risparmierebbe un bel mac¬ 
chietto di milioni all'anno. 

Mi raccomando, però. Presidente: non su¬ 
periamo il tetto delle 400 mila lire! Non toc¬ 
chiamo il milione, milione e mezzo, due mi¬ 
lioni e oltre... silenzio su ^questo: potrebbero 
nascere degli scandali.. È vero che uno più 
uno meno poco importa; ma sa, è sempre me¬ 
glio soffocaresopire. 

A. E. 

(Foligno - Perugia) 


L’URSS e l’OLP 

Cara direzione, 

su/fUnità del giorno 18/11 u.s. era pubbli¬ 
cata una lettera nella quale si esprimev a una 
critica alTURSSperché *non ha speso ancora 
una parola a sos’egno di Ara fa;* e si aggiun¬ 
geva che se •anche una qualche pressione era 
stata fatta, questa non ha cerio fatto cambia¬ 
re opinione ai siriani*. 

Vorrei ricordare che proprio il giorno 15/11 
fUnità aveva pubblicato con evidenza una 
lunga intervista di Guido Bimbi al capo pale¬ 
stinese nella quale egli aveva riconosciuto il 
ruolo mollo positiva e di costante sostegno 
svolto dalTUniof^ Sovietica a favore del po¬ 
polo palestinese e delTOLP in particolare 

Aggiungo anche che ancora prima (circa 10 
giorni) ri era stata una dichiarazione del go¬ 
verno sovietico che ribadiva il suo nconosci¬ 
mento del ruolo di Arafat come unico capo 
delTOLPe invitava tutti a comporre le diver¬ 
genze. 

Presumo che a questo pumo. per conv incere 
i siriani a *cambiare opinione* e i critici a 
ravvedersi, nessuno desideri certo che l'URSS 
invii un suo esercito ne! Libano, dove già sì 
trovano gli eserciti del mondo occidentale (e 
purtroppo anche un nostro contingente) con i 
risultati che sappiamo e che speriamo non 
diventino peggiori. 

GIANCARLO GERMANI 
(Milano) 


Meglio se... 

Cara Unità. 

sono un giovane algerino di 19 anni e vorrei 
corrispondere, in francese, con ragazze o ra¬ 
gazzi italiani, meglio se appassionati di foo¬ 
tball 

MOHAMEDIRMOULI 
(Village Ah Ahned Ifrtk, Maatlas) 
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Una nuova P2 stava per nascere 
a Reggio Emilia? Nelle indagini 
coinvolto lo scrittore Pier Carpi 


Osila nostra redazione 
REGGIO EMILIA — La procura della Repub¬ 
blica di Reggio Emilia ha aperto una inchiesta 
su quello che sembra essere il tentati^ o di rico¬ 
stituire la r2 nascondendola dietro la * \bramo 
Lincoln*, una pressoché sconosciuta associazio¬ 
ne, con sede in Svizzera, per la difesa dei diritti 
umanL Tre persone hanno già ricevuto conm- 
nieazlonl giudiziarie: si tratta del 43enne Pier 
Carpi, scrittore e cineasta, già indicato come 
iscritto alla P2, residente a Gattatico, in prov in¬ 
da di Reggio Emilia; di un ingegnere di 40 anni 
residente a Milano Guido Crapanzano, attual¬ 
mente insegnante di cibernetica in Svizzera, e 
di un cittadino sv izzero, Fritz Keller, di circa 50 
nnnl, recentemente arrestato perché colpito da 
un ordine di cattura del giudice istruttore di 
Trieste per associazione a delinquere, contrab¬ 
bando (si dice di armi) e falso. Mentre Keller C 
già stato interrogato dal sostituto procuratore 
dott Nencini, Pier Carpi e Crepanzano — che 
sono inquisiti per favoreggiamento personale 
nel confronti «fello svizzero, oltre che per la ri¬ 
costituzione della P2 — compariranno dav anti 
al magistrato probabilmente entro la settima¬ 
na. Sulla indagine viene mantenuto un rigoro¬ 
so riserbo. Da quanto si è potuto apprendere, 


l’inchiesta avrebbe preso avvio, in modo abba¬ 
stanza fortuito, dall'arresto del Keller. Questi 
sarebbe incappato nelle forze dell’ordine men¬ 
tre stava recandosi nella villa di Pier Carpi. In 
ogni caso gli inquirenti hanno potuto collegare 
Keller al cineasta, tanto da ordinare una per¬ 
quisizione nella villa di Gattatico. Qui sarebbe 
stato raccolto il materiale che ha indotto i ma¬ 
gistrati a sospettare un tentativo di ricostitu¬ 
zione della P2. Si parla di elenchi massonici e di 
un carteggio (ma non sarebbe una novità) tra 
la P2e l'ex presidente della Repubblica Giovan¬ 
ni Leone al momento delia sua elezione. Per 
quanto riguarda l’associazione «Abramo Lin¬ 
coln» sembra che sia stato lo stesso Pier Carpi 
ad eleggere la propria residenza come sua rap¬ 
presentanza italiana. Il personaggio aveva già 
suscitato scalpore quando il suo nome era ap¬ 
parso negli elenchi della Pi. Come cineasta 
Pier Carpi e ricordato per aver diretto, nel 1971, 
un film intitolato -Cagliostro*. Ila scritto Inol¬ 
tre, un libro sulle profezie di Papa Giovanni 
XXIII c infine un libro in difesa di Lido Gelli; 
a S. Ilario, in provincia di Reggio, aveva anche 
fondato un circolo, denominato .la salaman¬ 
dra*; con grande clamore, qualche anno fa vi 
portò l’ntlora segretario del FRI Ugo La Malfa. 

Otello Incerti 



MILANO — Una veduta degli uffici dell’Informazione e della SIP 
distrutti dalle fiamme alla stazione Centrale 


Stazione di Milano: 

incendio all’alba 
Un miliardo di danni 

MILANO — Fiamme e fumo Irrespirabile Ieri mattina alla Sta¬ 
zione Centrale di Milano. Un violento incendio ha distrutto in 
pochi minuti il nuovissimo ufficio Informazioni c gran parte del 
settore dei telefoni di Stato. Il rogo è divampato verso le 5.20 
nella galleria di testa, proprio quando un capo gestione delle 
Ferrovie dello Stato, Piero Biscaldi, si è accorto che dall’interno 
dell’Ufficio infomazionl giungeva uno strano bagliore azzurra¬ 
stro. L’uomo ha guardato meglio e si é accorto che la moquette 
stava andando a fuoco. Immediatamente Biscaldi ha avvertito I 
vigili del fuoco e la polizia ma quando 1 pompieri sono giunti sul 
posto l'incendio aveva ormai assunto proporzioni notevoli inte¬ 
ressando l’intera struttura dell’ufficio informazioni, chiuso per 
gii ultimi lavori di ristrutturazione, e la vicina sede del servizio 
telefonico dì Stato. Dense volute di fumo hanno invaso gran 
parte delle gallerie dei treni mentre la direzione della stazione è 
stata costretta a spegnere gli Impianti di aria condizionata che 
stavano aspirando e diffondendo nelle biglietterie il fumo pro¬ 
dotto dal rogo. Così gli uffici sono stati fatti cv acuare e chiusi per 
qualche ora. Soltanto verso le 11.30 la situazione è stata posta 
sotto controllo dai vigili dei fuoco. Intuibili i disagi ai v iaggiatorì 
che hanno dovuto recarsi presso le agenzie ad acquistare i bi¬ 
glietti. Per il momento non è possibile stabilire le cause del 
gigantesco rogo. Si pensa ad un corto circuito dato che io porte 
dell’ufficio informazioni, ai momento dell’incendio, erano tutte 
chiuse dall’esterno. I danni superano il miliardo. 


Terrorismo, da oggi 
un altro maxi-processo 
256 gli accusati 

MILANO — Comincia oggi nelt’aula-bunker di piazza Filangeri 
un altro maxi-processo al terrorismo, frutto di tre distinte istrut¬ 
torie. A giudicare i 256 imputati rinviati a giudizio (i detenuti 
sono 115) è chiamata la terza Corte d’assise, presieduta dal giudi¬ 
ce Antonio Marcucci, PM Armando Spalato. Fra gli imputati 
molti personaggi di Prima linea, già giudicati in nitri processi, 
da Sergio Segio (autore materiale degli assassini dei giudici mi¬ 
lanesi Emilio Alessandrini e Guido Galli) a Susanna Ronconi, da 
Diego Forasticri a Roberto Rosso, da Maurice Bignami a Enrico 
Galmoz 2 i. Fra gli imputati figurano anche molti che hanno 
scelto di collaborarc con la giustizia. I piu noti sono Roberto 
Sandalo, Michele Viscardi, Mario Ferranai, Marco Donat Cattin, 
Massimo Libardi. Due i latitanti, diciamo cosi, di spicco; Oreste 
Scalzone c Maurizio Foiini. 

1 fatti criminosi addebitati agli imputati sono moltissimi, e fra 
questi nove omicidi, innumerevoli ferimenti, incendi, rapine, 
tentati omicidi, furti, incendi. Il periodo preso in considerazione 
va dal 1974 al 1983. L’esame comincia dal reati commessi dalla 
organizzazione denominata *Pre-Prima linea», la quale, nel 
1976, si spacca per interni contrasti. Parte del tnenbri aci compo¬ 
nenti di quella organizzazione confluiscono in Prima linea, altri 
nei CoColti (ComTati comunisti rivoluzionari). Leader di questo 
ultimo gruppo terroristico è Oreste Scalzonc. Primo omicidio 
oggetto di esame è dei 29 aprile del ’76, quando viene ucciso 
Enrico Pcdenovi, consigliere provinciale del MSI. Di questo de¬ 
litto devono rispondere Piero Dei Giudice, Enrico Gaimozzi, Gio¬ 
vanni Stefan c Bruno La llonga. Altri omicidi commessi da 
ueste bande sono quelli di Paolo Paoletti (5 febbraio 1980), 
irettore di produzione dell’lcmesa di Seveso, e di William Vac- 
chcr (7 febbraio ’80), accusato a torto di essere un delatore. 


Interrogatori e confessioni in una caserma dei CC alFAsinara 

Confermato: Cutolo dieci giorni 
fuori delia celia per «raccontare» 

Avrebbe riferito ad un magistrato sui contatti tra «Nuova camorra» e il «Movimento armato sardo» 
Una interrogazione comunista ai ministri Martinazzoli e Scalfaro - Patteggiamenti e concessioni? 


Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Cutolo è tornato 
nel reparto di massima si¬ 
curezza del carcere dell’Asl- 
nara dopo i dieci giorni tra¬ 
scorsi in una caserma del 
carabinieri. Assieme a Mar¬ 
co Medda, avrebbe parlato 
con un magistrato del «mo¬ 
vimento armato sardo* e del 
rapporti che questo gruppo 
avrebbe avuto con l’orga- 
nizzazine della «nuova ca¬ 
morra», specie In relazione 
alla presenza nelle carceri 
dell’isola di un gran numero 
di affiiiati alla banda Cuto¬ 
lo. 

I colloqui del magistrato 
Luigi Lombardini con Cuto¬ 
lo e Medda sono avvenuti 
dopo che il Ministero di gra¬ 
zia e giustizia — lo ha con¬ 
fermato il direttore generale 
per gli istituti di prevenzio¬ 
ne Niccolò Amato — aveva 
autorizzato 11 trasferimento 
del boss e del suo «fido» In 
una-caserma del carabinieri 
che si trova sempre sull’Iso¬ 
la dell’Asinara. NIc-colò A- 
mato ha anche affermato 
che sulla vicenda è stata 
preparata una relazione che 
e stata consegnata al mini¬ 
stro Martinazzoli. 

La compagna Ersilia Sal¬ 
vato, senatrice del PCI e 
componente delle commis¬ 
sioni antimafia e Giustizia, 
ha presentato una Interro¬ 
gazione parlamentare al 
ministro Martinazzoli e al 
ministro dell'Interno Scal¬ 
faro per conoscere tutti gli 
aspetti della vicenda e per 
sapere se — e da chi sono 
stati autorizzati — Cutolo e 
Medda abbiano avuto collo¬ 
qui con altre persone diver¬ 
se dal magistrati. 

Cutolo, Infatti, non avreb¬ 
be parlato sempre e solo con 
li magistrato che segue l’In¬ 
chiesta sul gruppo isolano. 
Nel corso della sua perma¬ 
nenza all’esterno dell’Asl- 
nara avrebbe anche avuto 
un colloquio che non sareb- 



Raffaele Cutolo 


be stato autorizzato e sul cut 
contenuto non si riesce a sa¬ 
pere nulla. 

Nonostante il fitto riserbo 
che esiste sulla «vicenda col¬ 
laborazione» di Cutolo, si so¬ 
no avute — da fonti romane 
— alcune conferme. Le stes¬ 
se fonti dicono che parlare 
di «pentimento» del boss è 
un po' troppo, ma confer¬ 
mano che l colloqui (ed 1 



Nicolò Amato 


confronti) di Cutolo con 
Marco Medda, hanno avuto 
come tema proprio II «movi¬ 
mento armato sardo». Cuto¬ 
lo quindi non sarebbe un 
pentito ma avrebbe offerto 
collaborazione solo per un 
argomento ben determina¬ 
to. Il «boss» ed il suo uomo 
avrebbero chiesto anche 
delle contropartite In cam¬ 
bio della loro «collaborazio- 



Mino Martinazzoli 


ne». Questo tasto, comun¬ 
que, non può essere toccato 
In quanto nessuno vuol dire 
(o sa dire) cosa abbia chiesto 
e cosa abbia già ottenuto In 
cambio il capo della nuova 
camorra. 

II giorno che a Campo¬ 
basso, il 21 novembre scor¬ 
so, venne decisa una nuova 
perizia psichiatrica per Cu- 
tolo ed il processo fu di con- 


Camper 
zeppo di 
volantini 
Br: 4 
arresti 
a Genova 


GENOVA — Quattro giovani — un italiano, una coppia di 
spagnoli, una francese — ed un camper pieno di materiale 
propagandistico delie Brigate Rosse; destinazione la Spagna; 
probabilmente — così pensano gli inquirenti — una spedizio¬ 
ne «didattica», incappata però nelle maglie di un controllo 
attivato già da qualche giorno. I quattro giovani Infatti, sono 
stati arrestati nella notte di venerdì scorso, prima che riuscis¬ 
sero ad imbarcarsi con il camper su un traghetto per la Spa¬ 
gna, dagli uomini delia polizia portuale di Genova, agli ordini 
del questore Vito Nattera; si tratta del ventunenne Fabrizio 
Surtet, residente a Torino, di Miguel Valducl e Maria Duarte 
del Carmen, entrambi di 23 anni, cittadini spagnoli residenti 
a Barcellona, e della ventisettenne Brigitte La Barrière, citta¬ 
dina francese residente a Chalons-sur-Mame. Quanto al ma¬ 
teriale custodito nel camper e sequestrato dagli inquirenti, 
costituirebbe un ingente «campionario» di pubblicistica ever¬ 
siva, soprattutto volantini e opuscoli delie Brigate Rosse. Per 
tl momento, comunque, li reato contestato al quattro giovani 
è quello di associazione sovversiva, probabilmente anche per 
l’assenza, a bordo del mezzo e sulla persona degli arrestati, di 
armi o altro materiale più specificamente bellico. 


seguenza rinviato a nuovo 
ruolo, nessuno dei tre difen¬ 
sori del boss era presente al¬ 
l’udienza: eppure dopo la 
deposizione di Incarnato, 
un altro pentito che ha con¬ 
fermato le accuse di Barra, 
era prevista la requisitoria 
del PM il quale doveva par¬ 
lare subito dopo la decisione 
che la corte doveva prende¬ 
re in camera di consiglio. 

Proprio perché nessuno 
sapeva quale poteva essere 
quella decisione — il PM a- 
veva già pronta la sua requi¬ 
sitoria — l'assenza di tutti e 
tre gli avvocati assume un 
significato molto strano. 

Come avrebbero svolto le 
proprie arringhe, se il pro¬ 
cesso proseguiva, senza aver 
sentito le argomentazioni 
del PM? Forse tutti e tre gii 
avvocati erano assenti per¬ 
ché «qualcosa era già nell’a¬ 
ria» cd i difensori erano si¬ 
curi dello slittamento del 
processo? 

Il capo della «banda Cuto¬ 
lo» dunque non sarebbe un 
pentito, ma avrebbe scelto 
la strada della collaborazio¬ 
ne solo In cambio di precisi 
vantaggi. 

Quali? 

E le voci già raccolte la 
settimana scorsa si ripro¬ 
pongono tutte: da un mi¬ 
gliore trattamento giudizia¬ 
rio — come il boss chiese nel 
corso della trattativa per li¬ 
berare l’assessore De Cirillo 
— ad un alleggerimento del¬ 
le posizioni giudiziarie di al¬ 
cune persone di famiglia. 

Intanto a Napoli 1 carabi¬ 
nieri hanno a lungo perqui¬ 
sito, pare senza risultato, il 
castello che molti dicono 
appartenere a Cutolo e che 
si erge nel pressi di Ottavia¬ 
no. La perquisizione sarebbe 
stata ordinata dal magistra¬ 
ti che a Napoli si occupano 
della «Nuova camorra». 

Vito Faenza 



Da ieri il processo a Bari 

Negano tutto 
i due accusati 
di avere arso 
viva Palmina 


Dalla nostra redazione 
BARI — «Sono entrati Gio¬ 
vanni ed Enrico, mi hanno 
fatto scrivere in un biglietto 
che mi ero litigata con mia 
cognata. Poi mi chiudono in 
bagno, mi tappano gli occhi, 
mi mettono Io spirito e mi in¬ 
fiammano... La madre fa la 
vita a Martina. Giovanni si è 
portato mia sorella con lui. 
Volevano anche me 1), lo non 
ci volevo andare...». 

Queste parole, la lucida 
accusa verso I due ragazzi 
che volevano incitarla alia 
prostituzione, Palmina Mar¬ 
tinelli, la ragazza di 14 anni 
arsa viva a Fasano ITI no- 
vembr dell’81, le ripetè fino 
alla Sua morte, 22 giorni do¬ 
po il tragico rogo. A due anni 
di distanza, 1 suol presunti a- 
guzzinl sono da ieri sotto 
processo (presidente della 
corte Michele Sarro), In Cor¬ 
te di assise a Bari. 

Con Giovanni Costantini, 
21 anni, ed Enrico Bernardi, 
28, accusati di essere gli au¬ 
tori materiali dell’omicidio, 
ci sono tra gli Imputati una 
catena di comprimari e di 
protagonisti dell’assurda vi¬ 
cenda (nove in tutto). 

Fuori dal »gabblone», An¬ 
gela Lo Re, la madre del due 
ragazzi, tenutaria di una ca¬ 
sa di prostituzione a Locoro¬ 
tondo. Vicino al due princi¬ 
pali imputati, tre altri giova¬ 
ni (Oronzo Malagnino, Vito 
Felice Rosato, Giovanni Fer¬ 
ri), accusati di concorso In o- 
micidio e di aver coperto la 
fuga del Bernardi e del Co¬ 
stantini. Tra gli accusati, 
con l’imputazione di falsa te¬ 
stimonianza, c’è anche Giu¬ 
seppe Clerlcò, all’epoca sot¬ 
totenente nella caserma di 
Mestre, e che confermò a suo 
tempo l’alibi di Costantini, il 
quale, militare di leva, soste¬ 
neva di essere in caserma 


ITI novembre. 

Fu anche la testimonianza 
del Clerlcò a contribuire al 
primo colpo di scena che ha 
segnato la tormentata ricer¬ 
ca della verità. Il primo ma¬ 
gistrato inquirente, infatti (il 
sostituto procuratore dt 
Brindisi De Faccendis), deci¬ 
se, al primi di dicembre 
delT81rdi scarcerare 1 giova¬ 
ni che oggi sono sotto pro¬ 
cesso e che erano stati arre¬ 
stati subito dopo l’attentato 
a Palmina. Prevalse allora la 
tesi del suicidio: per una de¬ 
lusione d’amore, o per un li¬ 
tigio, si disse, e la vicenda 
sembrò tornare in alto mare. 
Eppure, contro gli Imputati 
c’era la «verità» delia ragazza 
uccisa, agghiacciante, e che 
il sostituto procuratore di 
Bari Nicola Magrone, a cui 
era nel frattempo passata 1* 
Inchiesta, aveva raccolto In 
un nastro registrato. 

Il 22 aprile scorso, dunque, 
fu lui a spiccare di nuovo 1 
mandati di cattura, a ripor¬ 
tare in carcere I giovani, a 
gettare le basi per l’inizio di 
uesto processo. Alle parole 
1 Palmina credono i genito¬ 
ri, Nadia e Mario, parte civile 


nel processo (assistiti dall’ 
avvocato Manco), e con loro 
la gente che ha seguito l’In¬ 
tera vicenda, e non ha di¬ 
menticato. 

Contro le cose dette da 
Palmina, Ieri gli Imputati e 
gli avvocati della difesa han¬ 
no opposto la loro versione: 
In poche battute di interro¬ 
gatorio ha negato tutto Enri¬ 
co Bernardi. Ero a Carovl- 
gno, in un bar, ha detto, non 
c’entro. Ha negato Costanti¬ 
ni, anche se poi è entrato in 
contraddizione sul che cosa 
facesse, quell’U novembre, 
in caserma. Giuseppe Clerl¬ 
cò, per parte sua, ha detto di 
essere «incerto» sulla data In 
cui avrebbe visto li Costanti¬ 
ni in caserma a Mestre. 

Gli avvocati della difesa 
cercano in sostanza di demo¬ 
lire la testimonianza di Pai- 
mina: ieri hanno presentato 
un’eccezione nella quale 
chiedevano di appurare se e 
in quale misura lo stato In 
cui si trovava Palmina men¬ 
tre testimoniava abbia potu¬ 
to incidere sulle sue affer¬ 
mazioni, un’eccezione basa¬ 
ta sulla memoria di un noto 
psichiatra barese. 


Una richiesta respinta dal¬ 
la corte, e contro la quale Ni¬ 
cola Magrone si è schierato 
subito: »E una obiezione di 
coscienza, quella che pongo 
— ha detto. — Guai se una 
sentenza così delicata venis¬ 
se affidata ad un tecnico». 

Dopo, del resto, di fronte 
alla richiesta del pubblico 
ministero di ascoltare la re¬ 
gistrazione delie parole di 
Palmina, i difensori si sono 
opposti parlando di mera 
«suggestione». Toma, insom¬ 
ma, la vecchia tesi del suici¬ 
dio. 

Dietro la vicenda, una mi¬ 
riade di altri episodi, la foto¬ 
grafia della realtà disgregata 
in cui è maturata la terribile 
storia di una bambina. Nel 
giro della prostituzione nel 
quale si voleva trascinare 
Palmina, c’era già da due an¬ 
ni Franca, sua sorella, oggi 
di 21 anni, convivente di En¬ 
rico Bernardi. E a chi scrive 
toma in mente rincontro 
con la madre di Palmina e 
con la sorella Franca, nella 
loro casa di Fasano, nel sa¬ 
lotto dove campeggia un 
grande ritratto delia ragazza 
uccisa. SI era all’indomani 
del nuovo arresto del quat¬ 
tro. Franca era tornata a ca¬ 
sa, decisa a raccontare quel¬ 
lo che sapeva sulle responsa¬ 
bilità del due per la morte 
della sorella. 

Oggi Franca è al processo. 
Insieme aila madre. La stra¬ 
da verso la verità sembra an¬ 
cora difficile. 

Il processo continua oggL 

Giusi Del Mugnaio 

NELLA FOTO: gli imputati du¬ 
rante l'udienza, tra i quali En¬ 
rico Bernardi, primo da de¬ 
stra, e Giovanni Costantini, 
secondo da sinistra, accusati 
di omicidio volontario. 
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SITUAZIONE: La vasta arsa <9 bassa pressione che ha regolata a tempo 
su* Italie si sposta abbastanza velocemente verso levante e nello stesso 
tempo si colma. Anche la parturoanone che era inserita nella deprcsso¬ 
re ti sposte velocemente verso sud-est. Affluisce ora tona nostra peni¬ 
sole aria moderatamente fredde eé Instabile proveniente dai quadranti 
settentrionali. _ 

IL TEMPO IN ITALIA: Sufte regioni settentrionali e su queRe centrati 
condizioni di tempo variabile caratterizzata da alternanza di annuvola¬ 
menti e schiarite. SuTe pianura Padana è possibile le formazione <ìe:u 
nebbie specie durante le ore notturne Sulle regioni meridionali cielo 
molto nuvoloso o coperto con precipitazioni sparse In fase dì esaurimen¬ 
to. Anche su queste località tendenza a graduale miglioramento, la 
temperatura senza notavo* variazioni. 

$IWO 


Operazione congiunta in tre zone della Sicilia 

Vertice antimafia a Paiermo 
Poi subito retata: 25 arresti 


Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il confuso e 
deludente vertice «antima¬ 
fia» presieduto Ieri a Paler¬ 
mo dal ministro Scalfaro, ha 
coinciso con una retata (23 
arrestati, 9 ricercati, 500 tra 
fermi e perquisizioni) con¬ 
dotta da polizia, carabinieri 
e Guardia di finanza. In di¬ 
verse zone della Sicilia. Oltre 
agli accertamenti di routine 
si battono interessanti piste 
di indagine: i carabinieri 
hanno presentato al sostitu¬ 
to procuratore Antonino Dt 
Pisa un rapporto di denuncia 
sulla guerra di mafia nella 
zona occidentale della pro¬ 
vincia di Palermo, CinisJ, 
Carini, Punta Ralsl, ritenuta 
11 «regno» del boss — uccel di 
bosco — don Tano Badala- 
menti. 

Secondo gli Investigatori, 
che hanno effettualo qui 6 
arresti (tra essi quelli di un 
consigliere comunale de di 
Canni, Salvatore Altadonna 
e di un cognato di don Tano, 
Nicola Impastato, Impiegato 
modello dell’assessorato re¬ 
gionale aH'agricolt'ira) e de¬ 
nunciato altre 13 persone per 
associazione manosa, biso¬ 
gna ormai aggiornare e cor¬ 
reggere Il famoso rapporto 


del 162, redatto l’anno scorso 
sulla battaglia Intestina tra 
«vincenti» e «perdenti» della 
mafia. 

A far cambiare opinione a- 
gll Investigatori seno stati 
almeno 6 delitti consumati 
In questa area rovente da un 
anno a questa parte. Badala* 
menti avrebbe ormai, secon¬ 
do le ultime acquisizioni de¬ 
gli Inquirenti, sconvolto la 
suddivisione corrente tra le 
cosche che lo vedrebbe schie¬ 
rato nel ranghi di un esercito 
ormai disperso da ordini di 
cattura ed esecuzioni mano¬ 
se, gii Insertilo, gli Spatola, 1 
Rlni, 1 Buscetta. Forte di so¬ 
stegni in America e «In loco», 
dalla latitanza (probabil¬ 
mente In una località dell’ 
Europa) avrebbe organizzato 
un contrattacco In grande 
stile. E le vittime della sua 
zona, pur essendo catalogate 
negli schedari della polizia 
come suol parenti ed amici, 
sarebbero cadute proprio per 
averlo tradito. 

Nel conto addebitato a) ca¬ 
pomafia latitante et sono pu¬ 
re due agguati a vuoto ad un 
boss di stazza, don Procoplo 
Di Maggio. 

A Palermo, la squadra mo¬ 
bile ha. Intanto, completato 


Il quadro di un’altra organiz¬ 
zazione mafioso, e procedu¬ 
to, nella notte, ad altri arre¬ 
sti. La gang di trafficanti d’ 
eroina capeggiata da un Im¬ 
piegato comunale, Nicola 
Malfattore, già arrestato nel 
giorni scorsi e, sulla cui figu¬ 
ra di capcelettore de, 11 sosti¬ 
tuto Di Pisa ha Interrogato 
l'assessore regionale al bi¬ 
lancio, Nicola Ravidà e 11 
consigliere comunale Giu¬ 
seppe Insalaco, aveva ra¬ 
mificazioni anche in altre 
parti della Sicilia: a Gela, tra 
gli altri, è caduto nella rete li 
gestore del grande Motel, 
tatto edificare da Enrico 
Mattel negli anni della spe¬ 
ranza del petrolio e della cni- 
mìca, 11 42enne Giuseppe 
Maria Nasonte. 

Era anche lui collegato a 
Malfattore da rapporti d'af¬ 
fari: non solo il traffico della 
droga, ma anche denaro fal¬ 
so. 

Più limitati, invece, gli ef¬ 
fetti di un operazione del ca¬ 
rabinieri nella zona, ritenuta 
«feudo» del «mafiosi vincen¬ 
ti»: li Corlconcse, dove sono 
state arrestate 7 persone, 
pregiudicati e ricercati. 

Vincenzo Vasile 


ROMA — Uno spinosissimo 
capitolo, quello della «Procu¬ 
ra di Roma», torna ad Inve¬ 
stire Il Consiglio superiore 
della magistratura. Per due 
giorni la prima commissione 
del CSM ha Infatti esamina¬ 
to li voluminoso dossier re¬ 
datto da tre ispettori del mi¬ 
nistero di Grazia e Giustizia 


sulla gestione dell’ufficfo pe¬ 
nale piu Importante (e chiac¬ 
chierato) d'Italia. E un rap¬ 
porto che, a sorpresa, sem¬ 
bra essere assai meno tenero 
del previsto nei confronti 
della conduzione della Pro¬ 
cura romana e che, a quanto 
pare, conterrebbe rilievi ver¬ 
so 11 caix> dell’ufficio Achille 
Gallucci nonché verso altri 
due magistrati romani, già 
protagonisti di Inchieste giu¬ 
diziarie clamorose quanto 
discusse. Al termine della 
lunga discussione la com¬ 
missione ha proposto al ple¬ 
num l’archiviazione (ossia la 
non apertura di un'indagine) 
ma solo in quanto 1 fatti e- 
mersl possono essere oggetto 
(come prevede la legge) della 
possibile Iniziativa discipli¬ 
nare del ministro di Grazia e 
Giustizia o del procuratore 
generale della Cassazione. 
La parola passerebbe quindi, 
se fa proposta sarà accolta, 
al due titolari dell’azione di¬ 
sciplinare. 

Impossibile, però, fare 
previsioni sull’esito del di¬ 
battito che si svolgerà, pros¬ 
simamente, al plenum. Non 
solo è sostanzialmente se¬ 
greto ancora 11 contenuto del 
rapporto ministeriale, ma fi¬ 
no a Ieri sera non si conosce¬ 
vano ancora con precisione 
le singole posizioni all’Inter¬ 
no della prima commissione. 


Deciderà il plenum 


«Il caso 


Roma» 
al CSM: 



rapporto 
critiche 
a Gallucci 

L’unica cosa certa è che sulla 
base della relazione svolta 
dal dottor Zagrebelskf (di «U- 
nltà per la Costituzione») si è 
sviluppato un dibattito ser¬ 
rato per definire le proposte 
da presentare al plenum. 

Sul rapporto si conoscono 
solo pochissime indiscrezio¬ 
ni, peraltro filtrate dal mini¬ 
stero di Grazia e Giustizia 
qualche giorno fa. fi dossier, 
raccolto da tre Ispettori net 
mesi scorsi ascoltando 1 ma¬ 
gistrati della Procura, muo- 
verebbe rilievi di un certo In¬ 
teresse per possibili Indagini 
del CSM solo In tre casi: nei 
confronti del procuratore 
Gallucci, del sostituto procu¬ 
ratore Infensi e della sua col¬ 
lega Gerunda, tra l’altro tito¬ 
lare della crttlcaUsslma Ini- 



Achilia Gal)ucci 


dativa giudiziaria (poi sgon¬ 
fiatasi) contro la giunta di 
Roma e II sindaco Vetere. 

Al procuratore capo Gat¬ 
tucci, giudice al centro di 
molte critiche soprattutto 
per la conduzione Celle In¬ 
chieste sulla P2, tl rapporto 
ministeriale muovereobe ri¬ 
lievi sul criteri di gestione 
deiruffic'o e riporterebbe le 
opinioni, non favorevoli, di 
alcuni Svici sostituti. Quanto 
a Luciano Infensi, protago¬ 
nista di numerose Inchieste 
(partite con gmde clamore e 
poi spesso finite nel nulla, 
come la Slr), 11 rapporto gli 
muoverebbe il rilievo di pro¬ 
tagonismo. Alla dottoressa 
Margherita Gerunda verreb¬ 
be addebitata una certa 
mancanza di equilibrio In al¬ 


cune Inchieste, tra cui, ap¬ 
punto, quella contro la giun¬ 
ta capitolina. Si tratta, natu¬ 
ralmente, di Indiscrezioni 
che potranno essere confer¬ 
mate solo fra qualche tempo, 
quando II CSM discuterà 
pubblicamente del caso. 

L’Indagine ministeriale, 
come si ricorderà, fu chiesta 
in realtà dallo stesso Gattuc¬ 
ci quando era al culmine la 
polemlcaper le sue Iniziative 
contro 11 CSM. 11 procuratore 
capo, che prue si trovava nel¬ 
la posizione di possibile In¬ 
quisito dal Consiglio supe¬ 
riore, non esitò a incrimina¬ 
re tutti 1 membri del CSM (e- 
scluso Pertinl) per presunti 
«eccessi di spese in cappucci¬ 
ni» dell’organo di autogover¬ 
no del gludlcL Intervenne il 
presidente Pertinl per evita¬ 
re lo scioglimento ael Consi¬ 
glio, la Cassazione per legit¬ 
tima suspicione, finché l’In¬ 
chiesta si sgonfiò. Di fronte 
Mie polemiche (e alle pubbli¬ 
che contestazioni di 21 suol 
sostituti) Gallucci chiese u- 
nlndagme ministeriale, giu¬ 
dicando evidentemente poco 
«obiettivo» U CSM. 

Come si è detto, il relatore 
della prima commissione 
Zagrebelskl non avrebbe 
ravvisato nel rapporto ele¬ 
menti per l’apertura di un 
procedimento di trasferi¬ 
mento a carico del tre magi¬ 
strati, tenendo però conto 
del fatto che 11 rapporto è già 
a disposizione del titolare 
dell’azione disciplinare che è 
11 ministro. Posizione che è 
stata accolta positivamente 
dalla commissione. 

Bruno Miserondfeo 
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Prima tornata elettorale 

Gli studenti 
hanno votato 
in massa: 76% 

Affermazione delle liste di sinistra, pacifiste e 
laiche - Alle urne anche 5 milioni di genitori 


ROMA — I 103 mila aspiranti che partecipano al concorso 
per le scuole medie superiori avranno a disposizione 20 mila 
cattedre. A febbraio, tutti I centri regionali per l'aggiorna¬ 
mento degli Insegnanti e la sperimentazione (gli IRRSAE), 
saranno collegati tramite SIP e sistema telematico con la 
Biblioteca pedagogica di Firenze e, più avanti, con la Banca 
europea del dati scolastici e universitari: Il risultato dovrebbe 
essere una maggiore disponibilità di Informazioni per 1 do¬ 
centi che si volessero aggiornare. 

Queste le due novità che 11 ministro alla Pubblica Istruzio¬ 
ne Franca Falcuccl ha annunciato In una lunga conferenza 
stampa ricca di molte Intenzioni, di qualche Informazione e 
di alcuni dati riassuntivi. In particolare, Il ministro ha voluto 
premere 11 pedale dell’aggiornamento, annunciando la pros¬ 
sima (ma sarà davvero tale?) costituzione del centri territo¬ 
riali per l’aggiornamento presso 1 distretti, una convenzione 
con la RAI per l’aggiornamento a distanza, 11 collegamento 
con Firenze e l’Europa, la creazione di una commissione per 
la ricerca e di una per l’aggiornamento, un più stretto rappor¬ 
to tra scuola e università. Come si farà a tener fede a tutto 
questo con soli 11 miliardi, più altri 4 per gli Istituti regionali, 


Ventimila 
cattedre 
per 103.000 
precari 
nelle 
superiori 


su un bilancio di migliala di miliardi)? «Son pochi soldi ma cl 
consentiranno di fare del passi avanti», sostiene, suscitando 
qualche sospetto di contraddizione, Il ministro. 

Comunque — ha tenuto a sottolineare la senatrice Falcuccl 
— la crescita della scuola italiana dipende dalla riforma della 
scuola media superiore. Ma questa legge è giacente da mesi al 
Senato perché 1 partiti della maggioranza non riescono a 
mettersi d'accordo. Nessun accenno, poi, alla riforma della 
scuola elementare, resa Indispensabile dai nuovi programmi. 
Per la formazione unlverltarla del maestri, siano ancora in 
alto mare: un recente e atteso seminarlo non ha prodotto tesi 
conclusive. Intanto, però, sono partiti 1 corsi biennali per 
insegnanti di sostegno agli alunni handicappati, anche se per 
ora — come ha fatto notare un giornalista presente — cl si 
accontenta di mandare gli assistenti tecnici del Licei artistici, 
«formandoli» con... quattro giorni di corso. 

Insomma, Il ministro ha potuto fare un bilancio positivo 
solo per l’Immissione In ruolo del docenti tramite concorso 
(18.500 maestri, più altri 70 mila Insegnanti nelle medie Infe¬ 
riori e superiori). Per il resto, promesse e Impegni, resi precari 
da una maggioranza di governo che, sui problemi della scuo¬ 
la, sembra trovarsi d’accordo solo un verbo: tagliare. 


ROMA — Le urne si sono 
chiuse alla fine della matti¬ 
nata di ieri e 1 dati arrivano 
con 11 contagocce, ma sem¬ 
bra che anche quest’anno sa¬ 
ranno non meno di sette mi¬ 
lioni 1 genitori e gli studenti 1 
votanti per II rinnovo degli 
organi collegiali della scuo¬ 
la. I «seggi campione» del mi¬ 
nistero dicono che, In questo 
primo turno (altre città vote¬ 
ranno l’il e 12 dicembre) su 
due milioni di studenti si sa¬ 
rebbe recato a votare II 
75,9%, l’8% In più rispetto ad 
un anno fa, una parteclpa- 
zlonc-record, mentre tra 117 
milioni di genitori si sarebbe 
avuto un leggerissimo calo, 
ma la percentuale non sa¬ 
rebbe scesa sotto 11 33%. 

Tta gli studenti, I primissi¬ 
mi dati dicono che le liste pa- 
clflste, unitarie e di sinistra 
hanno raggiunto pressocché 
ovunque le percentuali altis¬ 
sime dello scorso anno, men¬ 
tre sono In calo gli Integrali¬ 
sti «cattolici popolari» a favo¬ 
re di liste di cattolici pro¬ 
gressisti (In modo particola¬ 
re a Milano) e soprattutto del 
laici. 

A Firenze, le liste pacifiste 
e di sinistra hanno conqui¬ 
stato, nelle prime scuole 
scrutinate. Il 2% In più, pas¬ 
sando al 59%, mentre 1 catto¬ 
lici Integralisti sono scesi dal 
36% al 31. A Torino, le prime 
14 scuole medie superiori 
scrutinate hanno attribuito 
alle Uste pacifiste e di sini¬ 
stra 11 78%. Poche centinaia 
di voti sono andati al «catto¬ 
lici popolari». A Milano a- 
vanzano, nel licei, le Uste lai¬ 
che, mentre 1 cattolici Inte¬ 
gralisti arretrano sensibil¬ 
mente. 

Con questo quadro davan¬ 
ti, rimane difficilmente com¬ 
prensibile l’operazione ten¬ 
tata dal «cattolici popolari» 
che, pochissime ore dopo la 
chiusura delle urne. Inviava¬ 


no al giornali comunicati In¬ 
neggianti alla loro «vittoria 
elettorale*. Senza, peraltro, 
riportare un solo dato. Più 
tardi, con 1 primi risultati, è 
giunta anche una dichiara¬ 
zione della FOCI: »1 primi da¬ 
ti —- ha detto Sandro Pulcra- 
no, responsabile degli stu¬ 
denti — dicono che vi è una 
spinta al rinnovamento della 
democrazia scolastica e una 
coriferma dell’Impegno degli 
studenti sul problemi della 
pace e nella battaglia per 
una nuova qualità degli stu¬ 
denti e della vita». 

Molto più In silenzio, come 
è ormai tradizione, l genitori 
sono andati a votare In buon 
numero. Nelle elementari, la 
percentuale degli elettori sa¬ 
rebbe passata dal 43,1% di 
un anno fa la 43,3%, nelle 
medie un lieve calo: dal 
33,9% al 33,1%; un leggero 
aumento nelle superiori: dal 
16,6% al 16.7%. I genitori 
non votavano, se non in al¬ 
cune città, che per l consigli 
di classe e Interclasse. Un vo¬ 
to senza Uste, dunque, per e- 
leggere l rappresentanti di 
base della «democrazia som¬ 
mersa» della scuola. Il fatto 
che, nonostante l’indifferen¬ 
za che ha circondato 11 loro 
lavoro questi anni e In alcuni 
casi l'aperto sabotaggio di 
settori di burocrazia mini¬ 
steriale, più di cinque milio¬ 
ni di genitori abbiamo dato 
fiducia alla democrazia sco¬ 
lastica, è senz’altro un segno 
positivo. 

Una maggioranza di go¬ 
verno sensibile proporrebbe 
demani stesso all’ordine del 
giorno del lavori parlamen¬ 
tari, la tanto Invocata rifor¬ 
ma degli organi collegiali, 
per renderli più efflclantl e 
credibili, proprio come chie¬ 
dono 1 genitori che sono an¬ 
dati a votare. Ma c’è da 
scommettere che non lo farà. 

Romeo Bassoli 


Dopo gii arresti due amministrazioni travolte dallo scandalo dei casinò 

Giunta dimissionaria a Sanrem 


Commissario insediato a Campi 


Insieme a faccendieri e politici de, anche un nome di spicco del partito scudo crociato: Manfredo Manfredi, 
sottosegretario al Tesoro - «Sono estraneo» * Tra le banconote bloccate i proventi di cinque clamorosi sequestri 



MILANO — Gestione commissariale al Comune di Campio¬ 
ne: da Ieri l’amministrazione è retta da Michele De Fals, no¬ 
minato dal prefetto di Como, All. Intanto, al beni già seque¬ 
strati al maggiori Imputati dello scandalo del casinò si sono 
aggiunte lei azioni della «Astor Elettronica» di Michele Merio 
(titolare della SIT Sanremo) e l’aereo della Getualte di Cam¬ 
pione, un Plper sei posti parcheggiato a Caselle. 

Novità anche dall'esame delle banconote bloccate dal blitz 
di San Martino: parte di esse sono state riconosciute prove¬ 
nienti dal riscatti di cinque sequestri clamorosi, avvenuti tra 
11 febbraio ’80 c l'agosto '82: quelli del palazzinaro romano 
Renato Armellini, dell’amministratore milanese di stabili 
Mario Alraghl, di Paolo Alessio Industriale di Torino, di Gaby 
Klss Maerth figlia di un mecenate inglese con villa sul lago di 
Como, di Alfredo Antico, un ragazzino di 13 anni figlio di un 
medico calabrese. 

Novità anche da Torino: si sono appresi 1 nomi di due del 
tre ultimi arrestati. Sono Primo Pecora, prestasoldl a St. Vin¬ 
cent, e Valerlo Bersano, avvocato torinese, ma anche lui pre¬ 
stasoldl a tempo perso. Sono accusati di falsa testimonianza: 
avrebbero minimizzato l’entità della tangente che avrebbero 
versato al responsabili del casinò. 


Nostro servizio 
SANREMO — Ormai è uffi¬ 
ciale. Il sindaco e gli assesso¬ 
ri del Comune di Sanremo, 
salvo estremi ripensamenti, 
oggi rassegnano le proprie 
dimissioni, forse non solo 
dalla giunta ma dallo stesso 
consiglio comunale. Il ciclo¬ 
ne casinò ha cosi travolto u- 


n’ammlnlstrazlone fino a ie¬ 
ri decisa a tutto tranne che a 
dimettersi; ha portato In car¬ 
cere personaggi di spicco co¬ 
me Stefano Acclnelll, asses¬ 
sore all'urbanistica, e Rober¬ 
to Andreaggl, già presidente 
della commissione d’appalto 
della casa da gioco, entrambi 
democristiani; ha lambito 11 



Il sindaco di Sanremo 
Osvaldo Vento 


Novelli ha sciolto la riserva e continuerà a guidare la giunta 

Torino: detto un monocolore PCI 

I 

PSI e PSDI si sono astenuti - Il sindaco: «Ricerchiamo un rapporto positivo con tutte le forze democratiche» 
L’obiettivo resta la ripresa della organica collaborazione a sinistra * Il terreno dell’impegno immediato 


Dalla nostra redazione 
TORINO — Prima ha con¬ 
sultato tutti 1 caplgruppo per 
un’ultima verifica delle In¬ 
tenzioni di ciascun partito, 
poi Diego Novelli si è presen¬ 
tato In Consiglio comunale 
ed ha sciolto positivamente 
la riserva con cui aveva ac¬ 
cettato, otto giorni fa, la sua 
rielezione a sindaco. Cosi, da 
Ieri sera. Palazzo Civico è 
nuovamente retto da un mo¬ 
nocolore comunista, eletto 
con 133 voti del PCI e l’asten¬ 
sione socialista e socialde¬ 
mocratica. È apparsa, que¬ 
sta, l’unica soluzione possi¬ 
bile alla crisi del Comune, 
poiché allo stato attuale non 
esistono le condizioni né per 
una giunta organica di sini¬ 
stra né per una maggioranza 
pentapartito. D’altra parte, a 
giudizio di tutti, tranne libe¬ 
rali e missini, per sciogliere 11 
Consiglio e prepararsi alle c- 
lezlonl anticipate, sarebbero 
necessari tempi «tecnici» as¬ 
sai lunghi, con la conseguen¬ 
te paralisi amministrativa 
totale per almeno sei, sette 


mesi, che si sarebbero ag¬ 
giunti ad un lungo periodo di 
aspre polemiche prima nella 
sinistra e poi tra le forze di 
una potenziale maggioranza 
alternativo. 

Novelli ha precisato che II 
monocolore PCI «ha un ca¬ 
rattere di servino verso la cit¬ 
tà e l'intero Consiglio comuna¬ 
le ed impone la ricerca di un 
rapporto positivo con tutte le 
forze democratiche disponibili 
ad operare con realismo e sen¬ 
so di responsabilità. Ciò non 
significa ricercare ibride mag¬ 
gioranze e occasionali consen¬ 
si comunque, in aula, provve¬ 
dimento per provvedimento; 
ma invece pone, con chiarezza 
alcuni obiettivi concreti, ra¬ 
gionevolmente realizzabili 
nell'interesse della città e su 
cui ricercare il massimo di 
consenso possibile nelle sedi i- 
stituzionalmente corrette ». Al 
Consiglio comunale, 11 sin¬ 
daco ha Indicato tre temi sui 
cui avviare 11 confronto: que¬ 
stione morale, idi cui non elu¬ 
dibili nodi istituzionali, aspet¬ 


ti procedurali, metodi e nor¬ 
mative »; difesa degli strati 
sociali più deboli e delle cate¬ 
gorie che pagano più di altre 
la crisi economica e occupa¬ 
zionale; interventi per realiz¬ 
zare opere pubbliche In gra¬ 
do di rilanciare lo sviluppo 
della città. 

Egli non ha nascosto te 
difficoltà cui potrebbe anda¬ 
re Incontro un governo mi¬ 
noritario, ma ha precisato 
che «il monocolore comunista 
vuole essere anche una fase di 
decantazione dei rapporti poli¬ 
tici, che sono stati in alcuni 
momenti molto tesi, con l’area 
socialista, al fine di creare le 
condizioni per una ripresa di 
collaborazione organica col 
PSI e di avvio di una intesa col 
PSDI». Ha aggiunto però: «E’ 
necessario che si colgano pro¬ 
gressivi e crescenti segni di 
impegno del PSI e del PSDI 
sulle decisioni più rilevanti, al 
fine di fare emergere, a parti¬ 
re dalle cose da fare, un leale 
rapporto collaborativo, in as¬ 
senza del quale sarebbe inevi¬ 


tabile un'immediata interru¬ 
zione di questa esperienza ed il 
ricorso ad elezioni anticipate, 
non esistendo più altra alter¬ 
nativa credibile da esplorare ». 

Al monocolore comunista 
faranno opposizione «dura e 
intransigente » democristiani 
e liberali che hanno attacca¬ 
to «una Giunta già bocciata 
dal Consiglio comunale il 3 ot¬ 
tobre». I repubblicani, dal 
canto loro, hanno Invitato 
PSI e PSDI a scegliere fra le 
due soluzioni «possibili»: pen¬ 
tapartito o maggioranza di 
sinistra. Per 1 socialdemo¬ 
cratici ha risposto il ministro 
Pierluigi Romita, il quale ha 
detto che 11 suo partito a- 
vrebbe preferito «soluzioni 
organiche», tuttavia non è 
pregiudizialmente ostile al 
monocolore: «Valuteremo di 
volta in volta i singoli atti di 
questa giunta». I socialisti, 
per bocca del loro capogrup¬ 
po Giorgio Cardettl, hanno 
dichiarato che non è possibi¬ 
le riesumare II cadavere del 
pentapartito e che la vera al¬ 


ternativa ches! presenterà al 
Partito socialista è fra mag¬ 
gioranza organica di sinistra 
o elezioni: «fi lavoro del mono- 
colre dei prossimi mesi e il bi¬ 
lancio permetteranno di ve¬ 
rificare se sarà possibile la ri¬ 
presa di un rapporto più stret¬ 
to a sinistra o se le elezioni si 
renderanno inevitabili, senza 
comunque che nel frattempo 
si siano persi del tutto alcuni 
mesi di lavoro». 

Il capogruppo comunista 
Domenico Carpanlnl ha pre¬ 
cisato che di fronte all’ambi¬ 
guità di quelle forze politiche 
che vogliono le elezioni ma 
non lo dicono per caricarne 
sugli altri la responsabilità, 
«il PCI non accetta la paralisi, 
è pronto a farsi carico delle 
proprie responsabilità e ad e- 
sercitarìe finché le condizioni 
precise (lealtà e impegno da 
parte delle altre forze) che ha 
indicato pernia iranno. Se do¬ 
vessero venir meno, ne trar¬ 
remmo le conseguenze e le ele¬ 
zioni sarebbero inevitabili». 

Giovanni Fesanella 


Dalla nostra redazione 
TORINO — Virgilio Fiore. 44 
anni, originario «fi Orarti (Nuo¬ 
ro). uno dei personaggi di pun¬ 
ta deU’tanonima sequestri» sar¬ 
da che operava in Toscana, si 
trovava in questi giorni a Tori¬ 
no; probabilmente per «ricicla¬ 
re» quasi mezzo miliardo prove¬ 
niente dal riscatto «fi Sara Nic¬ 
coli, la studentessa pistoiese di 
17 anni rapita a San Gimlgnano 
nel luglio scorso e rilasciata — 
dopo 118 giorni di prigionia e il 
pagamento di 3 miliardi — col¬ 
iamo il 28 ottóbre. La carriera 
del boss sardo, ricercato da ol¬ 
tre cinque anni * colpito da 
quattro ordini di cattura, si è 
bruscamente interrotta nel più 
banale dei modi domenica sera, 
in una piazza della capitale su¬ 
balpina. 

Il Fiore, che si trovava In 
compagnia di un altro uomo 
ebe e riuscito a scappare, i sta¬ 
to fermato per accertamenti da 
una «volante» in normale servi¬ 
zio di pattugliamento. Gì agen¬ 
ti, insospettiti dal comporta¬ 
mento dei due («Si muovevano 
come se avessero qualcosa da 
nascondere») hanno intimato 
loro di fermarsi all’altezza di 
piazza Bernini. Dopo un breve 
inseguimento, il Fiore è stato 
bloccato. Poco distante i due a- 
vivano abbandonato una vali¬ 
getta «ventiquattro ore» che 
conteneva oltre 400 milioni di 


Bloccato a Torino con 400 milioni del rapiment o Niccoli 

Arrestato Virgilio Fiore 
boss dell’anonima sequestri 


banconote da 50 mila lire. I suc¬ 
cessivi controlli hanno poi ap¬ 
purato che gran porte del dena¬ 
ro proveniva dalla somma pa¬ 
gata per U sequestro Niccoli. 

Il capo deli «anonima» aveva 
in tasca, oltre ad una forte som¬ 
ma in dollari e franchi francesi 
e svizzeri, anche una caria d'i¬ 
dentità rubata e falsificata, in¬ 
testata ad Oreste Godds, di O- 
rune, in provincia di Nuoro. 
Nella camera dell'albergo in cui 
alloggiava da qualche giorno, 
vicino alla Stazione di Porta 
Nuova, la polizia ha trovato an¬ 
che una Beretta 7,65 ed un pas¬ 
samontagna. 

«Con la cattura di Virgilio 
Fiore — ha detto ieri a Firenze 
ii costituto procuratore della 
repubblica Francesco Fleury, il 
magistrato che ha seguito «piasi 
tutte le inchieste sul rapimenti 
in Toscana — Inanonima se* 


renda lunga otto anni, da quan¬ 
do la benda ha cominciato ed 
operare nella regione». 

Insieme ai suoi due complici 
latitanti. Mario Cocco, 41 anni, 
ex guardia giurata, e Salvatóre 
Cavada, 29 anni, entrambi di 
Bitti (Nuoro) — cui andrebbe 
aggiunta la «primula rossa» del¬ 
la gang, l’ez camionista di Ma- 
moiada Mario Sale, evaso anni 
addietro dal carcere di Siena — 
fi Fiore aveva messo in piedi 
una vera e propria industria dei 
rapimenti, che dalla Toscana 
proiettava le sue ramificazioni 
tino in Venezuela, dove fi dena¬ 
ro «sporco» veniva investito in 
società immobiliari, alberghi e 
terreni. In Venezuela Fiore era 
stato ricercato a lungo dagli in¬ 
quirenti fiorentini 

Oltre che nel seijuestro Nic¬ 
coli, conclusosi appena un mese 
fa. Virgilio Fiore risulta coin¬ 
volto nel rapimento di Lario 
Ciuchi figlio diciottenne di un 
industriale di Lastra a Signa 


(Firenze), avvenuto nell’otto¬ 
bre del 1980, che gli è valso un 
ordine di cattura per tentante 
omicidio, sequestro di persona, 
porto e detenzione d’armi. No¬ 
to fin dal 1975 sila polizìa, che 
Io s o rpr ese durante una battuta 
in una cascina di Firenzuola, 
dove con alcuni complici tene¬ 
va sequestrato fi purosangue 
«Wayne Eden» (fi riscatto ri¬ 
chiesto per fi cavallo era «ii »zn 
miliardo), fi boss nuorcse è im¬ 
plicato anche nel tentato se¬ 
questro «ii Enzo Bagnoli, titola¬ 
re della fabbrica di gelati Sam- 
montana (giugno 1982), ed è in¬ 
diziato per fi tentato sequestro 
di Remo Moretti (novembre 
defio stesso anno), un indu¬ 
striale che riuscì a sfuggire ai 
banditi. 

Processato anche per fi se¬ 
questro de! possidente grosse¬ 
tano Bartolomeo Neri (finito 
con la morte del rapito) e con¬ 
dannato all'ergastolo, fi Fa re 
era stato assolto in secondo 


governo coinvolgendo il sot¬ 
tosegretario al Tesoro Man¬ 
fredo Manfredi e sta forse 
preparando sorprese ancora 
più clamorose. 

Ieri 1 sostituti procuratori 
Mariano Gagliano e Dome¬ 
nico Blalotta — già PM al 
processone per la maxi-truf¬ 
fa al casinò — hanno ascol¬ 
tato In qualità di teste il pre¬ 
sidente dalla Provincia di 
Imperia Leo Plpplone, de¬ 
mocristiano, ex assessore 
sanremese al patrimonio, un 
dicastero che comprende tra 
1 propri affari anche 11 casi¬ 
no. In precedenza era stato 
interrogato uno degli arre¬ 
stati, Sebastiano Acquavlva, 
56 anni, agente Immobiliare 
e faccendiere nel clan di Mi¬ 
chele Merlo. Nessuna noti¬ 
zia, Invece, dell’on. Manfre¬ 
di: 11 sottosegretario al Teso¬ 
ro aveva promesso di essere 
presente domenica all’Incon¬ 
tro di calcio Sampdorla-Udl- 
nese, ma nella tribuna d’o¬ 
nore dello stadio di Marassi è 
stato aspettato inutilmente. 
Da Roma ha fatto sapere di 
essere «totalmente sereno» e 
•completamente estraneo al¬ 
la vicenda». 

Contro Manfredi avrebbe 
testimoniato Roberto An- 
dreaggl e la richiesta di auto¬ 
rizzazione a procedere sareb¬ 
be già a Roma, anche se 
mancano tuttora conferme 
ufficiali. L’on. Manfredo 
Manfredi non è un personag¬ 
gio di poco conto. Nato a Pie¬ 
ve di Teco, 55 anni, doroteo 
di ferro, all’inizio consigliere 
provinciale di Imperla, Man¬ 
fredi ha percorso rapida¬ 
mente le tappe della carriera 
politica. Viene considerato 11 
signore del Ponente ligure In 
casa democristiana, cosi co¬ 
me Alberto Teardo Io era In 
quella socialista. Ma a diffe¬ 
renza di Teardo, l’on. Man¬ 
fredi si è sempre mosso con 
discrezione. I suol avversari 
Interni, una minoranza che i 
democristiani liguri chiama¬ 
no «Solldamosc», spesso 
hanno polemizzato con 
Manfredi, pur riconoscendo¬ 
gli doti non comuni, anzitut¬ 
to quella di saper scegliere 
con sapienza gli amici giusti 
nel momento giusto. 

Quando viene eletto presi¬ 
dente della Provincia al Im¬ 
peria, Manfredi entra a far 
parte del consiglio di ammi¬ 
nistrazione della società per 
l’Autostrada del fiori; in que¬ 


sta veste Intrattiene rapporti 
con la Banca Centrale (pri¬ 
ma dell’avvento di Calvi) e si 
lega ai più bel nomi dell’In¬ 
dustria lombarda. La grati¬ 
tudine non tarda a manife¬ 
starsi: alle elezioni politiche 
del 1976 Manfredo Manfredi 
viene Indicato dal «Giornale» 
di Montanelli come uno de¬ 
gli amici fidati sul quali far 
convergere 1 voti. Ottiene ol¬ 
tre 50 mila preferenze ed è 11 
primo degli eletti In Liguria. 

Già presidente della Socie¬ 
tà per 11 nuovo mercato del 
fiori di Sanremo, presidente 
da molti anni della FIPE (la 
Federazione Italiana pallone 
elastico, uno sport molto po¬ 
polare nel Ponente ligure), 
Manfredi scala uno ad uno i 
gradini che lo portano per 
due volte a ricoprire la carica 
di vlcemlnlstro. È molto Im¬ 
pegnato anche nel settore 
caccia. 

A Sanremo tutti assicura¬ 
no che l’on. Manfredi con 11 
casinò non ha mal avuto 
niente a che fare. Avevano 
Invece a che farci quasi tutti 
i suol amici liguri, a comin¬ 
ciare da Roberto Andreaggl 
e Stefano Acclnelll. An¬ 
dreaggl era stato 11 primo fir¬ 
matario del ricorso presen¬ 
tato dalla giunta di Sanremo 
contro la Flower’s Paradise 
del conte Borletti, vincitrice 
dell’appalto e poi estromessa 
per far posto a Michele Mer¬ 
lo. Fra I promotori del ricor¬ 
so figurava anche Acclnelll e 
tutti e due sono strettamente 
legali (perlomeno da un vin¬ 
colo politico e correntlzlo) a 
un altro grande amico di 
Manfredi: Giovanni Parodi. 
È questi un potente perso¬ 
naggio della DC ligure, capo¬ 
gruppo nel consiglio comu¬ 
nale di Sanremo, ex sindaco 
di Imperia, attualmente as¬ 
sessore regionale all’agricol¬ 
tura. 

Ieri, per una curiosa coin¬ 
cidenza, un altro potente a- 
mico di Manfredi, il sindaco 
di Sanremo Osvaldo Vento, è 
comparso davanti al magi¬ 
strato. SI trattava però di un 
pretore, al quale II sindaco 
doveva rispondere di presun¬ 
ta omissione di atti d’ufficio 
per via di un muro perico¬ 
lante in una scuola. Il pro¬ 
cesso è stato rinviato. Anche 
perché a Sanremo e altrove, 
in questi giorni, è pericolante 
qualcosa più di un muretto. 

Flavio Michelini 


Un altro arresto a Ferrara 
per il sequestro di Elena Luisi 

FERRARA — 11 sostituto procuratore della Repubblica. Um¬ 
berto Palma, che ha portato avanti le Indagini che hanno 
valso la scoperta del rapitori della piccola Elena Luisi, ha 
tramutato in ordine di arresto provvisorio il fermo di Raffael¬ 
la Fornasler, la donna bloccata giovedì scorso presso 11 carce¬ 
re di Ferrara assieme a Franco Chillè, ritenuto uno degli 
organizzatori del sequestro. 

Alle sinistre il comune 
di S. Martino in Pensilis 

SAN MARTINO IN PENSILIS (Campobasso) — Schiacciante 
vittoria della Usta formata da PCI, PSI e PRI che ha ottenuto 
1487 voti mentre quella formata da DC e PSDI che ammini¬ 
stravano il comune prima del 20 giugno, ha ottenuto 977 voti 
e 11 MSI 204. Per 11 rinnovo del consiglio comunale si era 
votato già 11 26 giugno ma alle due liste formate da DC e PSDI 
e da comunisti e repubblicani erano andati 10 seggi ciascuna. 
Lo schieramento di sinistra, questa volta allargato al sociali¬ 
sti, ha preso 16 seggi mentre la lista DC-PSD1 4. 

Tracollo della DC (-21%) 
a Macherio nella Brianza 

MACHERIO — A Macherio, un comune della Brianza di 
6.500 abitanti dove si è votato per il rinnovo del consiglio 
comunale la Democrazia cristiana ha subito una vera e pro¬ 
pria disfatta. Rispetto alle amministrative dell’BO perde 11 
21% del voti (dal 53 al 32%). I comunisti, con 11 29% riconfer¬ 
mano la forza elettorale delle precedenti amministrative ed 
avanzano del 2% rispetto alle politiche del giugno scorso. 
Nettissimo il sueccesso della Usta repubblicana, che ottiene 
oltre 11 25% del voti, all’Interno della quale sono confluiti 3 
esponenti della DC. SI apre per la prima volta la possibilità di 
una giunta che veda esclusa la DC. I seggi ora risultano così 
ripartiti (fra parentesi 1 seggi del 1980): DC 7 (11); PCI 6 (6); 
PSI 1 (2); PRI 5 (0); PSDI 1 (1). 

Casa: Federazione sindacale 
per un incontro con il governo 

ROMA — La Federazione sindacale unitaria ha chiesto un 
Incontro urgente al governo per esaminare la difficile situa¬ 
zione del mercato abitativo ed 1 problemi dell’industria delle 
costruzioni. In particolare 11 sindacato sollecita una modifica 
della legge sull'equo canone, una migliore gestione della poli¬ 
tica del suoli e del patrimonio allogglatlvo pubblico, l’avvio di 
una politica industriale nel settore delle costruzioni, un più 
razionale regime fiscale. 

Attentato a! Papa, tornano 
in Italia i giudici bulgari 

ROMA — Una delegazione di magistrati e funzionari bulgari 
giungerà a Roma nel prossimi giorni per proseguire le Inda¬ 
gini nell’ambito della parallela Inchiesta che sull’attentato a 
Giovanni Paolo II viene svolta dall’autorità giudiziaria di 
Sofia. DI conseguenza, i difensori del bulgaro Serghey Anto- 
nov, gli avvocati Giuseppe Consolo e Adolfo Larussa hanno 
chiesto ed ottenuto dal giudice Martella che la sua decisione 
sull’istanza con la quale una ventina di giorni fa chiesero la 
scarcerazione di Antonov per assoluta mancanza di indizi, 
venga subordinata all’esito della prossima attività Istruttoria 
che sarà svolta dal magistrati di Sofia. 


Il partito 


Riunione dei segretari del PCI all’estero 

É convfx^ta por martedì 29 a Basilea alia presenta del compagni 
Giadresco. Beldan e Cianca, una riunione del segretari delle federazioni 
del partito In Europa per la preparazione della conferenza nazionale della 
emigrazione o per il tesseramento. 

Convocazioni 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alla seduta di domani, rr.orcoledl 30 novembre. 

• • • 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presenti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana di oggi martedì 29 
novembre e e quello successive. 

Manifestazioni 

OGGI: R. Gianotti, Perugia: F. Mussi. Roma (Appio Nuovo). 

DOMANI: M- Ventura, Firenze. 

GIOVEDÌ: G. Chiarente. Roma (Sub. Augusta); R. Zangheri. Palermo. 

Convegno sugli IACP a Milano 

«Progetto per l'edilizia residenziale pubblica, riforma degli IACP» il 
tema del convegno organizzato da! Partito a Milano venerdì prossimo 
elle ora 9,30 alla sala di rappresentanza del grattacielo Pirelli. La relazio¬ 
ne sarà svolta da Alborghetti della commissione LLPP della Camera. Vi 
saranno comunicazioni di Menichetti dell'etacutivo dal CER e di Boatti 
vicepresidente dell'ANlACAP. Le conclusioni saranno svolte «tal sen. 
Libertini responsabile casa del PCL 



ed 
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IMPARIAMO AD USARE IL PERSONAL COMPUTER 
PER LAVORARE STUDIARE GIOCARE 
In maniera piana, accessibile a tutti, con innumere¬ 
voli esempi e un ricco corredo di illustrazioni, que¬ 
sto libro espone le norme di utilizzo del «basic*, il 
linguaggio di tutti i personal computer. Un testo, 
quindr, indispensabile per quanti, ne! lavoro o 
nello studio, intendano avvalersi dell'aiuto di un 
mini elaboratore. 

in libreria pp. 290 L 24.000 


grado e scarcerato nel settem¬ 
bre 1930: un elemento che, se 
non esclude la sua partecipa¬ 
zione alla progettazione. Io eca- 

S 'ona dall accusa dei rapimenti 
el Tongo e Kronzucker, avve¬ 
nuti nell’estate di «ruilTanno 
ad opera della stessa banda. 

La sua cattura consentirà a- 
gti inquirenti toscani di chiari¬ 
re alcuni collegamenti fra «li- 
versi sequestri, cerne, per esem¬ 
pio, quello relativo alla tenda 
canadese dove, nei boschi fra 
Sovicille (Siena) e Pomarance 
(Pisa), furono tenuti prigionie¬ 
ri * tre bambini tedeschi e la 
studentessa Sara Niccoli. 

Prima di rispondere ai magi¬ 
strati toscani, però, Virgilio 
Fiore dovrà rendere conto a To¬ 
rino de) possesso delia carta d’ 
identità falsa e della pistola, 
reati per cui sarà processato 
per direttissima. Sull’arma, in 
particolare, sono in corso accer¬ 
tamenti della polizia scientifi¬ 
ca, volti soprattutto ad acca ne¬ 
re se la Beretta è stata usata in 
un recente delitto commesso 
nel capoluogo piemontese. La 
vittima era un sardo, Giuseppe 
Caputa, legato a) «giro» delia ri¬ 
cettazione e del riciclaggio di 
denaro sporco. E può darsi che 
l’arresto del capo del- 
1'«anonima» sarda a Torino pos¬ 
sa aiutare a fare un po’ di luce 
anche in questa indagine. 

Claudio Mercandino 


COMUNE DI M0NTECILF0NE 

PROVINCIA (M CAMPOBASSO 

AVVISO DI GARA 

(Art 7 tage £2.1973, n. 14 - Art 10 legge 10.12.1981. rt 741) 
usfiuzjòne impianto <S cfcfnòuzwne gas tritano 

Qag'terain tgfaao nc dovrà procedere aTappafta tewri fi costruzione tfeSTn- 

poRk) fi fistrbuncne dd gas «reano nei te n so re corneale. 

tfnpwto defeogert ogetsj lappato è fi L 991900000 mandata a sensi Ceca 

Lappano iwot 3 per Scazzone privzu con I sistema deTart 1 Setta? 0) deCa legjs 
22.1973. IL 14. avuta ngoardo arare «0 tìts legge 10.12.IS31. n. 74!. «xn 
te&nua che ragguficaaone avrì Logo anche in presenza fi una seta effsra 

Ai sensi deTart 9 fleto legge tO. 12-1961. il 741 sono escluse le orerie in amento. 
Ai sensi deTart liner del 0 L 22.12.1991. n. 786 c o nre rea . con ro£t»eaaor4 td 
ktegróra. reti legge 2621962. a SI. I croti hfi sono erocaS ogni qual velia 
rmraretn Per opera raggìroge un’ertftà non irtencrt al teris per certo del 
complesso derapai stessa ed h risai c o rri sp onde n te ano stato fi ava nz 2 .-rw.la 
S rictiiacsa. norzt «mio previsto dar are 13 pino 3 2 del CL 282.1963, n. SS. 
c ro rel to . con «daaà rt ed integrazioni, reta legge 254.1983, a 131. 

M deroga aSa ««osinone degl ara. *3 • segg. del capitala» generale d'acca», 
appmrao con 0.PA 1671962,0. W63, b competenza artóraS; vene esoLsa. 
Ala dorarti di partecipazione aea gara gl Marmsa dovranno presentare 

— a ttuaz ione fi ttcrtrone afAJtC. cswgons 10c per Importo non rderiore al L 
1500 000 000; 

— d nhuuró n e fi iui ad e si one fi ctf arare 27 (feto legge 3.1.1973. a 1; 

— cqm a* w del lavori s ed svi», presso qrs9 Erti pubbftd. ero particolare 
riguardo ar«fikno dento; 

— fi cfàa r zz cra fi eventuale fisproft ìStl e capatiti ad assettare a manutenaorg 
e gesserà tecnica dvftopunb pv I periodo fi avviamento del serviz» non ritenere 
M anni re, prorogabile, n richiesta der Amatoistrazicre, ad arri angue; 

— ficftùf azione fi everta» fispofib a tt capaciti ad febirét a personale tecnico 
che l Corono Intenderà attóre ki fu&xo aita manutenzione derìnpiantt. 

Tulle li imprese Mmsat* al presente bando dovremo far pervenire a questo 
Comune apposta tózrza, In boto, entro 16 gemi dato putticasone dei presente 
avvisa 

U rtettosa fi Invilo a Eduzione non viteria rAmrarUczzione curvale. 

Mantecarne. 129 IL 1963 __ 

(.SINDACO 
(Vetta Michele) 




David CoIIingridge 

H controllo sociale 
della tecnologia 

Lire 12.500 

"Le tecnologie sono come esseri viventi. Una 
volta avviate, mettono in atto tutta una serie 
di potenti difese per assicurare la propria 
sopravvivenza... Lo studioso inglese affronta 
uno dei problemi più assillanti de! nostro 
tempo con un’analisi seria e approfondita, 
basata su dovizia di dati di fatto". 

Giuliano Toraldo di Francia 
Corriere della Sera 


...una delle opere più ricche di problemi e 
più stimolanti che si possano leggere su 
questo argomento.” 

Paolo Rossi 
Panorama 
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Un esame punto per punto sull’inadeguatezza e le ingiustizie della legge finanziaria 


Mancano solo due giorni 



on c’è né rigore né sviluppo 

si *' . . i pagaIacconto 

e la manovra economica del governo dèr imposta 


la sanità, ovvero come r 
la|'ipggé|jcpns,énte di evitare i contributi 


I-e tabelle che pubblichiamo sintetizzano le 
tante ingiustizie provocate dalla disparità di 
trattamenti riservati ai lavoratori autonomi e 
ai lavoratori dipendenti per quel che riguarda 
la contribuzione per malattia. Si nota, anzitut- 


to, che il divario principale è tra i lavoratori bri sottraendo quote consistenti ai fini contri- 
dipendenti e 1 lav oratori autonomi. Ma anche fiutivi e anche al fini fiscali (ILOR soprattutto). 

SOGGETTO FISCALE 

REDDITO IMPUTATO ’83 

CONTRIBUTI ANNUI 

Commerciente o ortigiano 
(con impresa familiare) 

13 milioni 

646.934 

Figtio collaboratore (1) 

10 milioni 

256.934 

Totale famiglia 

23 milioni 

903.868 

(1) Per figlio collaboratore, In questo caso, si Intende 11 soggetto riconosciuto tale 

ai fini previdenziali. 



SOGGETTO FISCALE 

REDDITO IMPUTATO '83 

CONTRIBUTI ANNUI 

Commerciante o artigiano 
(Con impresa familiare) 

13 milioni 

646.934 

Moglie collaboratrice (1) 

5 milioni 

— 

Figlio collaboratore (1) 

5 milioni 

— 

Totale famiglia 

23 milioni 

646.934 

(1) In questo caso la moglie e 11 figlio coadiuvanti non sono riconosciuti tali ai 

fini previdenziali. 



SOGGETTO FISCALE 

REDDITO IMPUTATO '83 

CONTRIBUTI ANNUI 

Artigiano 

(senza Impresa familiare 

13 milioni 

646.934 

Figlio collaboratore (1) 

10 milioni 

1.711.000 

Totale famiglia 

23 milioni 

2.357.934 

(1) In questo caso 11 figlio compare come dipendente metalmeccanico dell’azlen- 

da artigiana. 



SOGGETTO FISCALE 

REDDITO IMPUTATO *83 

CONTRIBUTI ANNUI 

Lavoratore dipendente 

13 milioni 

2.224.300 

Coniuge lavorat. dipend. 

10 milioni 

1.711.000 

Totale famiglia operaia 

23 milioni 

3.935.300 


Proteste in molte città 
per la sovrimposta-casa 

Difficoltà per la mancanza dei bollettini di versamento e i dubbi 
della legge - La stangata sulle cooperative • Il PCI per la proroga 


ROMA — La fila dinanzi al Catasto per informazioni sul reddito catastale dell’immobile 


ROMA — Soltanto due giornate a disposizio¬ 
ne del contribuente per pagare la SOCOF, la 
sovrimposta sul fabbricati, voluta dal gover¬ 
no e che la stragrande maggioranza del Co¬ 
muni è stata costretta ad applicare neH’all- 
quota massima del 20%. L'introduzione della 
SOCOF. che lo stesso ministro delle Finanze 
Vlsentlnl ha definito un tributo «Ignobile e 
deleterio» ha aggravato il sistema di tassazio¬ 
ne, già ingiusto, iniquo e contraddittorio. Già 
gravano, infatti, sulla casa tante tasse e bal¬ 
zelli, dall’ILOR aU’INVTM. alI’IRPEF. all’I- 
VA sulle costruzioni e sugli acquisti, alle Im¬ 
poste di registro, catastali e Ipotecarie, che 
danno un gettito annuoda IOa 12.000 miliar¬ 
di. 

Nel versamenti della SOCOF c! seno state 
serie difficoltà per I numerosi dubbi Interpre¬ 
tativi della legge ed anche per «a carenza del 
bollettini di conto corrente in alcune città. 
Per questi motivi, a metà novembre, al Sena¬ 
to. 11 gruppo comunista aveva sollecitato 11 
ministro delle Finanze a prorogare 11 termine 
per I pagamenti. Analoga misure era chiesta 
da parlamentari della stessa maggioranza e 
dalpresidente della commissione Interni del¬ 
la Camera. Preti. Ma Vlsentlnl ha risposto 
che t tempi non sarebbero slittati perché sa¬ 
rebbe stato indispensabile un altro decreto. 

Ma Pultlmo Consiglio del ministri ha Igno¬ 
rato la richiesta e ci ha pensato 11 ministero 
delle Finanze a ricordare che 11 pagamento 
andava fatto entro 11 20 novembre e che solo 
gii emigrati all’estero potevano usufruire di 
un allungamento del termini fino al 31 gen¬ 
naio. L’unico beneficio ottenuto è stato quel¬ 
lo che a Roma e nelle grandi città, alcuni 
uffici postali oggi e domani resteranno aperti 
fino alle 17. Per le lunghe code dinanzi agli 
sportelli e per la mancanza del vaglia di ver¬ 
samento ci seno state proteste di cittadini in 
numerose città. A Napoli si sono avute prote¬ 
ste dinanzi agli edifici postali; anche 1 contri¬ 
buenti che si sono recati alla direzione pro¬ 
vinciale delle poste, non hanno trovato 1 bol¬ 
lettini: erano esauriti da qualche giorno. Per 


protestare contro ia SOCOF è stata annun¬ 
ciata entro domani una manifestazione con 
corteo ad Avellino, un comune terremotato, 
dove è stata applicata l’aliquota massima del 
20 %. 

La sovrimposta colpisce tutti I proprietari 
di case (per 1138% sono pensionati, per il 18% 
lavoratori dipendenti, per l’8% artigiani), an¬ 
che quelli che l’hanno acquistata e continua¬ 
no a pagare 11 mutuo e chi l’ha ottenuta in 
assegnazione In cooperativa, sla divisa che 
Indivisa. Anzi, risultano maggiormente pe¬ 
nalizzati gli assegnatari a proprietà Indivisa. 
Solo per l’indivisa dell’ANCAb, l’Associazio¬ 
ne cooperative d’abitazione della Lega, l’ag¬ 
gravio per la SOCOF sarà di 15 miliardi. Un 
Inquilino con un alloggio a canone sociale 
paga, mediamente, tre volte In più di chi ha 
la casa In proprietà. 

Per le difficoltà d’interpretazione della leg¬ 
ge, l’ANCAb aveva sollecitato 11 ministro del¬ 
le Finanze a chiarire 1 criteri di applicabilità 
della sovrimposta alle coop a proprietà Indi¬ 
visa, 1 cui immobili sono da ritenere «beni 
strumentali» per li perseguimento degl! o- 
biettlvl sociali della cooperazione. Non c’è 
stata alcune risposta. L’ANCAb ha anche fat¬ 
to un tentativo presso il governo per Intro¬ 
durre all'Interno della legge finanziaria un 
emendamento per chiarire la «strumentalità 
del beni» delle cooperative, togliendo allindi* 
vlsa l’obbltgo di pagare la SOCOF. Ma tutto è 
rimasta lettera morta. 

CI troviamo, dunque, alla scadenza di un' 
aitra stargata fiscale del governo sulla casa 
che ha sollevato proteste da più parti. Per 11 
modo come essa e stata Imposta, non si sono 
trovate d'accordo, non solo la proprietà, dalla 
ConfedllUia all’ASPPI (Associazione piccoli 
proprietari) che hanno definito la SOCOF «P 
ultimo atto di un disegno che scarica sull'edi¬ 
lizia le Insufficienze al un sistema fiscale che 
non è in grado di garantire equità di tratta¬ 
mento», ma anche le organizzazioni degli In¬ 
quilini. 

Claudio Notar! 


La maggioranza si è chiusa a riccio respingendo in Senato le proposte del Deve essere calcolato nella misura del 92% 
PCI per un riequiiibrio sui temi fondamentali: pensioni, fisco, investimenti rispetto alia scorsa denuncia - ad è escluso 


all’interno delle categorie autonome i tratta-1 
menti sono diversificati: si può, infatti pagare 
una cifra diversa pur denunciando lo stesso 
reddito. L’impresa familiare ha la possibilità di 
ripartire il reddito aziendale fra i diversi mem- 


La settimana scorsa ha re¬ 
gistrato uno scontro aperto 
al Senato tra 11 PCI e la mag¬ 
gioranza pentapartito sulle 
scelte di politica economica. 

I comunisti hanno proposto 
una linea diversa, una ma¬ 
novra di politica economica 
alternativa a quella varato 
dal governo con la legge fi¬ 
nanziarla e su di essa hanno 
dato battaglia. La linea del 
governo non contiene né 11 
rigore né lo sviluppo: è sol¬ 
tanto «la stanca continuazio¬ 
ne di una politica, o meglio 
di una non politica, che ha 
già portato ad un punto as¬ 
sai preoccupante le finanze 
dello Stato». 

Il complesso delle propo¬ 
ste avanzate dal PCI — con¬ 
tro le quali la maggioranza si 
è chiusa a riccio In modo 
miope e settario — hanno se¬ 
guito due linee di fondo: au¬ 
mentare le entrate; ampliare 

II volume degli Investimenti 
e migliorare l tassi di occu¬ 
pazione. 

I dati che pubblichiamo 
oggi — che certo non esauri¬ 
scono la complessità della 
battaglia data in Senato dal 
PCI — dimostrano: 

Q l’iniquità della manovra 
governativa; 

la rinuncia a qualsiasi 
politica di rilancio degli 
Investimenti; 

l'inadeguatezza comples- 
w siva delle misure propo¬ 
ste (il deficit pubblico del 
1984 è già oltre 1100 mila mi¬ 
liardi). 

Torniamo In particolare, 
anche se In sintesi, su quat¬ 
tro questioni sulle quali 1 co¬ 
munisti si sono battuti con 
particolare energia: le pen¬ 
sioni; 11 drenaggio fiscale; gli 
investimenti; le entrate. 

PENSIONI — La legge fi¬ 
nanziaria modifica 1 mecca¬ 
nismi di indicizzazione delle 
pensioni e sopprime 11 punto 
unico di contingenza per 1 
pensionati. La norma. Inol¬ 
tre, rende triennale, invece 
che annuale, l’aggancio delle 
pensioni al salari con una e- 
vldente riduzione del valore 
reale delle pensioni. I comu¬ 


nisti hanno prima chiesto lo 
stralcio di queste norme per 
discuterne nell’ambito del 
riordino previdenziale e poi 
ne hanno proposto la sop¬ 
pressione presentando an¬ 
che emendamenti per far 
tornare annuale l'aggancio 
delle pensioni alla dinamica 
salariale. Ma 11 pentapartito 
ha rifiutato entrambe le pro¬ 
poste che pure erano state a- 
vanzate per impedire che 11 
confronto con 1 sindacati si 
aprisse all’Insegna del fatto 
compiuto. 

DRENAGGIO FISCALE — 
La proposta avanzato dal 
PCI è molto semplice e ra¬ 
gionevole: far recuperare al 
lavoratori dipendenti le quo¬ 
te versate In più al fisco per 
effetto dell’jnflazlone appli¬ 
cando nel 1984 gli stessi mec¬ 
canismi di restituzione adot¬ 
tati per 111983. Anche In que¬ 
sto caso 1 senatori comunisti 
guardavano al prossimo 
confronto col sindacato. La 
legge prevede. Invece, che 11 
meccanismo scatti soltanto 
a dicembre del 1984: quando 
anche li drenaggio fiscale re¬ 
cuperato sarà eroso da un 
anno di Inflazione. 

LE ENTRATE — Fra le 
numerose proposte ricordia¬ 


mo quelle: per recuperare al 
fisco tremila miliardi di eva¬ 
sione ed erosione delle basi 
Imponibili; per elevare con 
criteri di giustizia l contribu¬ 
ti sanitari di certe categorie 
del lavoro autonomo; per ap¬ 
prontare gli strumenti ne¬ 
cessari per Introdurre e ge¬ 
stire misure di finanza 
straordinaria (riforma dell’ 
amministrazione finanziaria 
e del catasto). Su questo pun¬ 
to, la maggioranza e il gover¬ 
no hanno accolto soltanto 
un ordine del giorno. 

INVESTIMENTI — 1 co¬ 
munisti hanno proposto di 
portare 11 fondo Investimenti 
e occupazione (FIO) da 3 mi¬ 
la 400 miliardi a 6 mila mi¬ 
liardi e concentrare queste 
risorse In tre direttrici: 

1) la politica Industriale 
(cooperazione, ricerca, arti¬ 
gianato, piccole e medie In¬ 
dustrie, Innovazione, ricon¬ 
versione, ristrutturazione); 

2) mercato del lavoro e 
plano straordinario per l’oc¬ 
cupazione giovanile nel Mez¬ 
zogiorno; 

3) grandi opere pubbliche 
di Interesse nazionale (area 
dello stretto di Messina, si¬ 
stemazione del Po; sistema¬ 


zione del porti liguri). 

Nel giorni che avevano 
preceduto la battaglia sulla 
legge finanziaria li Senato e 
la Camera — con 11 voto della 
sola maggioranza — aveva¬ 
no convertito In legge due 
decreti: Il maxi provvedi¬ 
mento sulla sanità e la previ¬ 
denza (ticket sulle medicine, 
sulle ricette e per le analisi; 
limiti all’Integrazione al mi¬ 
nimo delle pensioni e alle 
pensioni di Invalidità). I co¬ 
munisti si sono opposti al de- 
cretore anche perché le nor¬ 
me previdenziali potevano 
trovare più opportuna collo¬ 
cazione nel riordino generale 
della previdenza. L'altro de¬ 
creto e quello che ha proro- 

f ato gli sfratti al giugno 
984.1 comunisti si sono bat¬ 
tuti perché venissero sospese 
le disdette di due milioni di 
contratti d’affitto in attesa 
della riforma della legge di 
equo canone. Nella sospen¬ 
sione delle disdette sarebbe¬ 
ro dovuti rientrare anche gli 
artigiani e l commercianti. 
Ma DC, PSI, PSDI, PRI e PL1 
hanno votato contro le pro¬ 
poste del senatori del PCI 
che sono state respinte. 

Giuseppe F. Mennella 


Chi paga l’imposta sui: redditi (Irpef) 


SOGGETTI FISCALI 

Dipendenti stateli 
Dipendenti privati 
Lavoratori autonomi 
Autotesaazlona 
Acconto 

Riscossioni esattorie 
TOTALE * 


(miliardi) 


7.424 

26.000 

3.030 

4.360 

7.460 

1.010 

49.274 


9.000 

31.800 

3.100 

3.200 

7.800 

820 

66.720 


VARIAZIONI 


+ 21.2 
+22,3 
+ 2.3 
-26.4 
+ 4.6 
-18.8 

+ 13.1 


N.B. — Per l lavoratori dipendenti, le ritenute alla fonte sono state valutate con un’Ipotesi di 
crescita delle retribuzioni pari al 13%. Dal lavoro dipendente proviene 11 73,2% del gettito 
dell’IRPEF. 


Ultimissimi giorni di paga¬ 
mento dell’acconto d’imposta 
IRPEF. Il termine — com’è no- 
to — è quello del 30 novembre. 
Ecco alcuni consigli. Innanzi 
tutto occorre tener presente la 
cifra indicata al rigo 59 del qua¬ 
dro N nella dichiarazione dei 
redditi (mod. 740) — differen¬ 
za; oppure per chi fca compilato 
il mod. 710/S, il punto 82 del 
quadro N-O. Su questo cifra 
deve essere calcolato il 92%. 
Ovviamente la dichiarazione 
dei redditi da consultore è quel¬ 
la presentato nel maggio 1983 
per i redditi prodotti nel 1982. 

Ma andiamo con ordine. Ri¬ 
cordiamo che in caso di succes¬ 
sione anertasi nel 1983, gli ere¬ 
di non devono fare alcuna auto¬ 
tassazione a nome dei defunto 
mentre nel caso di omessa di¬ 
chiarazione per il 1982, l’auto- 
tassazione va ugualmente effet¬ 
tuata. 

Vediamo adesso chi deve 
versare l’acconto IRPEF: que¬ 
sto va versato da tutti i contri¬ 
buenti soggetti all’IRPEF ed è 
dovuto se dalla dichiarazione 
relativa nll’anno 1982 risulto 
un debito, che al netto delle ri¬ 
tenute, delle detrazioni e dei 
crediti d'imposta sia superiore 
alle lire centomila. 

L’acconto IRPEF non dovrà 
essere versato ovviamente: 
qualora l’imposta relativa all’ 
anno 19S2 ( v. rigo 59, quadro N 
del mod. 740 (differenza) sia 
stata d’importo non superiore 
alle centomila lire; 

6e viene percepito soltanto 
un reddito di lavoro dipenden- 
te; 

se in sede di dichiarazione 
dei redditi del 1982, i contri¬ 
buenti non hanno dovuto effet¬ 
tuare alcun versamento o sono 
risultati addirittura creditori 
d’imposte; 

Inoltre non devono versare 
l’acconto: coloro che hanno Ini¬ 
ziato la loro attività nel coreo 
del 1983: 

coloro che pur essendo debi¬ 
tori d’imposta per il 1982 riten¬ 
gono di non esserlo per il 1983 
(cessazione di attività, mancato 
introito ecc.); 


coloro che ritengono di con¬ 
seguire nel corrente anno un 
reddito inferiore a quello di¬ 
chiarato per il 1982 e tale che la 
presumibile imposto non sia 
superiore alle lire centomila. 

Comunque è da tener pre¬ 
sente (disoccupati, cassainte¬ 
grati, licenziati ecc.) che nel ca¬ 
so di diminuzione del reddito 
non è necessario tenersi al di¬ 
chiarato del 1982, ma occorre 
tener presente il nuovo reddito 
percepito nel 1983. In poche 
parole il contribuente può pre¬ 
ventivarsi la sua imposta e re¬ 
golarsi in conseguenza. 

I coniugi che hanno presen¬ 
tato nel maggio 1983, la dichia¬ 
razione congiunta, possono ef¬ 
fettuare racconto separato- 
mente, ma ovviamente devono 
rifare i calcoli e nel 1984, do¬ 
vranno presentare la dichiara¬ 
zione separato. Anche per i 
contribuenti assoggettati all’I- 
LOR è previsto l’acconto d’im¬ 
posta da versare entro il 30 no- ’ 
vembre, che quest’anno cade di 
mercoledì, e dovrà essere calco¬ 
lato nella misura del 92%, qua¬ 
lora questo sia stato superiore 
alle lire quarantamila- Nel caso 
di dichiarazione congiunto, se 
gli importi indicati al rigo 87 
del quadro O non superano per 
ciascuno le L. 40 000, gli stessi 
non dovranno versare acconto. 
Ove invece tale limite sia supe¬ 
rato soltanto da uno dei coniu¬ 
gi, quest’ultimo dovrà vernare 
l’acconto. 

È stata confermato l’addizio- 
cale ILOR dell'8% ed anche su 
questo dovrà essere effettuato 
1’acconto e non è dovuto se 1’ 
ammontare non supera le lira 
diecimila. 

Infine le sanzioni: Nel caso di 
insufficiente versamento dell’ 
acconto si applica la soprattas¬ 
sa del 15% sull’importo non 
versato e l’interesse del 12% 
annuo con decorrenza dal gior¬ 
no successivo alla data di sca¬ 
denza del versamento fino alla 
iscrizione a ruolo deU’imposta 
dovuto. La soprattassa è del 
3% se il ritardo non supera tre 
giorai. 

Filippo Catalano 



Nel 1983. su 40 numeri per complurivt 5.150 pagine. 350 
commenti interpretami cd esplicativi delle leggi tributarie in 
vigore, decine di monografie tributarie, tutte le leggi c i 
decreti fiscali emanati nell'anno, centinaia di circolari e note 
ministeriali esplicative, centinaia di decisioni delie Commis¬ 
sioni Tributarie e della Cassazione, centinaia di risposte 
gratuite ai quesiti dei lettori. Insemina tutto quello che si può 
dire in campo tributario! 


per questo da otto anni la rivista 



significa garanzìa dì totale aggiornamento, tem¬ 
pestività d’infoimazione tributaria, riduzione o 
annullamento dei rischi di pesanti sanzioni chili 
e penali, raccolta per la consultazione celere 


132 pagine in edicola, L 5-500 

abbonandosi adesso avrà 
“il fisco" gratis per tre mesi 

Abbonimento 1984.40 n umer i Pkgmdo L165X00 entro 3 
31 dicembre 1583 (L. 175.000 dii 1 gemilo 1984). si *rr5 
diritto gratuitamente ai numeri pubblicati dall ottobre *131 
dicembre 1983. Versamento con «ssegao bancario o sul cep. 
n. 61844007 in testi to a E.TX Srl • Viale Mazzoli. 25 • 
00195 Roma 


COMUNE DI CES 

UFFICIO TECNICO 


AVVISO DI GARA 

n Comune di Cesena fcxfcà quanto prima una gara di beri azione 
privata per l'apporto dei seguenti lavoro 
«Progatto costruzione rete fognante acque miste neta v*j G. Da 
Verrazzano e Lucania». 

Importo a base d’asta L 111.325.000. 

L'opera, approvata dal Cons-gho comunale, con deche» azione n. 
610 del 15 settembre 1982. c.sr. dal Comitato regimale di 
controlV} — Sez. cfiForB — i!27. IO. 1982 alo. 22726. è finanzia¬ 
ta con mutuo concesso dona Cassa Deporti e Prestiti 
Per l'eggmcfcc azione si procederà m ed ante notazione privata, ai 
sensi della Legge 2 2.1973. n. 14, art. 1. lett. al. 

Gb interessati, con domanda iti bollo rateizzata al Sindaco del 
Correrne di Cesena, possono chiedere <5 essere invitati da gara 
entro gg. 15 (quindici) dada data di pubblicazione del presente 
avviso eS'Afco pretorio del Comune. 

IL SINDACO 
L- Lacchi 
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Re Hussein 
a Pertini: 

può 

■ GB WS A 

di piu 




- r<Kr**W**ZI 

^v- m , 



Si apre un mese decisivo per le sorti del conflitto in Libano e in Medio Oriente 

Marines attaccati a Beirut 
Guarito il presidente Assad 

Il contingente americano risponde al fuoco, ma non ci sono vittime - Continua il 
negoziato per l’evacuazione dei palestinesi da Tripoli - Nuovi scontri nello Chouf 
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Rientra oggMl presidente - «Jordan Ti- '.• ' v -.. ' 

mes»: neutralizzare le politiche americane AMMAN — Re Hussein o Pertini passano in rassegna la guardia d'onore schierata all'aeroporto 


Dal nostro Inviato 
AMMAN — *Se la visita del presi* 
dente Italiano contribuirà a raffor¬ 
zare il ruolo positivo dell’Italia e del¬ 
l’Europa nel Medio Oriente, ed anche 
ad operare per la neutralizzazione 
delle politiche americane che arreca¬ 
no pregiudizio alle aspirazioni e al 
diritti degli arabi, allora essa avrà il 
risultato che noi speriamo*. 

Così scriveva due giorni fa 11 «Jor¬ 
dan Times» nel suo editoriale. È dif¬ 
ficile oggi, a visita appena conclusa, 
dire se quegli auspici sono stati Inte¬ 
ramente soddisfatti. Pertini, per cosi 
dire, ce l’ha messa tutta, e tutte le 
fonti giordane — a cominciare dalla 
stampa — ne danno volentieri atto. 
Il capo dello Stato ha dato una espli¬ 
cita cauzione a re Hussein di Giorda¬ 
nia e al suo ruolo nella ricerca di una 
soluzione politica, di pace, al tre¬ 
mendi problemi di questa regione, 
primo fra tutti 11 problema del popo¬ 
lo palestinese; e non ha tralasciato 
occasione per sottolineare che la «o- 
pzlone giordana» (contenuta con ac¬ 
centi diversi nella carta di Fez e nei- 
documento di Algeri del Consiglio 
nazionale palestinese) é oggi pratica¬ 
mente una via obbligata se si vuole 
dare uno sbocco a quella «strategia 
del negoziato» sulla quale Arafat ha 
rischiato (e rischia tuttora) di giocar¬ 


si la sua posizione e 11 suo futuro. Il 
problema è se le belle parole di Pertl- 
nl e la sua concordanza di vedute con 
11 sovrano hascemita avranno fuori 
di qui l’Impatto che meritano di ave¬ 
re, se saranno cioè ascoltate In quelle 
sedi dove le affermazioni di principio 
e le dichiarazioni di Intenti si tra¬ 
sformano poi in concreti atti politici. 

Qui è il punto nodale della questio¬ 
ne. Non è un caso che, anche nel pie¬ 
no dell’assedio e della battaglia di 
Tripoli, Arafat abbia inviato 1 suol 
consiglieri qui ad Amman; e non è un 
caso che autorevoli esponenti della 
Cisgiordanla occupata (come il sin¬ 
daco di Hebron, Fahd Al Qawasmeh, 
destituito dagli Israeliani) insistano 
quotidianamente sulla necessità e 
sulla volontà di «garantire la conti¬ 
nuità dei dialogo giordano-palesti¬ 
nese». Re Hussein ha detto a Pertini 
di essere pronto a svolgere 11 suo ruo¬ 
lo e ad assumersi le sue responsabili¬ 
tà, se riceverà dal palestinesi «un 
preciso mandato»; ed è proprio di 
questo mandato e degli obiettivi da 
perseguire insieme che Hanl E1 Has- 
san è venuto a discutere con il sovra¬ 
no. 

Certo, può sembrare strano parla¬ 
re di tutto questo nell’ufficio dell’ 
OLP sul «gebel Hussein», uno del luo¬ 
ghi chiave di quell’altra tragedia che 


tredici anni fa è passata alla storia 
col nome di «settembre nero». Ma la 
storia, appunto, non conosce sche¬ 
matismi, non procede per linee rette 
che si prolungano airinflnlto. «Il 
1970? È stato un errore, ormai lo ab¬ 
biamo dimenticato», ci ha detto li di¬ 
rettore dell’ufficio dell’OLP, Shalln. 
Non ha precisato errore «di chi», ma 
ci è sembrato di capire che fosse im¬ 
plicito l’accenno a errori commessi 
da entrambe le parti. Era comunque 
chiara l’Intenzione di non fossiliz¬ 
zarsi sulle recriminazioni del passa¬ 
to (e chi del resto, fra gli arabi, è Im¬ 
mune da colpe nel confronti del pale¬ 
stinesi?) ma di guardare In avanti, di 
affrontare 1 problemi dell’oggi con la 
saggezza della ragione e del reali¬ 
smo. 

In questo senso, la visita di Pertini 
ad Amman un contributo lo ha dato 
certamente. È forse eccessivo affer¬ 
mare che anche questo è un modo 
per aiutare Arafat ad uscire dalla 
trappola di Tripoli? Non lo sappia¬ 
mo; ma è indubbio che tutto ciò che 
può aiutare la ripresa — o piuttosto 
l’avvio — di un sia pur faticoso e 
complesso processo negoziale, sal¬ 
vando la linea di moderazione e di 
realismo della leadership palestine¬ 
se, deve essere tentato. Pertini ha 


promesso che l’Italia «non defletterà» 
da questa linea. I suol interlocutori 
giordani hanno mostrato di ritenere 
che anche questa semplice promessa 
sia di per se importante, sia una car¬ 
ta che può contribuire a dare loro più 
forza e più credibilità. Soprattutto in 
un momento in cui gli Stati Uniti 
mostrano anche In questa regione (il 
Libano insegna) di cedere alle tenta¬ 
zioni della forza e relegano pratica¬ 
mente In soffitta lo stesso «plano 
Reagan», che rappresentava malgra¬ 
do tutto la scelta di una strada diver¬ 
sa. 

La visita ad Amman è comunque 
solo una tappa, altre ne seguiranno a 
breve scadenza; oggi stesso è a Roma 
11 presidente libanese Gemayel, sono 
già in calendario consultazioni con ì 
nostri partners nella CEE. Saranno 
altrettante verifiche di un’altra cre¬ 
dibilità — quella dell’Italia e dell’Eu¬ 
ropa — che, lo ripetiamo, si misura 
non solo sulle parole ma s»»lle con¬ 
crete scelte di iniziativa poutlea. Il 
costante richiamo di Hussein alla di¬ 
chiarazione di Venezia del 1980 non 
poteva non avere anche il significato 
di un implicito rimprovero per quello 
che dopo allora si poteva fare e non si 
è fatto. 

Giancarlo Lannutti 


BEIRUT — Due nuovi attac¬ 
chi condotti domenica notte 
e ieri mattina contro la base 
del marines nel pressi dell’ 
aeroporto di Beirut si sono 
conclusi senza vittime. La 
base, che era stata oggetto 
nell’ottobre scorso del san¬ 
guinoso attentato In cui pe¬ 
rirono più di duecento mari¬ 
nes, è stata attaccata nella 
notte con armi leggere e 
bombe a mano. I marines 
hanno reagito dando vita a 
una sparatoria di circa tre 
minuti. Nella mattinata di 
Ieri due proiettili di artiglie¬ 
ria hanno colpito la base, 
senza fare vittime. L'attacco 
contro la base americana 
della forza multinazionale è 
avvenuta mentre si registra¬ 
no, sla sui monti dello Chouf 
che nella regione delì'Iqllm 
Kharrub, nuovi combatti¬ 
menti tra le milizie falangl- 
ste e druse. Negli scontri è 
stata impiegata largamente 
l’artiglieria. 

Tensione anche nel tenito¬ 
ri libanesi controllati dalle 
truppe Israeliane dove cre¬ 
sce, secondo notizie date dal¬ 
la radio di Beirut, l'ostilità 
delle popolazioni contro gli 
occupanti. L'emittente liba¬ 
nese ha dato Ieri notizia dello 
scioglimento volontario — 
per protesta contro Israele 
— della «guardia nazionale», 
una sorta di locale esercito 
sciita che aveva collaborato 
con gli occupanti. 

Ma è a Damasco che gli os¬ 
servatori guardano In questi 
giorni con attenzione, sla per 
11 negoziato che vi è in corso 
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TRIPOLI — Arafat consola una donna che abbandona il quartier 
generale detl’OLP 


per l’evacuazione del palesti¬ 
nesi da Tripoli, sia per le no¬ 
tizie che nel giorni scorsi si 
erano diffuse sull’aggrava¬ 
mento delle condizioni di sa¬ 
lute del presidente Assad. 
Mettendo fine a queste voci, 
11 presidente Assad è Ieri 
comparso personalmente sui 
teleschermi. Lo si è visto In 
buona forma e sorridente 
mentre presiedeva una riu¬ 
nione della direzione del par¬ 
tito Baath. Subito dopo la 
trasmissione, in alcuni quar¬ 
tieri di Damasco si sono avu¬ 
te manifestazioni di tripudio 
e la gente è uscita per le stra¬ 
de suonando 1 clacson e spa¬ 
rando colpi di arma da fuo¬ 


co: un modo di esprimere 
gioia assai diffuso In Medio 
Oriente. Il presidente siriano 
ha dovuto poi intervenire 
una seconda volta In televi¬ 
sione, per chiedere agli abi¬ 
tanti della capitale di porre 
fine alla rumorose manife¬ 
stazioni di giubilo e per rin¬ 
graziare 1 siriani per il loro 
appoggio. 

A Damasco si è Intanto 
svolta ieri una riunione tra 
l’ex primo ministro libanese 
Rachld Karame e una dele¬ 
gazione di notabili musul¬ 
mani di Tripoli del Libano 
per ultimare la messa a pun¬ 
to del plano per l’evacuazio¬ 
ne del combattenti palesti¬ 


nesi da Tripoli c per garanti¬ 
re la sicurezza della popola¬ 
zione palestinese della regio¬ 
ne. Una delle difficoltà mag¬ 
giori per la definizione dell’ 
accordo, secondo quanto af¬ 
ferma la radio libanese, è 11 
rifiuto delle forze palestinesi 
ribelli di sgomberare 1 due 
campi profughi a nord di 
Tripoli conquistati durante 
la loro offensiva contro Ara- 
fat La tregua nella città 
sembra comunque reggere 
per 11 quinto giorno consecu¬ 
tivo anche se una certa ten¬ 
sione persiste nel quartieri 
occupati dalle due fazlonL 
Nel resto della città, che era 
stata In parte evacuata du¬ 
rante 1 combattimenti, la vi¬ 
ta civile sta riprendendo len¬ 
tamente. 

Il leader dell’OLP Arafat, 
che si trova tuttora a Tripoli, 
ha Intanto ricevuto Ieri un 
messaggio del leader sovieti¬ 
ci in occasione della «giorna¬ 
ta Intemazionale di solida¬ 
rietà con la Palestina». Nel 
messaggio, firmato dal co¬ 
mitato centrale del PCUS e ‘ 
dal presldlum del Soviet su¬ 
premo, l’Unione Sovietica ha 
rinnovato 11 suo appoggio al- 
l’OLP e personalmente al 
suo leader Yasser Arafat, af¬ 
fermando nel contempo che 1 

f ialestlnesl devono «unire 1 
oro ranghi» e decidersi a col¬ 
laborare con gli altri paesi a- 
rabl, Siria compresa. Il gior¬ 
no precedente Arafat, In una 
Intervista, aveva accusato 
l'URSS di aver preso le parti 
della Siria nel conflitto tra 
Damasco e l’OLP. 


ROMA — In un Incontro di 
oltre due ore 11 presidente li¬ 
banese Amln Gemayel e 11 
presidente del Consiglio Bet¬ 
tino Craxi hanno esaminato 
Ieri 1 principali nodi della 
crisi in Ubano e In particola¬ 
re le possibilità di ripresa 
della conferenza tra le varie 
parti libanesi a Ginevra, da 
un cui successo o insuccesso 
dipendono le sorti del con¬ 
tingente Italiano della forza 
multinazionale. Nel corso 
dell’Incontro 11 presidente li¬ 
banese ha ringraziato l'Italia 
sla per 11 ruolo svolto dal 
contingente Italiano, sla per 
l'atUvltà politica e diploma¬ 
tica del governo di Roma a 
favore di una soluzione com¬ 
plessiva della crisi medio¬ 
rientale. Gemayel si è riferi¬ 
to In particolare al generale 
riconoscimento per l’equili¬ 
brio e l’imparzialità con cui i 
soldati Italiani a Beirut svol¬ 
gono la loro missione uma¬ 
nitaria e di pace. 

A quanto riferisce un co¬ 
municato della presidenza 
del Consiglio, 11 presidente li¬ 
banese ha auspicato che il 
Ubano «possa contare anche 
nel futuro» sull’appoggio del¬ 
l’Italia perché si affermi nel 
Paese una reale dinamica di 


Craxi a Gemayel: 
vi aiuteremo se ci sarà 
una intesa nazionale 

Le sorti del nostro contingente sono legate ai risultati di ri¬ 
conciliazione - Andreotti: consultazioni a Bruxelles l’8 dicembre 


pace. Craxi ha risposto che 
l’Italia «entro 1 limiti delle 
sue possibilità» continuerà 
ad aiutare 11 Libano ma che è 
•urgente» la composizione di 
un quadro di convergenze 
intemazionali che favorisca 
il processo di pace e soprat¬ 
tutto una «ricomposizione 
nazionale» in Ubano. «L'Ita¬ 
lia ha mantenuto e mantiene 
con coerenza e con serietà t! 
suo Impegno In Libano: era e 
rimane un impegno di pace», 
ha precisato li presidente del 
Consiglio. Se la conferenza 
lnterllbanese di Ginevra, ha 


detto Craxi, si concreterà In 
una soluzione politica, di¬ 
venterà attuale e Impegnati¬ 
va la proposta di un plano di 
aiuti. Ma «11 destino ael Liba¬ 
no è essenzialmente nelle 
mani del libanesi», ha detto 11 
presidente del Consiglio. 

Craxi ha anche informato 
Gemayel del «primi riscontri 
positivi» deU’lnlzlativa Ita¬ 
liana per una consultatone 
a quattro tra 1 Paesi che 
compongono la forza multi¬ 
nazionale (Italia, Francia, 
Stati Uniti e Gran Bretagna) 
sul modi più efficaci per aiu¬ 


tare lo sviluppo positivo del¬ 
la conferenza lnterllbanese 
• di Ginevra. 

Le previste consultazioni, 
a quanto ha affermato ieri 11 
ministro degli Esteri Giulio 
Andreotti che incontra oggi 
il presidente libanese, avran¬ 
no luogo in modo Informale 
ad Atene la prossima setti¬ 
mana, In occasione del verti¬ 
ce europeo, e soprattutto a 
Bruxelles J’8 e il & dicembre, 
dove l tre ministri europei 
interessati Incontreranno 11 
segretario di Stato america¬ 
no Shultz. «Quello che è certo 


— ha detto Andreotti — è 
che slamo a un punto molto 
delicato per I seguiti della 
conferenza di Ginevra e di 
conseguenza della conferma 
sul ruolo pacifico della forza 
multinazionale». 

In mattinata 11 presidente 
libanese era stato ricevuto in 
Vaticano dal Papa in udien¬ 
za privata. Al suo arrivo nel 
cortile di San Damaso Ge¬ 
mayel ha ricevuto gli onori 
militari dalla guardia svizze¬ 
ra ed è poi salito nella Biblio¬ 
teca papale dove Giovanni 
Paolo II lo ha intrattenuto a 
colloquio, senza testimoni, 

r r 38 minuti. Poi rincontro 
stato allargato al seguito 
del presidente, di cui faceva 
parte anche li ministro degli 
Esteri Elle Salem. Giovanni 
Paolo li ha distribuito rosari 
a tutti e ha posato — cosa 
che accade raramente — con 
gli ospiti per 1 fotografi. Ge¬ 
mayel ha anche avuto un 
colloquio con 11 segretario di 
Stato vaticano, monsignor 
Casaroll. Il presidente liba¬ 
nese era già stato ricevuto 
dal Papa 1121 ottobre scorso, 
quando confermò al pontefi¬ 
ce l'invito a recarsi In Ubano 
appena ciò fosse possibile. 


GIAPPONE 


Governo Nakasone 
in difficoltà 
a tre settimane 
dalle elezioni 
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TOKIO — Il primo ministro giapponese 
Yasuhiro Nakasone ha sciolto ieri il par¬ 
lamento. Tra tre settimane (il 18 dicem¬ 
bre) si terranno nel paese le più incerte 
elezioni politiche degii ultimi dieci anni. 

La fine anticipata della legislatura (il 
etti termine naturale sarebbe scaduto 
tra sei mesi), provocata ufficialmente 
dalla.presentazione di una mozione di 
sfiducia presentata dalla opposizione, è 
giunta al termine di un periodo di sei 
settimane di pressoché totale paralisi 
politica. U motivo è Tostinato rifiuto di 
dimettersi da deputato dell’ex primo 
ministro Kakuei Tanaka, che il 12 otto¬ 
bre scorso renne condannato a quattro 
anni di reclusione per lo scandalo «Lo¬ 
ckheed». 

Tanaka, che è «iato capo del governo 


dal 1972 al 1974, continua a conservare 
una notevole influenza sulla maggioran¬ 
za liberaldemocratica, di cui controlla 
ancora la corrente più forte, che risultò 
un anno fa decisiva nella scelta di Naka¬ 
sone come primo ministro. 

Al centro della breve campagna elet¬ 
torale sarà pertanto la «questione mora¬ 
le», in una prova che la maggior parte 
degli osservatori prevede determinante 
per lo stesso futuro politico di Nakaso¬ 
ne, il quale nelle settimane scorse ha 
fatto l'un possibile per evitare di arriva¬ 
re alla prova del fuoco delle elezioni an¬ 
ticipate. n disegno del premier, infatti, 
era quello di prendere tempo, facendo 
fruttare intanto il proprio «dinamismo» 
in politica estera che, a suo avviso, gli 
avrebbe potuto portare consensi ua par¬ 


te dell'opinione pubblica. Di che si tratti 
è noto; un brusco allineamento del 
Giappone alla politica intemazionale di 
Washington, con fl pieno inserimento di 
Tokio nei piani strategici americani e il 
conseguente riarmo del paese. 

Pur se è dubbio che simili scelte a- 
vrebbero fruttato politicamente al suo 
governo (in Giappone esiste una fortis¬ 
sima opposizione popolare a ogni ipotesi 
di riamo), è certo che per Nakasone 
Parer dovuto accettare lo scioglimento 
del parlamento e fl ricorso alle urne a 
scadenza cosi ravvicinata ha rappresen¬ 
tato già una pesante sconfitta. 

Attualmente alla Camera dei rappre¬ 
sentanti nipponica (uno dei due rami 
del parlamento. Peltro, la Camera dei 


consiglieri, è stato rinnovato recente¬ 
mente) i liberaldemocratici godono di 
una maggioranza assoluta di 285 seggi 
su 511. fi sistema elettorale maggiorita¬ 
rio in vigore nei 130 collegi elettorali, 
tuttavia, lascia ampi margini alle possi¬ 
bili sorprese, soprattutto a causa della 
presenza di una larghissima massa di 
indecisi che potrebbero optare per un 
voto di protesta contro fl governo a cau¬ 
sa della scandalosa copertura offerta da 
Nakasone a Tanaka. Per l’opposizione, 
il voto del 18 dicembre potrebbe rappre¬ 
sentare invece l’occasione per ribaltare 
gli attuali rapporti di forza. I socialisti 
hanno attualmente 100 seggi, 34 il Ro¬ 
mei, 31 i socialdemocratici ^29 i comuni¬ 
sti e 13 un gruppo liberale dissidente. 


Filippine 


Duecentomila a Manila contro il regime di Marcos 


La polizia attacca i manifestanti: due uccisi 


MANILA — Due morti e al¬ 
meno trenta feriti gravi sono 
Il bilancio della manifesta¬ 
zione di sabato a Manila. An¬ 
cora una volta, la polizia ha 
attuato una repressione vio¬ 
lenta contro I dimostranti 
che — duecentomila almeno 
— sfilavano protestando 
contro U regime al Ferdinan¬ 
do Marcos. I dae ragazzi uc¬ 
cisi sono stati Investiti da u¬ 


n’automoblle pirata, l'Inve¬ 
stitore si è dato poi alla fuga. 
È accaduto nel popoloso 
quartiere di Qulapo, la rico¬ 
struzione è stata romita dal¬ 
la polizia, ma ha scarsa cre¬ 
dibilità. Automobili come 
quella che ha Investito 1 due 
giovani sono Infatti usate 
spesso da agenti In borghese 
che si infiltrano tra la gente. 

In un altro quartiere della 


capitale filippina la polizia 
ha aperto U fuoco contro un 
gruppo di manifestanti, fe¬ 
rendone cinque. Anche alcu¬ 
ni poliziotti sono rimasti leg¬ 
germente feriti dal lancio di 
pietre e bombe rudimentali 
da parte del manifestanti. La 
manifestazione di sabato è 
stata una delle più Imponen¬ 
ti tra le numerose svoltesi 
negli ultimi mesi, che hanno 


visto In piazza contro fi regi¬ 
me ùl Marcos tutte le catego¬ 
rie e l ceti della popolazione. 

L’occasione per la protesta 
è stata offerta dall’anniver¬ 
sario della nascita di Beni¬ 
gno Aquino, li leader dell’op¬ 
posizione assassinato al suo 
rientro all’aeroporto di Ma¬ 
nila 1121 agosto. Per 1 funera¬ 
li di Aquino oltre un milione 
di persone si mobilitarono In 


una straordinaria protesta 
contro 11 regime che e 11 man¬ 
dante dell’omicidio del lea¬ 
der. 

La vedova di Aquino, Co- 
razon, ha partecipato alpini- 
zlativa di sabato. Un uomo, 
che è riuscito a fuggire, ha 
tentato di aggredirla con un 
coltello. Una delle tante pro¬ 
vocazioni che sono poi sfo¬ 
ciate negli scontri che hanno 
causato! morti. 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Anche l’ul¬ 
tima occasione è andata per¬ 
duta e 1 «dieci» si presente¬ 
ranno In pieno disaccordo su 
tutti 1 principali problemi 
comunitari al vertice di Ate¬ 
ne del 4 dicembre. In queste 
condizioni di partenza è Im¬ 
pensabile un successo del 
Consiglio europeo; più pro¬ 
babile 11 cattivo compromes¬ 
so che rischia di diventare 
un disastro per le economie 
del paesi piu deboli, per l’a¬ 
gricoltura Italiana In parti¬ 
colare. Ieri, alla riunione del 
consiglio speciale In prepa¬ 
razione del vertice di Atene, 1 
ministri degli esteri e dell’e¬ 
conomia hanno Invano ten¬ 
tato di ridurre 1 contrasti e di 
preparare una base .di di¬ 
scussione che lasciasse ai ca¬ 
pi di stato e di governo le 
grandi opzioni delia politica 
comunitaria. Invece e rima¬ 
sto ancora tutto sul tappeto: 
l’aumento delle risorse della 
Comunità, 11 contributo del¬ 
la Gran Bretagna, la politica 
agricola comunitaria, le ec¬ 
cedenze di latte e di burro, 1 
programmi Integrati medi¬ 
terranei, l’allargamento del¬ 
la CEE a Spagna e Portogal¬ 
lo, la politica dei prezzi e 
quella commerciale, lo 



_CEE_ 

Senza accordo 
i «dieci» in vista 
del vertice 

Nell’ultima riunione del consiglio speciale pri¬ 
ma di Atene nessun contrasto è stato risolto 


smantellamento degli im¬ 
porti compensativi moneta¬ 
ri, le nuove politiche. 

Ha commentato 11 mini¬ 
stro degli esteri Italiano An- 
dreottl: «Non invidio 1 capi di 
governo che fra una settima¬ 
na dovranno trovare soluzio¬ 
ni al problemi che 11 consi¬ 
glio speciale lascia aperti». È 
stato del resto lo stesso An¬ 
dreotti a dire Ieri che a Stoc¬ 
carda «si è messa troppa car¬ 
ne al fuoco» e che quindi non 


tutte le promesse fatte In 
quell’occasione potranno es¬ 
sere mantenute. 

In questa faticosa ricerca 
di compromessi sul vari pro¬ 
blemi che hanno come base 
di partenza quella di realiz¬ 
zare sostanziose economie 
per 11 bilancio comunltaro, la 
situazione dell’Italia appare 
particolarmente difficile. D 
rischio non è solo quello che 
non cl sla un rilancio delia 
Comunità che metta in gra¬ 


UNIONE SOVIETICA 


do le economie nazionali più 
deboli di affrontare le grandi 
sfide degli anni 80, ma cha 
vengano ulteriormente peg¬ 
giorate le condizioni della 
nostra partecipazione comu¬ 
nitaria. 

11 settore nel quale rischia¬ 
mo di più è quello del latte. 
Ci si orienta verso una ridu¬ 
zione della produzione per 
far fronte alle impressionan¬ 
ti eccedenze, un milione di 
tonnellate di latte in polvere 
e altrettanto di burro. Ma la 
riduzione dovrebbe colpire 
anche la produzione italiana 
che £ deficitaria, dato che noi 
Importiamo oltre 11 30% del 
nostro fabbisogno con un 
grave peso per la nostra bi¬ 
lancia del pagamenti. 

Contemporaneamente ri¬ 
schiano di essere ridotte al¬ 
cune prerogative che In pas¬ 
sato erano state concesse a- 

§ 11 ortofrutticoli e alle prò- 
uzionl mediterranee. Nell* 
1 Europa a sei la parte di mer¬ 
cato dell’Italia per l prodotti 
ortofrutticoli era del 30%. 
Ora si è ridotta al 18%. DI 
quanto si ridurrà ancora se 
verrà cancellata la preferen¬ 
za comunitaria e quando en¬ 
treranno la Spagna e 11 Por¬ 
togallo? 

Arturo BarioO 


Migliorano i dati economici 
Fa bene la «cura Andropov»? 


TOKIO — I membri della Camera dei deputati alzano la mano mentre il presidente annuncio lo 
scioglimento della Camera bassa della Dieta 


Dai nostro corrispondente 
MOSCA — «La linea di un 
deciso aumento della disci¬ 
plina statale e lavorativa, as¬ 
sunta dal plenum del no¬ 
vembre 1982, ha dato risulta¬ 
ti sensibili», scriveva Ieri Por¬ 
gano del PCUS nel suo edito¬ 
riale; facendo seguire all’af¬ 
fermazione alcune cifre del 
primi dieci mesi, n riferi¬ 
mento al plenum di novem¬ 
bre ha, per 11 lettore sovieti¬ 
co, un significato assoluta- 
mente chiaro: è la direzione 
politica di Juri Andropov che 
ha Invertito la tendenza alla 
caduta del ritmi di crescita 
economica. Le cifre sono co¬ 
munque Interessanti, sotto 
diversi aspetti (e anche se 
non fossero del tutto genui¬ 
ne, andrebbero comunque 
lette nel loro significato poli¬ 
tico). 

Il primo e più appariscente 
£ che la produzione Indu¬ 
striale risulta cresciuta del 
4,2 per cento, rispetto a! pri¬ 
mi dieci mesi dell’anno scor¬ 
so, mentre la previsione an¬ 
nuale del plano non andava 
oltre Passai modesto 34 per 
cento. Dunque il primo anno 
della cura Andropov, della 
«svolta disciplinare», 11 ritmo 
di crescita risale, ma resta 
ancora al di sotto della previ¬ 
sione Iniziale della «platlle- 
tka». 

Un segno analogo lo pre¬ 
senta l'altro importante In¬ 
dicatore della produttività 
del lavoro. Previsione Inizia¬ 
le del 1983: ♦ 3 per cento, ri¬ 
sultato del primi dieci mesi: 
+ 3,6 per cento (previsione di 
aumento nella «plauietka»: 
oscillante tra ♦ 4,8 e 5 per 


cento). Ma c’è ancora una co¬ 
sa da notare: che la produ¬ 
zione Industriale e ìa produt¬ 
tività del lavoro — sempre 
che l'istituto centrale di sta¬ 
tistica dica tutta la verità e 
nienPoltro che la verità — 
hanno mostrato una tenden¬ 
za a crescere a ritmi più so¬ 
stenuti nell’ultimo mese. Gli 
osservatori avevano infatti 
notato che, dopo I risultati 
quasi eccezionali dei primi 
mesi, gli indicatori principali 
della crescita economica a- 
vevano manifestato una len¬ 
ta tendenza a rifluire sulle 
cifre della precedente «ge¬ 
stione». Quest’ultimo dato 
de! primi dieci mesi Inverte 
di nuovo la tendenza mo¬ 
strando sintomi di accelera¬ 
zione. Juri Andropov ha 
dunque trovato la ricetta 
giusta? 


Nessuno a Mosca azzarde¬ 
rebbe risposte tanto perento¬ 
rie. I problemi restano anco¬ 
ra tutti da risolvere, anche se 
la brusca svolta disciplinare 
ha indubbiamente creato In 
molti settori sodali una ten¬ 
sione — e anche una paura 
di sanzioni — che continua, 
ancora dopo mesi dal suo 1- 
nlzio, ad esercitare 1 suol ef¬ 
fetti. C’è, ad esemplo, un fat¬ 
to curioso che comincia solo 
adesso a divenire chiara¬ 
mente percepibile: l’Improv¬ 
viso arrivo sugli scaffali dei 
«kommlsslonnle magazln!» 
(negozi spedali cui 11 cittadi¬ 
no sovietico deve fare obbli¬ 
gatoriamente ricorso per ef¬ 
fettuare transazioni econo¬ 
miche di ogni tipo con altri 
cittadini sovietici) di merci 
pregiate che vengono ora 
vendute a prezzi sempre più 


Kiprlanou domani ad Atene per la crisi di Cipro 

ATENE — Su invito ttt presunta (Ma RapUbbtca. Costanrin KaamarEa, i 
pre n de nte denota Kcrjanou uri domni ad Atene pm (Sacutara le crai d Opro 
con Kranants e con > primo min is tro PapancVao. 

in Portogallo ministro del regime sudafricano 

LISBONA — ■ mimo degl Ettari portoghe s e. Cerne, he ricevuto ieri Pfc 
Botha. minavo eudatneeno. in viste ufficiala per due gnrri in PortogaBo. le 
conversazioni. definita amichevo* — tre i membro di un gowno uoAtu e 
quoto d ut regime e predominio fenicie — riguarderò i profetami dar Africa 
aiavaie, e le atuezrane «itanazionate. 

Salvador, la Chiesa denuncia ancora assassinii 

SAN SALVADOR — «Urie dato tettimene cupe da msfci me» « queste 
pariti: eoe) l'aravaacovo d San Sahrador. monognor Rose Chtvez. he decreto 
ner ornata domenicale gfi (Ami sene gram i d votante poètica, i cu trancio 4 
d 269 moro. Al'arcrvescovo gi squaderni daie morte, bracco armato del 
regime, hanno rivolto nuove minacce. 


stracciati. 

Perché? Una Ipotesi è che 
l’accresciuta vigilanza degli 
organi di polizia e degli 1- 
s petto ri statati abbia fatto 
diventare assai rischiose at¬ 
tività illegali che, negli ulti¬ 
mi anni di diffuso lassismo, 
erano ormai fonte di arric¬ 
chimento «tranquillo». In al¬ 
tri termini, molta gente abi¬ 
tuata a «vivere al di sopra 
delle proprie possibilità» si 
sarebbe trovata d’uà tratto 
Impossibilitata a mantenere 
il suo tenore di vita. Da qui 11 
ricorso massiccio al «kom- 
mlsslonnlj magazln», in atte¬ 
sa, forse, che passi la bufera 
e si possa ritornare alle «nor¬ 
mali» attività Illegali del 
mercato nero. Ma c’è anche 
chi cerca di vendere perché 
ha paura di essere trovato in 
possesso di beni di cui solo 
con grande difficoltà potreb¬ 
be spiegare l’origine. E la fu¬ 
cilazione del direttore del 
•gastronom* numero uno di 
Mosca, Sokolov, non è stata 
effettuata per tranquillizza¬ 
re-. . 

Nel frattempo, però, 1 com¬ 
mentatori economici ricevo¬ 
no sempre più spesso il via 
Ubera nell’ammettere resi¬ 
stenza di problemi di fondo 
nell’economia del paesi so¬ 
cialisti. L'osservatore econo¬ 
mico della TASS, DmitrlJ 
Gordeev, scriveva ad esem¬ 
plo nel giorni scorsi che, ef¬ 
fettivamente, «una contra¬ 
zione del ritmi di crescita 
delle economie socialiste 
c’è». 

GìuffettO ChfeM 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 



MILANO — Ir. coincidenza 
con !o sciopero generale a Mila¬ 
no (una coincidenza tuttaltro 
che casuale) oggi riprende all* 
Intersind di Roma il braccio di 
ferro fra la direzione dell’Alfa 
Romeo e il sindacato. L’incon¬ 
tro è il quarto, dopo l’annuncio 
della casa automobilistica mi¬ 
lanese di voler mettere in cassa 
integrazione a zero ore, a parti¬ 
re da lunedì prossimo 5 dicem¬ 
bre ottomila persone (quattro¬ 
mila già considerate da ora >e- 
suberanti») ed è considerato 
giustamente decisivo. Si parla 
già di trattativa ad oltranza, si 
paventa persino una rottura 
drammatica delle relazioni sin¬ 
dacali se da parte dell’Alfa Ro¬ 
meo si insisterò a voler proce¬ 
dere unilateralmente alla so¬ 
spensione degli ottomila lavo¬ 
ratori, se non si considererà T 
opportunità di rinviare la sca¬ 
denza del 5 dicembre per con¬ 
sentire un reale confronto. 

All'incontro di oggi il sinda¬ 
catosi presenta con una propo¬ 
sta alternativa alla cassa inte¬ 
grazione a zero ore per tanti la¬ 
voratori. La parola d'ordine •ri¬ 
partiamo dall’occupazione, an¬ 
ziché dal costo del lavoro» che i 
sindacati milanesi hanno mes¬ 
so al centro dello sciopero gene¬ 
rale di oggi a Milano, all’Alfa è 
stata tradotta in atti concreti, 
in una piattaforma ben precisa 
su cui si chiede all'azienda di 
misurarsi. 

In concreto di cosa si tratta? 
Si tratta — hanno detto ieri i 
segretari provinciali della FLM 
milanese Moreschi, Giuliani e 
Tiboni — di redistribuire il la¬ 
voro esistente fra tutti i dipen¬ 
denti, di utilizzare in modo di¬ 
verso la cassa integrazione, di 


proposta FLM per l’Atta 


Giornata o settimana corte 
così possono lavorare tutti 

L'azienda dovrebbe applicare le riduzioni d'orario già previste dal precedente contrat¬ 
to - Il resto sarebbe coperto dalla cassa integrazione - Oggi incontro direzione sindacati 



contribuire come azienda e co¬ 
me lavoratori a questo accordo 
di solidarietà. L’Alfa chiede che 
il prossimo anno si produca di 
meno e quindi si lavori di me¬ 
no. 11 sindacato non è d’accordo 
con l’azienda quando questa ri¬ 
dimensiona i suoi obiettivi e 
pensa di poter costruire e ven¬ 
dere nell’&4 solo 225 mila vet¬ 
ture. La FLM dice, anzi, all’Al¬ 
fa: dateci sotto, sfornate prima 
i nuovi modelli che sono in pre¬ 
parazione, non mollate mercati 
difficili come quelli europei e 
USA perché sono un terreno da 
arare nel futuro, non arrende¬ 
tevi, insomma, alle difficoltà di 
mercato. 

•Non possiamo però far finta 
che non ci siano difficoltà rea¬ 
li*: dicono i sindacalisti. Cosa 
fare, dunque? «Noi proponia¬ 
mo — dice il sindacato — o una 
giornata corta (sei ore e 50, set¬ 
te ore) per cinque giorni; o una 
settimana cortissima (otto ore 
per quattro giorni). L’orario di 
lavoro viene così ridotto di otto 
ore la settimana e nell’arco del¬ 
l’anno si lavorano in meno 10 
milioni di ore, contro le 13-14 
milioni che ha preventivato l’a¬ 
zienda. I lavoratori sono dispo¬ 
nibili a “pagare” la loro parte 


rinunciando al compenso per le 
festività infrasettimanali che 
cadono la domenica (secondo 
alcuni calcoli si trotterebbe di 8 
miliardi di salario annuo in me¬ 
no), l’azienda deve applicare la 
riduzione dell’orario già previ¬ 
sta dal precedente contratto 
(per un onere di quattro miliar¬ 
di) il resto viene integrato con 
la cassa». 

Tbtto questo per i’84. Per 
l’85 occorrerà mettere a punto, 
anche sulla base di nuove nor¬ 
me legislative che vanno vara¬ 
te, una massiccia riduzione del¬ 
l’orario di lavoro che consenta 
di mantenere l’occupazione. 
Anche in questo caso la formu¬ 
la è quella del contratto di soli¬ 
darietà, con riduzioni d’orario 
non a parità di salario, in cam¬ 
bio di occupazione. E possibile 
un accordo su questo terreno. 
Giova all’Alfa creare un clima 
di scontro anziché di confron¬ 
to? »Non abbiamo mai sottova¬ 
lutato — dice in una dichiara¬ 
zione alla stampa il compagno 
Gian Franco Borghini, membro 
della direzione del PCI e re¬ 
sponsabile della politica indu¬ 
striale — i problemi oggettivi 
dell’Alfa Romeo e non li sotto¬ 
valutiamo ora, ma vediamo con 


preoccupazione l’emergere nel 
gruppo dirigente di una ten¬ 
denza a ripiegare su una linea 
di ridimensionamento produt¬ 
tivo che colpisce e colpirà dura¬ 
mente i lavoratori». 

•Proprio perché consideria¬ 
mo i problemi dell’Alfa gravi e 
difficili per tutti, ci preoccupa 
il possibile aprirsi di acuti con- 
Ritti sociali che danneggereb- 
bero i lavoratori e la stessa a- 
zienda. Noi comunisti siamo 
impegneti ad evitare che si 
giunga a questo. Ma la strada 
degli accordi si può perseguire 
se le scelte che si compiono, 
strategiche o congiunturali, 
possono essere discusse e mo¬ 
dificate, altrimenti vi è solo l’u¬ 
nilateralità. Per questo ritenia¬ 
mo giuste le richieste avanzate 
dalle organizzazioni sindacali 
di evitare il ricorso unilaterale 
alla cassa integrazione a zero 
ore a partire dal 5 dicembre e di 
aprire il confronto sull’insieme 
dei problemi dell’Alfa, non solo 
con la direzione aziendale, ma 
anche con il ministro delle Par¬ 
tecipazioni statali e TIRI (a tale 
proposito ci sono già state due 
interrogazioni del PCI). Ciò è 
tanto più possibile dal momen¬ 
to che i sindacati lavorano at¬ 
torno a proposte tese al supera¬ 
mento della CIG a zero ore, at¬ 
traverso un uso più articolato 
della CIG e dell’orario di lavo¬ 
ro. Ci pare che si apra così la 
possibilità di un confronto su 
un terreno nuovo e più avanza¬ 
to; un terreno che va percorso 
con grande serietà e coerenza 
da parte di tutti se sì vuole fare 
i conti con problemi di efficien¬ 
za, di produttività e di rilancio 
dell'Alfa.. 


Bianca Mazzoni 


Dura replica della FLM a Andriessen 


ROMA — Dura replica dei sin¬ 
dacati italiani al commissario 
CEE, Andriessen. 11 botta è ri¬ 
sposta riguarda i tagli siderur¬ 
gici. Il rappresentante della Co¬ 
munità ha sostenuto a Roma 
che non verranno date allTtalia 
le extraquote richieste, alla cui 
concessione è legata la vita del¬ 
lo stabilimento di Bagnoli. A- 
gostino Conte, segretario na¬ 
zionale della FLM così rispon¬ 
de ad Andriessen. «Prima anco¬ 
ra — dice — che il merito è in¬ 


tollerabile il metodo usato- il 
commissario CEE parla, infat¬ 
ti, come se le leggi del nostro 
Paese siano fuori dalla legali¬ 
tà.. E ancora: «farebbe meglio 
ad informarsi ed ad informare 
sugli ingenti aiuti concessi alla 
siderurgia tedesca e, proprio in 
questi giorni, a quella francese. 
A questo proposito sarebbe be¬ 


ne notare che, nonostante tutti 
i soldi presi, la Germania non 
ha chiuso alcun impianto. Per¬ 
ché, quindi, l'Italia dovrebbe li¬ 
quidare Bagnoli?». 

Sin qui, la polemica con An- 
dnessen, ma la FI-M non si li¬ 
mita ad avanzare critiche alte 
decisioni prese in materia side¬ 
rurgica, sta preparando anche 


un vero e proprio «contropia- 
no.. Questa mattina, nel corso 
di una riunione fra la segreteria 
della federazione metalmecca¬ 
nici e quella della federazione 
CGIL, CISL e TJIL, verrà defi¬ 
nito il pacchetto di proposte da 
presentare a Darida il cinque 
dicembre. La segreteria della 
FLM, riunitasi sabato, ha già 


abbozzato alcuni punti del con¬ 
tropiano. 1 sindacati hanno di¬ 
chiarato il loro accordo con il 
progetto di ingresso dei privati 
a Comigliano. Hanno criticato, 
invece, esplicitamente, la linea 
del governo sui prepensiona¬ 
menti. Secondo la FLM non 
devono, infatti, essere usati so¬ 
lo nei bacini di crisi, ma per tut¬ 


to il settore siderurgico, così co¬ 
me i contratti di solidarietà. 
Per quanto riguarda l’assetto 
impiantistico, i sindacati ripro¬ 
porranno a Darida la riapertu¬ 
ra, in tempi brevi, di Bagnoli. 
Chiederanno, infine, una dura 
battaglia del governo italiano 
in sede CEE per ottenre le e- 
xtraquote. Una battaglia che 
arrivi — qualora la Comunità 
non offra alcuno spiraglio di 
trattativa — a mettere in di¬ 
scussione l’articolo 58 del trat¬ 
tato Ceca. 
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Da ieri nei porti 
ritardate di 4 ore 
tutte le operazioni 

Sospensione per i commerci anche sui traghetti 
In sciopero magazzini e, presto, gli autotrasportatori 


ROMA — Acque sempre più 
agitate nel settore dei tra¬ 
sporti. Scioperi sono in atto o 
programmati a breve sca¬ 
denza in diversi settori. Per 
fortuna si tratta di Iniziative 
di lotta che solo In parte si 
ripercuoteranno sugli uten¬ 
ti, ma avranno comunque 
peso e conseguenze notevoli 
nel settore di volta in volta 
Interessato dall’azione sin¬ 
dacale. 

È sempre in primo plano 
l’annosa e Irrisolta questione 
del porti. Niente esodo (im¬ 
possibilità, cioè, per 1 lavora¬ 
tori di andare anticipata¬ 
mente in pensione come pre¬ 
visto da apposita legge), 
niente salari, niente tredice¬ 
sima. Una «miscela* di gravi 
e intolleranti inadempienze 
che mantiene in tensione da 
mesi 1 portuali. Da ieri è In 
atto in tutti 1 porti una nuo¬ 
va forma di protesta, attuata 
nel quadro delle azioni arti¬ 
colate decise dal sindacato 
unitario. Le operazioni di 
sbarco e Imbarco della merce 
saranno ritardate di quattro 
ore all'inizio di ogni turno di 
lavoro. Questa forma di lotta 
si protrarrà sino al 7 dicem¬ 
bre. 

La sospensione delle ope¬ 
razioni commerciali investi¬ 
rà, oggi e domani, per 48 ore, 
anche I traghetti in servizio 
con le isole maggiori e mino¬ 
ri. Ciò significa che per due 
giorni non saranno Imbarca¬ 
te merci. Regolare sarà. In¬ 
vece, il servizio passeggeri. 

Dai porti ai treni, o meglio 
al servizi di vagone letto e ri¬ 
storazione. Le trattative per 
ti nuovo contratto del dipen¬ 
denti della «vagoni letto», av¬ 
viate da mesi e svoltesi sem¬ 
pre in un clima di estrema 
difficoltà, si sono di nuovo 
interrotte. I sindacati — af¬ 


ferma una nota — si sono 
trovati di fronte «ad una to¬ 
tale chiusura dell’azienda 
che, non solo rifiuta richieste 
perfettamente in linea con I’ 
accordo del 22 gennaio, ma 
cerca di imporre modifiche 
dell’organizzazione decisa¬ 
mente inaccettabili.. La Fe¬ 
derazione dei trasporti 
CGIL, CIS1 e UIL, non ha an¬ 
cora definito tempi e modali¬ 
tà delle azioni di lotta. Que¬ 
ste scaturiranno dalle as¬ 
semblee del lavoratori che 
sono state convocate in tutti 
1 luoghi di lavoro. 

In sciopero, intanto, anche 
i dipendenti di un settore col¬ 
laterale del trasporti, quello 
del magazzini generali e del 
silos. Si asterranno dal lavo¬ 
ro, venerdì prossimo, per 1’ 
Intera giornata. Anche in 
questo caso ie motivazioni 
della lotta sono di carattere 
contrattuale. La vertenza 
per 11 nuovo contratto non 
riesce, in pratica, a decollare 
a causa •dell’intransigenza 


— rileva un comunicato sin¬ 
dacale — dimostrata dalla 
controparte su uno del punti 
fondamentali della trattati¬ 
va e cioè la definizione degli 
scatti di anzianità». 

Verso lo sciopero anche gli 
autotrasportatori. Ma In 
questo caso non si tratta del 
lavoratori addetti, ma del 
proprietari. Il «fermo» dell’ 
autotrasporto merci deciso 
dalle organizzazioni del set¬ 
tore (Anlta-Fai-Fita) inizierà 
il 12 dicembre e si protrarrà 
per una intera settimana. Le 
ripercussioni sull’economia 
saranno pesantissime. Ma 
chi dovrebbe preoccuparse¬ 
ne, il governo, sembra non vi 
dia troppo peso. È passato 
Infatti un mese da quando 
gli autotrasportatori hanno 
proclamato il fermo, molto 
di più da quando hanno pre¬ 
sentato le richieste, ma an¬ 
cora non sono stati convoca¬ 
ti 

i. g. 


Forse in settimana la firma 
del contratto postelegrafonici 

ROMA — A meno di sorprese dell’ultim’ora il contratto dei poste¬ 
legrafonici dovrebbe andare in porto entro la fine della settimana. 
Negli incontri tecnici sin qui svoltisi a Palazzo Vidoni è stato, 
infatti, possibile definire un buon numero di punti della piattafor¬ 
ma. Ora si va alla verifica politica L’incontro è fissato per venerdì 
prossimo. In quella sede si potrebbe arrivare, dunque, alla confer¬ 
ma delle intese raggiunte e denmere le ultime questioni rimaste 
ancora in sospeso. 

I punti qualificanti del contratto riguardano come è noto la 
produttività, la riforma dell’azienda, la riduzione dell’orario di 
lavoro. Per la parte economica gli aumenti sono stati definiti in 120 
mila lire medie mensili prò capite, distribuite nell’arco dei tre anni 
di vigenza del contratto (1982—84). Il vecchio contratto è scaduto 
da quasi due anni, esattamente il 31 dicembre 1981- 


Il viaggio della CGIL dentro se stessa 


Dal nostro inviato 

RIMINI — In diversi alberghi 
della riviera romagnola, fra Ri¬ 
mini e Riccione bì riuniscono 
nel giro di pochi giorni le as¬ 
semblee nazionali degli alimen¬ 
taristi, dei tessili, della funzio¬ 
ne pubblica e dei metalmecca¬ 
nici in vista della Conferenza 
nazionale di organizzazione 
della CGIL. 

Il compito di cominciare è 
toccato agli alimentaristi della 
F1LZIAT. Un contratto chiuso 
in qualche mese con 70 ore di 
sciopero (relativamente in fret¬ 
ta dunque, rispetto alle altre 
categorie deU’industria). un 
rapporto unitario della FILIA 
che ha dimostrate una buona 
•tenuta, gli alimentaristi hanno 
sottoposto a verifica la propria 
organizzazione, scoprendo in 
essa — nonostante le differen¬ 
ze dei settori — alcuni di quegli 
stessi segnali di malessere de¬ 
nunciati dalle alte categorìe. 
Anche qui per esempio si regi¬ 
stra un certo calo degli iscritti 
scesi dal 1930 ad oggi da quasi 
109 mila a poco meno di cento- 
mila (discreta è la rappresen¬ 
tanza femminile anche se non 
adeguata alla presenza delle la¬ 
voratrici nella categoria). 

Anche qui si manifesta una 
certa difficoltà nel rapporto 
con i lavoratori, e perfino nella 
coesione dei gruppi dirigenti 
intermedi. «A nostro avviso — 
ha detto in proposito il segreta¬ 
rio generale Andrea Amaro, 
nella relazione — pesa nel ma¬ 
nifestarsi del disagio di alcuni 
quadri un certo modo di lavora¬ 
re convulso, improvvisato, non 
privo di pressappochisjno che 
oggi tende a prevalere In tutto 
il sindacato, senza alcuno spa* 


Filziat - Contratto 
ben concluso , ma 
gli iscritti calano 

La relazione di Andrea Amaro - «Il sindacato 


deve saper rinnovare 

zio per Fapprofondìmento, la 
ricerca, l'analisi e per la prepa¬ 
razione culturale» 

Ma dov’è dunque l’origine 
profonda di questo stato di co¬ 
se? 

La risposta di Amaro è dra¬ 
stica: «Il prohlema delle diffi¬ 
coltà del movimento sindacale 
unitario non è oggi nei Consigli 
di fabbrica e nella loro crisi ve¬ 
ra o presunta, ma è il problema 
di autonomia, di democrazia, di 
carenza strategica». Ecco per¬ 
ché «il motivo centrale della 
conferenza di organizzazione 
deve essere il cambiamento: 
cambiamento nella fabbrica, 
della presenza dei lavoratori 
nella società, del sindacato» .Si 
è infatti chiusa una fase storica 
nella sua esistenza; ora il sinda¬ 
cato deve sapere rinnovare e 
cambiare se stesso». 

La FILZIAT propone allora 
«una risposta democratica alla 
crisi che si caratterizzi per il te¬ 
ma dell’occupazione»; che fac¬ 
cia perno sulla .riduzione dell’ 
orario e la ridistribuzione del 
lavoro», anche con i contratti di 


cambiare se stesso» 


solidarietà Si tratta per Amaro 
di «sperimentare una nuova ca¬ 
pacità contrattuale» cosa che 
sarà possibile fin da subito, nel¬ 
la gestione .della prima parte 
del contratto e delle norme sul¬ 
l'orario». E una linea alternati¬ 
va rispetto a quella che vorreb¬ 
be imporre la Confindustria, la 
quale punta a una rinegoziazìo- 
ne al ribasso dell’eccorao del 22 
gennaio sul costo del lavoro. 

Allora, ricorda Amaro, il sin¬ 
dacato ha «realizzato con gran¬ 
di masse di lavoratori un patto 
difficile, ha impegnato la no¬ 
stra credibilità uno all'estremo. 
Se quell’accordo saltasse, salte¬ 
rebbero tutte le condizioni che 
ci hanno spinto a fare contratti 
su quei contenuti», verrebbe 
minato «lo stesso potere di con¬ 
trattazione del sindacato che 
sta proprio nella capacità di fa¬ 
re gli accordi e di farli rispetta¬ 
re», ne uscirebbe compromessa 
la credibilità del gruppo diri¬ 
gente. Iniziato nei pomeriggio 
di ieri il dibattito fra i trecento 
delegari terminerà oggi. 

d. v. 


Federbraccianti 
Emergono nuove 
professionalità 

Riuniti a Trevi 400 delegati - La relazione 
di Gianfagna - Unificare la contrattazione 


Nostro servizio 
TREVI — Più di 400 delegati 
operai, tecnici e impiegati delle 
aziende agricole del paese sono 
riuniti da ieri a Trevi per un’as¬ 
semblea nazionale di organiz¬ 
zazione della Federbraccianti 
CGIL (500 mila iscritti), che 
conclude due mesi di dibattito 
e di iniziative nella categoria 
sui temi della democrazia, della 
partecipazione e del rinnova¬ 
mento del sindacato, nelle poli¬ 
tiche e nelle strutture. Appun¬ 
tamento centrale di questo di¬ 
battito sono state le centinaia 
di conferenze di lega, il conve¬ 
gno dei tecnici e degli impiegati 
agricoli di fine ottobre, l’assem¬ 
blea nazionale dei giovani dele¬ 
gati e attivisti a metà novem¬ 
bre. Andrea Gianfagna, segre¬ 
tario generale della categoria 
ha aperto t lavori dell’assem¬ 
blea ricordando lo scenario ge¬ 
nerale. Il prossimo incontro 
sull’accordo del 22 gennaio — 
ha detto tra l'altro — dovrà es¬ 
sere la sede per verificare chi è 


veramente inadempiente ri¬ 
spetto all’applicazione delle 
clausole dell’accoido, in parti¬ 
colare sul mercato e sui con¬ 
tratti di solidarietà. 

Dop aver analizzato i cam¬ 
biamenti in atto nel settore a- 
gricolo, prodotti dalla crisi ma 
anche dai processi di ristruttu¬ 
razione. e le conseguenze di 
questi processi sulla composi¬ 
zione della forza lavoro agrico¬ 
la, sulla posizicne e sull’occu¬ 
pazione, Gianfagna si è soffer¬ 
mato sulla necessità di adegua¬ 
re le politiche rivendicative 
contrattuali. Unificazione di 
tutte le norme riguardanti i di¬ 
ritti di informazione sui proble¬ 
mi dell'occupazione, della pro¬ 
duzione e del controllo dei fi¬ 
nanziamenti pubblici; diver¬ 
sificazione, ad esempio a livello 
di settore, di alcune normative 
per la contrattazione degli orari 
e delle qualifiche, l'avvio di una 
politica di coordinamento delle 
condizioni retributive e di lavo¬ 
ro per i lavoratori occupati in 


singole campagne di lavorazio¬ 
ne in agricoltura, nell’industria 
di trasformazione e nel com¬ 
mercio. 

Per quanto riguarda il con¬ 
fronto aperto dalla federazione 
unitaria con il ministro Pandol- 
fi si pone, ha detto, «l’esigenza 
di affrontare tre questioni deci¬ 
sive per lo sviluppo agroali¬ 
mentare e cioè: la revisione del¬ 
la politica agricola comunita¬ 
ria; la ripresa di una politica di 
programmazione in agricoltu¬ 
ra; misure urgenti per l’occupa¬ 
zione». . 

Sul confronto con il padro¬ 
nato agrario Gianfagna ha ri¬ 
cordato come nel corso dell’in¬ 
contro del 17 novembre il neo¬ 
presidente Walner, invece di 
proporre alla discussione un 
progetto degli imprenditori a- 
glicoli per la ripresa del settore, 
non ha saputo far altro che ri¬ 
badire generiche richieste di ul¬ 
teriori fiscalizzazioni e di allar¬ 
gamento non qualificato della 
politica creditizia insieme ad 
interpretazioni riduttive e i- 
naccettabili del contratto che 
vanno respinte con iniziative a- 
deguate nelle aziende e nei ter¬ 
ritori. Una iniziativa immedia¬ 
ta va anche rilanciata con la 
Coldiretti e con la Confcoltiva¬ 
tori sui temi già in discussione 
con il governo (ma anche sul te¬ 
ssa della previdenza agricola) 
per la ricerca di necessarie e 
possibili azioni coordinate. Do¬ 
po la relazione sono iniziati gli 
interventi, il dibattito prosegue 
oggi e sarà concluso domani da 
Fausto Vigevani, segretario 
confederale della CGIL. 

Matilde Ra spini 
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Alla FLM lombarda 20% in meno di tessere 


MILANO — Seicento delegati delle fabbriche metalmeccani¬ 
che della Lombardia si riuniranno 11 24 e il 25 prossimi ad 
Angera, sulla sponda lombarda del Lago Maggiore per l’as¬ 
semblea regionale della Flom. Un’occasione per una riflessio¬ 
ne importante sul sindacato nella sua area tradizionalmente 
più forte, all'indomani della più difficile e lunga vertenza j 
contrattuale del dopoguerra. 

In vista di questo appuntamento si raccolgono i dati per 
offrire al delegati una fotografia la più nitida possibile delia 
situazione. «Quello che emerge — constata il compagno Ser¬ 
gio Migllavacca, della segreteria regionale — è un quadro 
decisamente preoccupante». 

Il perché di tanta preoccupazione è presto detto: In tre anni 
— dall’autunno dell’80 all’autunno di quest’anno — la FLM 
In Lombardia ha perduto qualcosa come 81.000 Iscritti, pas¬ 
sando da 350.000 tessere alle 269.000 attuali, con un calo che 
supera 11 20%. La riduzione è riparila equamente tra Fiom, 
Firn e Ullm, essendo ormai da anni congelate le scelte confe¬ 
derali dei lavoratori. 

Migllavacca accenna a una «preoccupante sottovalutazio¬ 
ne» del sindacato per questo fenomeno di erosione, 11 quale è 
certamente anche 11 portatore di una generale riduzione di 
occupazione nel settore, specie nelle aziende maggiori, che 
sono poi quelle dove tradizionalmente il sindacato ha il gros¬ 
so delia propria forza. 

«Ma sarebbe riduttivo fermarsi qui*, dice. Le dimensioni 
del fenomeno sono tali da andare ben oltre: nella diminuzio¬ 
ne delle tessere si può anche trovare li segno tangibile di un 
rapporto che si fa più difficile tra I lavoratori e la loro orga¬ 
nizzazione sindacale; di una crisi, in sostanza, della rappre- 


L’associazione sindacale si prepara 
alla conferenza di organizzazione 
Meno iscritti, ma più funzionari 

sentatlvltà di alcuni settori di lavoratori da parte del sindaca¬ 
to. E c’è, infine, anche II segno della Impotenza di un mecca¬ 
nismo burocratico di tesseramento nel rendere il senso della 
milizia, del volontariato che da sempre caratterizzano il rap¬ 
porto tra l’iscritto e l'organizzazione: da troppo tempo la dele¬ 
ga sindacale ha perso 11 carattere di conquista, di chiamata 
alla mobilitazione, per assomigliare più da vicino a una delle 
tante voci che ogni lavoratore si trova sulla busta paga nella 
colonna delle trattenute. 

«Non si può parlare Infatti di un aumento significativo 
delle disdette — annota Migllavacca —. Evidentemente allo¬ 
ra slamo In ritardo nel tesserare I nuovi arrivati, che non 
compensano così le perdite che abbiamo sul fronte del pen¬ 
sionamenti c del licenziamenti». Al sindacato stanno facendo 
un po’ di conti, ma non c’è dubbio che se questo è 11 quadro, 
ciò significa che si alza l’età media degli iscritti, e che II 
sindacato rischia di perdere 11 contatto con le nuove leve che 
entrano In fabbrica. 

La FLM ha presente questi problemi, e Infatti 11 direttivo 
nazionale ha deciso di rinnovare nel prossimi due anni tutte 
!e scelte confederali. »E un lavoro da fare con prudenza, gran¬ 
de senso di responsabilità e forte spirito unitario — dice Mi¬ 
gllavacca — perché non servirebbe a nessuno una ‘‘guerra” 


deila tessera». Ma che probabilmente può contribuire ad av¬ 
vicinare Il lavoratore alla propria organizzazione, la quale 
cesserebbe così di avere contorni indistinti per assumere una 
fisionomia più precisa. 

I problemi del tesseramento mettono in evidenza limiti e 
differenze nel grado di rappresentatività del sindacato nel 
diversi compartì. In quello siderurgico, per esemplo — tradi¬ 
zionale punto di forza della FLM — Il sindacato organizza 
alla fine deir82.ll 77,5 del lavoratori (T83,7 degli operai e 11 43£ 
degli Impiegati). Questa percentuale cala drasticamente nel 
settore deUTnformatica e delle telecomunicazioni (un settore 
in pieno sviluppo), nel quale la FLM organizza In Lombardia 
solo 11 24,2 degli addetti (il 32% degli operai, e il 22,4 degli 
impiegati e del tecnici). Non è allora un caso che mentre nella 
siderurgia II sindacato contratta direttamente circa U 99% 
del salario (comprendendo In questa voce anche la scala mo¬ 
bile) reale, nelle telecomunicazioni arrivi solo alHM^, la¬ 
sciando Il rimanente 16% al rapporto diretto tra l’azienda e U 
singolo lavoratore. 

E intanto qualche problema si pone per la vita stessa dell’ 
organizzazione, se è vero che con la riduzione degli Iscritti 
diviene relativamente piu alto 11 costo dell’apparato. Su cento 
lire versate da ogni lavoratore, circa 50 var.no alle strutture 
sindacali superiori, e 34 a mantenere l’apparato. Per tutta 
l’iniziativa politica ne rimangono solo 18, che sono davvero 
troppo poche. Una qualche linea di «austerità* si Imporrà, 
anche per mettere ordine nella distribuzione del funzionari. 
Oggi c’è un funzionario della Fiom ogni 1082 Iscritti; uno 
della Firn ogni 838 Iscritti, uno della ullm ogni 365 Iscritti: 
uno squilibrio davvero troppo forte. 

Dario Vtntgoni 


ROMA — La CONSOB ha ri¬ 
fiutato di quotare al piccolo 
mercato borsistico, il cosiddet¬ 
to ristretto, il Credito Roma¬ 
gnolo e la Banca del Friuli po¬ 
nendo la condizione che siano 
rimosse «le clausole statutarie 
che condizionano la trasferibi¬ 
lità delle azioni al potere di¬ 
screzionali degli organi di am¬ 
ministrazione». La decisione ri¬ 
chiama un principio, è stata 
presa «nel contesto di una gene¬ 
rale riconsiderazione delle pro¬ 
blematiche connesse alla pre¬ 
senza nel mercato ristretto di 
titoli soggetti a limitazioni di 
trasferimento». Se in passato è 
stato chiuso un occhio, insom¬ 
ma, d’ora in poi le società che 
chiederanno la quotazione deb¬ 
bono eliminare dagli statuti o- 
gni clausola che subordini l’ac¬ 
quisizione della posizione di a- 
zionista a una decisione degli 
organi societari. 

Attualmente sono molio nu¬ 
merose le società, siano esse di 
capitali (Spa) o di persone 
(cooperative), che praticano la 
•porta chiusa»; vale a dire rifiu¬ 
tano la iscrizione nel libro dei 
soci a persone non gradite (in 
genere, agli amministratori). 
Queste clausole sono state usa¬ 
te per scopi di discriminazione 
politica ma anche, puramente e 
semplicemente, per evitare im¬ 
barazzanti richieste di informa¬ 
zioni da parte di azionisti che 
potrebbero non essere omoge¬ 
nei alla «famiglia». Chi vuole 
uno statuto pubblico, qual è 
quello di società quotata nel 
mercato borsistico, dovrà ora a- 
prirsi a quanti desiderino ac¬ 
quistarne quote del capitale e 
al tipo di informazione che dò 
richiede. 

La decisione va nella direzio¬ 
ne giusta. Di qui l’attesa che il 
Governo proceda a nominare 
un presidente e i due commis¬ 
sari in scadenza fra le persone 
disposte a perseguire una pro¬ 
fessionalità rigorosa. 

Dichiarazioni in questo sen¬ 
so sono state fatte da uno dei 
commissari, nel corso di un in¬ 
tervento al convegno AIDA sul¬ 
l’assicurazione vita ed i fondi 
d’investimento. Polinetti affer¬ 
ma che l’Istituto di vigilanza 
sulle assicurazioni (7SVAP) e la 
CONSOB debbono lavorare in¬ 
sieme, il primo sulla corretta 
gestione delle compagnie e la 
seconda sul mercato mobiliare. 
Ambedue dovrebbero mettere 
in grado «il cittadino medio di 
capire attraverso informazioni 
chiare ed esaurienti» le scelte 
che vine sollecitano a fare nell* 
impiego del risparmio. Secondo 
Poìinetti «la vera riforma — dej 
mercato dei capitali — deve 
passare per il ministero delle 
Finanze». Non si tratta tanto 
della nominattvità dei titoli a- 
zionari — poiché anche abolen¬ 
dola, il fisco può individuare e- 
gualmente i redditi — quanto 
neU’eliminare forme di discri¬ 
minazione di imposizione sui 
redditi e guadagni di capitali. E 
soprattutto eliminando dalla 
politica fiscale imboscata a 
«sorprese». 


Non va in Borsa 
chi discrimina 
fra azionisti 

No della CONSOB a due banche - Po¬ 
linetti chiede una nuova politica fiscale 


I cambi 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 


28/11 25/11 


Dollaro USA 

1639 

1642.75 

Marco tedesco 

605.595 

604.94 

Dollaro canadese 

1322.55 

1324 

Franco francese 

139.065 

199.065 

Fiorino olandese 

540.635 

639.955 

Franco belga 

29.826 

29.808 

Sterlina inglese 

2392.525 

2397.05 

Stellina irlandese 

'1881.90 

1879.75 

Corona danese 

167.725 

167.67 

ECU 

1369.74 

1369,30 

Yen giapponese 

6.985 

6.988 

Franco svizzero 

752.835 

.752.945 

Scellino austriaco 

88 

85.942 

Corona norvegese 

218.045 

218.085 

Corona svedese 

205.78 

205.74 

Marco finlandese 

283.40 

283.55 

Escudo portoghese 

12.75 

12.735 

Pesata spagnola 

10.539 

10.535 


Brevi 


Iniziativa del sindacato per il collocamento 

ROMA — La federazione unitaria CGIL-OSL-UIL m una tenera annata al itmi- 
stro del lavoro civede una gestione «gusta ed equfebrata* del coflcc amento al 
lavoro per gS handicappati. Nel documento il sindacato elenca le proprie propo¬ 
ste. Inoltre, per non appesante il numero de^i interessati al col l ocamento 
obbfcgatono, la federazione unitaria propone di escludere le categoria degb orfani 
• defie vedove (a» quali spetterebbe comunque nel coBocamento ortSnano un 
punteggio adeguato ai loro grado di Ssago sociale) 

Con la BNL arriva il leasing operativo 

ROMA — La Banca del Lavoro sitraduce ai Italia i leasoig op-vatrvo con la 
«Innofit». Quest'olmo 4 un organismo operahvo che metta a spesarono 
par:colari tip» A ber* (veaxA oidustnab, .fiacchile agricola eco.). 

Confindustria attacca politica agricola CEE 

ROMA — Durissimo attacco data Confirvàzstna ala postica agricola comuni»- 
na. R vice presidente Matte» a» usa dct»arazione a un'agenzia di stampa ha 
affermato che « attacini europea non debbano essere chiamati a pagare nean¬ 
che una ira m pù par consenta e la continuazione deRe fofce avicole». 

Proteste ella Breda per il piano Fincantieri 

VENEZIA — I lavoratori de*3 sfatamento Brada A Porto Marghera sono entrati 
*n ai agitazione contro l'attuazione dal piano di ristrutturazione proposto daZa 
Faxar.hen. la nuova foianztana d*a t n t. 

Sciopero per il lavoro alla Kodak 

ROMA — Orto ore A sciopero sono state proclamate ai ratti gfc stab*menti 
njfcen» detta Kodzfc dada organar azioni sindacati confederali H motivo de«a 
protesta risiede nata decisone de*azienda A chiudere un aitero reparto (90 
sono i posti ai pencolo) Lo toopero è cosi arredato: 4 are per ogn» nano ne«a 
pomata d*< 6 dicembre e 4 da programmare azenda per azienda antro 1 15 
dcamtxs. 


Gioia Tauro, per la centrale 
contrasti tra i ministri PLI 


ROMA — Coinvolge il governo la polemica suU’msediamento o 
meno delia centrale a carbone nella piana di Gioia Tauro. Dopo il 
«no» del consiglio regionale espresso giovedì sc-rso, il ministro 
dell’Industria Renato Altissim«-sveva lanciato segnali bellicosi. «Il 
governo — aveva detto — deve procedere per la sua strada entro fl 
30 novembre». La stessa riunione del CIPE di stamattina è stata 
convocata con all’ordine del giorno anche la decisione sulla centra¬ 
le calabrese. Da Bruxelles invece l’altro ministro liberale, Alfredo 
Biondi (ecologia) ha preso posizione per uno slittamento dei tem¬ 
pi. Con un telegramma ha chiesto infatti a Longo di far slittare la 
riunione del CIPE di qualche giorno. 
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codice fiscale ico'-**»*.« <-• *•****»/•; 

1 nato il titolare delta pensione n. categoria decorrenza Uff pag 

DICHIARA di (contrassegnare con una croce la casella corrispondente alia propria 3 tuac-one reddtuaie e tornire te notizie richieste). 


uO 


NON POSSEDERE REDDITI propri assoggettabili all imposta sul reddito delle persone tisiche (IRPEF). all'mtuon della pensio¬ 
ne sopranno,cata. dell'eventuale casa di abitazione e di eventuali trattamenti di Uno rapporto comunque denominati 


p—r POSSEDERE, oltre a’ia pensione sopramdcata. a’i'evcntuaìe casa di abitazione e ad eventuali trattamenti di line rapporto t 
lil—1 comunque denominati, i seguenti REDDITI assoggettabili ali IRPEF 


QUADRO A 


^REDDITI POSSEDUTI NELL'ANNO 

01 I 


ammontare 


Reddito di lavo'o d pendente 


000 


Reddito di lavoro autonodio o professionale 


eoo 


Reddito dimpresa 


QUADRO B 


REDDITI PRESUNTIVI DELL ANNO 


AMMONTARE 


01 i Reddito ci lavoro spendente 


eoo 


02 1 Reddito di tavoro autonomo o professionale 


000 


00Q j [03 | R eddito d i m presa 


000 


04 Atto redd ti 


000 


04 • Altri redd.ti 




000 


05 1 Redditi soggetti a tassazione separata 


000 ' *051Redditi soggetti a tassazione separata 


000 


i 


06 | REDDITO COMPLESSIVO (01.02.03.04*05) 


j l l i 

I I ' I 

000 1 ! 06 I REDDITO COMPLESS'VO (01 .02.03.04.05) i 


000 


AVVERTENZA - ìu’i' tj'i imporli devono essere arroianaah a"e- m ; e uè i„c O'i se n.- u • ™>e i’t. s ‘-c .c z.rp^:czr:o ire ed a'e mille 

I f e r t c -' ryi re' casa contrario 

Per la compilazione del QUADRO A a del QUADRO B vedere le ISTRUZIONI riportate sul retro del modulo. 


ItOMA — Qualcuno lo ha già 
ricevuto, altri lo avranno nel 
corso di questo mese: il «Red 1 » 
viene consegnato ai pensiona¬ 
ti presso gli uffici postali c, con 
lettere, dalle banche. Debbono 
compilare il modulo circa 
8.700.000 pensionati, pena la 
sospensione delia pensione. 

Vogliamo qui ricordare al* 
cune notizie utili. 

CHI DEVE PRESENTARE 
L’AUTODENUNCIA 

Debbono riempire il modu¬ 
lo tutti i titolari di pensione di 
invalidità, anche se di importo 
superiore al minimo o se sup¬ 
plementare, ad esclusione di 
coloro che hanno superato l’e¬ 
tà della pensione di vecchiaia 
prevista dalla gestione d. ap¬ 
partenenza. Tutti i titolari di 
pensione diretta o di reversibi¬ 
lità o superstiti a carico dell’ 
assicurazione generale obbli¬ 
gatoria rii importo integrato al 
trattamento minimo (gestioni 
lavoratori dipendenti e lavo¬ 
ratori autonomi). Tutti gli as¬ 
sicurati che presentano una 
nuova domanda dì pensione. 

NON DEBBONO PRESEN- 


Ecco il « Red 1» 
chi lo deve 
compilare e come 

Le integrazioni al minimo saranno «congela¬ 
te» al 30 settembre (e non revocate o sospese) 


TARE L’AUTODENUNCIA 

I titolari di pensioni di vec¬ 
chiaia, qualsiasi sia l’importo, 
i ciechi pensionati INPS; i per¬ 
cettori di pensione di supersti¬ 
ti con più titolari; i pensionati 
italiani residenti all’estero. 

COME FARE L’AUTODE¬ 
NUNCIA 

II modulo -Red 1» contiene 
due riquadri: il primo riferito 
ai redditi conseguiti nei 1982, 
il secondo riferito ai redditi 
presumibili deU’anno 1983. Il 
modulo, dopo essere stato 


compilato, dovrà essere resti¬ 
tuito alla sede zonale INPS di¬ 
rettamente o tramite l’ufficio 
postale pagatore. Il termine 
della consegna è dì trenta 
giorni. 

AUTENTICAZIONE DEL¬ 
LE FIRME 

Nel caso di riconsegna diret¬ 
ta agli sportelli INPS l’autenti¬ 
cazione verrà effettuata dal 
funzionario ricevente. Per la 
compilazione e la consegna 
dei moduli si consiglia di rivol¬ 
gersi ai patronati INCA-CGIL. 


Per i pensionati malati o ri¬ 
coverati il PCI ha proposto che 
la autenticazione delle firme 
avvenga inviando al domicilio 
funzionari dell’INPS. 

-CONGELAMENTO*. NON 
REVOCA DELLE INTEGRA¬ 
ZIONI 

Uno spiacevole, quanto in¬ 
volontario errore ha modifi¬ 
cato un’inTormazionc dell’ar¬ 
ticolo di prima pagina di do¬ 
menica scorsa sull’autode¬ 
nuncia. Come i pensionati 
sanno bene — noi stessi Io ab¬ 
biamo scritto più volte — il de¬ 
creto previdenziale approvato 
dal Parlamento prevede per le 
integrazioni al minimo il 
-congelamento» (e non, come 
è apparso, la revoca) della par¬ 
te di pensione integrata a tito¬ 
lo assistenziale dall’INTS: la 
pensione continuerà ad essere 
erogata interamente, ma la 
quota integrata non subirà 
aumenti, fino a quando sarà 
divenuta pari agli scatti di 
scala mobile maturati dopo il 
30 settembre del 1983, che è la 
data dalla quale entra in vigo¬ 
re il provvedimento. Ce ne 
scusiamo davvero con i lettori 
e i pensionati. 


Un centro sociale diventa 
cuore pulsante del quartiere 

Stimolante esperienza di Barco a Ferrara - Tre anni di vita: «Iniziammo con un bicchier di vino 
e cento lire» - Una casa per sei ex degenti dello psichiatrico - Autogestione e volontariato 


Nostro servizio 
FERRARA — Sei ex degenti 
dell’Ospedale Psichiatrico di 
Ferrara andranno a vivere In 
un appartamento del quar¬ 
tiere Barco, nella zona indu¬ 
striale della città Lo hanno 
deciso gli anziani dei Centro 
sociale autogestito del quar¬ 
tiere, nato tre anni fa, dopo 
che alcuni abitarli di un con¬ 
dominio dove gli ex degenti 
dovevano risiedere avevano 
rifiutato di convivere con 
personaggi «scomodi»". Così, 
a fianco degli operatori dell’ 
USL, li Centro garantirà 
quotidianamente la lenta o- 
pera di reintegrazione socia¬ 
le del piccolo nucleo. È uno 
degli episodi più significativi 
che hanno trasformato nel 
tempo una struttura sorta 
per essere punto di incontro 
e di ricreazione per quanti, 
con li distacco dal mondo del 
lavoro, hanno interrotto l le¬ 
gami con la collettività. Oggi 
il Centro sociale autogestito 
del Barco è punto di riferi¬ 
mento per l’intera zona, sia 
nella promozione di iniziati¬ 
ve rivolte verso l’esterno (so¬ 
prattutto verso l giovani e ie 
scuole), sla per la capacità di 
costruire una volontà di col¬ 
laborazione e una nuova 
consapevolezza. 

«Quando siamo entrati In 
questi locali, che la circoscri¬ 
zione ci ha concesso — ricor¬ 
da 11 compagno Gianfranco 
Benlnl, presidente del comi¬ 
tato di gestione — eravamo 
circa In quaranta. Occorre 
un grande impegno, cl siamo 
detti, ma ce la passiamo fare. 
Io avevo portato da casa una 
bottiglia di vino e, partendo 
da quel brindisi, per II quale 
ognuno di noi verso cento li¬ 
re, abbiamo costituito un 
fondo cassa per gli Interventi 
di ristrutturazione, puntan¬ 


do esclusivamente sul lavoro 
volontario». 

Oggi, il volontariato regge 
tutta l’attività del Centro, al¬ 
la quale ogni giorno parteci¬ 
pano alcune centinaia di 
persone. 

La scelta di autogestione 
non è stata né facile, ne priva 
di rischi. Al quartiere Barco 
la gente era abituata sì a vi¬ 
vere assieme, ma non a con¬ 
dividere i problemi. Questo è 
li salto di qualità che il Cen¬ 
tro si è imposto di diffondere 
fra la popolazione. 


•Gli anziani hanno un 
grande patrimonio di capa¬ 
cità e di fantasia — dice Be¬ 
nlnl — ma troppo spesso 
queste potenzialità non han¬ 
no la possibilità di esprimer¬ 
si. E il nostro Centro ha ga¬ 
rantito questi spazi». 

In una grande sala riunio¬ 
ni è stato ricavato un teatro 
dove si alternano commedie 
dialettali e rappresentazioni 
di gruppi di bambini, com¬ 
plessi musicali e cori popola¬ 
ri. Il rapporto con la scuola è 
costante: i laboratori di fale- 


Dalla vostra parte 


Le esenzioni 
dai ticket 


Non sono tenuti a pagare le quote di partecipazione alla 
spesa per i medicinali e gli accertamenti diagnostici alcune 
categorie di cittadini indicate dalla legge: invalidi di guerra, 
di servizio e del lavoro, invalidi civili con assegno di accompa¬ 
gnamento, cicchi e sordomuti, titolari di reddito soggetto all’ 
1RPF.F non supcriore ad un determinato limite. 

Per essere utile ai fini dell’esenzione dai ticket, la riduzione 
della capacità lavorativa degli invalidi deve essere superiore 
ai due terzi o essere compresa nelle categorie dalla 1* alla 5* 
della Tabella A delle pensioni di guerra. Per i cittadini titolari 
di reddito basso la legge prevede, ai fini anzidetto che il reddi¬ 
to personale assoggettabile alI'IRPEF conseguito dall’interes¬ 
sato nell’ar.no precedente non sia superiore a 4 milioni e 
mezzo e, insieme, che il reddito familiare comprensivo di 
quello dclPinlercssato non sia superiore in complesso a 4 mi¬ 
lioni aumentati di mezzo milione per ogni componente la 
famìglia oltre il dichiarante. 

Le esenzioni dal ticket sono state recentemente estese an¬ 
che alle prestazioni farmaceutiche e di diagnostica strumen¬ 
tale e dì laboratorio che siano effettuate ai finì della tutela 
sanitaria dei donatori di sangue e dì organi in connessione 
con gli atti di donazione; come pure alle prestazioni sanitarie 
da effettuarsi nei confronti deile donne in stato di gravidanza 
cd a tutela della maternità responsabile. 

Paolo Onesti 
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Desidero ricevere l'Unità OGNI MARTEDÌ 

PER UN ANNO A LIRE 23.000 □ 

PER SEI MESI A LIRE 12.000 □ 


(sbarrare la casella 
con il periodo prescelto) 


L'abbonamento verrà messo in corso subito a partire dal ricevimento del presente tagliando da parte ' 
dei nostri uffici, per il PAGAMENTO attendo che mi inviate il modulo di CCP. 


COGNOME 

VIA. 

CAP. 


N 


NOME 
CITTÀ . 


Firma 


Ritagliare questo tagliando a «drizzarlo ho busta o mediante cartolina postale) a l'Unità - Ufficio Abbonamenti 
Viale è. Testi 75 • 20167 Milano. scrivere in modo uggire 


Attendendo la Finanziaria 
queste le pensioni 

L’INPS, in questi giorni, predispone gii assegni per 13 milioni di pensionati avendo come riferimento 
la legge che dai Senato passa ora alla Camera - Se verrà modificata ricorrerà al conguaglio 



gnameria, calzoleria, maglia 
e uncinetto, frequentati da 
un gran numero di ragazzi e 
ragazze, ridanno vita a espe¬ 
rienze e tecniche artigianali 
ormai dimenticate. Gli stessi 
anziani, insieme ai consiglio 
di circoscrizione, hanno ga¬ 
rantito la continuità dei ser¬ 
vizi di mensa nelle scuole 
materne durante l’estate e 
spesso sono impegnati a 
fianco del servizi sociali nel¬ 
l’assistenza per 1 servizi di e- 
mergenza. 

«La nostra iniziativa è in 
continua espansione» com¬ 
menta giustamente orgo¬ 
glioso Benlnl. «E alcuni fre¬ 
quentanti del centro cl dico¬ 
no che uno degli aspetti più 
stimolanti di quanto si è rea¬ 
lizzato è stata la possibilità 
di creare nuovi interessi e 
stimoli per persone che cre¬ 
dono di aver già compiuto la 
propria esperienza di vita». 

L'anno scorso, al Centro 
sociale del quartiere Barco 
fu organizzata una mostra 
sul tema «Come eravamo». 
Durante ia raccolta del ma¬ 
teriale cl si accorse che i «ri¬ 
cordi» della maggioranza de¬ 
gli abitanti della zona erano 
unicamente le poche foto¬ 
grane degli anni del servizio 
militare. Molte persone, al di 
là di quell’esperienza, non si 
erano più allontanate dalia 
loro casa. Oggi questi stessi 
anziani hanno nel gruppo 
possibilità mai avute: visita¬ 
no altre città, si Incontrano 
con loro coetanei, conoscono 
per la prima volta altri modi 
di vivere. Un altro effetto po¬ 
sitivo dell’attività del Cen¬ 
tro. che in pochi anni c riu¬ 
scita a migliorare la vita di 
una comunità. 

Federica Tassinari 


Proprio in questi giorni il 
Senato, rispettando 11 calen¬ 
dario del lavori ed i tempi 
previsti per l'esame del prov¬ 
vedimento, ha approvato 11 
disegno di legge n. 195 recan¬ 
te «Disposizioni per la forma¬ 
zione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato» (leg¬ 
ge finanziaria dello Stato per 
11 1984). 

L’atteggiamento del no¬ 
stro partito nel corso del di¬ 
battito si è manifestato con 
un Impegno serio e costrutti¬ 
vo diretto a modificare le 
parti del provvedimento che 
colpiscono direttamente l la¬ 
voratori dipendenti median¬ 
te una erosione di salari e 
redditi reali. La battaglia si è 
sviluppata da una parte con¬ 
tro la introduzione di norme 
che modificano in peggio la 
scala mobile delle pensioni e, 
dall'altra, per Inserire propo¬ 
ste idonee a consentire per il 
1984 11 recupero del drenag¬ 
gio fiscale (cioè la maggiore 
Imposta derivante dalla lie¬ 
vitazione del salari per effet¬ 
to dell’inflazione). 

Nel contempo è stata con¬ 
dotta una forte Iniziativa 
tendente a conseguire spazi 
più ampi e significativi per Io 
sviluppo della occupazione e 
degli Investimenti. 

Governo e maggioranza, 
rispetto alle posizioni del 
PCI, hanno seguito una via 
che il compagno Chiaro- 
monte ha definito «dell’ìn- 
transigenza e dell’arrogan¬ 
za», Imponendo una chiusu¬ 
ra settaria verso tutte le pro¬ 
poste avanzate. 

Con queste premesse, nel 
corso della settimana, il 
provvedimento verrà esami¬ 
nato dalla Camera dei depu¬ 
tati, dove, naturalmente, il 
nostro gruppo affronterà il 


SPECIE DI PENSIONE 


Lavoratori dipendenti 

a) trattamenti minimi: 

- fino a 780 contributi settimanali 

— oltre 780 contributi settimanali 

b) superiori ai minimi 


DECORRENZE 


1-1-84 


320.200 
340.300 
mis. varia 
+ 0 . 2 % ( 1 ) 
+ 73.190 12) 


1-5-84 


320.900 
348.050 
mis. varia 
+ 2.1 % 


Lavoratori autonomi 

— pensioni di invalidità a titolari con età infe¬ 
riore a 60 anni (donne) e 65 anni (uomini) 

— tutte ie altre 
Pensioni sociali 

NOTE 


239.300 

267.800 

191.700 


(3) 


244.350 

273.400 

195.750 


1-8-84 


333.100 
354.650 
mis. varia 
+ 1.9% 
(3) 


249.000 

278.600 

199.450 


1-11-84 


338.450 
360.350 
mis. varia 
+ 1 . 6 % 
13) 


253.000 

283.050 

202.650 


(1) La percentuale di incremento si applica sulla pensione fruita al 31-12-83 al netto delle quote aggiuntive in 
cifra fissa attribuite dall‘1-1-76 in poi. 

(21 L'aumento mensile spetta per intero alle pensioni liquidate nel periodo compreso tra il 1* novembre ed il 
31 dicembre 1983- Per quelle aventi decorrenza anteriore spetta un aumento pari alla somma che si 
ottiene Sottraendo da L. 73.790 le quote fisse fruite nel corso del 1983 (complessivamente ammontanti 
oL. 62.910). 

(3) Dette percentuali si applicano sulla parte di pensione fino a L. 640.400 mensili. Sulla parte di pensione 
eccedente il predetto importo e fino a L. 853.866. la percentuale di incremento si riduce al 90 % (e quindi 
alle tre decorrenze sarà rispettivamente 1.89 %, 1.71 % e 1.44 %). Sulla parte di pensione eccedente le 
L. 853 866. la percentuale di incremento si riduce al 75 % te quindi alle tre decorrenze sarà rispettiva¬ 
mente 1.58%. 1.43% e 1.20%1. 


dibattito ponendo alla base 
della sua azione gli stessi o- 
biettìvi che hanno caratte¬ 
rizzato il confronto con le po¬ 
sizioni del governo e della 
maggioranza. 

Sul tema specifico delle 
pensioni è noto che la mano¬ 
missione della scala mobile, 
così come viene posta In atto 
dall’articolo 20 del disegno di 
legge, produce 1 seguenti ef¬ 
fetti: 

• sposta, senza contropar¬ 


tita, dì un mese la decorren¬ 
za della perequazione auto¬ 
matica delle pensioni per al¬ 
linearne la cadenza con crei¬ 
la dei lavoratori in attività; 

• sopprime, per 1 tratta¬ 
menti minimi dei lavoratori 
dipendenti, la quota di incre¬ 
mento percentuale annuale 
a titolo di dinamica salaria¬ 
le; 

• abolisce 11 punto unico 
di Incremento a titolo di co¬ 
sto vita per le pensioni supe¬ 


riori al minimo, con l’intro¬ 
duzione dell’aumento per¬ 
centuale che penalizza forte¬ 
mente le pensioni medio bas¬ 
se; 

• sposta, per pensioni su¬ 
periori al minimo, da annua¬ 
le a triennale la scadenza 
dell’incremento percentuale 
a titolo di dinamica salariale 
pura. 

Che si tratti di una opera¬ 
zione di «austerità» è dimo¬ 
strato dal fatto die questa 


manovra consente una eco¬ 
nomia di spesa di 5C6 mlliaf- 
dl per 11 1984 e di 1.179 mi¬ 
liardi per 11 1985. 

In questo contesto l’INPS 
ha dovuto affrontare in que¬ 
sti giorni il problema di pre¬ 
disporre 1 rinnovi del 13 mi¬ 
lioni e passa di pensioni per 
il 1984. La complessità dell’ 
operazione e i consenguenti 
tempi di realizzazione dei 
programmi operativi non 
consentono ulteriori attese 
connesse all’approvazione 
definitiva della legge finan¬ 
ziaria — non di molto sarà 
anteriore al 31 dicembre p.v. 

Di qui l’esigenza dì Impo¬ 
stare, in via provvisoria, ga¬ 
rantendo peraltro l’emissio¬ 
ne delle cedole di pagamento 
per l’intero anno allo scopo 
di assicurare la continuità 
nella riscossione delle rate 
bimestrali, un programma 
di rinnovo sulla scorta di ri¬ 
ferimenti non ancora defini¬ 
ti. Tali riferimenti, questa è 
stata la scelta del consìglio di 
amministrazione dell’ente, 
sono quelli della legge finan¬ 
ziaria. Ciò è stato tuttavia 
deciso con l’impegno con¬ 
giunto di operare in corso d’ 
anno — fermo restando il 
pagamento delle cedole e- 
messe — l’eventuale congua¬ 
glio che dovesse determinar¬ 
si per effetto dei migliora¬ 
menti che i pensionati po¬ 
trebbero conquistare con ia 
loro lotta e con l’impegno in 
Parlamento della opposizio¬ 
ne comunista. 

Alla luce dei programmi in 
corso di elaborazione, per il 
1984, le pensioni avranno lo 
sviluppo riportato nella ta¬ 
bella a fianco riportata. 

Mario Nanni D'Orazio 


Succede che uno cammina e 
fatti 5-600 metri si ferma per¬ 
ché gli duole il polpaccio. Sta lì 
un po’ e il dolore se ne va. Ri¬ 
prende a camminare, ma si ac¬ 
corge che adesso il dolore ri¬ 
compare prima e lo costringe a 
fermarsi nuovamente. Ss poi va 
alla svelta o in salita o contro 
vento, la mancia si fa più peno¬ 
sa e più breve. C’è poco da stare 
a pensare toh Dio che mi succe¬ 
de»: che c’è un’insufficienza ar¬ 
teriosa. Vuol dire che al musco¬ 
lo in tensione non arriva ossige¬ 
no sufficiente perché il flusso 
arterioso è ostacolato in qual¬ 
che punto del suo percorso. 

E’ vero che uno potrebbe es¬ 
sere costretto a fermarsi perché 
ha la sciatica, l'artrosi o la flebi¬ 
te, ma in questi casi il dolore è 
diverso e si accompagna ad al¬ 
tri sintomi; e anche la sede è 
diversa o non è solo quella. La 
prova del nove è questa; quan¬ 
do il dolore è causato da deficit 
de! flusso arterioso scompare al 
massimo dopo 10 minuti che 
uno si ferma e resta in piedi ad 
aspettare. Se dura ancora vuol 
dire che ci sono altre cause, al¬ 
trimenti si tratta proprio di 
claudicazione intermittente, 
che nei vecchi è dovuta quasi 
sempre a precessi di arte rosele- 
rosi. 

Per identificare la sede dell’ 
ostacolo nelle arterie — eia co- 


Quando Vali arme viene 
dal dolore al polpaccio 

Attenzione alla fitta che blocca durante una passeggiata: probabile 
segnale d’insufficienza arteriosa - Come curare e come prevenire 


sa è importante ai fini terapeu¬ 
tici, ma anche per stabilire la 
severità del malanno — si deve 
ricorrere ad esami strumentali 
quali l’oscillonzetria, che oggi 
per altro è stata soppiantata da 
mezzi più moderni come la flus- 
sometria e più definitivi come 
Vangiografia. Il vecchio metodo 
di palpare le pulsazioni delle 
arterie nelle varie redi, femora¬ 
le, popitea, tibiale posteriore, 
resta tuttavia valido perché se 
si mettono tre dita sul dorso del 
piede, si cerca con cura la pul¬ 
sazione pedizia e si trova, vuol 
dire bene o male che il sangue 
arriva fino alle estremità e 
qualcosa si può tentare con la 
terapia medica. 

La cura più efficace è co¬ 
munque di ordine chirurgico, 
perché se si vuole rimuovere 1’ 
ostacolo bisognerà pure diso¬ 
struire l’arteria o creare un 


ponte che Io superi permetten¬ 
do la continuità del flusso, il fa¬ 
moso by-pass. Per quel che ri¬ 
guarda la terapia medica si 
tratta di usare analgesici, anti¬ 
coagulanti, disaggreganti pia- 
strinici, vasodilatatori e, natu¬ 
ralmente, di evitare tutte le si¬ 
tuazioni che creano vasocosfri¬ 
zione come il freddo o droghe 
come la nicotina o certi farmaci 
come l’adrenalina. 

Anche la dieta ha la sua im¬ 
portanza soprattutto nella 
claudicazione intermittente, 
che quasi sempre trova origine 
in stati dismetabolici come il 
diabete e le dislipemie, o in ec¬ 
cessi abitudinari come l’abuso 
di sigarette, di alcolici o i pasti 
copiosi. 

Ma allora, è proprio necessa¬ 
rio aspettare di vedere se dopo 
una breve marcia uno sarà co¬ 
stretto a fermarsi? Se quel- 


l’iuno* ci pensa per tempo può 
anche evitare questo segno d* 
allarme, con buone probabilità 
di successo. 

Intanto si può prevedere 
quali sono i rischi che si corro¬ 
no di avere nel proprio destino 
una claudicazione intermitten¬ 
te. Fate conto che uno faccia 
vita sedentaria, si fumi le sue 
30-40sigarette al giorno, si lasci 
andare a qualche grappino di 
più, e non disdegni salsicce e 
mascarpone. Se poi aggiungia¬ 
mo qualche accidente vascolare 
negli ascendenti, un carattere 
litigioso e la pressione non pro¬ 
prio in ordine, mah, volendo es¬ 
seresinceri, si tratta di un buon 
candidato. Si, gli scongiuri sono 
permessi, ma sarebbe meglio, 
per non lasciare tutto al desti¬ 
no, andare a consultare le spie 
umorali, ovvero a controllare 


colesterolo totale e HDL, lipidi 
totali, tricliceridi, glicemia di 
base e dopo pasto. E poi il pre¬ 
vidente fora bene a riportane 
tutto alla norma, compresa ov¬ 
viamente la pressione arterio¬ 
sa. E smetta di fumare e di sbe¬ 
vazzare. Anzi, visto c he è anco¬ 
ra in gamba, e si compiace di 
guardarsi allo specchio al mat¬ 
tino e che in fondo anche se gli 
anni ci sono non si sente molto 
diverso da dieci anni fa, perché 
non prova a farsi una corsetta, 
magari attorno alla casa, o un 
bel giro in bicicletta? 

Non c’è niente di ridicolo, e il 
discorso vale anche per le don¬ 
ne. Certo, ci sono tante cose da 
fare e monca sempre il tempo, 
ma è proprio per questo che bi¬ 
sogna mantenersi efficienti. 
Scommettiamo che al mattino, 
specie d’inverno, prima di par¬ 
tire con la vostra auto, fate 
scaldare il motore? Eh sì, altri¬ 
menti comincia a scoppiettare 
e si ingolfa e si ferma e poi lo 
sanno tutti che ne vanno di 
mezzo i pistoni e i cilindri. Pos¬ 
sibile che non abbiamo per lo 
meno lo stesso rispetto per 
quella bella macchina che e il 
nostro corpo? TYa l’altro, quan¬ 
do si guasta, è cosi difficile e 
costoso ripararlo, e i pezzi di ri¬ 
cambio, quando ci sono, non so¬ 
no mai originali. 

Argiuna Mazzoni 


Domande e risposte 


Questa rubrica è curata da: 

Lionello Bignani. Rino Bonazzi. Mario 
Nanni D'Orazio e Nicola Tisci 


Da un artigiano: 
anche questo 
governo 
anziché in alto 
stanga in basso 

Da vecchia data sono artigia¬ 
no, quindi non sto a elencare 
quali sacrifici ho incontrato in 
tutti questi anni di tribolazio¬ 
ne. 

Contributi e tasse a volontà. 
Ora sono un pensionato di quel¬ 
li piccoli, e mi do da fare per i 
diritti degli artigiani, quando i 
diritti ci sono bisogna recla¬ 
marli attraverso il nostro sin¬ 
dacato FNP-CNA. 

Rivendichiamo la parifi¬ 
cazione dei minimi pensionisti¬ 
ci, la parifìcazionp dell'età pen¬ 
sionabile, la valutazione sui re¬ 
centi provvedimenti in materia 
assistenziale e previdenziale- 

I provvedimenti di questo 
governo sono sempre quelli di 
colpire in modo indiscriminato 
il tenore di vita dei cittadini. 


soprattutto quelli con redditi 
più bassi Perché non intaccare 
quelle categorie che hanno de¬ 
terminato il grave disavanzo 
del bilancio dello Stato italia¬ 
no? 

I pensionati artigiani non ac¬ 
cettano queste leggi tampone, 
così il calderone dei ticket. Noi 
siamo vecchi artigiani in pen¬ 
sione, che abbiamo dato tutte 
le nostre energie per il benesse¬ 
re dello Stato italiano e per la 
creazione della manodopera 
speciale. Ora vogliamo la pa¬ 
rificazione pensionabile come 
le altre categorie. 

Vogliamo una vera riforma 
democratica. 

Questo governo insiste sem¬ 
pre sulla vecchia strada, anzi¬ 
ché cominciare a stangare in al¬ 
to stanga sempre in basso. 

NATALE BETTELLI 
Nonantola (MO) 

II PCI sull’età 
di pensionamento 

Molti lettori, citiamo M.FL di 


Torino, Niccolò Melani di Ber¬ 
gamo, Rosa Garibaldi Surico di 
Oneglia (Imperia), A. Cuirza di 
Taranto, Giovanni Vitale di 
Tusa (Messina), hanno scritto 
air»Unità» lettere di aspra cri¬ 
tica nei confronti del ministro 
del Lavoro, on. De Michelis, a 
proposito della sua intenzione 
di portare l’età di pensiona¬ 
mento di vecchiaia (nell’anno 
2005) a 65 anni per tutti. 

Gli argomenti portati — tra 
cui primeggia l'alto tasso di di¬ 
soccupazione giovanile — sti¬ 
molano una riflessione ma sic¬ 
come appare l’interrogativo: 
che cosa ne pensa il PCI?, rite¬ 
niamo giusto dare una risposta 
cumulativa. 


Il Partito comunista italia¬ 
no nel suo progetto di riordino 
del sistema pensionistico so¬ 
stiene che il Ùmile di età per il 
conseguimento della pensione 
di vecchiaia, resti inalterato 
sia per le donne sia per gli uo¬ 
mini del settore privato 
(INPS): 55 e/o 60 anni 

Prima di proporre modifiche 


bisognerà affrontare l’attuale 
caos dei prepensionamenti e 
procedere alla unificazione 
della normativa anche in que¬ 
sto settore. Il PCI a questo ri¬ 
guardo sottolinea la necessità 
di prevedere per tutti i 3-5 anni 
di anzianità contributiva, da 
realizzarsi con gradualità. 

In tal modo non si porrebbe 
fine soltanto allo scandalo del¬ 
le pensioni •baby-, bensì a 
quello di regole diverse matu¬ 
rate a secondo interessi di ca¬ 
tegoria e corporativi e non giu¬ 
stificati da diritti derivanti 
per attività svolte — per un 
tinto periodo di tempo — in 
lavóri usuranti o particolar¬ 
mente usuranti. 

Il PCI ritiene poi che le don¬ 
ne possano chiedere di restare 
al lavoro fino ai 60 anni di età 
per realizzare i 40 necessari 
per conseguire il massimo di 
pensione consentito dalle leggi 
attuali. 

Gli anni lavorati dopo i 60 
anni — o comunque dopo il 
raggiungimento dei quaranta 
anni contributivi — o fronte di 


una scelta volontaria del sog¬ 
getto dovrebbero garantire un 
incremento della pensione del 
3 r o per ogni anno (non più del 
2%). Questa proposta è oc- 
.compagnata da un'altra: por¬ 
tare a 20 anni (dai 15 attuali) 
il minimo necessario per avere 
diritto alla pensione di vec¬ 
chiaia. Obiettivo da realizzare 
anch’esso con gradualità. 

Con quei f e proposte i comu¬ 
nisti ritengono di facilitare 
una contribuzione più sostan¬ 
ziosa per ogni assicuralo, di di¬ 
sincentivare il prepensiona¬ 
mento e il lavoro •nera*, di cor¬ 
rispondere ai principi della 
flessibilità e delia volontarietà. 

Principi sempre invocati a 
parole, ma nei fatti, disattesi. 

Il criterio della flessibilità e 
della scelta individuale corri¬ 
sponde a esigenze di libertà e 
culturali più presenti nella so¬ 
cietà odierna; mentre quelli di 
voler irrigimentare e costrin¬ 
gere le persone dentro uno 
gabbia ha delle venature auto¬ 
ritarie e comunque corrispon¬ 
de a una concezione della vita, 
vecchia per non dire rancida. 


RIMINI - Anziani e vacanze, ormai, nei dibattito sul turi¬ 
smo, l'argomento è entrato di forza. Sono diverse le azien¬ 
de turistiche che fanno «quadrare» i loro bilanci con l’orga¬ 
nizzazione delle vacanze per gli anziani. Negli ultimi anni, 
ad iniziative serie e programmate, si sono però sovrapposti 
Interventi occasionali e confusi. 

La Cooptur — una cooperaUva di operatori turistici del¬ 
la costa emiliano-romagnola — dedica all’argomento, per 
11 terzo anno consecutivo, un convegno nell’ambito del 33* 


Rimini: 
le nostre 
vacanze 


salone intemazionale dell’attrezzatura alberghiera. Il te¬ 
ma del convegno di quest’anno, in programma per il 7 
dicembre, è «L’anziano e 11 turismo: il soggiorno climatico 
o termale, come momento di recupero psico-fisico». L’ini¬ 
ziativa è patrocinata dalla Regione Emilia-Romagna, dal¬ 
le Province e dagli EPT di Forlì, Ravenna e Ferrara, dalla 
Camera di commercio di Forlì, dall’associazione regionale 
delle cooperative turtsUche. Collaborano 1 centri termali di 
Rimlni, Cervia, Castrocaro e Brtsighella. 
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Il monogramma di Carlo Emilio Gadda disegnato da lui stesso; 
accanto una loto della Milano degli anni giovanili dello scrittore 
«Drogheria Madini». in basso, Gadda a 29 anni e, acconto, un 
momento della partita «Milan-tnter» negli anni 30 



E il momento dello scrittore. Milano gli dedica 
una mostra e escono in volume le lettere che per 
30 anni inviò ad una «gentile signora»: si chiamava 
Lucia e traduceva a «lavoro nero» per lui 



segreta 




Trascorrono quasi trent' ! 
anni tra le prime lettere di 
Gadda alla «gentile signora» 
e le ultime, sempre piu rare, 
datate 1961, '63, *64. Ma chi 
era la donna cui si rivolgeva 
«riconoscente e memore» lo 
scrittore, In queste sue tristi, 
spesso tetre e lamentose, 
compitissime missive? SI 
chiamava Lucia Rodocana- 
chl, nata a Morpurgo, ed era 
moglie del pittore Paolo S. 
Rodocanachl. Ma era anche 
amica di poeti e scrittori, che 
l’andavano a trovare nella 
sua casa ligure di Arenzano; 
Montale, Sbarbaro, Vittori¬ 
ni. Ed erano talvolta abba¬ 
stanza strani 1 loro rapporti. 
Vittorini, e lo stesso Gadda 
di queste lettere, molto spes¬ 
so le si rivolgevano fiduciosi 
per darle In subappalto lavo¬ 
ri editoriali: letture, tradu¬ 
zioni. Lucia Rodocanachl 
era Infatti un’Intellettuale 
raffinata, un’accanita lettri¬ 
ce; si dedicava anche con 
passione al fiori e alle ricette 
di cucina. 

Come dice Giuseppe Mar- 
cenaro, curatore delle Lette¬ 
re a una gentile signora (Adei- 
phl, pag. 230, L. 15.000), Lu¬ 
cia accettò sempre con gran¬ 
de Impegno quel genere di 
lavoro nero e di suo «firmò 
soltanto alcune traduzioni, 
da Dylan Thomas, da Mer¬ 
ton, ma la gran mole di lavo¬ 
ro fu per I suol amici». Tra 
questi, appunto. Carlo Emi¬ 
lio Gadda, che nel suo car¬ 
teggio con lei rivela doti di 
formale, ma anche sostan¬ 
ziale (e per lui Irrinunciabi¬ 
le), gentilezza. Gentile ln- 
somma d’animo e di modi; 


gentilezza spesso difensiva, a 
copertura di un ingombran¬ 
te, persecutorio senso di col¬ 
pa che non lo lasciava. 

A questo proposito (ma 
non solo) si legga l’ottimo 
saggio di Giuseppe Pontlg- 
gia («La gentilezza di Gad¬ 
da», e Intitolato), che apre 11 
volume. Ci precisa. Intanto, 
che la gentilezza «è tipica, ad 
esemplo, del collerici repres¬ 
si e degli Ipocondriaci cupi»; 
opportunamente rileva la 
presenza In Gadda di «quella 
goffaggine compiaciuta (...) 
alquanto lombarda, che o- 
stenta 11 disagio e occulta 1’ 
indifferenza.; osserva anche, 
collegando la gentilezza del 
comportamento alla sua 1- 
dentità, alla sua “cupa gran¬ 
dezza" di scrittore, che “l’ar¬ 
te di Gadda” è una sfida a- 
mara alla gentilezza della 
forma, che resta però 11 para¬ 
diso lasciato alle spalle». 

Il saggio di Pontlggia, sen¬ 
za nulla togliere al Gadda In¬ 
tento a vergare con relativa 
pazienza le sue lettere a Lu¬ 
cia Rodocanachl. è una delle 
cose davvero preziose del vo¬ 
lume. Pontlggia si sofferma 
anche sulla facilità dichiara¬ 
ta al rossore («scritto») di 
Gadda, 11 quale vi ricorre 
«con una impudenza tale, 
che è l’unica cosa di cui po¬ 
trebbe ragionevolmente ar¬ 
rossire...*. 

Il saggio di Pontlggia co¬ 
stituisce peraltro anche un 
esemplo nettamente origina¬ 
le e acuto di scrittura critica. 
In quanto procede come per 
frammenti e sprazzi, talvolta 
con tono aforistico. Ubero, 
Innestando 11 discorso critico 


su un'impostazione e una 
mentalità di tipo «creativo», 
con esiti di essenzialità e non 
comune efficacia espressiva. 
Qualità già apparse In alcuni 
suol saggi sulla poesia pub¬ 
blicati nella rivista «Incogni¬ 
ta», caratteri di un Importan¬ 
te metodo autonomo, che va 
segnalato. 

Rientrando più diretta¬ 
mente nel corpo di questo 
succedersi di lettere gaddia- 
ne, bisogna dire che soprat¬ 
tutto domina un’atmosfera, 
a volte anche piuttosto pe¬ 
sante, di tristezza e squallo¬ 
re, di insoddisfazione malin¬ 
conica. Nel ‘36 Gadda, che si 
giudica «un rustico lombar¬ 
do, un po’ malato per giun¬ 
ta», afferma: «Il mio dolore e- 
slste oramai “da solo": il 
mondo ha ripreso a turbina¬ 
re per suo conto». Il suo dolo¬ 
re, la sua «cupa grandezza» è 
In un senso diffuso e inellml- 
nablle di sconfitta, di fiera 1- 
nettitudine e coltivato torpo¬ 
re. Gadda parla alla sua gen¬ 
tile Interlocutrice del «nem¬ 
bo del rimorsi, sospinto dalla 
bufera ciclonica della vergo¬ 
gna», o confessa che «sotto 
apparenze normali, consue¬ 
te, bonarie, lnsomma passa¬ 
bili. la mia vita si svolge nel¬ 
la disperazione e nella stan¬ 
chezza». Si barcamena. In 
questo tempo, tra lavori 
giornalistici vari, li perdura¬ 
re di qualche esperienza gri¬ 
giamente ingegneresca, dif¬ 
ficoltà economiche. Comun¬ 
que scrive, pubblica (anche 
negli anni 30 e 40: basti pen¬ 
sare alla Cognizione del dolo¬ 
re, uscita a puntate su «Let¬ 
teratura» nel ’38, come av- 



Anni 30: 
ecco le 
foto 

della sua 
Milano 


MILANO — Milano ricorda Carlo Emilio 
Gadda nel decennale della morte. Ieri se¬ 
ra al Teatro Salone Pier Lombardo è stata 
presentata un’intervista fatta dalla RAI 
allo scrittore nel ’72, insieme a vecchi fil¬ 
mati e al documentario -II Tevere», di cui 
Gadda aveva firmato i testi. A completare 
l’-Omaggio» una lettura di pagine mila¬ 
nesi del Gran Lombardo e un dibattito 
con Roscioni, Contini, Maria Corti, Arba- 
sino, Bonsanti, Cattaneo, Segre. Oggi po¬ 
meriggio alle 18 si inaugura nella casa del 
Manzoni di via Morone una grande mo¬ 
stra per immagini, suddivisa in due sezio¬ 
ni. La prima («Il tempo e le opere»), cura¬ 
ta da Andrea Comotti dello studio Colo¬ 


phon c da Roberto Brunelli dell’ARCI, è 
strettamente biografica e presenta una 
ricca documentazione del tutto inedita: 
quaderni e disegni scolastici, un lussureg¬ 
giante monogramma in inchiostro di chi¬ 
na disegnato dallo scrittorefche riprodu¬ 
ciamo in alto sopra le foto), e poi bozze dei 
suoi libri maggiori corrette a penna, lette¬ 
re agli editori, l’album di famiglia sugli 
anni giovanili, foto scattate da Gadda du¬ 
rante la prima guerra mondiale. L’altra 
sezione della mostra (resterà aperta fino 
al 17 dicembre) è dedicata alla «Milano di 
Gadda». Vi si potranno ammirare molte 
fotografie sconosciute della città, dagli i- 
nizi dei secolo al 1910, anno in cui Io scrit¬ 
tore la lasciò: ecco la. squadra dei- 
l’-Ambrosiana», i navigli, le botteghe, le 


vecchie strade, i vecchi ristoranti (alcune 
di queste, foto illustrano l’articolo qui a 
fianco). E una documentazione affasci¬ 
nante e preziosa che la casa editrice Gar¬ 
zanti pubblica anche in un volume, -La 
Milano dispersa di C. E. Gadda-Antologia 
milanese di testi gaddiani-, curato da An¬ 
drea Comotti, con una introduzione di 
Giampaolo Dossena. Sempre la Garzanti 
ripubblica in questi giorni -Accoppia¬ 
menti giudiziosi», diciannove racconti 
ra il *24 e il ’58. Un’; 


altra occasione. 
Lettere a una gentile signo- 
delphi e di cui 


scritti tra 
insieme alle 
ra 
ci 

chi, per ritrovare l’autore di -Quer past 
ciaccio brutto de via Merulana», -La < 
gnizione del dolore», -L’Adalgisa». 


ìc- 

co- 


Alan Pakula 
dirigerà un 
film in Cina 


NEW YORK — Alan J. Paku- 
la, il regista di -Tutti gli uomi¬ 
ni del presidente» c la -Scelta 
di Sophie», ha acquistato i di¬ 
ritti cinematografici del ro¬ 
manzo -Luna di primavera» 
della scrittrice cino-amcrica- 
na Bette Bao Lord. L’annun¬ 
cio è stato dato dallo stesso re¬ 
gista durante un ricevimento 
all’ambasciata americana a 
Pechino, presente la signora 
Bao Lord, autrice del roman¬ 
zo, che aiuterà Pakula a sce¬ 
gliere in Cina i luoghi dove 
ambientare il film c gli attori 
cinesi che vi parteciperanno. 


verrà per Quer pasticciaccio 
nel ’46; e poi Le meraviglie d’ 
Italia pubblicato nel ’39; Gli 
anni nel ’43, L'Adalgisa nel 
’44. 

Sfilano, in queste lettere 
mirabilmente noiose, stori¬ 
che esperienze e importanti 
personaggi; gente che si 
muove e va lontano: «Unga¬ 
retti ha sciolto le vele verso il 
Brasile e per 3 anni sarà pro¬ 
fessore a Sao Paulo. Alberto 
Moravia è in Cina» (16 marzo 
1937), mentre immancabil¬ 
mente Gadda si lagna («Fre¬ 
quento poca gente. Ho vedu¬ 
to Vlgolo (il poeta) e Faiqui 
con Gianna Manzini»), scrive 
■articoli "autarchici”» per la 
«Gazzetta del Popolo», incon¬ 
tra a Bocca di Magra Glansl- 
ro Ferrata, Elio Vittorini e 
Sergio Solml; a Stresa Gian¬ 
franco Contini che si appre¬ 
sta a andare in Svizzera. Sla¬ 
mo ormai a ridosso della 
guerra; osserviamo Montale 
che «emetteva preziosi voca- 
lizl al chiaro ai luna, Inse¬ 
guendo il tenore Landolfi»; 
nel ’41 Gadda a Firenze stu¬ 
dia l’inglese col fratello di 
Joyce, parla alla sua corri¬ 
spondente delie sue piene e 
angustie, di quella «triste 
stamberga che costituisce li 
mio home»; se ne va sempre 
un po’ allibito per 1 suol «lu¬ 
natici itinerari». 

Nel dopoguerra lo trovia¬ 
mo alla Rai con «incarichi 
redazionali, come aiuto di 
Angioletti», continua a par¬ 
lare di una vita di «durezze e 
umiliazioni», osserva (non 
senza la solita civile ironia 
controllatissima): «Montale 
dipinge a tutto spiano e cre¬ 
do che sarà presto in grado 
di fare una temibile concor¬ 
renza al pittori patentati». 
Nel ’5B parla già del suo stato 
di «mummificazione fisica», 
nel ’57 paradossalmente con¬ 
sidera: «Avrei potuto essere 
un bravo e discretamente 
pagato e felicemente pede¬ 
stre ingegnere: e mi sono ri¬ 
dotto ad essere un (leggio che 
piedestre scrittore, che non 
||>lace né agli uni né agli al- 

Pol le lettere si diradano, 
questa grandiosa figura di 
irregolare gentile e spigoloso 
si congeda piarlando della 
sua vicina morte (che verrà. 
Invece, nove anni dopo), del 
suo cervello che «non funzio¬ 
na più». Resta viva nel letto¬ 
re l’impressione forte del suo 
«Imbarazzo ciclico», del suo 
«universo maniacale», nel 
quale, come dice Pontlggia, 
«il senso delia colpa è come li 
cielo delie stelle fisse sopra il 
movimento dèi pianeti». 

Maurizio Cucchi 


Dal nostro inviato 
FERRARA — Una gigante¬ 
sca Impalcatura sale come 
un fitto rampicante vegetale 
sulla parete del Giudizio li¬ 
ni versale dipinto da Mlche- 
langtolo nella Cappella Sisti¬ 
na. Piccolissimi carpentieri, 
muratori e pittori si affanna¬ 
no come formiche sulle 
strutture. Il Giudizio Uni¬ 
versale prefigurato da Mi- 
chelangiolo è avvenuto e l'A¬ 
pocalisse ha lasciato qualche 
frammento delio sterminato 
affresco coi disperato mes¬ 
saggio. Ancora una civiltà 
morta e sepolta. II motivo al¬ 
lucinante e variato da Fabri¬ 
zio Clerici In un piccolo ciclo 
di tecniche miste su carta del 
1982 con un disegno freddo, 
ossessivamente analitico ti¬ 
pico di un architetto di sca¬ 
vo, di un archeologo: archeo¬ 
logo dell'Immaginazione è 
stato definito questo straor¬ 
dinario creatore d'immagi¬ 
ne, continuatore della pittu¬ 
ra metafisica. 

Il ciclo delle Impalcature 
della Sistina sta a chiusura 
d"una mastra stupenda aper¬ 
ta fino al 5 gennaio che co¬ 
mincia dal disegni del 1938, 
si dispiega per molte sale del 
Palazzo del Diamanti In una 
Impressionante rivisitazione 
e penetrazione di spessori 
storici e di civiltà morte. 

Un serrato dialogo, ango¬ 
sciante ma liberatorio, con la 
morte, con 1 grandi disastri 
dell'umanità, con la presen¬ 
za del passato, fosse pure II 
più lontano nel tempo e nello 
spazio. Ma non c'è mal, per 
l'angoscia e 11 vuoto del pre¬ 
sente, Il rifugio Infantile nel 
museo e nel conforto delle 
antiche forme. 

Vlen da sorridere parago¬ 
nando questa presenza del 
passato nella pittura e nel di¬ 
segno di Clerici, e della quale 
non si troverebbe mal II fon¬ 
do, con la presenza del pas¬ 
sato di alcuni giovani pittori 
d'oggi che si dicono pittori 
reciti » o ranacmnlstir. Fabri¬ 
zio Clerici disegna e dipinge 
le sue visioni In un modo 
tanto analitico e freddo che 
sembrano vere: al limite del¬ 
la cronaca come accadute. 
Dipinge quasi sempre su ta¬ 
vola con una tecnica antica a 
velature fino a fare della su¬ 
perficie uno specchio puro, 
fedele, assai luminoso. DI 
una luce assai mentale, sin¬ 
tesi di tante luci viste nella 
natura e nella pittura. Ha un 


modo di dar forma esatto, e- 
slgente, analitico e crudele: 
ha radici multo sottili nel 
grandi tedeschi Dilrer, Cra- 
nach, Altdorfer, nel ferraresi 
del Quattrocento da Ercole 
de Roberti e Cosmé Tura; In 
Piero della Francesca e nei 
prospettici; In Piranesl; In 
Caspar David Friedrich; in 
Arnold Bòcklln; In Giorgio 
De Chirico e in Alberto Sa vi¬ 
ni o, nel surrealisti più onirici 
capaci In forza di analisi di 
rendere « tattili » i sogni e le 
visioni. 

Davanti a questi disegni 
delle Impalcature della Sisti¬ 
na mi veniva prepotente¬ 
mente in mente quei disegno 
così melanconico che fece 
Heinrich Fùssil del fram¬ 
menti della gigantesca sta¬ 
tua di Costantino che sfanno 
nel cortile del Palazzo de! 
Consenatori In Campido¬ 
glio: « L'artista In disperazio¬ 
ne presso giganteschi fram¬ 
menti di una statua ». E mi 
sono ricordato di quel che di¬ 
ceva Caspar David Friedrich 
nel suo allucinato scrutare V 
Infinito e Ighiacci eterni ser¬ 
rati sul naufragio: •Chiudi V 
occhio fisico per vedere dap¬ 
prima !I tuo quadro con l'oc¬ 
chio dello spirito. Poi fa e- 
mergere alla luce quanto hai 
visto nella tua notte, perché 
la tua azione si svolga In 
cambio su altri esseri, dall'e¬ 
sterno verso l'inferno». 

Sei 1929, Giorgio De Chiri¬ 
co, nel suo magico racconto 
•Ebdomeros*, ci portava a 
una riva perché sapessimo 
che la boa color rosso vermi¬ 
glione, che cl Indicava, stava 
a segnare una profondità a- 
blssale che mal nessuno ave¬ 
va osato scandagliare e della 
quale mal s’era trovato il 
fondo. Quella boa era II pun¬ 
to di arrivo della ricerca del¬ 
la pittura metafisica. Fabri¬ 
zio Clerici, col suo deserto e I 
suol scandagli, ha ripreso 11 
percorso da quel fondo mai 
toccato da nessuno scanda¬ 
glio. E a rivedere certe sue 
enigmatiche litografie degli 
anni Quaranta, dagl! anima¬ 
li al •Vestiti nella ba/a», da 
•La grande fame» al «Suona¬ 
tore d'anatomia', si deve dire 
che 11 sodalizio con Savlnlo 
fece da detonatore fantastico 
al suo disegnare analitico 
per caprlchos settecenteschi 
e scenografici. 

Nel 1953 una serie di viag¬ 
gi muta le sue Idee e 11 suo 



Fabrizio Clerici «Le stanze di Schinkel» 


A Ferrara una grande mostra di Clerici. C’è un quadro 
che racchiude tutto il suo lavoro: in un mondo 
distrutto si ricostruisce raffresco di Michelangelo... 

La Cappella 
Sistina dopo 
l’Apocalisse 


puntodl vista:ecco I deserti e 
le civiltà morte di Egitto, Si¬ 
ria, Giordania, Libia, Cire¬ 
naica, Turchia. L'esperienza 
della luce e della materia del 
deserto con I colossi delle co¬ 
struzioni e delle statue sbri¬ 
ciola fi come fossero molliche 
di pane fresco diventa presto 
pittoricamente una grandio¬ 
sa metafora. Nasce così, nel 
1949, Il •Ricupero del cavallo 
di Troia’ e la tremenda visio¬ 
ne di -Venezia senz'acqua », 
nel 1951, con le case alte su 
fragili palafitte: tutta te glo¬ 
ria di luce e di architetture 
del Canaletto precipitata in 
morte e contemplazione di 
un lontano umano sprofon¬ 
dato nel tempo. Nasce la pri¬ 
ma grande Immagine del 
•Minotauro accusa pubbli¬ 
camente sua madre », che sa¬ 
rà seguita da altre immagini 
fino al 1967, con la grande 
folte che assiste dalle Impal¬ 
cature ól una Immensa co¬ 
struzione mal finita e che 
sorge su un tempio circolare 


pure non finito (motivi di co¬ 
struzione e di tempio che tor¬ 
neranno In tante immagini). 

Il primo scandaglio che ha 
toccato II fondo. Clerici l’ha 
fatto scivolare In una cripta 
un po’ alte maniera del sac¬ 
cheggiatori di tombe egizia¬ 
ne ed etnische con »Il sonno 
romano• del 1955: una luce di 
un dorato livido svela polve¬ 
re, marmi spezzati, teschi, 
melagrane spaccate e tante 
statue greche, romane, ba¬ 
rocche dalla Beata Ludovica 
Albertonl del Bernini alla S. 
Cecilia del Mademo: non esi¬ 
ste più tempo, non esiste più 
spazio, c’è uno sfondamento 
che buca II tempo lungo del¬ 
la storia. 

Un aitro dipinto molto ita¬ 
liano per te presenza provo¬ 
catrice del passato è •La 
grande confessione palermi¬ 
tana• de! 1954 ambientata 
nel cimitero del Cappuccini 
di Palermo In un delirio di 
fatiscenza barocca e di eroti¬ 
smo al statue femminili di¬ 
scese dagli stucchi del Ser¬ 
po! La: è un Trionfo della 
Morte molto mediterraneo 
per del cattolici putrefatti 
che sanno che non c’è nessu¬ 
no al di là. Clerici ha lavora¬ 
to assai per il teatro, special- 
mente quello In musica, e 
tanti suo! dipinti rivelano 1’ 
esperienza della scena; ma 
una scena come questa della 
confessione non l’ha mai fat¬ 
ta. La conoscenza dell’Egitto 
e del deserto ha una lunga e 
lenta lletftazione nell’imma¬ 
ginazione e nella metafora 
delle costruzioni immani 
mal terminate e del disastri 
umani altrettanto immani. 
Dalla prima «Barca sciare » e- 
glzlana del 1954 al •Miraggi » 
le immagini derivate dalla 
desolata riflessione sull’ar¬ 
cheologia egiziana non si 
contano più: figure di Horus 
e dell'ariete, di obelischi e di 
barche solari, vengono com¬ 
bina te da Clerici in in temi ed 
esterni In una pittura che 
sembra fatta di luce rappre¬ 
sa e solidificata in cristalli e 
pietre dure, assolutamente 
serena nella prefigurazione e 
nel messaggio tragici e apo¬ 
calittici. 

L’acme Urico è tocca to dal¬ 
la melanconia eroica di Fa¬ 
brizio Clerici quando il suo 
Egitto trapassa ne •L’isola 
del morti » di Arnold Bocklin 
un quadro che serra tutta la 
nostalgia abissale dell’Euro¬ 
pa Industriale moderna per 


Il mondo greco e 1 miti greci. 
Clerici dipinge Pisola del 
quadro di Bocklin sola oppu¬ 
re moltiplicata; la strappa 
dal mare come fosse una ca¬ 
rola di un campione di storia 
terrestre prelevata da un ro¬ 
bot spaziale; te proietta In 
orbita come un satellite arti¬ 
ficiale o un’astronave. Come 
non pensare al viaggio fan¬ 
tascientifico dell’astronave 
di ‘2001: Odissea nello spa¬ 
zio di Stanley Kubrik che 
penetrando l’infinito del 
tempo e dello spazio riscopre 
la vecchiaia e la morte? La 
pittura di Fabrizio Clerici s'è 
fatta, se cosi si può dire, più 
esatta e levigata, fredda e al¬ 
lucinatoria, nella sua visione 
delle civiltà morte e degli In¬ 
finiti frantumi e detriti che 
lasciano storia ed esistenza 
degli uomini. Clerici non di¬ 
pinge mai la violenza che ha 


generato morte e distruzio¬ 
ne: anzi, va raccogliendo 
frammenti con l'occhio stu¬ 
pefatto e l’amore dell’ar¬ 
cheologo che scava. Soltanto 
In un recente ciclo di disegni 
e di pitture, dall’affresco con 
l’Anticristo dipinto da Si¬ 
gnoroni a Orvieto, raffigura 
la violenza che fa strage so¬ 
prattutto di giovani. Scrive¬ 
va Bertolt Brecht di un uomo 
tedesco che dall’ultima guer¬ 
ra aveva avuto distrutta la 
sua casa e si portava sempre 
sotto 11 braccio un mattone 
per ricordare a tutti come 
era fatta te sua casa. Fabri¬ 
zio Clerici, sublime archeo¬ 
logo dell’immaginazione e 
della prefigurazione, conser¬ 
va mattoni dalle molte case 
dell’uomo distrutte In giro 
per il mondo. 

Dario Micacchi 
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Canale 5, ore 20,25 


Bob 

Kennedy 
contro 
Hoffa e 
la mafia 


James Hoffa. Boss del potente sindacato americano degli auto- 
trasportatori. Un personaggio oscuro, della cui vita come della 
morte gli investigatori non hanno saputo dire molto di certo. 
•Scomparso! nel luglio del ’75 (assassinato? E da chi?) ha chiuso 
così un’esistenza i cui echi arrivavano anche sulle prime pagine dei 
nostri giornali. Più volte sotto processo, se non riusciva ad .ac¬ 
quistare! il verdetto, trovava sempre chi — intorno a lui — era 
disposto a minacciare i giudici per vedere Hoffa (nella fotoìassol- 
to. Ma la vicenda più clamorosa è quella che lo ha legato a Robert 
Kennedy: una storia processuale che per quindici anni ha tenuto 
desta l’attenzione deli'America. 

Robert Boris, nel ’78, ha pubblicato un libro sulla lunga indagine 
condotta dalla commissione «Me Clellan., di cui Bob Kennedy era 


consigliere. Ed è da questa ricostruzione, che ha destato scal 


• LUÌ* 

mi 


25: All'ultimo sangue: 
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stasera e domani sera su Canale 5 
Kennedy contro Hoffa 

E la storia di Hoffa, dei mezzi leciti e di quelli da gangster con 
cui ha «creatOi il sindacato camionisti e ne e diventato indiscusso 
boss, e dei suoi legami con la mafia. Ma è anche la storia di come il 
giornalista ClarkMollenhoff (premio Pulitzer) convinse Bob Ken¬ 
nedy ad intraprendere una lotta senza quartiere contro Hoffa. 

Una lotta, un’indagine contrappuntata da minacce e da oscure 
«protezioni!, iniziata negli anni 50. Nel ’64 Hoffa viene condannato 
a otto anni di carcere. Nel ’67 si «lascia arrestare!. Nel ’71 viene 
graziato da Nixon (ma si dice che Hoffa due anni dopo gli «presti« 
in cambio un milione di dollari per soffocare lo scandalo Wnterga- 
te). Nel luglio ’75 Hoffa scompare. In Tv avrà il volto di Robert 
Blake, Bob Kennedy quello di Cotter Smith. 


Raitre, ore 20,30 1 Retequattro, 9,30 


^os’e cambiato 
dai tempi dei 
romani? Ve lo 
dice un robot 


L’evolversi nel tempo dei 
meccanismi industriali e quin¬ 
di dell’economia, il deteriora¬ 
mento dell’arobiente ed i nuovi 
problemi di sopravvivenza, il 
cambiamento della moda e del 
costume. 

Tutti questi temi sono af¬ 
frontati da 3 Sette nella tra¬ 
smissione che va in onda mar¬ 
tedì 29 novembre alle ore 20,30 
su Raitre, e ha come parola 
chiave «etai. Le fabbriche, una 
volta dominio assoluto dell’at¬ 
tività umana, ormai sono spes¬ 
so nelle mani dei robots... Il ro¬ 
bot: un rivale o un amico dell’ 
uomo? L’argomento è affronta¬ 
to in un servizio di Orlando Pe- 
rera. 

Ma forse i veleni di adesso 
non sono diversi da quelli dell’ 
Età dell’Impero Romano, anzi 
potrebbero essere addirittura 
gli stessi II dubbio ci viene da 
una proposta filmata del regi¬ 
sta Franco Prosperi. 

Infine, un’inchiesta sull’oggi 
e sul domani «Punk e post- 
punk., di Gilberto Squizzato. 


«Mammy» si 
sposa: e 
combina guai 
per... tutti 


Si conclude questa mattina 
un classico della «situation co¬ 
medy» inglese: Mammy fa per 
tre (Retequattro, ore 9,30). Ed 
inizia domattina, stessa ora, 
tutti i giorni tranne la domeni¬ 
ca, Mammy fa per tutti, una 
•nuova serie». Nella prima serie 
Sally (Wendy Craig), avvenen¬ 
te e sbadata vedova con figlioli 
adolescenti, ne combinava di 
tutti i colori. In un villino alla 
periferia di Londra riusciva a 
tenere la quiete nella turbolen¬ 
ta famiglia grazie ad una zia, 
una «spmster«, la classica zitei- 




Waring, regia di Peter Frazer- 
Jones, la serie prodotta dalla 
Thames Television ha avuto 
una discreta fortuna, e perciò 
adesso, mandata via di casa la 
zia, gli sceneggiatori hanno tro¬ 
vato marito per Sally. Nella 
nuova serie infatti ci sarà un 
papà (adottivo): Io stesso — ve¬ 
dovo con una figlia — che un’o¬ 
ra è stato un .. turbolento vici¬ 
no di casa. 
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Arnold Schoenberg 


Si apre la 
stagione 
della RAI: 
ed è subito 
trionfo per 
il giovane 
Schoenberg 


ROM \ — «Gurre» è il luogo 
dove sorge il castello di un re, 
Waldcmar, innamorato di To- 
v e, l’amore della sua v ita, fatta 
uccidere dalla regina. I «Lie» 
dcr» sono quelli dello scrittore 
danese Jerns Peter Jarobsen 
(1817-85), che travasò in versi 


l’impressionismo pittorico del 
suo tempo. E Jacobsen raccon¬ 
tò la vicenda amorosa di Wal- 
demar e Tove, la morte della 
fanciulla, la furia dclt’inna- 
morato. 

A questi «Gurrclieder», 
Schoenberg, intorno ai venti- 
sei anni (1900), accostò la sua 
eccitata fantasia musicale. So¬ 
no, infatti, il capolavoro della 
sua giovinezza esuberante c 
visionaria, che, a poco a poco, 
si inoltra e trascolora nell’età 
matura. C’è, nei -Gurrelie- 
der», avviati nel 1900 e termi¬ 
nati nel 1911, il segno di una 
partitura nella quale si sv olge, 
ricca di mille v irtualità, la pri¬ 
ma fase della v iccnda artistica 
di Schoenberg. Richard 
Strauss, che portò lo sguardo 
sui «Gurrclieder» si convinse 
subito della necessità di soste¬ 
nere il musicista cui fece asse¬ 


gnare una borsa dì studio dal¬ 
la Fondazione Liszt c, dopo, 
lina cattedra di armonia e teo¬ 
ria. Così Schoenberg smise di | 
strumentare pezzi altrui (con- | 
fesscra di aver scritto un sei¬ 
mila pagine di partiture per 
conto d’altri) e pensò ai suoi 
-Gurrclieder». 

I.e musiche che contano 
hanno un loro segreto. Nei 
«Gurrclieder» il segreto sta 
nell’aver Schoenberg musical¬ 
mente realizzato la sfida te¬ 
meraria die Waldetnar lancia 
al potere div ino. Nella v iccnda 
amorosa dei due (Waldcmar e 
Tove) si mescola il senso pani¬ 
co di un amore che dilaga nel¬ 
l’universo. Il bacio degli inna¬ 
morati e sov rastato da un cielo 
dove le nuvole si gonfiano co¬ 
me il petto della fanciulla e le 
stelle si illuminano del sorriso 
di Tove. 


Quando la fanciulla muore, 
Waldemar scatena la sua fu¬ 
ria, c la furia è quella che 
Schoenberg stesso aizza con¬ 
tro il mondo. Non c’è nei «Gur- 
relieder» un Faust manovrato 
da Mcfistofelc, ma un nuovo 
antagonista che lancia a Dio 
le sue invettive e le sue minac¬ 
ce:. «Stai attento, gli dice, per¬ 
che chiamo adesso i miei guer¬ 
rieri, vivi c morti, e invado il 
tuo regno». 

Un sotterraneo ribollimen¬ 
to Schoenberg agita tra gli 
strumenti c le voci, scatenan¬ 
do il punto massimo della ten¬ 
sione nella «Caccia selvaggia» 
e nella «Caccia selvaggia del 
vento d’estate». In questo im¬ 
peto, tutto musicalmente rea¬ 
lizzato, Schoenberg racchiude 
la sua sfida agli dei e al mon¬ 
do: invade il campo della tra¬ 
dizione (da Wagner a Strauss 
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L’intervista 


La cantante nera è in Italia per la 
sua nuova tournée. «Mi piace il rock e il ritmo, 
ma per favore non dite che sono una sex-symbol» 

Tina Tumer. 


la «pantera» si confessa 


ROMA — Sabato sera a Bologna Ti¬ 
na Turner, la pantera del rhythm 
and blues, ha festeggiato 1 suoi qua¬ 
rantacinque anni nel modo migliore: 
su di un palco, sotto la luce abba¬ 
gliante del riflettori, facendo esplo¬ 
dere o tutta la sua carica soul addos¬ 
so ad un pubblico frastornato, am¬ 
maliato, conquistato, in quello che è 
stato il primo concerto della sua 
tournée italiana (ieri sera ha suonato 
a Roma, giovedì sarà a Milano). 

«Meraviglioso, sorprendentemente 
meraviglioso, perché mancavo da 
quattro anni e temevo un’accoglien¬ 
za freddlna», si lascia sfuggire. Sedu¬ 
ta nel suo albergo romano, Tina Tur¬ 
ner conversa affabilmente, con inne¬ 
gabile buon umore. Il tempo sembra 
non abbia lasciato tracce sul suo fisi¬ 
co asciutto da aggressiva pln-up. 

— Il sesso è ancora un elemento im¬ 
portante nel tuo show? 

«Giacché slamo in tema, vorrei di¬ 
re che io non ho mai intero dare un 
carattere “sexy” ai miei show. Di¬ 
pende da come li si guarda; certo, c! 
sono le minigonne, ma solo perché 
così è più facile ballare. Non me ne 
Importa niente di diventare una sex- 
symbol. Con lo spettacolo voglio da¬ 
re soprattutto energia, forza, emo¬ 
zione». 

» — Parliamo dei tuoi inizi. Se non 
mi sbaglio sei nata nel sud degli Stati 
Uniti. 

•Sì. per la precisione nel Tennesse. 
Ho cominciato cantando in chiesa, 
cantavo e ballavo e questo è ciò che 
ho sempre voluto fare, credo fosse 
scritto nel mìo destino. A 15 anni mi 


sono trasferita a Saint Louis, lì ho 
conosciuto il mio ex marito Ike, un 
chitarrista. Diciamo che con l’amore 
li è iniziata pure la mia carriera». 

— Credi che se fossi nata altrove, 
magari, al nord o in California per 
esempio, ti saresti orientata verso un 
altro genere musicale? 

«No, non credo che la mia prove¬ 
nienza abbia nulla a che fare con le 
mie scelte. È qualcosa che viene dal¬ 
l’anima. c un dono, un talento. Se tu 
fossi americana invece che italiana 
probabilmente faresti lo stesso me¬ 
stiere perché è qualcosa che hai den¬ 
tro». 

— Cos’è che ti ha spinto verso il 
rock? 

«Il mio bisogno di energia, prima 
di tutto. Poi 11 fatto che nel rock si 
parla molto di godersi la vita, diver¬ 
tirsi, e questo è molto vicino alla mia 
visione delle cose. Si deve tirar fuori 
il meglio da ogni giorno, essere posi¬ 
tivi». 

— Cosa ti spinge a scegliere una 
data canzone? 

«Ti ho già detto che mi attirano 1 
ritmi rock’n’roll, molto forti, e pieni 
di ritmo. Così quando un brano cat¬ 
tura la mia attenzione mi concentro 
sull’intreccio base frachltarrai basso 
e batteria per capire se risponde alle 
mie esigenze di ritmo sostenuto. Le 
parole vengono per ultime. DI solito 
mi capitano testi spinti, sconvenien¬ 
ti, anche perché spesso e volentieri 
scelgo canzoni di ragazzacci cattivi 
come gli Stones o altri, e non sono 
esattamente dell’opinione dell’auto¬ 
re; allora “ripulisco" l testi, levo quel 


che non mi va e li trasformo a modo 
mio». 

— Ti interessa spìngerti al di là del¬ 
la musica? 

•Sì, mi piacerebbe evolvere da can¬ 
tante ad attrice. Tommy di Ken Rus¬ 
sell non è stata una vera e propria 
esperienza di recitazione, si trattava 
di un musica), quindi il mio debutto 
cinematografico è ancora da venire. 
Per la verità mi sono state proposte 
delle parti, ma tutte piccole, “cheap” 
a buon mercato, capisci? Mi sarei 
vergognata a rivedermi in quei ruoli, 
per fortuna ho un grande rispetto di 
me stessa come donna, non mi darei 
mai via per così poco. Credo di poter 
giustamente ambire a qualcosa di 
più, quindi per ora aspetto». 

— Non sarà mica che il cinema a- 
(nericano soffre ancora di una vec¬ 
chia malattia chiamata razzismo» 

•Sì, è senz’altro vero. I ruoli princi¬ 
pali vengono ancora e sempre pensa¬ 
ti per le donne bianche. Per i maschi 
di colore le cose vanno un po’ meglio, 
ma solo un po’». 

— Ritorniamo indietro nel tempo. 
Sai che recentemente la Sue Records, 
per la quale incidevi negli anni Ses¬ 
santa e che era considerata una temi¬ 
bile concorrente della Motown, ha ri¬ 
stampato delle vecchie session tue e di 
Ike? 

«Non ne sono affatto entusiasta 
(smorfia). Sai, queste cose possono 
perfino farti un po’ male. Il fatto è 
che oggi mi è molto difficile ricono¬ 
scermi In quel materiale, già allora 
non è cne mi piacesse tutto il rhythm 


a Debussy), c lo sgretola con i 
guerrieri vivi, quando lo 
«Sprechgesang» sembra far 
piazza pulita di ogni nostalgia 
romantica. 

Mirabile e il passaggio dal 
furore metodico e timbrico al¬ 
l’asciuttezza del «parlato» e dei 
timbri che serpeggiano ironi¬ 
camente guizzanti. Altrettan¬ 
to mirabile è la dissolvenza del 
«parlato* nell’ebbrezza di una 
nuova ondata melodica, che 
travolge la notte c apre l'oscu¬ 
rità alla luce del sole, prorom¬ 
pente in un inedito do mag¬ 
giore. L un momento che sve¬ 
la qualcosa di epico, di biblico, 
di grandiosamente semplice. 

In una «Bibbia» musicale 
del nostro tempo Ita un rilievo 
favoloso il «Libro di Schoen¬ 
berg», articolato il» un nuovo 
«Cantico dei cantici» c in una 


nuova «Apocalisse». Si è inau¬ 
gurata cosi la stagione sinfo¬ 
nica pubblica della Rai al Foro 
Italico, affidala alla vibrante 
bacchetta di Juri Aronovic, as¬ 
secondato da una vivacissima 
orchestra, dai cori di Roma c 
Milano, da cantanti di prim' 
ordine, quali Linda Kelm (To¬ 
ve), Volker llom (Waldemar), 
Ruza Baldani, Ugo Iknelli, 
Walton Gronrooss e Boris Car- 
mcli, recitante. 

Successo notevolissimo, con 
applausi estesi alle prime par¬ 
ti dell’orchestra, ai maestri dei 
cori (Ine Meìsters e Marco Bai- 
deri), nonché alla stessa parti¬ 
tura di Schoenberg, sollevata 
da Aronovic c mostrata al 
pubblico, come a dire che a 
quella musica lì andavano tut¬ 
ti i complimenti. 

Erasmo Volente 



and blues ed il soul che si faceva; era¬ 
no per la maggior parte canzoni tri¬ 
sti, mentre io propendo verso musica 
allegra, ottimista. Non sono mai sta¬ 
ta una grande fan della Tamia Moto¬ 
wn, certo però che ascoltavo con 
molto piacere i Temptations e alcune 
cose delle Supremes». 

— Cosa pensi dei nostalgici, quelli 
che affermano che oggi non nascono 
più un Otis Kedding o un Wilson Pi- 
ckclt? 

•È una questione di gusti. Da parte 
mia credo che in musica tutto proce¬ 
da a cicli e per quel tipo di musica il 
ciclo si è chiuso; si va verso altre co¬ 
se, la disco, il punk, l’elettronica. Ed 
è giusto che sia così. Rimanere anco¬ 
rati a un genere musicale per tutta la 
vita sarebbe noioso. Non mi dispiace 
troppo che non cl siano più quel can¬ 
tanti, perché amo le novità, i cam¬ 
biamenti». 

— Potresti indicare qualche nome 
fra i tuoi odierni preferiti? 

•Vediamo un po’. Prince. Mi piace 
molto la sua musica ed il suo modo 
di essere “personaggio", in quanto al 
testi mi piacciono un po’ meno, sono 
troppo espliciti e personali; canterei 
le sue canzoni ma solo dopo aver op- 
portunatamente “ripulito” 1 testi. MI 
piace anche Klm Cames e 11 country 
and western. Ecco direi che alla fine i 
miei gusti rispecchiano esattamente 
la mistura di generi che è alla base 
delle mie canzoni: un po’ di blues, un 
po' di country and western, e tanto, 
tanto rock. Può bastare?». 


Alba Solare 


Beimondo 
va alle 
Olimpiadi 
e concia 
Hitler per 
le feste 


L’ASSO DEGLI ASSI — Regìa: 
Gerard Oury. Sceneggiatura: 
Danièlc Thompson. Interpre¬ 
ti: Jean-Paul Bclmondo, Ma¬ 
rie-Frante Pisicr, Frank Hof* 
fmann, Gunter Mcisner. Mu¬ 
siche: Wladimir Cosma. Fran¬ 
cia. 1982 

Gli intellettuali francesi con¬ 
tro Belmondo 9 Sì, proprio così 
La polemica, furibonda, risale 
giusto a un anno fa, quando su. 
gli schermi parigini apparve 
questo Lasso degli assi. Il 27 
ottobre, giorno della «prima», 
oltre 71 mila parigini l’andaro¬ 
no a vedere. Mentre Une 
chambre cn ville di Jacques 
Demy, uscito lo stesso giorno, 
totalizzò appena 3165 spettato- 
ri. Due film e due pubblici dì- 
versi, due pesi e due misure: ep¬ 
pure la critica francese di sini¬ 
stra si arrabbiò alquanto, tanto 
da sottoscrivere un manifesto 
pubblico con il quale si invitava 
la gente a disertare in massa 
Beimondo in favore dì Demy. 
L’iniziativa rialzò di un po’ — 
pare — le quotazioni di Une 
chambre en ville, senza scalfire 
minimamente quelle di L'asso 
degli assi che anzi fu proiettato 
dovunque, in profondità, fino a 
raggiungere il record del milio¬ 
ne e 400 mila spettatori. Solo 
Michel Ciment, su Positif, po¬ 
lemizzò garbatamente con » fir¬ 
matari dell'appello, citando 
una lettera di Beimondo 
(«quando ho prodotto Stavi- 
sky, rimettendoci parecchi sol¬ 
di, mica me la sono presa con 
James Bond!») e ricordando 
che Une chambre en ville non 
era un film discrioiato dal 
mercato, visto che circolava in 
venti sale parigine benefician¬ 
do del sostegno dei mass media. 

Di sicuro l’uscita italiana 
dell’Asso degli assi non riaprirà 
la querelle (da noi Beimondo 
non è quel monumento che è 
per i francesi), anche se vale la 
pena di notare che il film di Chi- 
ry appare nel bel mezzo di una 
polemica simile: Rossellini che 
se ne va dalla Gaumont, gettan¬ 
do la spugna e affermando che 
il cinema d’autore europeo non 
è in grado di contrastare il 
grande cinema d’intratteni¬ 
mento americano. 

L'asso degli assi non viene 



da Hollywood, ma risponde alla 
stessa logica. Film pensato, 
scritto c girato su misura per 
l’attore francese. Lasso degli 
assi segnala un Beimondo sem¬ 
pre più farsescamente stereoti¬ 
pato. Bandite le inquietudini e 
le rabbie di una volta, egli è di¬ 
ventato il «raddrizzatore di tor- 
ti« per an*onomasia; candido, 
scanzonato, acrobatico, cialtro¬ 
ne e misogino, ma non t roppo, e 
I all’occorrenza bravo papà Qui 
addirittura salva un bambino 
ebreo dalle grinfie dei nazisti. 
Siamo nel 1936. olla vigilia del¬ 
le Olimpiadi di Berlino usate 
da Hitler come veicolo di pro¬ 
paganda ariana. Lui, Jo Cava- 
lier, è il direttore della naziona¬ 
le francese di boxe. I nazisti 
non gli piacciono affatto; e in¬ 
fatti, appena giunto a Berlino, 
si mette nei guai riempiendo di 
pugni alcuni agenti della Ge- 
stapo. Lo salva un suo vecchio 
amico-nemico tedesco (durante 
la prima guerra mondiale ave¬ 
vano combattuto l’uno centro 
l’altro sui cieli di Francia), 
Gunter von Beckmann, diven¬ 
tato generale deH’aviazione. Di 
scazzottata in scazzottata, Ca- 
valier arriverà in Baviera, nella 
dimora estiva del Fuhrer, dove 
ne combinerà di tutti i colon. 
Travestito da generale del Ter¬ 
zo Reich (con quel naso da pu¬ 
gile...), riesce comunque a met¬ 
tere in salvo il piccolo ebreo e la 
sua famiglia, e si toglie pure la 
soddisfazione di vedere Hitler, 
starnazzante e beffato, dentro 
una pozza d’acqua melmosa. 

Si ride? Moderatamente. 
Come a un festival dei luoghi 
comuni cinematografici, vedia¬ 
mo i nazisti brutti, biechi e av¬ 
volti m cappottoni di pelle, 
mentre i francesi, gioviali e un 
po’ fresconi, risolvono le situa¬ 
zioni e vincono le medaglie. Ge¬ 
rard Ouiy, il regista, onora de¬ 
corosamente il contratto foto¬ 
grafando Bébel in tutte le pese 
possibili e facendogli fare, in un 
episodio, pure la faccia da defi¬ 
ciente. Ma è un attimo: perché 
subito dopo l’eroe gonfia i mu¬ 
scoli, cambia registro e concia 
per le feste cinque temibili 
guardie motorizzate. 

mi. an. 

• Ai cinema Atlantic, Royal e 
Ritz di Roma 


Raidue, ore 22,20 


Il Proarammi TV 


I Radio 


«Un diario 
di Palazzo»: 
gli appunti 
di Chinnici 


□ ' Raiuno 


i U 



Dossier la rubrica settimanale a cura di Ennio Mastrostefano in 
onda alle ore 22.20 su Raidue presenta un'inchiesta di Giuseppe 
Marrazzo dal titolo «Un diane dal Palazzo.. Il palazzo e quello 
dove hanno sede gli uffici di giustizia a Palermo II diano è quello 
che ha lasciato Rocco Chinnici. il magistrato palermitano assassi¬ 
nato dalla mafia il 29 luglio scorso. Sono pagine con nomi e riferi¬ 
menti precisi, un atto di accusa interno al quale si è sviluppata una 
manovra dì inquinamento tesa ad attenuarne il significato e addi- 
nttura Fattenaibilità 


Italia I, ore 20,30 

II cabaret 
napoletano 
«assunto» 
a Drive in 


A Dnic-tn, lo show di Italia 
1, in onda alle 20,30, ci sono da 
stasera e aggressivo, Mirko Se- 
taro. una «maschera napoleta¬ 
na», e Gino Coghandro, il musi¬ 
cista «surreale». Dal ’76 i tre 
hanno dato vita ad un gruppo 
cabarettistico, i .Trettre» ap¬ 
punto, che dal T8 ha incomin¬ 
ciato a farsi conoscere con par¬ 
tecipazioni a trasmissioni TV e 
con spettacoli di cabaret. Dopo 
un recente «passaggio» al Cap¬ 
pello sulle 23 (Raidue), ora so¬ 
no entrati nell’organico di Dri¬ 
ve in. 


Raiuno, ore 22,35 

Guccini contro 
Bertoncelli, 
che match a 
Mister Fantasy 


Mister Fantasy nuova ver¬ 
sione punta molte delle sue car¬ 
te sul «processo» imbastito set¬ 
timanalmente da Mano Luz- 
2 atto Fegiz. Stasera (Raiuno, 
ore 22.35) i personaggi scelti 
dovrebbero assicurare un gran 
hello scontro Processato è 
Francesco Guccini, accusato di 
essere sempre uguale a se stes¬ 
so. La parte del giudice istrut¬ 
tore tocca a Riccardo Berton¬ 
celli. giornalista e cntico che 
con Guccini ha da anni aperto 
una specie di sfida. Processo a 
parte, a Mister Fantasy e» sa¬ 
ranno i soliti video rock (tra le 
novità i Kinks e Bennato) e, co¬ 
me sempre, una montagna di 
musica. 


TGl - FLASH 

PRONTO. RAFFAELLA? - Spettacolo di mezzogorno 

CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Te«efJm 
CRONACHE ITALIANE 

DSE: ANTICHE GENTI ITALICHE - GU Etnischi 
MARCO - Canone am-r-s-o 
OGGI AL PARLAMENTO 
TGl- FLASH 

PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
CINQUE SETTIMANE IN SALITA 
TOM E JERRY SHOW 
TAXI - Tt-eUm 

ITALIA SCRA - Fatti pe-scne e pertenag? 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

KENNEDY - Con M Sheen J Sh#i E G MarshaX. G Fitzgeray 
TRENT ANNI DELLA NOSTRA STORIA: 1948 
TELEGIORNALE 

MISTER FANTASY - Mjs«ca éa vedere 

TGl - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

OSE. MECICINA SPECIALISTICA 


! □ Raidue 


21.30 IL JAZZ. MUSICA BIANCA E NERA - Concerto del Kenny Ciarle 
Sejtet 

2Z.15 TG3 - Intervallo con « 8 ubbties» 

22.50 TENCO 83: INCONTRI D'AUTORE l’puntata 

□ Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato: 10 Rubri» 
che; 10.30 Telefilm; 11 Rubriche: 12 «Help», gioco musicale; 12.30 
«Ss», con Mài Bongiomo; 13 «B pranzo è servilo*, con Corredo; 13 30 
«Sentieri», sceneggiato; 14.30 Telefilm; 15.30 «Una vita da vivere», 
s ce neg gi ato; 16.50 Telefilm; 17.50 Telefilm; 18.15 «Popcorn», Claudio 
Cecchetto; 18.50 «Zig Zeg». con Raimondo Via netto: 19.30 Telefilm; 
20.25 «Airultimo sanguea: Kennedy contro Hoffa (V parte), sceneggia¬ 
to; 23 Telefilm.- 2* Sport Boxe; 1 «0 moralista», comico. 


G Retequattro 


12 00 CHE FAI. MANGI? 

13 00 TG2 - ORE TREDICI 

13 30 CAPITOL - Ccn Rcry Cv'o,-.. Cro-y- Jones 

14 30 TG2-FLASH 

14 35-16 30 TANDEM - «Pa>M-*» «Fo3y Foot». teefjn 

16.30 DSE: I SIGNIFICATI DEL CIBO 

17.00 BUTTERFLIES - T«e‘sm. con Wendy Cr*g 

17.30 TG2 - FLASH 

17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 VEDIAMOCI SUL BUE - In stud=o Rita Da2a C*=esa 

18.35 TG2 - SPORTSERA 

18 45 L’ISPETTORE DERRICK - Tc'efJm cn.-Morsi Tappen 

19 45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 IL DIAVOLO DEL VOLANTE » FZm di Lamcnt Johnson. 

22.05 TG2 - STASERA 

22.15 APPUNTAMENTO Al CINEMA 

22 20 TG2 - DOSSIER - A cura * Ecco Mastrostefano 

23 15 A BRIVIDO DELLTMPREVISTO - Te’efim 
23 40 TG2 - STANOTTE 

O Raitre 

15 15 LE MACCHINE IDRAULICHE DI LEONARDO 

15 45 DSE; ALL IS WELL (THE MORMONS) - In fcngua inglese 
10.35-18 25 40 ANNI DOPO - IMMAGINI IN NERO - Antdoga tv del 
fascismo e de-j Res-stenza • cura di Serpo Valzania 
18.25 L'ORECCHIOCCFPO - Quasi vn quotxXano tutto <* musica 
19.00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI 

20.05 OSE: MATERIALI OfDATTTO • OBIETTIVO SU . 

20.30 3 SETTE • Indagm sue attuali* 


8.30 Ciao Ciao. programma per ragazzi; 9.30 Telefilm; 10 Telefilm; 
10.20 «E arrivato lo sposo», film; 11.50 Telefilm; 12.50 Telefilm; 13.20 
«Padroncino Flò». telenovele; 14 «Agua Viva», telenovela; 14.50 FHm. 
■la storia di Glenn Miller», avventura con James Stewart; 16.20 Ciao 
Ciao - Cartoni animati. 17.20 Cartoni animati; 17.50 Telefilm; 18.50 
Telefilm; 18.50 «Marron gtecé». telenovela: 19.30 «M'ama non m'ama», 
presentato da S. Ciuffini: 20.30 Film. «B fantasma del palcoscenico», 
drammatico con Paul Williams e William Finley; 22.20 eQumeya. tele¬ 
film; 23.30 Sport; ABC Sporta: 24 Fdm. «L’eterna armoniaa. biografico. 

G Italia 1 

8 30 «Fonzy e la Happy Day's Gang», cartoni animati. 8.55 eCara cara», 
telefilm; 9 40 eFebbre d'amore», telefilm.- 10.15 Film. «Arnvederci Ro¬ 
me». commedia; 12.15 Rubrica <fi dietologia; 12,30 «Vita da strega». 
telefBm. 13 Btm Bum Barn; 14 «C«ra cara», telefilm. 14 45 eFebbr* 
d'amore», sceneggiato, 15.30 «Aspettando il domani», sceneggiato: 
16 05 Boti Bum Barn; 17.50 «La casa nella prateria», telefilm; 18.50 «H 
principe delle state», telefilm; 20 al puffi», cartoni animati; 20.30 «Drive 
m». con Enrico Beruschi. Gianfranco D'Angelo e Carmen Russo; 22 
Telefilm; 23 Film. «Paura senza perché», giallo. 


G Telemontecarlo 


12.30 Prego si accomodi...; 13 ABonzenfants; 13 30 «Les amours da la 
Belle Epoque», sceneggiato.- 14 «I vecchi • i giovani», sceneggiato; 15 
Msng«-nania: 15.40 «Bornfree • Capitan Nemo». cartoni- 16.15 «Super- 
car Gatnger». cartoni. 17.40 Oreccfuocchio»; 18.10 Telefilm, 18 40 
Shopping. 19.30 Gfi affari sono affari: 20 «Pacific International Airport», 
sceneggiato. 20 30 FHm. «L'armata a cavallo», di M. Jancsò: 22 Pianeta 
moda; 22.30 Settimo anno: 23.30 Cmevarietè 


Q Svizzera 


14 Telescuola. 18 «L# più ben# fiabe del mondo*, cartoni; 18.15 «I 
puffi», carré™, 18 45 TG. 18.50 Viavai. 19 40 Ou> Berna; 20.15 TG. 
20 40 «Wagner», sceneggiato. 21.4C Orsa maggiore. 22.25 TG«; 22.35 
Sport - TG. 


G Capodistrìa 


15 Sport: Pugnato; 17.25 Storia deir aviazione: 18 30 T e*efilm; 19.30 
Tutloggi; 19.50 Prima sera: 20 Orizzonti; 20.30 Fnm. «le foglia sono 
larghe»; 22.15 Vetrina vacanze: 22-25 Tuttoggi sere; 22.35 «R re che 
venne dal Sud», sceneggiato. 


Scegli il tuo film 

IL DIAVOLO DEL VOLANTE (Raidue, ore 20.30) 

Si può diventare glandi piloti anche con un passato burrascoso alle 
spalle. E quanto succede al giovane Junior, ex distillatore abusivo 
di alcolici ed ex contrabbandiere che, dopo aver scontato un anno 
di galera, mette la tèsta a posto e diventa il nuovo re degli autodro¬ 
mi. Junior è Jeff Bridges, un attore che deve ancora trovare la 
grande occasione ma è uno dei cavalli più affidabili del vivaio di 
puledri statunitensi. Il regista è Lamont Johnson, artigiano capace 
di tocchi delicati (ricordiamo il buon western Quattro tocchi di 
campana). 

L’ARMATA A CAVALLO (Telemontecarlo, ore 20.30) 

Non vi invitiamo certo a una serata distensiva, però vi consigliamo 
di tutto cuore questo film che resta forse il capolavoro di un grande 
regista, l’ungherese Miklos Jancso, che dopo aver firmato tanti 
gioielli è ditentato famoso in Italia soprattutto per un film (per 
lui) modesto. Vizi privati pubbliche virtù. Col film di stasera sia¬ 
mo nella Russia del 1918, durante la guerra tre. i rivoluzionari rossi 
e i filozansti bianchi (il film è una coproduzione tra Ungheria e 
Unione Sovietica). Non si creda però a una ricostruzione oleografi¬ 
ca in stile «realismo socialista»: il film di Jancso è una sorta di 
lucido balletto da cui emerge, come da un documentario, la violen¬ 
za di un’epoca tragica. 

IL FANTASMA DEL PALCOSCENICO (Retequattro, ore 20.30) 
Versione rock del celebre II fantasma deWcpera (un film degli 
anni ’20 con Lon Chsney),è il titolo che lanciò sul nostro mercato 
il regista italo-amencano Brian De Palma, poi raramente confer¬ 
matosi a questi livelli. Un discografico privo di scrupoli, alla caccia 
di nuove attrazioni per il suo locale, riesce a derubare l’autore di 
un’opera rock su Faust- Ricco di riferimento colti, ma anche di 
umorismo, è un De Palma menotruculento e più contenuto del 
solito. Tra gli interpreti William Finley e Paul Williams. 

IL DIRITTO DI UCCIDERE (Italia 1, ore 23) 

Humphrey Bogart diretto da un regista di lusso, Nicholas Ray, in 
un film del 1950 ambientato nel sottobosco del mondo cinemato¬ 
grafico. Uno sceneggiato re da quattro soldi viene sospettato di 
omicidio: una sua vicina di casa testimonia a suo favore e i due 
finiscono per innamorarsi. Nel frattempo fervono le indagini-. 
Bogart e Ray insieme garantiscono il livello del prodetto; la cella 
vicina è la splendida Gloria Grahame. 

IL MORALISTA (Canale 5, ore I) 

Per il ciclo notturno su Sordi, un film del 1959 girato dal tuttofare 
Giorgio Bianchi. Vogliamo scommettere che la morale di Alberto- 
ne si rivelerà meno ferrea di quanto non appaia a prima vista? 
Comparsala di Vittorio De Sica. 

ARRIVEDERCI ROMA (Italia 1. ore 10.15) 

Per la serie kitsch dannata, un film italiano del 1957, quando era 
di moda ispirarsi (nel titolo e, ahimè, nella trama) alle canzonette 
in voga. Qui è il turno della fin troppo famosa canzone lanciata nel 
mondo intero da Renato Rasce!, che naturalmente compare nel 
film insieme a Mario Lonza e Marisa Aliasia Dirige Roy Rcrwland. 


U RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6 . 7. 8 . 10. 11. 
12. 13. 14. 15. 17. 19, 20 57. 
22.58. Onda verde. 6 02. 6 53. 
7.58.9 58. 11.58. 12 58. 14.59. 
16 58. 18 58. 20 58. 22 58; 9 Ra- 
cVo anch'io. 10 30 Canzoni nel tem¬ 
po. 11 GR1 spazio aperto. 11.10 
•WisLy e - anatre». 11 32 DA' s» 
gra: 12.03 Via Asiago Tenda; 13 20 
la degenza: 13 23 Master; 15 03 
Oblò. 16 * pagnone: 17 30 Racfexi- 
no Jazz; 18 Conti asti mosca*: 10 30 
Che vena quel Ver ti Giuseppe, fu Car¬ 
lo. 19.15 Ascolta v f* sera. 19 20 
Intervallo museale. 19 30 Audobei 
Specvs. 20 Ala marvera del Grand 
Guignol. 21.03 La mostra. 21 25 
Deci muti cor». . 21 35 Hzyth 22 
Stanotte ìa tua voce- 22 50 Oggi al 
Parlamento. 23 05-23 28 La te-efo- 


□ RADIO 2 

CORNALI RADO 6 05 6 30 7 30. 
8 30. 9 30. 10. 11 30. 12 30. 

15 30. 16 30. 17 30. 13 30. 

22 30. 61 ^orrv. 3 DSE La saV:e del 
bamb«x»: 8 18 Ancora fantas*co 4. 
8 45 «Madame Bovary». 9 10 Tanto 
è un geco. 10 30 Radiodue 3131: 
12.1D-14 Trasmisero regionai: 
12 45 Oscogame. 15 RacSotabkxt. 

16 35 Due d pomenggo. 18 32 La 

ore de*a mesca. 19 50 Ye«e !s se¬ 
ra : 21 Radodue sera jazz: 

21 30-23 28 Rad-odue 3131 none. 

22 20 Panorama parlamentare. 

G RADIO 3 

CORNALI RADO 7 25. 9 45. 

11 45. 13 45 15 15. 18 45 

20 45. 23 53. 6 Pretudo. 

6 55-8 30-11 Concerto del rr.anrw 

7 30 Prima pa^na 10 Ora «D». 
11.48 Succede r> Itaka 12 Pcrreng- 
90 musicale. 15 18 G83 cultura. 
15 30 Un certo dscorso. 17 Muso 
dea» poesia. 17 30 Spanotre. 21 
Rassegna de*e miste. 21.10 Appun¬ 
tamento con la scienza. 21 40 Ncotó 
Pagane»; 22.20 Ramazze». 23 fe (azz: 

23 40 * racconto di mezzanotte 
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Sean Connery 
poeta oggi a 
«Italia sera» 


ROMA — Un Scan Connery in 
inedita versione poetica: lo" ve¬ 
dremo oggi, nel corso di un 
servizio ut Marina Conto rea¬ 
lizzato per «Italia sera», la tra¬ 
smissione in onda su Itaiuno 
dalle 19 alle 19.15. A Montecar¬ 
lo, è stata data la «prima» eu¬ 
ropea del film «Mai dire mai». 
Al termine della proiezione, 
Connery ha concesso un’inter¬ 
vista a «Italia sera» nel corso 
della quale ha recitato una 

E oesia da lui stesso composta. 

'attore ha inoltre rivelato di 
aver scritto numerosi versi 
che deciderà di pubblicare nel¬ 
la sua vecchiaia. 


UARCI al Parlamento: 

stringere i tempi 
per abolire la censura 

RUMA — L’Unione circoli cinematografici del* 
l’AItCl ha inviato al ministro Logorio e ai presi¬ 
denti dei gruppi parlamentari della Camera e 
del Senato dei telegrammi in cui, il sequestro 
del film «La chiave», si chiede una sollecita pre¬ 
sentazione alle Camere del progetto di legge 
per l’abolizione nella censura. S'eH’csprimere 
solidarietà all’autore colpito da questo provve¬ 
dimento repressivo, l'Unione circoli cinemato¬ 
grafici dell/MlCI rivendica «il diritto di ogni 
cittadino a scegliere autonomamente, senza 
condizionamenti di sorta, ogni forma di spetta¬ 
colo. La grave condizione in cui versa oggi il 
cinema italiano — conclude l’AItCI — non può 
essere ulteriormente aggravata da provvedi¬ 
menti arcaici e vessatori che occorre assoluta¬ 
mente abolire». 


Dati ascolto tv: per 
VI stei calano 
«Canale 5» e Rai due 


ROMA — L’ufficio stampa della RAI ha comu¬ 
nicato alcuni dati preliminari dell'indagine I- 
stei sull’ascolto delle reti televisive nel mese di 
ottobre. Nella fascia oraria tra le ore 18 e le 123 


spettatori (17,9%), Italia 1 con 3 milioni 
(13,9%); Raidue con 2,8 milioni (12,7%); e Rete- 
quattro con 2,3 milioni (11%). 

Rispetto all’indagine Iste), relativa al mag¬ 
gio scorso, è da notare che Uaitino in ottobre ha 
mantenuto il medesimo livello di ascolto men¬ 
tre Raidue e Canale 5 hanno avuto rispettiva¬ 
mente una flessione di 1 milione 2IG mila,c9Gl 
mila telespettatori. Italia 1 e Retequattro han¬ 
no guadagnato rispettivamente 1 milione 760 
mila c 381» mila spettatori. 
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Robert De Niro nel 
film «Toro scate¬ 
nato-) e. in bosso, 
un'inquadraturu 
del flint «Momenti 
di gloria» di Hugh 
Hudson 


GIÉh Da oggi a Torino il festival dedicato al rapporto tra film e sport. La parte del leone toccherà 
alla boxe che ha ispirato decine di pellicole. Ecco una breve storia dei campioni di celluloide 





«... Bohby, se ti batti domani, 
io mi uccido!...». Il piccolo cali¬ 
forniano, dal colto di vecchio 
fanciullo gonfio di pugni, ri¬ 
spose alla moglie Valeria con 
un sorriso incredulo e perples¬ 
so. Valeria era una minuscola 
bellezza messicana dai lunghi, 
nerissimi capelli, lo sguardo 
angosciato, hobby Chacon si 
grattò la testa ricciuta e, senza 
rispondere, baciò con tenerez¬ 
za il lungo colto olivastro della 
sua donna. Doveva partire per 
Sacramento, lo attendevano il 
manager Jackie Barnctt, il 
trainer Joc Ponce c un •fight • 
con Salvatore Ugalde. 

Dieci mesi prima a Las Ve¬ 
gas. Ne vada, Chacon aveva su¬ 
bito un devastante k.o. dalle 
mani nere di Cornelius Boza- 
Eduards l'ugandese campione 
dei leggeri-jr. per il World Bo- 
xing Council. Per le orrende fe¬ 
rite riportate nell'impietosa 
battaglia e una rilevante con¬ 
fusione mentale, Bobby era fi¬ 
nito in un ospedale c Valeria 
aveva creduto di perdere il pa¬ 
dre dei loro tre figli. Piangendo 
chiese al marito di smetterla 
con la -boxe-, in dieci anni di 
pugni Bobby Chacon aveva già 
guadagnato quasi 800 mila dol¬ 
lari. 

Tragico pomeriggio 

Per lui povero, disprezzato 
* cholo - messicano nato per ca¬ 
so ad Oroville, Los Angeles, il 
21 novembre 1951, la -boxe » 
era tutto. Salvo il simpatico vi¬ 
so di bambino cuor contento, 
Bobby Chacon era un essere in¬ 
significante alto 5 piedi e 6 pol¬ 
lici scarsi, meno di 1.66. dotato 
di un fisico sgraziato senza 
muscoli. Il ring lo aveva reso 
famoso e ricco, era uno dei -fi- 
ghters - meglio pagati degli an¬ 
ni Settanta ed Ottanta perché 
dentro teneva il fuoco, grinta e 
spavalderia, sapeva soffrire 


magari con il sorriso sulle lab¬ 
bra. 

Lo chiamavano -The War- 
rior-, il guerriero. Gli spettato¬ 
ri stavano sempre in attesa che 
Bobby sparasse il destro bomba 
che ha steso 42 tipi in 59 com¬ 
battimenti. Ben 16.027 paganti 

10 videro distruggere, nella Los 
Angeles Sports Arena, il sensa¬ 
zionale pellerossa Danny » Lit¬ 
tle Red - Lopez ed altri 1S 522 
perdere drammaticamente, 
ned'Ingle'.vood Forum, contro 

11 messicano Ruben Olivares. 
Quella notte, 20 giugno 1975, 
Bobby tornò a casa senza la 
Cintura delle 126 libbre (kg. 
57,153) ma con 167 mila dollari 
in tasca, una paga record nella 
storia dei pesi piuma. 

Prima di uscire da casa, 
Bobby guardando con tenerez¬ 
za la moglie chiese: «... Valeria, 
che intendi fare oggi?...». Lei gli 
rispose con un sorriso spento. 
Sul tardi dal Showboat Hotel 
di Sacramento, Chacon chia¬ 
mò Valeria. Gli rispose una vo¬ 
ce sconosciuta c così seppe clic 
una donna si era suicidata nel¬ 
la sua casa con una calibro 22. 
Sulla testa di Bobby precipitò 
il mondo, i suoi occhi si gonfia¬ 
rono di lacrime, adorava Vale¬ 
ria. Erano sposi da 13 anni. 

Era il 15 marzo 19S2, l'indo¬ 
mani Bobby Chacon doveva af¬ 
frontare Salvatore l/galdc. V 
impresario Bob Griffith voleva 
cancellare il -meeting-, Bobby 
pregò di non farlo. Voleva bat¬ 
tersi ugualmente. Era l’unica 
maniera, la sua maniera, per 
onorare Valeria la madre dei 
suoi figli. Puntualmente, la se¬ 
ra dopo. Bobby mise k.o. Ugal¬ 
de nel terzo round e sette mesi 
dopo, sempre a Sacramento, 
Chacon strappò il campionato 
del mondo delle *130 libbre • 
(kg. 58,967) a Rafael Limon, un 
messicano chiamato - Bazoo¬ 
ka- per la micidiale durezza 
dei suoi colpi. 


ra 





Per fare una retrospettiva di film sulla 
boxe, e per organizzare un ciclo organico 
di proiezioni mattutine e pomeridiane de¬ 
stinate alle scuole, il 39* Festival interna¬ 
zionale del cinema sportivo ha dovuto at¬ 
tingere ol serbatoio statunitense. Ennesi¬ 
ma dimostrazione che il genere, in Italia, 
ò latitante, e che portare avanti una simi¬ 
le manifestazione (che, curiosamente, è 
la più vecchia rassegna di cinema in Italia, 
dopo Venezia) ò prima di tutto un atto di 
coraggio. 

Ormai stabilitosi a Torino, dopo anni di 
permanenza prima a Cortina d'Ampezzo, 
poi a Saint Vincent, il festival che festeg¬ 
gia ogni anno le nozze tre cinema e sport 
si inaugura oggi e durerà fino a sabato 3 
dicembre. Oltre ai due settori suddetti, 
con materiale prevalentemente holly¬ 
woodiano, la rassegna prevede anche un 
concorso riservato ni documentari in 
competizione, che saranno vagliati da una 
giuria presieduta da un nome illustre. Giu¬ 
liano Montoldo. I film destinati alle scuole 
comprendono titoli famosi come l'inglese 
«Momenti di gloria» e lo statunitense 


«Jericho Mite». La retrospettiva sulla bo¬ 
xe, di cui ci occupiamo a parte, compren¬ 
de comunque uHarlemu di Carmine Gallo¬ 
ne (passato, curiosamente, l'altro ieri in 
TV). «Il sentiero della gloria» di Raoul 
Walsb, «Il grande campione» di Robert 
Rossen. «Stasera ho vinto anch'io» di Ro¬ 
bert Wise. «Il colosso d'argilla» di Mark 
Robson, «L’eroe della strada» di Walter 
Hill. «Lassù qualcuno mi ama» ancora di 
Wise. «Rocco e i suoi fratelli» di Luchino 
Visconti e «Città amara» di John Huston. 

Pugilistica sarà anche la maggiore anti¬ 
cipazione del festival, quel «Edith et Mar¬ 
cel» in cui Claude Lelouch ricostruisce la 
storia d’amore, a cui si appassionò tutta 
la Francia, tra la Piaf e Marcel Cerdan. Il 
film di Lelouch sarà presentato venerdì 
sera, in una serata-ricordo dedicata a 
Cerdan. con la presenza di campioni co¬ 
me Duilio Lei. Nino Benvenuti, Sandro Lo- 
popolo. Patrizio Oliva e l'immancabile Ni¬ 
no La Rocca; al termine della serata si 
esibiranno sul ring gli atleti Francesco Da¬ 
miani e Maurizio Stecca. 

Voteranno i pugni, quindi, a Torino, ma 


garriranno anche le vele con l'anteprima 
assoluta del film realizzato da Giorgio Ol- 
dani per la RAI sull'impresa di Azzurra, e 
sfileranno atleti di tutto il mondo nel film 
dedicato ai campionati del mondo di atle¬ 
tica di Helsinki. Un'altra anteprima sarà 
quella del film di Robert Towne «Personal 
Best», interpretato da Mariel Hemin¬ 
gway, cui seguirà, giovedì sera, un dibat¬ 
tito su «Omosessualità e sport» con cam¬ 
pioni, studiosi e giornalisti. 

Non mancheranno nel festival anche 
momenti spettacolari estranei al cinema, 
come lo spettacolo «Danza e sport» della 
compagnia Dancers. diretta da Dennis 
Wayne (stasera e domani) e un'psibizione 
di Luciana Savignono che, con il corpo di 
ballo della Scala, eseguirà il «Bolero» di 
Ravet su coreografia di Maurice Bójart 
(sabato). Il rapporto di Ravel con lo sport 
ci risulta abbastanza oscuro: ma se si ri¬ 
velasse lampante, non mancheremo di 
farvelo sapere. 

Alberto Crespi 
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Il manager Jackic Barnctt 
fece sapere, ad un produttore 
cinematografico di Hollywood, 
che la sconvolgente storia di 
Hobby Chacon vale almeno un 
milione di dollari. Un film ci 
starebbe, certo, ma probabil¬ 
mente non sarà mai girato per¬ 
ché Bobby, per rispetto a Vale¬ 
ria, non ne vuol sapere. 

Sei films, i pugni si adatta¬ 
no meravigliosamente come 
anche sul piccolo schermo tele¬ 
visivo fanno spettacolo. Nel 
19S0 il mensile The Ring, che si 
stampaaNew York, propose ai 
suoi lettori 105 films di « boxe -, 
tutti statunitensi, girati dal 
1922 quando il cinema era mu¬ 
to sino a Raging Bull di Martin 
Scorsese con il magistrale Ro¬ 
bert De Siro. 

Il film pugilistico più antico 
ricordato, da The Ring, è A- 
fraid to fight girato dall'Uni- 
versal 61 anni addietro, diretto 
da William Worthington, in¬ 
terpretato da Frank Muyo, Lil- 
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lian Rich. Peggy Carturigh: e 
da Al Kaufnxann ut: ruvido gi¬ 
gante californiano che nel 
1909, a San Francisco, aveva 
sostenuto lOrounds con il nero 
Jack Johnson campione del 
mondo dei massimi. 

Sei 105 films ricordati alcu¬ 
ni sono interpretati da auten¬ 
tici campioni del ring come 
The Prizefighier and thè Lady 
di Van Dyke con Max Bacr e 
Primo Camera, come Bilty 
Conn in The Pittsburgh Kid. 
come Benny l^onard che nel 
1924 fu protagonista di Flving 
Fist; come ancora Gene Tun- 
nev c Jack Dcmpscy marito 
della diva Estelle Taylor, come 
Tommy Lughran c Siane Ho- 
senbloom. come Freddie Stee- 
le, Canada Lee e Cassius Clay 
ma te pellicole più importanti, 
nei ruoli di pugile, hanno avu¬ 
to attori professionisti. 

I migliori e i peggiori 

Per The Ring i migliori films 
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pugilistici sono: Fat City di 
John Huston con Stncy Keach; 
Champion di Mark Robson con 
Eirk Douglas: Requiem for a 
Heavyvveight di Ralph Nelson 
con Anthony Quinn; Body and 
Soul di Robert Rossen con 
John Garfield ; The set-Lfp di 
Robert Wise con Robert Ryan; 
Somebody Up there Likes Me 
di Robert Wise con Paul Se¬ 
ti man nella pelle di Rockv 
Graziano: The Great White 
Hope di Martin Ritt con Earl 
Jones nella figura di Jack Jo¬ 
hnson il primo nero campione 
dei campioni: Raging Bull di 
Scorsese con Robert De Siro 
I peggior films sarebbero in¬ 
vece: Whiplash con Dane 
Clark; Golden Boy con William 
Holden il pugile-violinista; 
The Champ con Wallace Ree- 
ry; Gentleman Jim con Errai 
Flynn sulla vita di James J. 
Corbett primo campione con i 
guantoni; The Great John L. 
con Grog McClurc; The Kid 


from Brooklyn con Danny 
Kaye; Kid Galahad con Ehis 
Prcsley; Matilda con Eìliot 
Gould e Robert Mitchum: The 
Greatest con Cassius Clay: The 
main event con Rycn O’Seal c 
Barbra Streisand. 

Anche in Europa vennero 
girati films pugilistici inter¬ 
pretati da campioni come 
Georges Carpentier e Marcel 
Cerdan in Francia, come Max 
Schmeling in Germania, Erico 
Bonn e Freddie Mills oltre Ma¬ 
nica, come Erminio Spalla. 
Enzo Fiermontc. Tiberio Mitri 
e ancora Marcel Cerdan in Ita¬ 
lia. 

Sono tutte pellicole medio¬ 
cri le nostre, compreso Harlem 
con l'attore Massimo Girotti, si 
salva il solo Rocco e i suoi fra¬ 
telli di Visconti con l’attore A- 
lain Delon e il pugile Sauvcur 
Chiocca, un corso già avversa¬ 
rio di Duilio Loi. Sta per arri¬ 
vare in Italia, alla Rassegna ci¬ 
nematografica sportiva di To- 
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nno, Edith et Marcel del regi¬ 
sta Claude Lelouch dedicato 
alle drammatiche vicende 
sportive e familiari di Marcel 
Cerdan. Lelouch ha scelto per 
protagonista Marcel Cerdan 
jr., uno dei tre figli del maroc¬ 
chino. 

Assai rassomigliantc nel vol¬ 
to al padre, Marcellino nato a 
Casablanca il 4 dicembre 1943, 
non ebbe fortuna nel ring. Era 
troppo tenero. Forse ne avrà di 
più nel cinema. Nel film l'at¬ 
trice Eveline Bouix ha reso, 
imbellita, la cantante Edith 
Piaf il passerotto delle vie di 
Parigi, l'amore quasi clande¬ 
stino. proibito e tragico del più 
popolare pugile della Francia 
del dopoguerra che malinconi¬ 
camente cantava: 

«... Quand il me prend dans 
ses bras, 

Qu’il me parie tout bas, 

Je vois la vie en rose...» 


Giuseppe Signori 


La mostra C 


Wainer Vaccari a Modena 


Pittori, un po’ di ironia! 


Nostro servizio 

MODENA — Alla galleria Mazzoli di Modena — 
culla e tempio consacrato della transavanguardia 
internazionale — è oggi di scena un giovane arti¬ 
sta modenese. Wainer Vaccari, il quale, dopo un 
non breve periodo di assenza pressoché comple¬ 
ta, presenta oggi il fratto di due anni di lavoro 
svolto in appartata riflessione. La mostra s’impo¬ 
ne sia per le imponenti dimensioni di molte ope¬ 
re, sia per l’opulenza delle figure protagoniste di 
questa pittura che si ostenta, in tutta sicurezza, 
come sintesi tra un fare di illustre, nobilissima, 
tradizione ed un intendere autonomo, personale: 
sorretto da una buona cultura visiva accurata¬ 
mente filtrata in modi non privi di originalità. 

È del 1932 un grande «Autoritratto, dove l’ar¬ 
tista si presenta ammantato da una secentesca 
zimarra, munito di tavolozza e pennelli, accanto 
ad una tela in esecuzione. Con buona pace dei 
nomadismi che predicano l’indiscriminata riap¬ 
propriazione (o spoliazione) della tradizione sto¬ 
rica. già da questo quadro Vaccari viene mo¬ 
strando — verso le proprie fonti, quindi verso la 
storia — un atteggiamento attentamente se¬ 
lettivo. 

L'impianto aulico dell’opera citata infatti 
(«pomposo, profondo, curioso, per dirla con Bo¬ 
nito Oliva che firma il saggio d’introduzione al 
catalogo) è ampiamente stemperato dalla palese 
vena ironica (autoironica) con la quale l'autore 


dipinge se stesso. L’.Autoritratto. in questione è 
uno dei pezzi più vecchi del ciclo esposto a Mode¬ 
na. E potrebbe essere preso come punto di par¬ 
tenza emblematico di un percorso linguistico te¬ 
so. mai banale, che non può essere ridotto a sem¬ 
plice «citazionismo». 

Certo, nella pittura di Vaccari è possibile — ed 
anche troppo facile — raccogliere le suggestioni 
di Brueghel e di Redon, di Velasquez e di Blake, 
ma anche di Signorelli («AU’ombra delle catte¬ 
drali. - 19.33) e di Rembrandt («I Mercanti. - 
1933)... Direi però che queste copiose citazioni 
più che come pedissequo prelievo formale debba¬ 
no essere intese come un recupero d'atmosfere, 
di luci, di intrecci cromatici ricondotti all’interno 
di un mondo poetico chiuso, grave, tutto pervaso 
da simbologie e sarcasmi che non di rado sfiorano 
la crudeltà. 

Che r.e è del mito di Narciso qui impietosa¬ 
mente dileggiato da un obeso ermafrodita che ti 
fissa con uno sguardo di sfida che è sarcastico ma 
soprattutto cattivo? E che dire dell’opulenza la¬ 
sciva delle forme della «Donna rossa, che solleti¬ 
cano desideri repressi o inconfessabili immedia¬ 
tamente colti dallo sguardo sprezzante della don¬ 
na che provoca un senso quasi palpabile di disa¬ 
gio. I volti dei personaggi di Vaccari sono, tutti, 
maschere che escono dall’anonimato grazie agli 
sguardi, appena accennati ma di grande espressi¬ 
vità. 
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C. Federico Teodoro «Il balzo» di Werner Vaccari 


Merce Cunningham (foto di Enrica Scalfari) 


Fotografie di danza moderna 


Uno scatto da ballerino 


ROMA — E uno dei soggetti preferiti dei foto¬ 
grafi, così come lo è stato, in passato, per i pittori: 
ma è certo anche uno dei più difficili. Fotografare 
la danza, spazio e uomini in movimento, e chiu¬ 
derla in un’immagine ferma è un’operazione pe¬ 
ricolosa. Si rischia di appiattire tutto, di ritrovar¬ 
si davanti a morte silhouettes, o di perdersi in 
facili esercizi di stile. 

E una bella idea, allora, quella di mettere a 
confronto, in una mostra — all’ex Istituto Luce 
di Roma, piazza Cinecittà 11 —, sei fotografi del 
ballo contemporaneo. La mostra fa parte di un 
ricco cartellone dedicato alla danza che, in due 
settimane, raccoglie spettacoli teatrali e non, sta- 
ges didattici, proiezioni, conferenze sparsi un po’ 
in tutta Roma e in molte biblioteche comunali 
periferiche. Ad allestire il tutto, insieme al Co¬ 
mune di Roma, è il Teatro Danza di Joseph Fon¬ 
tano ed Ensa Piperro. La compagnia-scuola per 
molti anni è stata uno dei pochi punti di riferi¬ 
mento, a Roma e in Italia, della modem dance , 
che oggi, invece, conta molti più alfieri, adepti, 
interpreti e molto più pubblico. 

Chissà che a questo successo non e" nano con¬ 
tribuito, con le loro immagini stampare su catalo¬ 
ghi, giornali e riviste speci 3 ^ 27 - 3 ^- finche i foto¬ 
grafi (Alberto Azzariti, Fabian Cevallos, Corrado 
M. Falsini, Silvia Lelti Masotti, Enrica Scalfari 
ed Emanuela Sforza) della mostra. Ma è certo 
che alcuni di loro ne sono stati coinvolti non solo 


in quanto reporter di professione: vale a dire che 
hanno ballato, recitato, si sono interessati di tea¬ 
tro in prima persona, come si può leggere nelle 
note di presentazione. Molte di queste immagini 
nascono così da un doppio amore: danza e foto¬ 
grafia, movimento e immagine, rappresentazione 
e inquadratura. 

Le vie di quest’amore sono comunque molte. 
C'è chi punta tutto su un'immagine che racchiu¬ 
da in sé Io spessore, l'intensità e soprattutto il 
movimento dell'azione scenica: pensiamo alla 
performance di Sititene Forti ripre-sa da Silvia 
Lelli Masotti. fotografo ufficiale della Scala. E 
chi invece come Emanuela Sforza annulla Io 
sfondo e isola le ligure dei danzatori, privilegian¬ 
do le pose statiche ed emblematiche, forzando, in 
un’atmosfera irreale e brumosa, persino gli spet¬ 
tacoli così poco «danzati, rii Fina Bauscn. 

Vediamo invece, per esempio, la stessa compa¬ 
gnia della Bausch nell’obiettivo di Enrica Scalfa¬ 
ri: ecco accendersi il colore (peraltro seno le uni¬ 
che foto a colori della mostra), ecco registrare in 
una serie di scatti Fimprevedibile sequenza di 
una caotica scena di Kontakthof, o ecco ancora la 
macchina fotografica — che ogni volta si apre 
alla scena senza schemi preconcetti, disponibile a 
quanto vi accade — trovare il modo migliore per 
captare l'inquietante lirismo di una danzatrice 
come Susanne Linke. Peccato solo che la mostra 
sia così male allestita. Pochi i soldi del Comune, 
o mal spesi? 


Nuovo 242E, Fiorino,900E, Ducato, Maren 


E un consiglio SB 
disinteressato del 

^ 30V Senza ami 
messa in strada. 
J lo. un Marengo, 
un risparmio 
WW 1.500000. Oc 
£ Il chiesti da Sav 


I * __ Avete di fronte i Numeri 1 dei trasporto leggero, i veicoli commerciali che hanno già conquistato oltre il 50% del 
mercato. Se anche voi siete interessati a lavorare con i Numeri 1. vi diamo un consiglio disinteressato, un consiglio 
RR che da qui al 31 dicembre vale fino a 3.500 000 lire. Le risparmiate acquistando ad esempio una versione disponibile 
rIrrI del Nuovo 242E (ora con nuova cabina, nuova plancia e 5* ■ .'''..j - 

| Il flfll marcia di serie), pagandolo con comodo, mentre lavora e f 

«Ivi rende, con rateazioni Sava a 4S mesi, a interessi ridotti del % 

30V Senza anticipare in contanti che lo stretto necessario per l'iva e la *f m ‘ 

messa in strada. Analogo trattamento è riservato a chi acquista un Duca- ~ 7 - ■ - - ->* AT! • 

to. un Marengo, un Fiorino, un 900E in tutte le versioni disponibili. Con 
un risparmio, rispettivamente, fino a 3.000.000. 2.2(K).(KK). 1.700.000. 

| 1.500.000. Occorre semplicemente possedere i normali requisiti n- 
I chiesti da Sava. Se questa offerta vi pare incredibile, non avete che da 
f chiedere conferma alla più vicina Succursale o Concessionaria Fiat 



c/V/TJ ir. Kzsr ai prezzi 
tu jv« bn ufi .r? 11/10. 79S.i 
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Le apposite commissioni non sarebbero state mai formate 
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Campagna per più igiene nei ristoranti 
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Snarf? 



Due reati ipotizzati: omissione d’atti d’ufficio e turbativa di servizio pubblico - I problemi «tecnici» le¬ 
gati alla mancata nomina - Due ostetriche accettano di effettuare aborti, poi diventano obbiettrici 


I comitati di gestione delle USL n- 
desso rischiano una nuova incrimina¬ 
zione, anzi due. I pretori che indagano 
sui disservizi sanitari hanno infatti 
avviato una nuova inchiesta sulla pre¬ 
sunta disapplicazione di una legge che 
imponeva la nomina delle commissio¬ 
ni disciplinari nelle Unità sanitarie. Se 
i carabinieri accerteranno che queste 
commissioni effettivamente ancora 
non esistono, potranno partire nuove 
incriminazioni per omissione d’atti d’ 
ufficio e turbativa di pubblico servizio. 
Ma vediamo in pratica di che si tratta. 

li 17 novembre, i pretori inviarono 
una lettera alle USL e ai nosocomi per 
conoscere quanti provvedimenti disci¬ 
plinari e di che tipo erano stati presi 
dalle apposite commissioni imposte 


«Con 112 laboratori interni 
l’unità sanitaria locale spende 
ogni anno 9 miliardi per man¬ 
dare le analisi dai privati». È 
una delie tante denunce lancia¬ 
te ieri mattina dal sindacato u- 
nitario del Policlinico. In una 
conferenza stampa affollatissi¬ 
ma, quasi un’assemblea, centi¬ 
naia di lavoratori hanno con¬ 
fermato con tantissimi racconti 
le macroscopiche carenze dell’ 
Organizzazione del Policlinico, 
uno degli ospedali romani sotto 
il mirino delia magistratura. È 
emerso un quadro sconcertan¬ 
te: situazioni ambientali e di la¬ 
voro inammissibili ovunque, al¬ 
l’Umberto I sono considerate la 
norma. 

«Sono anni — ha detto Paola 
Marchetti — che denunciamo 
le condizioni disumane degli 
■ ammalati •dimenticati» nerset- 
. Umane in accettazione e astan¬ 
teria. Per non parlare delle cu¬ 
cine e delle lavanderie. «La set¬ 
timana scorsa — ha detto un 
cuoco — mi sono rifiutato di 
dare ai malati delle patate evi¬ 
dentemente avariate e dopo a- 
ver segnato i sacchi le ho ri¬ 
mandate alla ditta. Risultato: 
me le hanno rimandate l'altro 
ieri. Ecco la serietà delle nostre 
ditta appaltatrici». «Riteniamo 


dalia legge del luglio ’82 negli ospedali 
o nelle varie strutture sanitarie. Anche 
se questa lettera risulta giunta soltan¬ 
to «la un paio di giorni, i pretori non 
hanno nttcso oltre, cd hanno ordinato 
ni carabinieri di indagare non più sul 
tipo di provvedimenti, ma sulle stesse 
commissioni. Vogliono sapere se esisto¬ 
no, e perché eventualmente non sono 
state nominate. 

In effetti queste commissioni non 
sono mai state nominate, c l’iter buro¬ 
cratico risulta particolarmente contor¬ 
to. Dovrebbero infatti essere composte 
da otto membri, quattro nominati dai 
comitati di gestione delle USL, e 4 dalle 
organizzazioni sindacali. Ma il nume¬ 
ro dei sindacalisti (la precedente legge 
parlava di tre membri) è stato precisa¬ 


to soltanto nei luglio di quest’anno, e 
numerose USL attendono ancora dalle 
organizzazioni dei lavoratori l’elenco 
del loro candidati. 

I pretori possono obbiettare però clic 
la stessa legge prevede — in caso di 
mancata nomina da parto dei sindaca¬ 
ti entro i 15 giorni previsti — la nomi¬ 
na d’ufficio dei quattro membri man¬ 
canti. Ma molte USL non se la sono 
sentita di escludere i rappresentanti 
dei lavoratori. Ud ora rischiano nuove 
incriminazioni. 

Nel frattempo, i «blitz» delle équipe 
specializzate c dei carabinieri conti¬ 
nuano. All’Istituto materno Regina E- 
lena, per esempio, i militari avrebbero 
scoperto che due ostetriche, dopo aver 
accettato la convenzione di legge per 


operare le interruzioni di gravidanza, 
subito dopo hanno fatto dietro-front, 
dichiarandosi obbiettrici di coscienza. 
Il reato ipotizzato è quello di turbativa 
del servizio pubblico, di guardia e assi¬ 
stenza. 

Infine, un altro particolare viene 
dalle ispezioni al Centro traumatologi¬ 
co della Garbatella, dove alcune carne- 
r" originariamente destinate ai ricovc- 
ri sono state trasformate in uffici e de¬ 
stinate al Comitato di gestione della 
USL. Su questo però — poiché potrebbe 
trattarsi di peculato — indagherà per 
competenza il pool di magistrati della 
Procura, che proprio in questi giorni è 
in attesa degli altri rapporti ordinati a 
Finanza, carabinieri c polizia. 


'ratio» 


lai sitici 


Un piano per alimentazione, lavanderia e smaltimento dei rifiuti 


di over avuto un ruolo non se¬ 
condario — ha detto un sinda¬ 
calista — nell'inchiesta dei pre¬ 
tori». 

Espresso un giudizio positivo 
sull’iniziativa di Amendola, 
Fiasconaro e Cappelli, i lavora¬ 
tori hnnno però precisato che ci 
sono alucni rischi sia di metodo 
che nei contenuti. Perplessità 
sul blitz notturno compiuto da 
2G0 carabinieri per accertare e- 
ventuali assenteisti. «In questo 
modo — ha detto un’infermie¬ 
ra — si getta discredito su tutti 
» lavoratori mentre la maggio¬ 
ranza di noi compie il suo lavo¬ 
ro con passione anche quando, 
per mancanza di personale, fac¬ 
ciamo quattro notti di seguito». 
«Così — ha aggiunto un altro — 
si crea un clima "militare” e in¬ 
timidatorio nei confronti di la¬ 


voratori e malati». 

La seconda obiezione riguar¬ 
da !e conseguenze dell’inchie¬ 
sta. «La magistratura — si leg¬ 
ge nel comunicato diffuso ieri 
— fa benissimo a intervenire su 
denuncia ma non può sostituir¬ 
si agli organi costituzionalmen¬ 
te preposti al governo della sa¬ 
nità: Comune, Regione, Gover¬ 
no e USL devono essere richia¬ 
mati alle loro responsabilità». 
In oltre parole, l’indicazione 
dei sindacati è di non lasciare ai 
pretori la gestione dei risana¬ 
menti più urgenti. 

E per «dare l'esempio» hanno 
lanciato tre proposte di ristrut¬ 
turazione di altrettanti settori 
degradati del Policlinico: ali¬ 
mentazione, lavanderie-guar¬ 
daroba e smaltimento rifiuti. 

1) Alimentazione — Gli ac- 


Campidoglio 

Da Vetere 
i direttori 
sanitari 
di quattro 
ospedali 


Il sindaco Vetere ha ricciu¬ 
to ieri i direttori sanitari degli 
ospedali romani Policlinico 
Umberto I, C.T.O., N'uoio Re¬ 
gina Margherita c del S. Ago¬ 
stino di Ostia, per esaminare 
insieme i problemi emersi dal¬ 
la inchiesta giudiziaria. 

Nell'incontro sono stati a- 
nalizzati gli accertamenti pre¬ 
liminari compiuti dai periti 
della Pretura anche in relazio¬ 
ne ai lavori cd agli interventi 
eseguiti e programmati per gli 
ospedali. Il sindaco -ha preso 
atto dell’impegno dei dirigenti 
sanitari» — si legge in un co¬ 
municato — -i quali, chiamati 
a svolgere compiti delicati in 
un quadro normatiio ed isti¬ 
tuzionale non preciso cd in 
presenza di situazioni oggetti¬ 
ve a loro non imputabili, con¬ 
tinueranno a siolgerc Ja ioro 
attività». 

II sindaco, inoltre, ha infor¬ 
mato che sono state fissate, 
dall’assessore competente, riu¬ 
nioni con I presidenti delle 
USL e con I direttori sanitari 
degli ospedali pubblici cittadi- 
nL Obiettivo: fissare priorità 
di InterventL 


E dal 31 dicembre 
al Casilino 
resteranno tutti 
senza assistenza? 

La USL RM6 è rimasta senza personale 

Dal primo gennaio resteranno senza assistenza sanitaria gli abi¬ 
tanti di Casilino e Prenestino, due tra i quartieri più popolosi della 
città? È questo il grido d’allarme lanciato dalia Unità Sanitaria 
Locale della zona, la RM-6. Il 31 dicembre infatti 31 dipendenti 
comunali, «prestati» alia USL dal Comune dovrà per legge tornare 
a svolgere la propria attività centralmente lasciando compieta- 
mente scoperti servizi fondamentali per i! quartiere. C’è il rischio 
concreto — scrivono i rappresentanti delle organizzazioni sindaca¬ 
li e il presidente del comitato di gestione — di dover chiudere delle 
attività indispensabili come il servizio d’igiene pubblica, le vacci¬ 
nazioni, le tessere sanitarie, i libretti di lavoro, il trasporto degli 
handicappati. Nonostante i reiterati appelli, la Regione non ha 
ancora predisposto alcuna iniziativa per sostituire il personale. 
Una soluzione per la verità ci sarebbe: se la giunta regionale si 
decidesse a sbloccare la mobilità del personale di tutte le Unità 
sanitarie locali di Roma dai luoghi dove gli impiegati sono in 
sovranr.umero molti lavoratori potrebbero scegliere di recarsi a 
lucrare nelle USL prive di personale. A Roma ci sono infatti 
pres.di sanitari (specialmente quelli de! centro) che hanno «eredi¬ 
tate. una quantità di personale eccessiva rispetto alle esigenze 
mentre- in molte piccole USL di periferia come quella del Casìlino 
non si rie sce neppure a far fronte ali'emergenza. A questa situazio¬ 
ne. già di per sé allarmante bisogna aggiungere il fatto che alla 
USL-6 il 31 dicembre scadrà anche la convenzione con i lavoratori 
precari che da soli reggono il peso del dipartimento di salute men¬ 
tale; del servizio d’assistenza ai tossicodipendenti c dei laboratori 
d'analisi e radiologia. Ancora oggi il governo non ha preso alcuna 
decisione sulla loro sistemazione di ruolo. C’è il rischio concreto 
quindi che si apra una nuova «falla» nei servizi sanitari delia zcr.a; 
anche in questo caso l’intervento della Regione è indispensabile 
per spingere il governo a prendere una decisione. 


quisti le riserve e la conserva¬ 
zione delle vivande vengono 
condotti in maniera dispersiva 
e non adeguata alle esigenze dei 
malati. In molti casi i pazienti 
costretti a seguire diete parti¬ 
colari devono portarsi il pranzo 
da casa. E questo nonostante 
ógni anno si spendano miliardi 
per affidare all’esterno la pre¬ 
parazione dei cibi. La proposta 
dei sindacati è di utilizzare i 90 
giorni concessi dai magistrati 
per ristrutturare i locali. Non ci 
sarebbe neppure bisogno di 
chiudere le cucine per un lungo 
periodo. Si potrebbe lavorare «a 
zona» durante le pause. I lavo¬ 
ratori chiedono anche che i pa¬ 
sti vengano distribuiti in orari 
più umani (attualmente il 
pranzo è alle 11 e la cena alle 
18). Un provvedimento che non 

I Venerdì 


Il futuro dei 
policlinici: 
venerdì 
convegno 
dei PCI 


«Il futuro del Policlinici: 
didattica e assistenza a Ro¬ 
ma». È li tema di un dibattito 
organizzato dalla Federazio¬ 
ne romana dei PCI che si 
svolgerà venerdì prossimo, 2 
dicembre, nella sala del con¬ 
vegni del CNR (piazzale delle 
Scienze). 

All’incontro che vedrà l'in¬ 
tervento dei sindaco Ugo Ve¬ 
tere, quelli dell’assessore alla 
sanità del Comune Franca 
Prisco e del segretario della 
Federazione Sandro Morelli 
partecipano: Albarello, Bar¬ 
letta, Bompiani, Casclani, 
Delogu, Fieschi, Fregosi, Ga- 
raci, Landi, Mazzotti, Ho- 
schint, Muu Cautela, Natoli, 
Quattruccì, Pietrosanti, 
Punzo, Rubertl, Salvagli!, 
Sartogo, Sensales, Simlele, 
Tinazzi, Toccl, Tripodi. 

I lavori saranno presieduti 
da Gianni Borgna e conclusi 
da Govar.nl Berlinguer, se¬ 
gretario regionale PCI. Rela¬ 
tori: Luigi Cancrinl, Leda 
Colombini e Giovanni Ra- 
nalll. 


Tre centrosinistra in crisi, le scelte del PSI: parla Franco Cervi (PCI) 


«sifanosale» dei Castelli 


Tre giunte comunali in crisi, 
scandali, palesi centrasti nelle 
maggioranze, alcune ammini¬ 
strazioni letteralmente para¬ 
lizzate. lì quadro municipale 
che si presenta a molti abitanti 
dei Castelli e della provincia a 
sud di Rema r.cn è- certo dei 
più confortanti. Il problema è 
esploso con la caduta delle 
amministrazioni di Frascati. 
Marino e Cclleferrc. nelle 
quali più solida appariva la 
collaborazione tra DC, PSI e 
PSDL Ed insieme alle tre 
giunte ha mostrato tutti i suoi 
limiti anche la logica che r.e 
aveva permesso la creazione. 
«In sintesi — afferma Franco 
Cervi, responsabile della zona 
Sud (in procinto di diventare 
federazione) del PCI — si è di¬ 
mostrato che non è affatto in¬ 
differente se a gestire il gover¬ 
no è una giunta di sinistra o un 
governo tripartito con la DC». 
L’accenno di Cervi è rivolto 
direttamente alla «teoria» del¬ 


le giunte bilanciate «varata» 
dal PSI subito dopo l'accordo 
che ha portato un pentapartito 
a guidare la Regione. Per il 
partito socialista la espresse 1’ 
allora presidente della giunta 
Santarelli, «anche se — affer¬ 
ma Cervi — l’applicazione è 
stala ben diversa. La logica 
che ha portato il PSI a formare 
indifferentemente giunte di 
sinistra in alcuni centri e ad 
aderire a coalizioni con la DC 
in altri (e che noi rifiutiamo) si 
è man mano trasformata in 
una teoria.. sbilanciatissima. 
La potremmo sintetizzare così: 
applicare l'accordo stipulato 
per il governo regionale ovun¬ 
que possibile, fino all'incredi¬ 
bile tentativo di patto contrat¬ 
to tra DC, PSI e PSDI per ri¬ 
condurre sotto la gestione dei 
tre partiti tutte le strutture 
pubbliche del comprensorio 
di Frascati». 

Cosa è accaduto, quindi, 
proprio a Frascati e — dopo 


poco — a Collefcrro e Manno? 
•Sono esplose contraddizioni 
interne — apparentemente in¬ 
sanabili — su! ruolo dei tre 
partiti nelle amministrazioni», 
afferma Cervi. E insieme si è 
sviluppata, sempre più forte, 
l'opposizione di comunisti e 
repubblicani. Emblematico ò 
l'esempio di Manno. Dopo le 
denunce dell’cppostzione, so¬ 
no costretti a dimettersi l'as¬ 
sessore socialista all'edilizia 
(una sua costruzione di 700 mq 
si era abusivamente «trasfor¬ 
mata» in un’altra di 3000 mq) e 
a ruota ha lasciato l'incarico 
anche l’assessore socialdemo¬ 
cratico al commercio (invi¬ 
schiato in una non chiara vi¬ 
cenda di licenze commerciali). 
Anche parte dei consiglieri so¬ 
cialisti — in questo caso — 
hanno concordato con l'oppo- 
slzione nel chiedere le dimis¬ 
sioni. Ma a questo si potrebbe 
aggiungere la vicenda della 


USL di Pomezia che ha già 
portato a due rinvìi a giudizio 
o la scandalosa perimetrazione 
edilizia prevista per il comune 
di Ardea che ha provocato una 
spaccatura tra i partili della 
maggioranza e aU’interno del¬ 
la stessa EXT 

•Il vero ostacolo alla solu¬ 
zione di queste vicende — af¬ 
ferma Cervi — è nella ambi¬ 
guità che in questo momento 


Precisazione 


Faccamo seguito aranceto ap¬ 
parso sut Uw!3«t t7 settembre 1979 
e retotivo aH Istituto «FSsafcetta Vcn- 
Oonvnn tJefle suore Francescane Efc- 
tabettiane. dove si riportava una sene 
di accuse suCa gestone dell'Istituto 
stesso che aveva dato cogme ad un 
procedimento penale. Con sentenza 
dei aurica istruttore di Homi. doti. 
Tom. la madre generale e la superiora 
;W istituto Vendramrt, su confami 
richieste del PM. sono state prosciol¬ 
te da tutte le imputazioni perché ■ fatti 
non sussistono. 



Telefono amico dell’USL RM 1: 
dà consigli ai ristoratori e riceve 
le segnalazioni dei clienti 
sulle carenze di pulizia 
nei locali. Si può chiamare 
il lunedì dalle 9 alle 11 


costa nulla ma renderebbe più 
«vivibile» il ricovero. 

2) Lavanderia-Guardaroba 
— Si è lasciato che la struttura 
pubblica degradasse a tutto 
vantaggio delle ditte private. 
Un progetto di ristrutturazione 
(costava 600 milioni) è stato 
bocciato per continuare a far 
gestire ad una ditta esterna la 
pulizia della biancheria. Risul¬ 
tato: leunzuola appena ac¬ 
quistate tornano dalia Fleur 
sud di Pomezia completamente 
bucate. 

3) Smaltimenti rifiuti — An¬ 
che in questo campo sono sotto 
accusa le ditte appaltatrici. 
Bocciato un progetto del sinda¬ 
cato che prevedeva un inter¬ 
vento speciale del servizio di 
nettezza urbana del Comune si 
continua a ricorrere alla Aster 
(a cui vengono versati 300 mi¬ 
lioni l'anno) senza che l'orga¬ 
nizzazione attuale dello smalti¬ 
mento rifiuti offra alcuna ga¬ 
ranzia di sicurezza ed igiene 
(sacchi di rifiuti, spesso infetti 
e non sigillati, sono trasportati 
negli ascensori dei malati per 
finire nelle «buche» dei sotter¬ 
ranei, accanto ad una mensa 
del personale). 

Carla Cheto 


La CUSPE 

I medici 
convenzionati: 
stiamo 

preparando un 
«libro bianco» 


Prendere un appuntamen¬ 
to con un oculista o un denti¬ 
sta delle Usi è diventato quasi 
impossibile: lunghe file si sono 
nuovamente formate. Di fron¬ 
te a questa situazione I medici 
convenzionati esterni — riu¬ 
nii! ne! Cuspe — durante una 
conferenza stampa hanno ri¬ 
vendicato un ruolo specifico 
nella programmazione sanita¬ 
ria, in modo da poter garanti¬ 
re le prestazioni ai cittadina 
L’avvenimento cade alla vigi¬ 
lia del rinnovo delle conven¬ 
zioni e mentre sta per essere 
varata una legge regionale 
per razionalizzare l’intero set¬ 
tore. 

In occasione del congresso 
•il Cuspe diffonderà un libro 
bianco per documentare gli a- 
busi di alcuni timbratoti di 
Usi» si legge in una nota. Infi¬ 
ne i dirigenti dei Cuspe afferà 
mano che non si pongono, i 
medici convenzionati esterni, 
in alternativa con le strutture 
pubbliche. La spesa per la me¬ 
dicina specialistica convenzio¬ 
nata è stata del 431 sulla spesa 
totale e scenderà — secondo il 
Cuspe — al 4%. Il Lazio è al 
739% e arriverà al 63%- 


L’Istituto di merceologia dell’Universi¬ 
tà di Roma ha effettuato un’indagine 
sommaria su cento ristoranti e tavole cal¬ 
de romane. Voleva rendersi conto di che 
tipo di olio veniva adoperato per friggere. 
I risultati sono stati desolanti: solo sette 
locali adoperavano olio che poteva essere 
ancona definito buono, venticinque usa¬ 
vano una sostanza che, dopo tanti passag¬ 
gi, rassomigliava poco all’olio per frigge¬ 
re, ma si manteneva ancora dentro i limiti 
della commestibilità. Gli altri, un terzo, 
friggevano con un prodotto decisamente 
non commestibile. 

E’ un esempio limite delle condizioni 
igieniche spesso discutibili di osterie e ri¬ 
storanti della capitale. Lo ha fornito ieri 
mattina al convegno sulla ristorazione ro¬ 
mana, organizzato dall’associazione risto¬ 
ratori e dall’Unità sanitaria locale Roma 
1, il professor Chiacchierini, preside delia 
Facoltà di economia e commercio. 

La sua denuncia non è stata isolata. Il 
dottor TUpini, del servizio ispettivo della 
USL RM/1, ad esempio, ha descritto un 
ipotetico viaggio nella cucina di un risto¬ 
rante del centro: piani di lavoro di marmo 
incrinati e quindi difficilmente pulibili, 
frigo disordinato con alimenti cotti e cru¬ 
di a contatto, piatti pieni di cibi impilati in 
attesa del cameriere, secchio dei rifiuti 
supersporco. E in qualche caso — ha detto 
l'ispettore sanitario — la visita di ospiti 
poco graditi, dai topi alle blatte, da quelle 
odiatissime di colore nero a quelle «bion¬ 
de», germaniche, tollerate chissà perché 
in molti ambienti anche se repellenti co¬ 
me le altre e pericolose per la salute (pare 


siano veicoli straordinari della salmonel- 
la). Ovviamente non per tutti i ristoranti è 
così, anzi per la maggioranza non è pro¬ 
prio così, assicurano i rappresentanti delia 
categoria. Le statistiche dell’igiene nei lo¬ 
cali pubblici, qui da noi, ad esempio, sono 
assai più confortanti di quelle esibite ieri 
da due esperti tedeschi e relative al loro 
paese e ai paesi vicini di lingua tedesca. 
Qui la salmonella è una specie di catastro¬ 
fe pubblica e l’indice che la segnala ò sta¬ 
to per molti anni decisamente puntato 
verso l'alto. Solo uopo un decennio di cre¬ 
scita ininterrotta, nell’80 c’è stata la prima 
inversione di tendenza. 

Qui a Roma gli episodi di intossicazione 
verificatisi quest’anno sono stati meno di 
un centinaio, una cifra assai simile a quel¬ 
la dell’anno precedente. Dati non allar¬ 
manti, ma nemmeno da prendere con suf¬ 
ficienza. Se ne rendono conto per primi 
gii stessi ristoratori, terrorizzati dalle pos¬ 
sibili conseguenze di un'accertata carenza 
di igiene pt-i loro locali: appannamento di 
un'immagine magari conquistata con an¬ 
ni di lavoro e grane di ordine penale ol¬ 
treché amministrativo. 

Nel convegno di ieri hanno voluto e- 
sternare questa loro preoccupazione tro¬ 
vando interlocutori disponibili alla colla¬ 
borazione. Le autorità sanitarie e i magi¬ 
strati disposti a svolgere, insieme alla ca¬ 
tegoria, lina funzione preventiva senza, 
ovviamente, rinunciare a quella repressi¬ 
va nei casi in cui ce ne sia Disogno. 

L’USL RM/1 ha già un suo piano di 
collaborazione. Intanto l’istituzione di un 
•telefono amico» (737359) in funzione ogni 
lunedi dalle 9 alle 11 per fornire consigli 


in fatto di igiene agli osti e ai ristoratori e 
anche per ricevere le segnalazioni dei 
clienti su casi di dubbia pulizia dei locali. 
Poi tre corsi: sulla prevenzione delle tos¬ 
sinfezioni alimentari, sui criteri di pre¬ 
venzione strutturale, tecnologica ed am¬ 
bientale nel campo della preparazione, 
conservazione e somministrazione degli 
alimenti e uno di micologia. Si terranno 
prima della fine dell’anno prossimo, ha 
annunciato il presidente dell’USL RM/1, 
Agostinelli, che ha rivendicato finanzia¬ 
menti alle USL per le attività di preven¬ 
zione della salute come questa che si tenta 
nei ristoranti. 

Un sistema c'è, dice Agostinelli: tra 
straordinari diminuiti e convenzioni per 
esami di laboratorio, l'Unità sanitaria del 
Centro storico quest'anno ha risparmiato 
cinque miliardi e altri due intende recu¬ 
perarli eliminando gli sprechi nella som¬ 
ministrazione dei farmaci. Ora questi sol¬ 
di tornano alla Regione: perché non farli 
gestire direttamente dalla USL?, chiede il 
presidente. 

Anche i magistrati (i pretori Cappelli e 
Fiasconaro, gli stessi della maxinchiesta 
sulla salute), nanno insistito molto sull'a¬ 
spetto della prevenzione. Una congerie di 
norme regola il settore — ha detto Fiasco¬ 
naro — e per i ristoratori è difficile orien¬ 
tarsi, anche se, spesso, basta il buon senso 
per evitare violazioni gravi. Per aiutare 
appunto il buon senso, l’associazione dei 
ristoratori ha stampato un libricino che 
ora sta distribuendo alla categoria: è una 
specie di decalogo del buon oste. 

Daniele Martini 


Condannati por una truffa, 
«graziati» por I reati gravi 

«Scandalo roulottes»: una banda di 50 persone esce quasi indenne 
da un mega-processo - Pena più alta (4 anni) al «pentito» Rotondi 


Una sentenza sorprendente, che vanifica pra¬ 
ticamente mesi di indagini su una banda interna¬ 
zionale di truffatori puniti (ma solo parzialmen¬ 
te) per I cosiddetto «scandalo delle roulottes», 
vendute ai terremotati deH’Irpinia. Tìnte le truf¬ 
fe, contro banche e imprenditori, scompaiono 
letteralmente, mentre restano inutilizzate le nu¬ 
merose prove che portavano al riciclaggio dei sol¬ 
di «sporchi» dei sequestri, ai traffici di armi e 
droga. Alla fine, per le roulottes acquistate senza 
pagarle a due ditte in Germania e Belgio, la pena 
più altra è toccata al «pentito» Luigi Rotondi, 
protagonista del famoso falso documento su! ra¬ 
pimento Cirillo: quattro anni, di cui due condo¬ 
nati. Fu lui a raccontare i meccanismi della truf¬ 
fa, e la vera attività di alcune ditte d'import- 
export gestite da elementi delia malativa. Stessa 
sorte la sentenza della ottava sezione del Tribu¬ 
nale ha riservato ad un altro membro della ban¬ 
da, nemmeno il più importante. Dante Rado. Al 
cugino di Rotondi, Luigi, toccheranno 3 anni e 
sei mesi, tre anni a testa invece z Basilio Adilar- 
di. Donato Pace, AntonioTodaro, Vito Brilli, due 
anni a Letterio Mormbito, Matteo Rello e Luigi 
Ferraris, un anno e 4 mesi a Umberto Cavallaro, 
quattro mesi a Eugenio Coladarci e Remo Marit- 
ti. Tutti sono stati condonati Lo stesso PM chie¬ 
se alcune assoluzioni, ma mantenne in piedi le 
accuse per gli altri reati gravi attribuiti alla ban¬ 
da. 

Ma basterebbe prendere il caso dell’ultimo im¬ 


putato, Maritti, per rendersi conto della strava¬ 
ganza di una sentenza come questa. Quando le 
società dlle roulottes denunciarono di essere sta¬ 
te truffate, i magistrati affidarono in custodia i 
mezzi ad un dipendente del deposito roulottes di 
Ciampino. Nonostante i sigilli, e la consegna in 
custodia, le roulottes fuono ugualmente vendute 
dai truffatori, addirittura alla Prefettura di Ro¬ 
ma, per essere trasportate in Irpinia. Ebbene, il 
dipendente nominato «custode» era Maritti, che 
oggi si vede infliggere la pena minore, e pure 
condoanata. Ma l'aspetto più sconcertante ri¬ 
guarda tutti gli altri capi d’imputazione. 

Esistevano le prove di un raggiro contro una 
banca siciliana, aove alcuni membri della banda 
erano riusciti addirittura ad inserirsi nel centra¬ 
lino. E così davano il nulla osta per il pagamento 
di essegni da capogiro. Rotondi raccontò anche 
di trattative per riciclare i soldi dei sequestri, 
citando nomi, cognomi e circostanze. Molte cose 
furono riscontrate durante la fase istruttoria, e 
quasi cinquanta persone finirono in carcere. Poi, 
lentamente, uno dopo Feltro sono usciti dal car¬ 
cere, ed ora sono completamente lìberi. Come il 
poliziotto che — nonostante un pesantissimo 
rapporto sui suoi contatti con elementi della 
’ndrangheta — venne trasferito in Calabria a di¬ 
rigere scottanti inchieste. Senza contare che in 
questi mesi almeno cinque imputati o testimoni 
suso stati uccisi. 

r. bu. 


Via della Pace 


Un arsenale 
nascosto sotto 
il pavimento 
della chiesa 


I lavori di restauro nella 
chiesa di Santa Maria della 
Pace, In via della Pace, han¬ 
no portato alla luce ieri mat¬ 
tina alcuni residuati bellici 
dell’ultima guerra. 

L’arsenale composto di do¬ 
dici bombe a mano, un mi¬ 
tra, una baionetta, un cari¬ 
catore e cinquanta cartucce, 
era stato sepolto sotto 11 pa¬ 
vimento, nascosto da alcune 
bare che risalgono al secolo 
scorso. Il pessimo stato di 
conservazione degli ordigni 
ha richiesto l’Intervento de¬ 
gli artificieri che hanno re¬ 
cuperato ie armi arrugginite 
e ormai fuori uso. Chi le na¬ 
scose, probabilmente duran¬ 
te il periodo dell’occupazione 
tedesca, scelse come rifugio 
una delle più belle chiese di 
Roma. Costruita dal PontellI 
verso la fine del ’400 fu og¬ 
getto di numerosi rifacimen¬ 
ti. Il restauro più Importante 
dal punto di vista artistico fu 
quello eseguito nel 1650 da 
Pietro da Cortona. 


sta tenendo il PSI, un partito 
storicamente forte nei Castelli 
Romani. Noi — aggiunge — 
non abbiamo alcuna intenzio¬ 
ne di demonizzare le scelte dei 
socialisti se opposte ad una 
giunta di sinistra. Basta che 
siano chiare, e che il PSI si as¬ 
suma fino in fondo le proprie 
responsabilità. II PCI, per con¬ 
to suo, ha chiesto con il massi¬ 
mo di chiarezza di rilanciare 
l'intesa tra le forze di sinistra 
ed il PRI sulla base esclusiva- 
mente dei programmi. Ed è su 
questi che bisogna recuperare 
un rapporto corretto con l’opi¬ 
nione pubblica nella quale si 
stanno già manifestando 
preoccupanti segni di sfiducia. 
Edilizia, occupazione, manca¬ 
to funzionamento d-zlla mac¬ 
china comunale dovranno es¬ 
sere passati al vaglio insieme 
alle obiettive difficoltà che 
crea l’atteggiamento centrali¬ 
sti co della Regione*. 

Angelo Melone 


Incontro con Gaìlenzi e Marroni 

Dietrofront delia BUI, 
riparte il piano Voxson 

Sembra ricomposta^on U «ripensamento» della Banca Na¬ 
zionale del Lavoro, la pericolosa frattura che si era creata 
all’Interno del pool bancario che deve favorire il rilancio pro¬ 
duttivo della Voxson. Ieri per fare 11 punto della situazione si 
è svolto un Incontro al quale hanno partecipato dirigenti 
degli istituti di credito che fanno parte del pool, l’assessore al 
Bilancio della Regione GalIenzl e il compagno Marroni, as¬ 
sessore al Bilancio della Provincia. È statò un vertice tecnico: 
sono state «aggiustate» le cifre dell’intervento bancario. La 
BNL almeno ufficialmente sembra aver-fatto marcia indietro 
anche se ha posto alcune condizioni che po ssono essere Inter¬ 
pretate come un’ennesima manovra dilatoria. 

In sostanza la Banca Nazionale del Lavoro vuole conoscere 
per filo e per segno quale è il programma di risanamento 
aziendale e quali sono gli sviluppi del piano di settore nazio¬ 
nale per l’elettronica civile. Il progetto della Voxson è stato 
illustrato già diverse volte e anche Ieri 11 commissario gover¬ 
nativo dell'azienda, ring. Moricl, ha svolto una relazione sul¬ 
la situazione economica finanziaria delia fabbrica: per quan¬ 
to riguarda il plano di settore sono soprattutto 11600 lavora¬ 
tori ebe da anni chiedono che sla definito. L’intervento finan- 
z'ariodel pool ammonta a 14 miliardi. La Filas, la finanziaria 
regionale che ha riconfermato 11 suo Impegno, ha già stanzia¬ 
to quattro miliardi, 11 resto spetta agli altri Istituti di credito. 
DI questi 14 miliardi la Voxson ha un bisogno urgente. La sua 
Infatti è soprattutto una crisi finanziaria. In attesa di un suo 
rilancio all'interno della nuova «mappa deU’clettron'ca» ha 11 
problema di continuare la produzione attuale. I «se» e I «ma» 
sembrano quindi strumentali e legati ad una logica che vuole 
creare le premesse per un drammatico smantellamento deli’ 
elettronica civile del Lazio a tutto vantaggio di altre aree. 


Chiarimento 
in Comune 
per la polemica 
sulla sanatoria 


Rientrate le polemiche sxitTa- 
busivismo edilizio, in Campido¬ 
glio U maggioranza ha preso at¬ 
to che le -polemiche dei giorni 
scorsi sono state generate da e- 
quivcci di stampa e dalle tensio¬ 
ni che il problema suscita nella 
città». Tutto questo comunque 
— dice un comunicato — non 
modifica le convinzioni della 
maggioranza espresse alcune 
settimane fa in un documento 
della giunta. Ieri infatti si £ 
svolto un incontro tra I partiti e 
si è preso atto delle informazi<>> 
ni del sindaco sull'andamento e 
sulle conclusioni dell'incontro 
con l’Unione borgate, che av era 
generato le polemiche. Insem¬ 
ina è tutto chiarito Si è quindi 
confermata la necessità di fron¬ 
teggiare -la sanatoria secondo 
le leggi vigenti mentre è in cor¬ 
so l'esame in Parlamento di un 
provvedimento che affronta la 
questione sul riano nazionale». 
•La maggioranza auspica che 
nel corso del dibattito su! prov¬ 
vedimento nazionale — conclu¬ 
de il comunicato — abbiano a 
verificarsi ulteriori migliora¬ 
menti nel testo governativo in 
coerenza con il citalo documen¬ 
to della giunta». 


AREA METROPOLITANA: quoto 
governo? È questo il lama dei coc.'.g- 
yo organizzato dall'assessorato al bt- 
lanco della Prcvmci.» cT mesa con n- 
stiTulo ri ricerche economico-sooaS 
Placido Martini che si svolerà og& e 
domani al Residence Reietta. I lavori 
saranno aperti dal presidente doto 
Provincia Roberto Lcvcri e concfcsi 
dal vicepresidente A»^olo Marroni- 
SCUOLE A DIGIUNO: è la condi¬ 
ziona a ai sono costretti i bamtav del 
redo a vis Gaio a Ottavia. La cuoca 
citato £ assenta a nessuno finora I ha 
sostituita. Anche a*"e*«nentare Fran¬ 
co Cessna n via Patto (puzza l. 
N«vo) non funziona la mensa. E ogcf 
i genitori protesteranno nel corso ri 
«'assemblea che si svolgerà ne» loca¬ 
li deSa scuota atto 18.30- 

RIFORME ISTITUZIONALI: pas¬ 
sare dafle potonuche sto proposte, è 1 
tema di una conferenza stampa-di¬ 
battito orgarùzzata da"a libreria Paesi 
Nuovi (pazzi Montecitorio) per do¬ 
mani. Parteapano Gtcvann Galton». 
Adaffo Battaci a. Va'do Sp*n*. Renato 
Za-gScri e Taroiso Gtti. 

COMMERCIANTE m un comuni¬ 
cato la Federazione rornava del com¬ 
mercio smtxi-'a'te ha preso atto con 
soddafazpne dea'aneruono mostra¬ 
ta dal Comune verso i problemi deBa 
categoria e valuta pnut.-v amente la 
decisione ri costruì» 32 nuovi mer¬ 
cati. 
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Protesta 
degli 
studenti 
al CIVIS 
e alla 
Facoltà 
Ingegneria 


Aria di agitazione — e di preoccupazione, sottolineano gli stu¬ 
denti — negli alloggi del CIVIS. «E ce ne sono tutte le ragioni — 
aggiungono i rappresentanti degli universitari fuorisede. In ef¬ 
fetti le condizioni di vita degli studenti di tutt’Italia che frequen¬ 
tano i corsi dell’Ateneo romano, mai tranquille, sono andate 
nettamente peggiorando in questi ultimi anni di fronte all’au¬ 
mento del costo di tutti i servizi. E, per contro, un «argine» fin 
troppo debole rappresentato unicamente dal milion. e mezzo 
dell’assegno al aitale, in molti casi, si aggiungeva la possibilità di 
soggiorno al CiVIS. Abbiamo usato il passato non a caso. Da 
quest’anno, infatti, dovrebbe essere emesso un bando di concor¬ 
so dalla Regione che modifica sostanzialmente questa normati¬ 
va. *F. in negativa — aggiungono gli studenti. In pratica — 
dicono — la legge regionale n. 1-1 istituisce l’incompatibilità tra 
la borsa di studio in denaro e la fruizione dei servizi abitativi. 
Come a dire che si impedisce di fatto a moltissimi studenti la 
continuità degli studi universitari. Come si può pensare che si 
mantenga a Roma con un milione e mezzo uno studente che — 
tra l’altro — dovrebbe avere un reddito familiare inferiore al 
• tetto- dei ouattro milioni annui?». Una domanda che appare 
quasi ridicolmente retorica. Gli studenti fuori sede sono, quindi, 
in agitazione. Chiedono l’elevamento del tetto del reddito oltre i 
•1 milioni, la possibilità di cumulare borsa di studio e servizi 
abitativi e la revisione del criterio di merito, come requisito per 
accedere ai servizi, privilegiando il disagio socio-economico. Una 
realtà altrettanto disagiata stanno vivendo gli studenti della 
facoltà di Ingegneria di San I’ietro iti Vincoli. Da quest’anno 
hanno visto inspiegabilmente cessare le convenzioni con le trat¬ 
torie dei dintorni ad eccezione di una, «La Cascina- gestita da 
Cattolici f’opolari e che è stata aperta agli studenti ili tutte le 
facoltà con conscguenti file di ore c peggioramento nella qualità 
dei pasti. Inoltre, si chiedono gli studenti in un loro documento, 
perché questa esclusiva visto che un pasto alla «Cascina* costa 
all’Opera Universitaria pir che nelle vecchie trattorie? Mistero. 
Come in parte misteriosi sono i continui rinvìi per la costruzione 
della nuova mensa di Ingegneria. 


II PCI: 
la Regione 
metta in 
bilancio 
i fondi 
per la 
Maccarese 


•Sulla proposta d’acquisto da parte della Regione della "Mac- 
carcsc" siamo d’accordo, ma la maggioranza pentapartita, per 
dare concretezza alle intenzioni, deve prevedere nel bilancio *84, 
che è in preparazione, uno stanziamento ad hoc». Questo, in 
sostanza, il contenuto detta lettera inviata al presidente della 
giunta regionale Landi dai compagni comunisti Mario Quat- 
trucci c Esterino Montino rispettivamente capogruppo consilia¬ 
re e vicepresidente della commissione agricoltura. La lettera dei 
consiglieri regionali del PCI sollecita una presa di posizione 
decisa ed inequivocabile da parte della Regione per evitare che i 
circa tremila ettari di terra pubblica finiscano in mano ai priva¬ 
ti. È nota la storia del cosiddetto precontratto firmato dalla 
Sofin, la finanziaria dell’lRI, con l’imprenditore agricolo Edro 
Gabellieri e dell’importante decreto emesso dal pretore rivetti a! 
termine della causa promossa dalla Federbraccianti CGIL» Il 
magistrato, pur non invalidando la «bozza», condannò la Sofin 
per comportamento antisindacale e pose i vincoli ad ogni ulte¬ 
riore trattativa c quindi anche al completamento del contratto 
vero e proprio. Gabellieri e Sofin recentemente hanno tentato di 
aggirare questi ostacoli. Nella prima udienza alla ripresa dell’i¬ 
ter giudiziario svoltasi alcuni giorni fa, hanno infatti chiesto di 
far slittare ogni decisione al prossimo anno ben sapcndoche il 31 
dicembre scadono i termini ncr perfezionare il contratto di ven¬ 
dita. Il pretore ha deciso pierò di fissare l’udienza finale per il 21 
dicembre. Gabellieri però battuto per il momento sul fronte 
legale non demorde e a Maccarese sì comporta già da padrone. 
Sembra che abbia fatto arrivare diversi trattori di sua proprietà 
e diriga i lavori come se la vicenda fosse già conclusa a suo 
favore. Una situazione gravissima e per questo, nel giorni scorsi, 
i parlamentari comunisti Mario Pochetti e Santino Picchetti 
hanno chiesto al ministro delle Partecipazioni Statali, Darida, di 
rivolgere una particolare attenzione al «caso», di prendere in 
considerazione la proposta della Regione e soprattutto se non 
ritenga opportuno avviare un’indagine specifica sui termini e i 
modi con i quali è stato portato avanti l’affare. 


In lotta i 
redattori 
del TG3: 

«Più mezzi 
e no alle 
lottizza¬ 
zioni» 


Lo stato di agitazione dei redattori del TG3 Lazio continua. 
L’assemblea del redattori ieri ha emesso un comunicato con cui 
si denunciano le pesanti difficoltà della testata che non C in 
grado di fornire un puntuale servizio pubblico a causa delle 
incertezze aziendali, a tutti i livelli, fu particolare si stigmatizza 
il comportamento delle direzione della testata che -impastoiata 
da giochi verticistici, spesso determinati dai partiti, alterna di¬ 
sinteresse a pressioni invadenti». I redattori del TG3, sollecitano 
da parte del Consiglio di amministrazione c della Direzione ge¬ 
nerale della Rai, oltre che della direzione di testata, una risposta 
concreta c indilazionabile, neH’interesse del servizio pubblico. 
L’assemblea dei redattori del TG3, infine, individua alcuni punti 
precisi per la mobilitazione: potenziamento della redazione re¬ 
gionale, abolendo l’assurda «replica»; abbandono della logica 
lottizzatricc nelle assunzioni, dando priorità alle professionalità 
da individuare negli elenchi dei disoccupati senza trascurare i 
borsisti; esame della situazione redazionale per determinare 
quelle esigenze indispensabili al miglior lavoro giornalistico e al 
miglior servizio; infine, verifica della gestione del canale radio¬ 
fonico cittadino (Rai canale Roma punto 3), servizio per l’Anno 
Santo, in onda ormai da otto mesi. Su questo punto, osserv ano i 
redattori, una riflessione ò d’obhligo: la qualità non sempre va 
d’accordo con la quantità, per questo i tre redattori precari devo¬ 
no essere tutelati c immediatamente assunti. Infine l’assemblea 
redazionale del TG3 impegna il Cdr, il Coordinamento dei gior¬ 
nalisti Rai c l’Associazione della stampa romana ad aprire una 
vertenza per costringere la direzione della testata e dell’azienda 
ad un confronto sulrinformazione radiotelevisiva locale. Sul 
problema dello stato di precarietà di «I’aese Sera-, infine, si è 
svolta ieri una riunione dei ctlf dei quotidiani c delle organizza¬ 
zioni sindacali ilei poligrafici locali per prendere alcune iniziati¬ 
ve in sostegno dei colleglli. Si richiede tra l’altro la corretta 
applicazione del contratto di lavoro e della legge 116. Per questo 
venerdì prossimo — data in cui si svolgerà un incontro con De 
Micholis — si invitano i lavoratori a recarsi sotto la sede del 
ministero del lavoro. Nel caso in cui non dovessero giungere 
risposte positive dal ministro, si decideranno le ulteriori iniziati¬ 
ve di lotta. 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

L* 1 e il 2 dicembre potranno essere confermati i posti di 
balconata in conformità col nuovo assetto del Teatro, 
conseguente allo prescizioni della Commissione d* Vigi¬ 
lanza. La bigliottoria sarà aportà dalle ore 9.30/13 e dalie 
16/19 

Domenica 4 dicembre allo 20 30. Serata inaugurale della 
stagiono 03-84 con La battaglia di Lagnano di G 
Verdi. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flam.- 
ma. 118) 

Domani olio 20 45. Presso ti Teatro Olimpico la Compa¬ 
gnia svedese «The Cullberg Ballet» presenta GìtoMo in 
una nuova versione coreografica di Mais Efc. Biglietti alla 
Filarmonica - Tel 3362635. 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via Argngto RuiZ. 7 - Tel. 572166) 

Rtposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Via 
Vittoria. 6 - Tel. 6790389) 

Allo 19.30 (turno C). Concerto dirotto da Gobrieto 
Ferro (stagiono sinfonica dell'Accademia di Santa Ceci¬ 
lia. in abb tagl. n 7). In programma Berlioz. cCléopàtre». 
scena linea per voce e orchestra (mezzosoprano Aleian- 
dnna Miltsche^va); Sinfonia fantastica. Biglietti in vendita 
al botteghino deli'Audttono dalle 17 in por 
ARCUM (Presso Via Astura. 1 - Piazza Tuscolo) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT'ANGELO 

(Lungotevere Castello. T - Tel. 3285088) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Torniell». 
16/A - Tel. 5283194) 

Sor.o aperte le tscrmont ai corst di p'anoforre, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
venerdì oro 15/20. Tel. 5283194. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NUOVA ORCHESTRA 
DA CAMERA DI ROMA (Via G. Nicotera. 5 - Tel. 
310.619) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

Riposo 

AUOITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bos.s - Tel. 36865625/390713) 

Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via A/cnuIa. 
16) 

Riposo 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarmi. 3) 

Continuano te iscrizioni at corsi di danza accademica e 
moderna. Corsi professionali tenuti dal Maestro VIad.m;r 
Luppov. Informazioni in segreteria tei. 6548454 - I 
657357. 

CIRCOLO CULTURALE «SCUOLA DI MUSICA DI 
TESTACCIO» (Via Galvani. 20 - Tel. 5757940) 

Riposo 

COOPERATIVA «PANART1S» (V.a Nomentana. 231 - 
Te!. 864397) 

Riposo 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO V. MAJAKOVSKU 

(Via dei Romagnoli 155 - Ostia - Tel. 5613079) 

Riposo 

COOPERATIVA «TEATRO URICO D'INIZIATIVA 
POPOLARE» 

Riposo 

CORALE NOVA ARMONIA (V.a A finger., 89) 

Riposo 

DISCOTECA DI STATO 

R poso 

GHIONE (V.a delle Fornaci. 37) 

Riposo 

GRAUCO (V.3 Peruma 31 - Te! 7551785 - 7022311) 
Ved* «Teatro per ragazz.» 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MUSI¬ 
CALE (V.a Monte Pandi. 6*) 

R.poso 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo 33) 

Riposo 

INSIEME PER FARE (Piazza Rocc»3me4ooe, 9 - Tel. 
894006) 

Sono aperte te .scrizioni a’Ja scuota di musica per l'anno 
1933 84. Inoltre corsi di oreficeria, ceramica, faleona- 
rr-ena. tessitura pittura e danza (classica, moderna, ae¬ 
robica) 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 

Fracassai. 46 - Tel 3610051) 

A* e 20 30 Presso I A-Ja Magna defl'Uravefsdà degfr 
Stud» «La Sapienza» Pietro Borgonovo (oboe), Anatri 
Carfi (violino). Augusto Vi samar» (viola). Carlo 
Merau (violoneallo). Musiche A Cannafctch. Kramcr- 
Krommer. Stami*/. Bniten. Ma!p»ero. Frane**- 
LAB II (Centro rv-nauve museali - Arco degl» Acetan. 40 - 
V»a óe! Pcì'egmo - Te! 657234) 

Seno aperte te iscrizioni a“a scuoia A musica per I anno 
'63 84. Corsi per tutti g% strumenti, seminari, laborato¬ 
ri. attività per bamb ni. ecc Informar-Dna ed «scrizioni 
tutti i grorm feria'i darle 17 a-’ie 20. 

MOMENTO DANZA 

Alle 21. La Cocp Teatrodanza Contemporanea di Roma, 
presso »! Teatro Orione uno spettacolo «3* Enc Barsness 
con RevoUtiorts, Seven Énding», Blood or» thè 
Keys ne i ambdo d» «Momento Danza». (Per ur.a soia 
serata). 

MONUMENTA MUSICES (Via Cornano. 95) 

R-poso 

NUOVA CONSONANZA (Pia zza Cinque Cornate. 1) 
A’ic 19. Presso fa SVa IN 'ARCH (Pa’azzo Taverne, via 
Monte Cordono. 36) Concerto Or attore San&o Gor*. 
Manovra De RobertiS (clav-cemba’o). Fernando Gri’io 
(centrata*Ve*»a De V-ta (pianoforte). Gruppo Stru¬ 
menta’* «Muso d ogy* Musiche A Pennup. Sciarrano. 
Serb ati. Tosi. Sbordaci Regesto, /fngresso htxre) 
NUOVE FORME SONORE (V.a S Francesco A S^'es. 
14) 

fi peso 

OLIMPICO iPzza G ca Fatnaro. 17 - TH. 3962635) 
fi poso 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vicolo cSe-3* Sor-ma. 
1/0 - Te! 655962) 

P-po so 

SCUOLA POPOLARE CI MUSICA DONNA OUMPIA 

(Vii Doma O mp-a. 30 - Lotta ! ! sca’a Cì 

Sono aperte k tscr.z-on: ai corsi d* strumento e ai *abora 
tari dsi lunedì a 1 ven^d- da-'te 16 are 20 
NOVECENTO MUSICA : Cernire d. Roma - Assessorato 
CUt-jra e Turismo- 
F-peso 


Prosa e Rivista 


ABACO (lungotevere M 9 C.n 1 . 33/A) 

Afte 21. Sangue aul collo dal sarto A Ramar Werner 
Fassbmder. Regia di Renaio Cordano. 

ANFITRIONE <Wi San Saba. 24) 

A"s 21.15. La Mandragola A N. Maccb-aven,. con 
Sorfj-o AiT.n-.iaia 

BEAT 72 (V.a G G Bei!.. 72) 

Ano 21 30 la Compagnia SaEac presenta Doàrio di 
Mass-mo Fede’s. «da Jonesco». Re-ga di Mass-mo Fede- 
>e. con Mar .angela Colonna. Ro.-na.no Armdei. Mass-mc 
Fedeto 

BERNINI (Piana G L. Bernm. 22) 

Riposo 

BORGO SANTO SPIRITO (Via de> Penneruen. 11) 
Rposo 

CENTRALE (V.a Celsa. C - Tel. 6797270-6785879) 

Rposo 


CENTRO MALAFRONTE (Via dei Monti di Pietraia. 
16) 

Corso di Teatro in due sezioni: Tecnica di base dell'attore 
C recitazione globale; Movimento: Application! su testi, 
seminari e incontri. Selezione per IO persone. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via I.. Mana¬ 
ta. IO - Tel. 5817301) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di teatro per l'anno 
1983-'84 I corsi comprendono: recitazione, dizione, 
danze, mimo. Oltre a ! la scuola di teatro si terrà un semi¬ 
nano per la formazione di (onici teatrali. Per informazioni 
rivolgersi al 58.17.301 oppure in sede: via Luciano Ma- 
nara 10. scala B mi. 7. dalle 10 alle 19. 

OEL PRADO 
Riposo 

DELLE ARTI (V,a Sicilia. 59 - Tel. 4758593) 

Alle 20 45 (fam ). Giovanna Ralli e Giancarlo Sbragia in 
La professione della Signora Warren di G B Shaw. 
Regia G Spregia Scene e costumi Vittorio Rossi. 
DELLE MUSE (Via Porli. 43 - Tel 862949) 

Alle 21.15. L’Odissoa di Ciufoli. Insegno. Cinque. Regia 
di Massimo Cinque. Musiche di Bresciani. Pavia, Talocci. 
EUSEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 462114) 

Alle 20 45 (abb. E/1). La Compagnia del Teatro Eliseo 
presenta Umberto Orsini in Dolitto o delitto di J A 
Strindberg: con Dana Nicolodi. Regia di Gabriele Lavia 
ETI - AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520) 

Aile 10. Il Teatro Gioco Vita presenta Odissea. 

ETI - QUIRINO (Via M. M,righetti. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 20 45. La gatto sul tatto cho scotta di Tennes¬ 
see Williams (traduzione di Gerardo Guerrieri); con Carla 
Gravina e la partecipazione di Mano Carotenuto. Regia di 
Giancarlo Sbragia. 

ETI - SALA UMBERTO (Via della Mercede. 50 - Tel. 
6794753) 

Alle 21. A piedi nudi nel parco di Neil Simon. Regia di 
Edmo Fenoglio: con Paola Quattrini. Lia Zoppelli, Gianni 
Bonagura. Stelano Santospago. Franco Ftornmi. Musi- 
che di Armando Trovatoli. Scene di E. Guglielminetti 
ETI - VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A - Tel. 6543794) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Forneci. 37 - S. Pietro - Tel. 6372294) 
Alle 17 e aile 21. L'Eroditiorn di Henry James: con 
Ileana Ghione. Vittorio Sanipoh. Aurora Trampus. Edoar¬ 
do Sitavo. Regia di Giuseppe Venetucci. Scene di Giovan¬ 
ni Agostinucci. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360) 

Alle 17. Dal Boiscioi e dal Kvov Solisti del ballatto 
russo. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 . Tel. 75S1785) 

Ved' «Teatro per ragazzi* 

HOLIOAY ON ICE (Villa Borghese - Parco dei Dami - Tei. 
492466) 

Alle 21.15 La grondo rivista americana sul ghiac¬ 
cio. Prenotazioni e prevendita tei. 492466. locale ri¬ 
scaldato. Ampio parcheggio. 

IL CENACOLO (V.a Cavour. 108 - Tel. 4759710) 
Riposo 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (V.a Cassia. 871 
• Tel. 3669800) 

Alle 21.15. La riscoperta dell'America La Roma di 
Belli. Pascarclla. Tnlussa. Commedia dialettale romana; 
con Giancarlo Sisti. Susanna Schemmari. Gabriella Gkv- 
gelli. Eduardo De Caro. 

LA COMUNITÀ (Via Gigi Zanazzo. 1) 

Atle 21.30. La Comunità Teatrale Italiana presenta Ac¬ 
cademia Ackermann d* G. Sepe. Regia di G Sepe. 
Scene e costumi di Uberto Bertacca. Musiche originali di 
Stefano Mar cucci. 

LA PIRAMIDE (V«3 G Benzeni. 51 - Tel 576162) 

Riposo 

LA SCALETTA AL CORSO (V*a del CoHeqìo Romano. 1 
-Tei 6783148 - 6797205) 

SALA A: R peso 

SALA B: A!:e 21 «Anteprima». La Coop. GNT presenta 
Povero Piero di Ach.lie Campanile. Grande successo 
comico. 

SALA C: Riposo 

LIBERO TEATRO DA SALA AGORÀ 80 (Via dalla Pe 
r-teaza. 33! 

A’.’e 21. Esempi del Teatro Italiano del '900 La donna 
in vatrina di Luigi Antonedi. Regia di S. Di Mattia 
LA MADDALENA (Piazza Campo Marzio. 7) 

Aro 21.30. Mamma Eroina di Mancia Saggio. Regia di 
S aviari a Scadi; con Lina Bernardi 
METATEATRO (V.a Marne!.. 5 - Tel. 5895607) 

R'poso 

MONGIOVINO (V.a G Genocch.. 15 - Tri. 5139405) 

R poso 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 183) 

AHe 20.45 «Prima» La Compagno Teatro deTEtfo pre¬ 
senta Nemico di Cla»« di Ni gel Wtlams. Regia A Elio 
De Capitar* 

POLITECNICO (V.a T-r-xj'o. 13 A) 

Rposo 

SALA BORROMINI (Palazzo dei Fibppmi a fa Chiesa Nuo¬ 
va. 191 
Riposo 

SISTINA (V:3 Sistina. 125 - Tei 4756841) 

Atle 21. Lugi Rotondo presenta Massimo Ranieri m Bar¬ 
rarmi con Ottawa Picco’o. Regia di Cottati e Budcfy 
Schwab. 

TEATRO ARGENTINA (Via de. Batven. 21 - Tc! 
654460! 2 3. 

Atte 21 . n Teatro A Roma presenta Caligola di AJbert 
Camus. Con Pino Micol e Claudia (Cannotti. Reg-a di 
Ma-mirio Scaparro 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani - Tel. 
573039) 

Are 21. Spaziozero presenta Amnesia Hotel. Regia A 
Ugo Pizozzi. con Oomatetta Cericzzi. Lee CoJjert. Vrg-rv» 
Daer.ekyr.dt. Lisa Dootttie. 

TEATRO SPAZIOUNO (Vcoio dei Parxri. 3 - TH 
53969741 

LaSoratcro di esercitaz-ym sceme*"- dzeTto da lu-g 
Ploriti Abe21 15 Coseno Cereri Antologia d’atto, 
re: la beat generation 

TEATRO CLUB DEI CORONARI (Via dei Ccronar. 4S) 

R-poso 

TEATRO DELL’OROLOGIO (V*a fin Fipp-m. 17/A - Tri 
6543735! 

SALA GRANDE: Rposo 

SALA CSFfO Are 21 30 la Compagna «La Contem- 
poraneai A Mlarvo presenta Un po’ donna, un po’ 
clown con Goudo Lawrence Regia A Maro Mattia 

G>or netti 

TEATRO DI VILLA FLORA fVa Portuense 610 - Tri 

5911067. 

Sono aperte le iscroooi ai Seminari A formarcele teatra 
*e da Abrara T»atro Per prenotazor* e citormaz-oni Tr> 
Irv la n-.»:t sa or» 8 oppure ore pasti 
TEATRO FLAIAKO (Via S Stefano dri Carco. 15) 

At> 21. li Teatro a Roma presenta Furore e poesie 
daCe rivoluzione francese A Gtrdo Cerchietti Rega A 
Gcxdo Ceroretti e AA-iano 0afiea In coSaborazxxre con la 
Nuova Opera rie» fìcrattc 

TEATRO IN TRASTEVERE (V<ok> Merco.. 2 - Tri 
5835782) 

SALA A A.V 21. Oarvrie Formica ed Emaouria Giordano 
K1 Madri e figli di Fornice. Gerosa. Cardano. 

SALA 8 Aie 21.15 La Compagna «# Graffo» presenta 
— e io scrivo a Pastini A e con Grazia Scuccvnarra 
SALA C A> 21.15 R Gruppo Polcromia presenta È 
nata una stanali Kolossal in due tempi A Pietro De 
S^vd e ASverto PateV con P*troOeS«Na. Paola Giannet¬ 
te Gaetano Mosca Al piano 4 prof Gì» cario Ancona 
TEATRO LA CHANSON (L»go Brancaccio. 82/A - T-l. 
7372771 

Afe 21.30 Cabaret_tondo dvertmento n due tempi 

con Gezvanna. Oaudo Saontfust. RameSa. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 

Riposo 

TEATRO PIANETA TENDA (es SEVEN-un (Viale Oe 

Coubertv-I - Tri 393379-399483) 

Riposo 



DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico: DA: Disegni animati: DO: Documentano DR: Drammatico: F: Fan¬ 
tascienza. G: Giallo; H: Horror: M: Musicale: S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 


TEATRO PARIOLI (Via G. Bersi. 20 - Tri 803523) 

Alle 20.45. Adorobila imputata commedia musicale di 
Amendola e Corbucci. Regia di Catto Oi Stefano; con 
Antonella Stem. Musiche di Nello Ciangherotd. 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

Riposo 

TEATRO ULPIANO (V.a Calamatta. 38 Te). 3567304) 
Riposo 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Te! 352153) 

Myetora con C. Bouquet - G 
’ (16-22.301 L. 6000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tri. 7827193) 

Mary Poppine con J. Andrews • M 
(16.30-22 30) L. 5000 

ALCYONE (Va L di Lesina. 39 - Tri 8380930) 

Il eeneo della vita con i Monty Pithon - C 
(16 30-22.30) L. 4000 

ALFIERI IVia Repelli. 1 - Tel. 295803) 

Riposo 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (V.a Momebedo. 101 - 
Tri. 4741570) 

Film per adulti 

(10-22.30) l. 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 - Tel. 

54089011 

Night Kill con R. Mitchum - G 

(16-22.30) L 5000 

AMERICA (Via Natalo del Grande. 6 - Tel. 5816108) 
Acqua o sapone con C. Verdone - C 
(16-22.30) L. 6000 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 - Tri. 890947) 

Mary Poppine con J. Amàews - M 
(16-21) L. 5000 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tri. 353230) 

Sun contento con F. Nuti - C 
(16-22.30) L. 6000 

ARISTON II (Ganeria Colonna - Tri. 6793267» 
Hammatt indagine e Chinetown A W. Wenders - DR 
C16 22.30) L 5000 

ATLANTIC (Via Tuscotìna. 745 - Tri. 7610656) 

L’asso dagli assi con J.P. Beimondo • A 
(16-22.301 L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanurie. 203 - Tri. 655455) 

Il sanso della vita, con i Momy Puhon - C 
(16-22.30) L 4000 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tri. 347592) 
Flashdance di A. lyne - M 

(16.30-22.30) L. 5000 

BAR8ER1NI (Piazza Barberini) 

Class con J Bisse! - DR - 

(16.30-22.30) L 7000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

BOLOGNA (Via Stamra. 7 - Tel. 4267781 
Wargames di John Badnam - FA 
(16-22.301 L. 5000 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel 735255) 
Flashdance A A. Lyne - M 

(15.30-22.30) L 5000 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tri. 7615424) 
Flsshdance di A. Lyne - M 

(16-22.30) L 4000 

CAPITOL (Via G Sacco» - Tri. 392380) 

Hammett indagine a China town di W. Wenders - DR 
(16-22.30) L. 5000 

CAPRAN1CA (Piazza Capranica. 101 - Tri. 6792465) 
lo con ta non ci sto più con M. Guemtore - SA 
(16 22.30) L. 6000 

CAPRANICHETTA (Pazza Montecitorio. 125 - Tri. 
6796957) 

I misteri del giardino di Corniptor» House di P. Gree- 
na-.vay - G 

(16 22 30) L. 6000 

CASSIO (Va Cassia. 694 - Tri. 36516071 
Mary Poppine con J. Andrews - M 
(15-20.30) L 3500 


COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 90 - Tel 
350584) 

Slaying stiva con J Travolta • M 
(15-22.30) L 5000 

DEL VASCELLO 
Flashdance di A. Lyne - M 
(16.30-22.30) 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tri. 380189) 


Wargames di John Badham - FA 
(16-22.30) L. 6000 

EM8ASSY (Via Stopparti. 7 - Tel. 870245) 
lo con to non ci sto più con M. Guerntore - SA 
(16.30-22.301 L. 6000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 

Night Kit) con R. Mitchum - G 
(16-22.30) L. 6000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 

Al bar dello sport con L. Banfi - C 

(16 15-22.30) L. 3500 


ETOILE (Piazza in Lucina. 41 - Tel. 6797556) 

Acqua s sapone con C. Verdone - C 
(16.30-22.30) 

EURCINE (Via Liszi. 32 - Tri. 5910986) 

Staying olivo con J. Travolta - M 
(16.30-22.30) 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) 

Flirt con M. Vitti • C 
(16-22.30) 

FIAMMA (Via Bissolati. 51 - Tri. 4751100) 

SALA A: I ragazzi dalia 56* strada di F.F. Coppola - OR 
(16.20-22.30) L. 5000 

SALA B: Flirt con M. Vitti - C 
(16.30-22.30) 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel. 532848) 
Wargames di J. Badham - FA 

(16-22.30) L. 4500 

GIARDINO (Piazza Vuttiee - Tri. 894946) 

Cenerentola - DA 

(16-22 30) L 4000 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - Tri. 864149) 
Finalmente domenica! di F. Truffavi - G 
(16-22.30) L 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tri. 7596602) 
Condannato a morta per mancanza di indizi con M. 
Douglas - DR 

(16-22.30! L 4000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tri. 6380600) 
Staying stiva con J. Travolta - M 
(16.15-22.30) L. 6000 

HOLIOAY (Largo B. Marcello - Tel. 858326) 

Son contanto con F. Nuti - C 

(16-22.30) L. 6000 

INDUNO (Via Gioiamo Induno. 1 - Tel. 582495) 

L'asso dsgli assi con J.P. Brimondo - A 
(16-22.30) L. 4000 

KING (V.a Fog'.3no. 37 - Tri. B319541) 

Staying ativo con J. Travolta • M 
(16.30 22.30) L. 6000 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Tel 60 93.63B) 

Il drago dal lago dì fuoco con P. MacNicoi - FA 
(16-22.30) L. 4000 

MAESTOSO (Via App.a Nuova. 116 - Tri. 786086) 
Staying slivo con J. Travolta - M 
(16.30-22.30) L. 4000 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 - Tri 6794908) 

Zelig di e con VV. Alien - DR 

(16-22.30) L. 5000 

METRO DRIVE-IN (Via C Colombo, km 21 - Tel. 
6090243) 

Fuga senza scampo con S Stallone - DR 
(20 20-22.30) L. 3500 

METROPOLITAN (V.a dri Corso. 7 - Tri 3619334) 
Flashdance di A. lyne • M 

(16.40-22.30) L 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tri. 460285) 
Film per adriti 

(16-22.30) L. 4000 

MODERNO (Piazza deDa Repubbbca. 44 - Tri 460285) 
Film per adulti 

(16 22.30! L. 4000 

NEW YORK (Via deOe Cave. 36 - Tri. 7810271) 
Hammett indagine e Chinetown A VV. Wenders - DR 
(16 22.30) L. 5000 


L. 6000 

L. 6000 

L. 6000 


NIAGARA (Via Pietro Maffi. 10 - Tel 6291448) 

Guerra stallar! di G. Lucas - A 
(16-22.30) L. 3500 

NIR (Via B.V. del Carmrio - Tel 5982296) 

Wargames di J. Badham - FA 
(16-22.30) L. 5000 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 

Son contento con F. Nuti - C 
(16-22.30) L. 5000 

OUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 - Tel. 
4743119) 

Mani di fata con R. Pozzetto - C 
(16 22.30) L 5000 

QUIRINALE (V.a Nazionale - Tel. 462653) 

Zappod con S. Baio - M 

(16-22.30) L. 4000 

QUIRINETTA (V.a M. M.nghetti. 4 - Tel 6790012) 

E la novo va di F. Felini - DR 
(15.45-22.30) L. 4000 

REALE (Piazza Sonnino. 7 - Tri 5810234) 

Zappod con S. Barn - M 

(16-22.30) L. 4500 

REX (Corso Trieste. 113 - Tri. 864165) 

Flashdanco di A. Lyne - M 

(16 22.30) L. 45C0 

RIALTO (Via IV Novembre - Tri. 6790763) 

Dnnton con G. Depardieu - DR 

(15.30-22.30) L. 5000 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 

L’asso dogli ossi con J.P. Beimondo - A 
(16-22.30) L 5000 

RIVOLI IVia Lombard a. 23 - Tel. 460383) 

Gabriela con M. Mastroianm - DR 
(16 30-22.30) L. 5000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel 864305) 
Zapped con S. Baia - M 

(16 22.30) L. 5000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tri. 7574549) 

L’asso degli assi cor» J.P. Belmondo - A 
(16-22.30) L. 6000 

SAVOIA 
Lo studente 

(16.15 22.30) L. 4500 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tri. 485499) 

Staying alivo con J. Travolta - M 
(16.30-22.30) L. 5000 

T1FFANY IVia A. De Pretis - Tri. 462390) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 4500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tri. 856030) 

Acqua e sapone con C. Verdone - C 
(16-22.30) L. 5000 

VERSANO IP.3ZZ3 Verbano. 5 - Tel 851195) 
lo. Chiara e lo Scuro con F. Nuli - C 
(16-22.30) 


VITTORIA (Piazza S. Mena Liberainco - 
Zalig di o ccn VV. Alien - DR 
(16.30-22.30) 


L. 4000 
Tel. 571357) 

L. 4000 


Visioni successive 


ACIUA (Borgata Ac.l.a • Tel. 6050049) 

Film per adulti 
ADAM 
Riposo 

AFRICA (Via Gala e Sdama. 18 - Tri. 8380718) 
Borotalco di e con Calo Verdone - C 
(16-22.30) L. 3000 

AMBRA JOVINELL! (Piazza G Pepe - Tel. 7313306) 
L'adozabilo lingua 

AMENE (F.azza Semp.or.e. 18 - Tel. 8903171 
Film per aduli. 


( 10-22.30"! 

APOLLO IVia Carri:. 99 - Tel. 7313300) 
Computer por un omicidio ccn J. Sivaga 

l 

- G 

3000 

(1É-22 3C) 

AQUILA (Via L'AguiIa. 74 - Tel. 7594951) 
Film per edui!: 

L. 

2000 

(16-22 30i 

L 

2030 

AVORIO EROT1C MOVIE (Via Macerata. 
7553527) 

Fiim per adulti 

10 

- Tri. 

116-22 30) 

L. 

2000 


BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tri. 2315740) 

Film per adulti 
L 2000 

DEI PICCOLI 

R.poso 

DIAMANTE (Via Prercstma. 230 - Tei 2C5506! 
Pdtergcist demonon-ache presenze eh T. Hocpcr - (VM 

14) 

(16-22.30) L 3000 

ELDORADO (Virie dell Esercito. 33 - Te). 5010552) 
Film per adulti 

ESPERIA (Piazza Sor-.runc. 17 - Te! 532384) 

Mary Foppins con J. Andrews - M 
(16-22 30) L. 3000 

MADISON (Via G. Ombrerà. 121 - Tri. 5126926) 
Cristiana F. Noi I ragazzi dado zoo di Berlina di U. 
Edri - OR {VM 14) 

(16-22.30) L. 2500 


MERCURY (Via Porta Cestello. 44 - Tel. 6561767) 
Oporaziona sesto 

(16-22.30) L. 3000 

MISSOURI (V. Bombrili. 24 - Tel. 5562344) 

Film pe adulti 

(16-22.30) L. 3000 

MOULIN ROUGE (Via M Corbmo. 23 - Tri. 5562370) 
Film per adulti 

116-22.30) L. 3000 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tri. 5818116) 

Al bar dolio sporteon L. Banfi - C 
(16.45 22.30) L. 2500 

ODEON (Piazza della Repubbl.ca. - Tel. 464760) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

PALLADIUM (Piazza B Romano. 11 - Tel. 5110203) 
Sing Sing con A. Celentano - C 
(16-22.30) 

PASQUINO (Vicolo dri Piede. 19 - Tel. 5803622) 
Manhattan con W. Alien - S 

(1630-22.30) l 2500 

PRIMA PORTA (P.zza Sara Rubra. 12 - Tel. 6910136) 
Film per adulti 

SPLENDID (Via Pier dello Vigno. 4 - Tel.620205) 

Film per adulti 

06-22 30) L. 3000 

ULISSE (V.a Tiburtina. 354 - Tel. 433744) 

Film per adulti 

(16-22.30) L 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 371 
Candy o lo auporviziosa c rivista di spogl atello 
06-22.30) L. 3000 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei Pallottini - Tel GG03186) 

Mani di fata con R. Pozzetto - C 
06.30-22.30) L. 4C00 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tri. 5610750) 

Acqua e sapone di e con C. Vridone - C 
06 22.301 L. 5000 

SUPERGA (V ie della Maina. 44 - Tri. 5604076) 
Staying Aliva con J. Travolta - G 
05.30-22.30) L. 5000 


Albano 


ALBA RAOIANS 

Film per adulti 
FLORIDA (Tel. 932133S) 
Film per adulti 
(15-22.30) 


Ciampino 


VITTORIA 

Film per adulti 
06-22) 


Fiumicino 


TRAIANO 

Sing Sing con A. CeJentano - C 


Frascati 


POLITEAMA 

Staying olivo con J. Travo-’ta - G 
05-22.30) L. 4500 

SUPERCINEMA 
Wzrrgamos d: J. Badham - FA 
(16-22.301 


Grottaferrata 


AMBASSADOR 
Son contento ccn F. Nuti - C 
05.30-22.30) 

VENERI (Tri 9457151) 

L'uomo dal Ruma nevoso con K. Doug’as - DR 
05 30 22.301 


Marino 


COUZZA (Tel 9387212) 
Firn per adulti 


Cesano 


MODERNO 

La lice alo, H diavolo e l'acquasanta con G. Gcrda - C 


Il partita 


Roma 

COMMISSIONI DEL CF: SCUOLA al¬ 
le 16 riunione n preparazione JeS'as- 
sembiea cntadma e impostazione dri 
programma A lavoro: retanon* dri 
compagno &anm Borgna: coochjcioru 
dri compagno Gabriele G-annantora 
SVILUPPO ECONOMICO-FtSCO E 
CREDITO: afe 17 ruraone sp esa¬ 
rne de» problema peso dala crisi eco¬ 
nomica a Roma e proposte de. cemu- 
tvsti romani n oc covone AeT assem¬ 
blea c»lt aAna. retatora -J compagno 
Francesco C-nori: corc3us-o>« del 
compagno Paolo C*o*' 

SEZIONI Oi LAVORO; PROBLEMI 
SOCIALI a> 16 30 prosegue rartivo 
suo® cers-om (Criombas. Lodi: AS- 
SOCIAZIOVSMO 3=e 17.30 nuraone 
Crats (Gasano. Orti. Fionrito). CASA 
la resuone sui PEP presso i gruppo 
cap»trimo t rmv-ata a data da desti¬ 
narsi 

ASSEMBLEE: MONTESACRO e CE¬ 
SERÀ FIORÌ »Sa 20 a Montesacro A- 
battito s« cross*. Partecipano i com¬ 
pagni Renzo Tnve* dri CC e Franco 
Bastano* APPIO NUOVO afa 19 con 
i compagno Fabo Mussi dri CC; CI¬ 
NECITTÀ abe 18 con il compagno Lu¬ 
ciano Votante dri CC: APP»0 LATINO 
afa 19 30 (G Rodano); CINQUINA 
aea 20 (Mazza): ATAC NORD alle 16 
a Trionfale 

ZONE; PfiAll e USL RM 17 afte 15 a 
Bcrgo Prati attivo sarai! (Colombini). 
TUSCOLANA aSe 1 8 aSa Fatma grup¬ 
po (Cuozzo). 

COMITATO REGIONALE: « convo¬ 
cata per oggi afte 16 la nuraone dea» 
Commissiona regionale santi. Odg- 


1) Programmazione sooo-sarats-ia 
regionale: intirizzi generali e ipotesi A 
strrieri per la r«dazione dei posti letto 
convenzionati ri 31-12-83: 2) Legge 
Sui pressi m-ritizonair. preposta d e- 
rnencamento ri testo stturimer.te in 
comiTL-ssiooe sanità: 3t legge sul 
corvenzrinamento esterno (Terrano¬ 
va, Tota. Canora"). 

FGCI-Comitato 

regionale 

È convocata per oggi a"-e 15 30 la 
nu-aore dri Comitato regonaie de'a 
FOCI su: «lì ribattilo e I iniziativa poe¬ 
tica delta FOCI netta fase attua'»» 
Partecipa f compagno M Fumiga"» 

Zone della provincia 

SUO; GROTTAFERRATA a e 18 as 
semblea (Cervi); in sede alte 17 m 
prepararcene conferenza promamma- 
tica r«jnone su «tdustna e artigliato 
(Forte*. Cocci. Picchetti). ROCCA 
PRIGRA afte 19 (Friasca); FRASCATI 
aito 18 riunione scuola (Arpas) 

EST: TIVOU rito 16 gruppo lavoro 
USL RM 26 pur conferenza produzio¬ 
ne (Romani, renrv): CARENA afte 17 
assemblea (Scbma) 

Frosinone 

In federazione afe 17 CD (N. Mam¬ 
mone) 

Latina 

Presso la BbFcteea comunale aito 17 
dbittito santi (Beni, tmbeflooe. 
Lungo). 



! 

-ri 

TARKOVSKU — l’ievasià A Ter Vergata, in codaboraziooe con rasso¬ 
cianone «Massum-Juyno Kribe», organizza per giovedì alte 17 un incentro eri 
regata russo Andrej Tarkosvkij. ASe 15 i firn «Soians*. 

OPERA — Tutti gii abbonamenti ai posti A balconata de) Teatro sono 
sospesi per i lavori d nstruttiaazioce. Verranno messi a dsposizione posti 
alternai-vi che potranno essere scelti grived e venerd. 

MUSICA — La XII ureosenzione crgarrzra con l'Istituto Ita'o latino Ameri¬ 
cano tri Cirio A concerti. Oggi «Musica Ficta». d 6 C-cembre e d 13 dicembre t:i 
concerto vago». Sempre afte 21 in va Cr.-Jtà del Lavoro 52 

«•10^1»^ 




Stasera, martedì 6 dicembre, alle 2 1 , alla 



Libreria Remo Croce 

(Corso Vittorio Emanuele. 156/158 Roma) 
sarà presentato i! libro di 


MIMMO 


Mario Giovannini 


LOCASCIULLi 


«PER 1 DESAPARECIDOS» 

(Franco Angeli Editore) 

Prenderanno la parofa col giornalista Aido For¬ 
bice: Giorgio Benvenuto, Franco Marini, Rena¬ 
to Zangheri. Sarà presente l'autore. 


IN CONCERTO 

per i lettori de lTJllltH il prezzo de! bigliet¬ 
to è di L. 2.000 anziché L. 5.000 presentando il 
tagliando che sarà pubblicato sul giornale nei gior¬ 
ni del concerto. 

TEATRO DEI SATIRI 

Via Grottapinta - Tel. 65.61.311 



FERIALI ORE 21.30 - DOMENICA ORE 17 
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l’Unità - SPORT 


È accaduto in Australia: protagonisti Raelene Boyle e altri quaranta atleti. 



e $ 



a corrotto gli atleti: 


agjfc.- 


isim 




-j- w A s — 





■ J ir 


La fortissima velocista australiana lo ha rivelato in un libro autobiografico uscito in questi giorni sollevando clamore a Melbourne 


Ricordate 11 gennaio del 1980 
quando Jimmj Carter presidente 
degli Stati Uniti Indossò la cotta del 
paladino decidendo che bucinava 
boicottare le Olimpiadi di Mosca 
per punire l’invasione dell’Afgha¬ 
nistan da parte dell’annata sovieti¬ 
ca? Il mondo si divise su quell’erro¬ 
re. Molti ritennero che fosse legitti¬ 
mo disertare Mosca ritenendo che 
cosi avrebbero punito ì sovietici. 
Tra questi 11 cancelliere socialde¬ 
mocratico della Germania federale. 
Helmut Schmtdt. Ma nessuno di 
costoro pensò che così si puniva lo 
sport. Boicottare Mosca fu un erro¬ 
re, lo ribadiamo. E la pensa così, 
tanto per fare un nome, 11 grande 
asso americano Ed Moses primati¬ 
sta del inondo dei -100 ostacoli e 
campione olimpico a Montreal ’76, 
altra Olimpiade boicottata. Non è 
mal lecito che si usi la grancassa di 
un avvenimento sportivo Impor¬ 
tante per fini politici o personali 
(era il caso di Carter che pensava 
alte elezioni). 

Ma la notizia che ci è giunta ieri 


sul tavolo in redazione — c che si 
riferisce a tjuell’infau.sto boicottag¬ 
gio — e assai più grave perché tra¬ 
storma quella azione strumentale 
In autentica opera di corruzione. 
Ecco di cosa si tratta. L’australiana 
Radene Boyle, unti grandissima 
velocista capace di esprimersi su li¬ 
velli elevatissimi in tutte le distan¬ 
ze dello sprint, dal 100 al 400 metri, 
ha rivelato in un libro autobiogra¬ 
fico lanciato con clamore a Mel¬ 
bourne di essere stata compensata 
dal governo del suo paese per aver 
aderito al boicottaggio del Giochi 
di Mosca. Ha scritto •compensata- 
ma avrebbe fatto meglio a scrivere 
che fu corrotta. Il prezzo? Seimila 
dollari australiani, poco più di sei 
milioni di lire. Raelene Boyle fu 
daw ero grande: ai Giochi di Mona¬ 
co, 72 ottenne l’argento sia sui 100 
che sui 200 alle spalle della invinci¬ 
bile tedesca dell’Est Renate Ste- 
cher-Meissner. Quattro anni dopo, 
a Montreal, finì quarta sulla di¬ 
stanza più breve a soli sei centesimi 
dal podio. Ricordo che durante la 


rovente vigilia dei Giochi di Mosca 
si leggevano molte dichiarazioni: 
chi era favorevole al boicottaggio e 
chi contrario. I più erano contrari. 
Rimasi stupito nel leggere che Rae- 
lenc Boyle si era espressa a favore 
delle idee di Jimmy Carter, cosi co¬ 
me il veteranissimo discobolo yan¬ 
kee Al Oerter. Pensai: .Non hanno 
possibilità di vincere perché sono 
anziani e così decidono di scegliere 
una strada comoda. O magari ci 
credono per davvero...». Per Raele¬ 
ne Boyle era una semplice questio¬ 
ne di dollari. 

L’allora pruno ministro austra¬ 
liano, il libera! Malcolm Frazer, di¬ 
ceva che non si sarebbe stancato di 
consigliare agli atleti australiani di 
aderire al boicottaggio. Ma non 
mancava di aggiungere che avreb¬ 
be comunque rispettato le loro scel¬ 
te e quelle delle varie federazioni 
sportiv e australiane. Peccato che si 
sia dimenticato di dire che ì consigli 
erano accompagnati da un offerta 
in denaro. La notizia dell'agenzia 
ANSA parla di dieci atleti corrotti 


in questo ignobile modo. La notizia 
dell’americana Associateli Press 
parla di una quarantina di campio¬ 
ni. Capito il meccanismo? Convin¬ 
cendo almeno 40 atleti si sarebbe 
svilita in ogni caso la partecipazio¬ 
ne australiana (che comunque av¬ 
venne: lì la impoverirono con la 
corruzzione, da noi ci pensò l’allora 
ministro della difesa Lelio Lagorio 
vietando i Giochi ai cittadini con 
stellette). 

Un portavocodel governoaustra¬ 
liano ha detto, con incredibile fac¬ 
cia tosta, die il denaro non fu «elar¬ 
gito per senso di colpa o per inden¬ 
nizzare gli atleti ma per facilitare la 
partecipazione a manifestazioni al¬ 
ternative di coloro che avessero a- 
derito al boicottaggio». Leo 
McLeay, presidente di una com¬ 
missione parlamentare che sta in¬ 
dagando sulla malinconica vicen¬ 
da. ha detto che l’inchiesta ha già 
chiarito che i componenti della 
squadra australiana di vela ricevet¬ 
tero 90 mila dollari, un centinaio di 
milioni, per disertare Mosca. 


Ricordo che Pietro Mennea 1 
giorni della vigilia disse che a Mo¬ 
sca non ci sarebbe andato per via 
dell’Afghanistan. Ma mi piacereb¬ 
be sapere in quale misura influisse¬ 
ro su quelle avventate dichiarazio¬ 
ni i problemi tecnici e psicologici 
che lo affliggevano. Ci ripensò, cl 
andò e vinse. Mariano Scartezzlnl 
non fu corrotto per boicottare Mo¬ 
sca: gli dissero semplicemente che 
non poteva andarci e restò, pieno di 
amarezza, a casa. Quest’anno al 
campionati mondiali dì Mosca 
quando 11 ministro Lelio Lagorio, 
diventato nel frattempo titolare del 
turismo e dello spettacolo, ha visi¬ 
tato li villaggio degli atleti e ha 
pranzato coi ragazzi e con le i aguz¬ 
ze. Mariano ha preferito restarsene 
nella sua stanzetta pur di non In¬ 
contrarlo. Il boicottaggio ha porta¬ 
to con sé tante storie e ogni tanto 
ne affiora qualcuna. Questa è l’ulti¬ 
ma. ne conosceremo altre: di tante, 
purtroppo, non sapremo mai nien¬ 
te. 

Remo Musumeci 



Presentata dal presidente Galgani 

Nasce la nuova 
nazionale di 
tennis targata 
Adriano Panatta 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Se non sorgeran¬ 
no inghippi burocratici quanto 
prima la Federtennis avrà un 
suo Centro Tecnico. Si tratta 
degli attuali impianti della 
Banca Nazionale del Lavoro si¬ 
tuati a Riano Flaminio, alla pe¬ 
riferia di Roma. Il CONI, se¬ 
condo quanto ha dichiarato 
Paolo Galgani, presidente della 
FIT, in una conferenza stampa 
(nel corso della quale Adriano 
Panatta, che dai primo gen¬ 
naio, assumerà l’incarico di di¬ 
rettore delle squadre nazionali 
oltre che di capitano non gioca¬ 
tore della rappresentativa che 
parteciperà alia Coppa Davis) 
sarebbe disposto od acquistare 
gli impianti per una cifra che si 
aggira sui 10 miliardi di lire. 
•Come federazione — ha preci¬ 
sato Galgani — abbiamo già 
stanziato t miliardo per la co¬ 
struzione di altri campi di ten¬ 
nis. Gli impianti potrebbero 
servire anche pc-r altre federa¬ 
zioni poiché il »Centro» è corre¬ 
dato da un ristorante e potreb¬ 


bero essere costruite una tren¬ 
tina di canterei. 

A nunnto sembra le difficoltà 
potrebbero nascere a causa del 
valore degli immobili. 11 CONI 
chiede una stima al momento 
attuale e il pagamento nel giro 
di 5 anni. La Banca Nazionale 
del Lavoro, è disposta n cedere 
il tutto ma chiede che il prezzo 
sia aggiornato ogni anno. ./ri 
questo Centro — ha sottolinea¬ 
to Panatta — organizzeremo 
dei corsi per tecnici che posso¬ 
no essere utili non solo alla 
FIT ma anche per le società ». 
Pnnatta, su richiesta, ha fatto 
sapere che per ricoprire il nuo¬ 
vo incarico riceverà, dalla Fe¬ 
dertennis. 9G milioni lordi a 
stagione ed ha proseguito illu¬ 
strando per sommi capi come 
intende muoversi per creare 
nuovi campioni in grado di par¬ 
tecipare, con onore, alle mani¬ 
festazioni internazionali. In¬ 
tanto sia in Coppa Davis contro 
l’Inghilterra che in Coppa del 
Re la squadra azzurra sarà for¬ 
mata da Barazzutti, Ocleppo e 
Claudio Panatta. 

Fatta eccezione per Baraz- 
zuiti, impegnato nel campiona¬ 
to italiano per società, gli altri 


due, assieme ad un gruppo di 
giovani (Ancelotti c Cane) par¬ 
teciperanno a tre tornei che si 
svolgeranno in USA. Per quan¬ 
to riguarda il settore tecnico 
Panntta si avvarrà per gli under 
12-1*1 di Antonio Rasicci, per 
gli under 1G di Roberto Lom¬ 
bardi, per gli under 18 di Vitto¬ 
rio Crotta, per i tennisti di livel¬ 
lo nazionale appartenenti alla 
seconda categoria di Gaetano 
Di Muso, per i campioni di Pao¬ 
lo Bertolucci. 

Adriano Panatta a proposito 
della Coppa Davis dopo avere 
dichiarato che per il singolo ci 
sono pronti Barazzutti, Clau¬ 
dio Panatta ed Ocleppo a pro¬ 
posito del doppio ha detto: «È 
un problema che dobbiamo ri¬ 
solvere. Credo che la coppia O- 
cleppo-Claudio Panatta sia la 
migliore. Sono giovani e in gra¬ 
do di giocare ad un ritmo spedi¬ 
to. Unico handicap la mancan¬ 
za di affiatamento e caratteri 
un po’ diversi. Comunque già in 
USA i due giocheranno il dop¬ 
pio». 

Loris Ciullini 

Nella foto accanto al titolo: A- 
DRIANO PANATTA 


Nel club pesarese c’è sempre più confusione 



ikètsesa 






Dal nostro inviato 

PESARO — La tv itine, ‘-f do¬ 
vesse trovare conferma, fareb¬ 
be ridere tutta l'Italia e suone¬ 
rebbe come una «fida al buon¬ 
senso e alla serietà. Ve la dina¬ 
mo- Skarn-i cacciato via dalla 
porta rientrerebbe (anche se 
dalla finestra) in casa Scavolini 
come generai manager, questa 
volta accompagnato da quel 
grande maestro di hasket che è 
stato Asa Nikolic. Al «professo¬ 
re» verrebbe affidato l’incarico 
di allenatore della squadra pe¬ 
sarese. L’unico dubbio su que¬ 
sta clamorosa voce, diffusasi 
come un fulmine a cicl sereno 
prima della gara disputata e 
vinta sabato scorso dalla Scavo¬ 
lini contro la Latini Forlì ri¬ 
guarderebbe il momento del v la 
a questa operazione «revival» 
sara da subito o dal prossimo 
campionato? Ancora una volta 
il tutto avverrebbe sotto la re¬ 
gia di Eligio Palazzeui il presi¬ 
dente della squadra di società 
pesarese, che non finisce mai di 
stupire e di sorprendere. I rap¬ 
porti fra Palazzetti e Skan-i 
non si sono mai interrotti (e an¬ 
che perché il tecnico jugo.-lavo 
è ancora uno stipendiato della 
Scavolini) quest'ultimo non ha 
mai lasciato Pesaro dove ha 
una avviata ditta di «iir.pcrt-e- 
iport» (commercia soprattutto 
legnami) I due si erano .bru¬ 
ciati. nell’affare Cureton. scar¬ 
tato un po' troppo precipito.-a- 
mtnte da Skansi creando non 
pochi problemi alla squsda :n 
fatto di stranieri dopo la rinun¬ 
cia a Yerkov e la mancata ri¬ 
conferma di Kikar.ovic. La de¬ 
lusione e la rabbia dei tifosi pe¬ 
saresi si erano ulteriormente 
rinforzate dopo l'epprod > di 
Cureton alla S;nac con i risul¬ 
tati che tardavano a venire, con 
le prestazioni mediocri di Lee e 
Pondeiter. Una squadra che 
sulla carta doveva lottare per lo 
scudetto si ritrovava ultima ir» 
classificai Cacciare vi 3 Sker.si 
era diventato un punto oboli- 
gatvrio. Ma : problemi della 
ì>cavolir.i restavano lutti in 
piedi In pratica Franco Ben-.n; 
nE dovuto ricominciare dacca¬ 
po con la preparazione atletica 
quando invece altre squadre 
viarziav ano a gonfie v eie < come 
la SfMAC, la Granar,olo. la Per 
Ioni) Con il nei.’ro d; Gracis e 
hvlvester lanche se ancora r.-'n 
al cento per cento) tea una 
sempre nr.agz.crt convinzione 
dei propri meri: di Por.dezter. 
con il ripesca*-» Duerrei (una 
buona arma centro la .zona» 
degli avversari) con fir.clusicne 
di Magnifico, tornato p.u forte 
di prima dalla trasferta negli 
USA con la Nazione!». ». ,n una 
condizione atletica co—.pifssiva 


soddisfacente, la squadra sta u 
scendo fuori da quel tunnel del¬ 
la crisi in cui era stata cacciata. 

I tifosi (tra i più passionali ed 
esigenti d’Italia) stavano tor¬ 
nando ad essere >1 sesto uomo 
in campo. Il lavoro di Baitini 
cominciava infatti a dare 1 pri¬ 
mi frutti. L'anarchia tecnica 
era ormai acqua passata, la so¬ 
cietà sembrava-seriamcntc in¬ 
tenzionata a lasciar lavorare m 
pace il tecnico ed i giocatori fi¬ 
no alla fine del campionato 
pensando, nel frattempo, al 
prossimo e quindi al nuovo al¬ 
lenatore, 0 nuovi arrivi, per 
puntare ad un torneo di riscat¬ 
to. Ma le acque erano tranquil¬ 
le solo in superficie. La fuga di 
Cureton da Milano ha fatto riu¬ 
scire alio scoperto i sostenitori 
di Pelar Skansi. Skansi aveva 
visto giusto, quindi va riabilita¬ 
to: questo, sembra di capire, sa¬ 
rebbe il ragionamento alla base 
dell’operazione in corso. Come 
se i guai della SIMAC potessero 
miracolosamente guarire i mali 
della Scavolini. Dopo i noti 
Bianchini e Gamba, Palazzetti 
si sarebbe deciso di rivolgersi a 
Nikclic. Si da per certo che 
Skansi abbia contattato il .pro¬ 
fessore. per proporgli la guida 
della squadra pesarese. Nikolic 
che in un primo momento a- 
vrebbe risposto di no (»Ncn mi 
piace l'ambiente.) pare ci abbia 
ripensato e stia vagliando con 
attenzione l'offerta (sabato se¬ 
ra da Belgrado si sarebbe reca 
to a Trieste per poter seguire la 
telecronaca registrata di Scavo- 
hni-Latmi). La scelta di Ntko 
lic appare però ai più come un 
assurdo tecnico. Dopo i fasti di 
Varese, il tecnico jogesìavo ha 
mostrato ev idemi segni di stan¬ 
chezza e schemi stantii (fanno 
testo i fallimenti recenti di Bo¬ 
logna, dove pur poteva contare 
su un materiale tecnico di pri¬ 
ma scelta, e Venezia). Gracis e 
Silveslrm, che lo hanno avuto 
l'anno scorso alla Correrà, han¬ 
no drizzato le orecchie e storto 
1 ! naso. Berlini è appar.-o pale¬ 
semente infastido da queste vo¬ 
ci che gli ronzano intorno. La 
squadra è attesa da tre durissi¬ 
me fatiche nel giro di nove gior¬ 
ni: le trasferte di Varese e di 
Gorizia e l'esordio in Coppa 
delle Coppe il G dicembre a 
Pardubice in Cecoslovacchia 
• Alla ’rc.-fcrta di Varese man¬ 
cano am-cra tre g.orni P-.ma 
di pio: rdt — ha detto ancora 
Berlini — pretendi che la so¬ 
cietà mi chiarisca -c queste t et¬ 
cì rispondono o menu cl le re 
i-e hanno altri intenti urea la 
condizione tecnica delia squa¬ 
dra. da qui ella f.ne del cem¬ 
piendo me 1 ~r dican 1 chiara¬ 
mente Certo che r. in suno di¬ 
sposto a fare l'acneho <ncrifi- 
ca * 

Franco De Felice 


Brevi 


• TOTOCALCIO — Quote re'atrve et concorso n. 15. ai 185 
vincenti con punti 13 Ire 45 649 COO' ai 5 955 vincenti con punt- 
12 lire 1.425 OOO. 

# UNIVERSIADI — Tre c.ttà. Nuova Dell.!, Zagabria e Brisbane 
hanno pesto la 10*0 cacò datura per organizzare l Una e.-siade d e- 
state 1937. Lo ha annunciato il pres.oente de!!a Fisu. Pomo Neb,o 
lo al termine de-iia remore ce! comitato esecutivo de l organ.smo 
svoltosi a Par.g? 

# VELA — Cirr.barcaz eoe ua’.ana «Linda» che sta partecipando ji 
«One Tcn Cup» in corso di svo-q mento a fi-o de Jane.ro s'è piazzata 
quarta ne! a terza prosa Ne a ciass.fica gene-ra'e «Linda» è at 
secondo posto 

• MOTO — La federazione rr.o:o_teli$t.ca cinese ha reso noto di 
avere in progetto la re3l.zzaz.0ne di un gran prem.o di Cina per it 

1985 

9 VELA -- Agg-udcandos; la terza c quarta regata I italiana 
Emanueta Mascu s< 6 portata si comando nella classifica della 
classe «Mistral» dei mondiali femm mh di vela che si stanno svol¬ 
gendo a Auckland 
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Sui nuovi frollini 
MAGOG! 

trovi il Jolly della promozione 
“Mago G regala” 

che continuerà per fatto il 1984. 
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Passerella di moto e biciclette 
alla Fiera 
di Milano 


Frotte di ragazzi 
all’appuntamento 
Il trionfo 
dei particolari 
Sulle colline di 
moquette anche la 
sempiterna Vespa 
Il santuario delia 
bici da corsa 



Liberta e 



MILANO — «Spettacolare* lo hanno definito. 
E ma I definizione suonò più falsa, arbitrarla 
e scioccamente enfatica. Mal concessione più 
gratuita venne fatta allo « spirito « di questi 
nostri tempi caotici e volgari, sporchi e frene¬ 
tici, I cui vuoti vengono quotidianamente co¬ 
perti, appunto, dalla « spettacolarità• Inva¬ 
dente del messaggi pubblicitari. 

C’è, è vero, la supcrmolo dì Kenny Roberts 
che, esposta dalla Yamaha al culmine d’una 
collinetta moquettata, attira come carta mo¬ 
schicida frotte di ragazzini sbavanti. Ma que¬ 
sto non è che un particolare, o meglio, un'ec¬ 
cezione, quasi uno studiato elemento di con¬ 
trasto all’interno d’un panorama tutt’affatto 
diverso. Il cuore del «Salone del Motociclo », 
In corso alla Fiera di Milano, batte al troie, 
palpita In luoghi più appartati c discreti, si 
I commuove e si esalta ben lontano dal coni di 
luce del riflettori. Sì: questo •spettacolare• fe¬ 
stival delle due ruote, motorizzate e non, è In 
realtà un trionfo del piccolo e dell’>lnvlslblle*, 
del particolare più minuto e del dettaglo più 
nascosto, di tutte quelle •Infime cose» che og¬ 
gi nutrono un rinnovato sogno di libertà. 

Retorica, dirà qualcuno, paroloni. Subito 
aggiungendo che non di libertà ma di com¬ 
mercio si tratta. Giustissimo: II Salone è so¬ 
prattutto mercato, affari, comprare e vende¬ 
re, guadagnare e spendere. E tuttavia la com¬ 
mercializzazione d’un desiderio non può. In 
sé, negarne l’esistenza né la bellezza. Può, al 
massimo, ricoprirlo di scritte pubblicitarie. 
Involgarirne la superficie, ma niente di più. 
La sostanza resta e, qui al Salone, scalfito 
appena rintonaco multicolore della • spetta¬ 
colarità », la si ritrova subito. Come e dove è 
compito di questa cronaca dimostrarlo. Chi 
davvero ama le due ruote, chi in questi anni 
ha davvero Imparato ad odiare l'automobile, 
/naieodorante simbolo della barbarie del no¬ 
stro presente, non potrà non capirmi. 

• • • 

LE MOTO — Ripartiamo pure da Kenny Ro¬ 
berts e dalla sua Yamaha depositata su quel¬ 
la sorta di monte Sinai, quasi fosse suo com¬ 
pito divulgare, sotto un divino raggio di luce, 
le tavole dei « comandamenti’ di questo Salo¬ 
ne. Al piedi della colllnetta, una mezza dozzi¬ 
na di schermi televisivi restituiscono le im¬ 
magini delle più esaltanti gare mondiali: ve¬ 
locità pazzesche, «piegamenti» in cuna che 
sembrano Insulti alla legge della gravità, con 
le ginocchia dei centauri che tanno a sbuc¬ 
ciarsi sull’asfalto. Decine di adolescenti, cl 
assicurano, passano la gloriata Imbambolati 
a guardare, benché 11 commento, rigorosa¬ 
mente In inglese, risulti al più del tutto In- 
comprensibile. Ma questo non appare che 
uno scontato omaggio all’abilità ed all’ardi¬ 
mento, un *dl più» che ha poco a che fare col 
resto del Salone. 

Basta Infatti un passo più In là, un giretto 
per gli stand, per rendersi conto di come 11 
mito della velocità, purpresente, sia In realtà 
tra I meno attivi e desiderati. Ed il perché è 
facilmente Immaginabile: velocità è concetto 
troppo generico, troppo comune al dispnezza- 
to mondo dell’auto. Sicché, al di là aell'am- 
m frazione per l grandi cen ta uri, ciò che da r- 
rero cattura gli sguardi c riempie di sé la più 
gran parte del Salone, sono quel particolari, 
Queg/l oggetti che, davvero, segnalano 
un’»altel7>atlva» ai claustrofoblco predomi¬ 
nio delle quattro ruote. Indicano diverse scel¬ 
te di vita, orizzonti lontani, lunghe cavalcate 
con 11 vento In faccia. 

Chi In questi giorni ha a lungo dissertato 
sulle •grandi novità tecniche* di questo Salo¬ 
ne, non è riuscito In realtà a dimostrare che 
la propria « specialistica» miopia. Basti dire 
che la sempiterna Vespa, a testimonianza di 
futuribile modernità, non ha trovato di me¬ 
glio che esibire (anch 'essa tramite colllnetta 
moquettata) le meraviglie d’un nuovo cam¬ 
bio automatico. Un bel modo d’occultare 11 
vero, gaudioso miracolo d’un prodotto che, 
sfidando l’auto, è riuscito a rimanere se stes¬ 
so nell’incedere di tumultuosi decenni. E al¬ 
lora la massa del •vespisti » autentici la si ve¬ 
de calamitata da quello stand dove si esibisce 
un sistema di portapacchi e borse che, appli¬ 
cato su quelle due minuscole «storiche » ruote, 
tl consente di portarti dietro 11 mondo. O at¬ 
torno al ritrovato tsldecar » o, ancora, possen¬ 
te sagoma della vecchia •California* della 


Guzzi, questa sorta di -Eie-etra Gliele- italiana 
capace di ex ocarc I grandi spazi della profon¬ 
da America. 

L'ho detto: è 11 trionfo del particolare: più 
che dalla moto In se, l’attenzione è attirata da 
un parabrezza, una sella, un casco, una tuta 
Impermeabile o, meglio ancora, da una cate¬ 
na •furzlclda » capace finalmente di sconfig¬ 
gere I ladri, veri agenti della « controrivolu¬ 
zione preventiva » scatenata dalle cricche au¬ 
tomobilistiche contro gli amanti delle due 
ruote. 

Ma qui, nel mondo delle moto, non slamo 
ancora che alla periferia del Salone, in un 
luogo_do\e, nonostante tutto, ancora per¬ 
mangono margini di ambiguità c zone d’om¬ 
bra. Nessuno avrà mal la garanzia — soprat¬ 
tutto quando si tratti di adolescenti immatu¬ 
ri cd imberbi — che un motociclista di oggi 
non si trasformi in un automobilista di do¬ 
mani; nessuno può giurare che uno di quegli 
Imbecilli che oggi ostentatamente Impenna¬ 
no la propria •due ruote • nei traffico cittadi¬ 
no, non possa domani (se sopravvirerà alla 
propria Idiozia) andare ad alimentare I quoti¬ 
diani •concerti per soli clacson » che avvele¬ 
nano la nostra vita di animali metropolitani. 

Convergiamo al centro, allora, verso 11 luo¬ 
go dove l'odio per l’auto e l’amore per le due 
ruote si fa assolu to e purissimo, scevro d'ogni 
compromesso; verso quella parte, qualitati¬ 
va mente e quantltatlx amento predominante 
del Salone dove regna lei, la bicicletta. 

m * * 

LA BICI, VERA REGINA — Ecco la •Angelo 
Dei ». linea da passeggio superclassica, elc- 

f tantissima ed Immutabile, tanto austera che 
a si potrebbe montare in frack. Una Rolls- 
Royce, sarei tentato di definirla, se il parago¬ 
ne automobilistico non risultasse blasfemo. 
Ecco le bici da passeggio per donne, piacevol¬ 
mente «casual», con una interminabile gam¬ 
ma di cestini colorati e copri raggi fantasia. 
Ecco le •supcrsporU da cicloturismo, tanto 
Filanti nella linea e. Insieme, tanto robuste e 
capaci di portar carichi, da farti pensare al 
giro del mondo, alle scoperte graduali e tran¬ 
quille di lunghe vacanze senza l'assillo del 
ritorno. Ecco 1 piccoli « ciclocross * che un ra¬ 
gazzino ingaggiato all'uopo fa saltellare da 
una parte all 'altra come fosse una palla. Ecco 
la bici •made In Chinai, massiccia ed indi¬ 
struttibile, o quella •madein Taiwan* che esi¬ 
bisce, anch’essa. Il cambio automatico. 

Ed ecco soprattutto lei, la regina delle regi¬ 
ne, la bici da corsa. Qui, davvero, Il gusto per 
Il minuto, per II perfezionismo misurabile In 
frazioni di millimetro ed in frazioni di gram¬ 
mo, raggiunge I suol livelli più alti. Sfila si¬ 
lenziosa e ammirata la folla davanti al nudi 
telai esposti nello stand di Colnago. Qui una 
forcella strappa gridolinl d'ammirazione, più 
In là la morsa ohm freno cd una moltipllca 
porgono se stesse all'ammirazione degli a* 
stami. Incastonate nel velluto nero come 
gioielli. Occhi competenti e curiosi si affolla¬ 
no attorno ad un nuovo modello di cambio _ 
Così, senza alcuna *spettacolarità », si cele¬ 
brano I fasti della tecnologia che non ha mal 
conosciuto alcuna rivoluzione e che ancora 
conquista le sue nuove frontiere con Imper¬ 
cettibili colpi di lima, raggiungendo ógni 
giorno — quando l’ultimo traguardo sembra 
ormai superato ed inutile appare proseguire 
oltre — nuovi limiti di perfezione. 

La mano e le gambe. Questi, In fondo, sono 
1 segreti — semplicissimi e familiari — del 
successo del Salone. La mano di eh! fabbrica 
biciclette e le gambe di chi le cavalca traden¬ 
do consapevolmente lo spirito di quest’epoca 
a motore. Cose che, senza retorica, tl parlano 
dell’uomo. E di ritmi umani di vita, e di dell 
puliti, e di città vivibili. O che, per rabbioso 
contrasto, t: evocano la realtà di un presente 
fatto d’aria avvelenata e di pareheggi In dop¬ 
pia Fila, dove — in sovrappiù — non manca 
mai di salire alla ribalta qualche Illustrissi¬ 
mo coglione pronto a rimbrottare I ribelli 
parlando a vanvera di progresso, d’Europa, 
di Milano capitale del terziario avanzato, del 
design, dell’editoria, del panettone e di chissà 
che altro. 

Dunque, tornando a bomba: un sogno di 
libertà. Dairauto, dall’Inquinamento, dal 
caos e dal coglioni. Peccato che a volte basti 
un po'di pioggia a farlo svanire. 

Massimo Cavallini 



Il ministro del Tesoro chiede 
Interventi aggiuntivi che ab* 
biano effetto subito. Egli, 
tuttavia, ha precisato che 
2.500 miliardi sono stati già 
recuperati nella legge finan¬ 
ziaria e che esclude una tas¬ 
sazione del Buoni del Tesoro 
e qualsiasi Imposta patrimo¬ 
niale. Allora, che fare con 11 
fisco? Si riparla ancora una 
volta di aumentare le aliquo¬ 
te IVA (che dovrebbero esse¬ 
re ridotte di numero) e circo¬ 
la la voce di rincari delle Im¬ 
poste su alcuni prodotti pe¬ 
troliferi. Vuol vedere- che, al¬ 
la fine, troveremo sotto l’al¬ 
bero di Natale la solita «stan¬ 
gata» con aumento della 
benzina? Sarebbe un classico 
di tutti 1 governi, 11 «toccasa¬ 
na» cui ricorrono quando 
non sono d’accordo sui resto. 

Il liberale Altissimo ha già 
detto che egli rifiuta «nuovi 
tartassamentl fiscali» e vuole 
piuttosto «altri tagli di spe¬ 
sa». I socialisti Martelli e 
Formica sostengono che Go- 
rla fa dell'allarmismo e 11 
fabbisogno del Tesoro non è 
così alto come egli sostiene. 
Il ministro delle Finanze, Vi¬ 


sentin!, è contrarlo a stru¬ 
menti fiscali straordinari e 
preferisce procedere con in¬ 
terventi ordinari, rlducendo 
soprattutto l’area di erosione 
e di evasione. 

Ma se sulle tasse sono tutti 
divisi, un motivo conduttore 
unifica 11 governo: la leva 
fondamentale da usare per 
fronteggiare la nuova emer¬ 
genza economica è la ridu¬ 
zione del salari, passando at¬ 
traverso un blocco della sca¬ 
la mobile. Anche qui, gli ac¬ 
centi differiscono, ma l’o¬ 
biettivo è lo stesso (e lo ha 
spiegato nel giorni scorsi De 
Mlchelis con una brutale 
franchezza che ha suscitato 
reazioni negative In tutti 1 
sindacati). Crasi ha convo¬ 
cato le parti sociali per una 
«tre giorni» dal 7 dicembre. 
All’ordine del giorno c’è la 
verifica dell’accordo del 22 
gennaio, ma è intenzione del 
governo farla diventare la 
sede in cui affrontare l’inte¬ 
ra operazione di frenata sa¬ 
lariale. 

Cosa ha da offrire In cam¬ 
bio, l’esecutivo? Poco o nien¬ 


te sul fisco, come abbiamo 
visto. Niente in materia di 
costo del denaro (e questo 
scontenta anche la Confln- 
dustria). Infatti, t banchieri 
6ono espliciti: non cl sono le 
condizioni per abbassare l 
tassi e 11 primo a dirlo è pro¬ 
prio 11 banchiere socialista, 
Nerlo Nesl, presidente della 
Banca Nazionale del Lavoro. 

Nulla sul lato di un con¬ 
trollo delle tariffe. Infatti, 1 
prezzi amministrati e con¬ 
trollati continuano a cresce¬ 
re anche quest’anno più del 
prezzi a! consumo, dando un 
contributo fondamentale al 
differenziale d’inflazione. 
D’altra parte, 11 peggiora¬ 
mento del cambio tra lira e 
dollaro sta aggravando t co¬ 
sti per l’import di petrolio. E 
ciò rischia di far maturare le 
condizioni tecniche per rin¬ 
cari a pioggia di tutti l pro¬ 
dotti: dopo quello dell’olio 
combustibile già oggi la rile¬ 
vazione della commissione 
CEE potrebbe decretare un 
aumento di 15-20 lire al litro 
del gasolio da riscaldamen¬ 
to. 


Gorla, Ieri ha assicurato 
che 11 deterioramento della 
nostra moneta non è tale da 
spingerci verso la svaluta¬ 
zione ufficiale. La posizione 
della lira nello SME è ancora 
salda. Quindi non c’è perico¬ 
lo, «per questo Inverno». Ma a 
primavera, quando la ripre- 
slna avrà cominciato ad e- 
sercltare i suol effetti? Il mi¬ 
nistro del Tesoro è stato e- 
spllclto: se la nostra Inflazio¬ 
ne resterà ancora tanto ele¬ 
vata, «è difficile Immaginare 
di tener fermi l valori della 
lira». 

Bene, ma almeno sugli In¬ 
vestimenti qualcosa cl sarà 
pure... Macché: poco o niente 
anche qui. Anzi, è rispuntata 
la polemica sul bacini di cri¬ 
si. Fracanzanl ha spiegato 
Ieri perchè la DC è contrarla 
alla legge, sostenendo che 
•non è con un singolo prov¬ 
vedimento di emergenza o 
con misure a pioggia che si 
può dare una risposta al pro¬ 
blemi dell’occupazione*. Ma 
come si dà risposta, allora? Il 
centro studi della Conflndu- 
strla prevede — come tutti 


gli analisti della congiuntu¬ 
ra — che l’anno prossimo 
anche se aumenterà la pro¬ 
duzione non migliorerà la di¬ 
soccupazione. Intanto, i libe¬ 
rali litigano tra loro persino 
sulla centrale a carbone di 
Gioia Thuro: mentre Altissi¬ 
mo la vuole, Biondi chiede 
un nuovo rinvio. 

A questo punto, i sindacati 
si trovano in una situazione 
non facile. Ieri la UIL ha 
chiesto di affrettare i tempi 
per arrivare ad una posizio¬ 
ne unitaria sulla scala mobi¬ 
le e su tutto 11 resto senza ta¬ 
bù. Ma le posizioni sono an¬ 
cora distanti. La CISL (che 
conferma la volontà di giun¬ 
gere a una posizione comu¬ 
ne) ripropone la predetermi¬ 
nazione degli scatti di con¬ 
tingenza per 1*84. La CGIL 
non vuole che la verifica di 
dicembre diventi la sede per 
rimettere In discussione l’ac¬ 
cordo del 22 gennaio. E In¬ 
tende tenere separati 1 due 
momenti: prima la verifica 
lungo 1 binari già stabiliti (si 
dovrebbe parlare di recupero 
fiscale, di dollaro, di IVA, di 


chi paga la differenza tra In¬ 
flazione programmata étl ef¬ 
fettiva). Poi si affronterà l’e¬ 
ventuale emergenza per 1*84. 
E qui il governo dovrà dire 
chiaramente cosa vuole fare, 
se vuole una vera politica del 
redditi, usando tutto l’arco 
di strumenti a sua disposi¬ 
zione. Il costo del lavoro è 
uno di essi non — come at¬ 
tualmente si vorrebbe — il 
primo e 11 solo. 

Intanto, I primi dati sulla 
«ripresine» mostrano che 11 
costo del lavoro per unità di 
prodotto ha rallentato la sua 
crescita: era salito del 23% 
nel secondo trimestre, Invece 
è aumentato del 18% nel ter¬ 
zo. Ancora più del prezzi (sta 
al consumo sla all’Ingrosso), 
ma la sua dinamica dimo¬ 
stra che esiste una compo¬ 
nente congiunturale (rallen¬ 
ta al crescere del prodotto e 
della produttività) da mette¬ 
re nel conto. Tutto ciò po¬ 
trebbe consentire una valu¬ 
tazione vera e non pretestuo¬ 
sa. Ma la partita, ancora una 
volta, è tutta politica. 

Stefano Cingolanì 


dannato a 8 anni e 3 mesi e Pao- 
lo Morandini all'identica pena. 
Manfredi De Stefano è stato 
condannato a 28 anni e 8 mesi; 
Francesco Giordano a 30 anni e 
8 mesi; Daniele Lau3 a 27 anni e 
8 mesi; Mario Marano a 20 anni 
e 6 mesi. Soltanto per quest’ul¬ 
timo la Corte ha ridotto sensi¬ 
bilmente la pena rispetto alla 
richiesta del PM, che era di 29 
anni. Evidentemente all’impu¬ 
tato, che negli ultimi giorni del 
processo era passato nelle gab¬ 
bie dei dissociati, ha giovato la 
collaborazione concreta offerta 
alla giustizia, facendo ritrovare 
in un bosco alla periferia di Mi¬ 
lano le armi della brigata <28 
Marzo», compresa la pistola u- 
sata per assassinare Tobagi. A 
Barbone e a Morandini sono 
stati riconosciuti i benefici del¬ 
la legge sui pentiti per il contri¬ 
buto reso con le loro deposizio¬ 
ni. L’apporto di Barbone era 
stato ritenuto «eccezionale» dai 
magistrati inquirenti e lo stesso 
giudizio ha dato la Corte d’As- 
sise. Relativamente a coloro 
che si erano dissociati attiva¬ 
mente dal terrorismo, il PM, ri¬ 
volgendosi alla Corte, aveva 
detto: «Dovete concedere fidu¬ 



cia a chi, dopo avere tragica¬ 
mente sbagliato, ha messo la 
sua vita nelle mani dello Stato, 
contribuendo alla sconfitta del 
terrorismo». 

I sei imputati per i quali è 
stata concessa la libertà provvi¬ 
soria, oltre a Barbone e Moran¬ 
dini, sono Pio Pugliese, Rober¬ 
to Ma 22 ola, Rocco Ricciardi e 
Mario Feirandi, detto «Coni¬ 
glio». Per gli ultimi tre, però, la 
concessione della libertà non a- 
vrà effetti pratici, giacché de¬ 
vono rispondere in altri proces¬ 
si di ulteriori reati. 

Pene severe sono state inflit¬ 
te agli imputati latitanti. Pie¬ 
tro Mancini è stato condannato 
a 15 anni (il PM ne aveva chie¬ 
sti 18), Gianfranco Pancino a 
18, mentre il PM ne avev a chie¬ 
sti 20. Una imputata sul conto 
della quale si erano accese vio¬ 
lente polemiche specialmente 
da parte deH’.Avanti!» è Cateri¬ 
na Rosenzweig, la ragazza di 
Barbone. A parere del quoti¬ 
diano socialista, ma anche della 


parte civile che rappresentava i 
famigliali del giornalista assas¬ 
sinato, questa imputata sareb¬ 
be stata trattata troppo genero¬ 
samente, in cambio del »penti- 
mcnto» di Barbone. Nei suoi 
confronti il PM aveva chiesto 
un anno e 5 mesi. La Corte l’ha 
assolta per insufficienza di pro¬ 
ve. Le pene irrogate, come si è 
detto, non si distaccano nella 
sostanza dalle richieste della 
pubblica accusa. Naturalmente 
non mancano talune differen¬ 
ze, quasi sempre un po’ in me¬ 
no. 11 totale delle pene irrogate 
è infatti di 750 anni rispetto ai 
952 chiesti dalla pubblica accu¬ 
sa. Per l’aw. Giovanni Cappel¬ 
li, che è latitante, il PM aveva 
chiesto sei anni, mentre la con¬ 
danna è stata di quattro. Per 
Giuseppe Fabrizio i 14 anni ri¬ 
chiesti sono calati a nove. A 
parte la concessione della liber¬ 
tà provvisoria, alcuni imputati 
potranno essere scarcerati per 
espiazione della pena. Per una 
valutazione più corretta di que¬ 
sta sentenza dovremo attende¬ 


re di leggere l’ordinanza. Ma 
intanto è stata riconosciuta la 
qualifica di banda annata per 
«Rosso», cosa, peraltro, che ap¬ 
pariva di tutta evidenza non 
soltanto nelle deposizioni dei 
«pentiti», ma anche in quelle di 
imputati ben lontani da ogni 
forma di aperta dissociazione 
dalla lotta armata. 

Non c’è dubbio che questa 
sentenza non mancherà di sol¬ 
levare polemiche. Il direttore 
dell’tAvanti!», Ugo Intini, di¬ 
fatti, ha già aperto il fuoco, af¬ 
fermando, in un commento a 
caldo che appare oggi sul quoti¬ 
diano socialista, che «per Toba¬ 
gi non c’è stata giustiziata né 
verità». A suo dire, non ci sareb¬ 
be stata verità «perché nessuna 
spiegazione convincente è stata 
fornita finora sui molti punti o- 
scuri per la ricostruzione uffi¬ 
ciale compiuta dal PM, sui qua¬ 
li ci soffermeremo con un impe¬ 
gno moltiplicato dalla gravità 
della sentenza». 

Nelle dure critiche, così, il 
rappresentante della pubblica 
accusa viene accomunato al col¬ 
legio giudicante. «In un proces¬ 
so che 6i conclude con l’eroga¬ 
zione di quasi mille anni di car¬ 


cere, il capo degli assassini — 
continua Intini — quello che in 
modo più preordinato e deter¬ 
minato ha sparso sangue inno¬ 
cente, è andato libero». Intini, 
infine, dà la notizia che il PM 
Spataro ha querelato lo stesso 
direttore dell'«Avanti!» ed altri, 
ritenendosi gravemente offeso 
non già dalle critiche, sempre 
legittime in uno stato di diritto, 
ma dalle ingiurie e dalle diffa¬ 
mazioni contro la sua onorabili¬ 
tà di magistrato. E basti ricor¬ 
dare, in proposito, che il PM è 
stato accusato di avere trascu¬ 
rato indagini che andavano 
svolte per coprire responsabili 
in ordine al delitto Tobagi. 

Commenti alla sentenza so¬ 
no stati resi anche dall’aw. 
Marcello Gentili, difensore di 
Barbone. «La sentenza — ha 
detto Gentili — esprime il ri¬ 
spetto dei giudici per una legge 
che la collettività democratica 
ha voluto anche sulla base del 
significato civile della dissocia¬ 
zione dalla lotta armata e della 
collaborazione con i giudici del¬ 
lo Stato democratico per ren¬ 
dere loro possibile la conoscen¬ 
za dall’interno delle organizza¬ 
zioni eversive. Più in concreto 


— ha concluso il penalista — la 
sentenza ha riconosciuto la 
lealtà e il carattere determi¬ 
nante delle dichiarazioni di 
Marco Barbone per la ricostru¬ 
zione dei fatti dei gruppi arma¬ 
ti fra i quali quello di “Rosso” e 
la vicenda dell’omicidio Toba¬ 
gi»- 

La sentenza, che avrebbe do¬ 
vuto essere letta in mattinata e 
che invece, per inciampi tecni¬ 
ci, è slittata al tardo pomerig¬ 
gio, è stata seguita da un foltis¬ 
simo pubblico di avvocati, gior¬ 
nalisti, familiari degli imputati. 
La libertà provvisoria per Bar¬ 
bone e Morandini scatta da su¬ 
bito. Superate le pratiche buro¬ 
cratiche, i due giovani potran¬ 
no tornare se non alle loro case, 
per ovvi motivi di sicurezza, per 
lo meno in sedi tranquille. Bar¬ 
bone, però, riapparirà presto 
nelle aule processuali, sia a Ro¬ 
ma per il processo «7 Aprilo», 
sia a Milano per il dibattimento 
su «Prima linea» che, nella me¬ 
desima aula-bunker di piazza 
Filangieri, comincia stamatti¬ 
na. 

ibio Paolucd 


arriva a concedere al governo 
israeliano quel consenso e que¬ 
gli appoggi che equivalgono a 
un vero e proprio premio. Come 
si spiega questo paradosso? 
Semplicemente con ravvicinar¬ 
si delle elezioni americane: 
Reagan teme che i rischi impli- 
-citi in una prolungata perma¬ 
nenza dei marines nel Libano 
possano alienargli le simpatie 
degli elettori e, in pari tempo, 
conta sull’accrescers» del con¬ 
senso degli ebrei americani per 
effetto delle concessioni che e- 
gli fa al governo di Israele. In 
questo modo il presidente re- 
pubblicano ripercorre la strada 
battuta dai suoi predecessori, 
ma assumendo tale atteggia¬ 
mento finisce con l’ammettere 
il fallimento del tentativo di 

USA-Isra 

prendere qualche distanza da 
Israele, di presentarsi al mondo 
arabo moderato come un me¬ 
diatore affidabile e di afferma¬ 
re che il Medio Oriente è una 
riserva di caccia esclusiva della 
massima superpotenza usabile 
a un prezzo conveniente. 

Queste valutazioni si ricava¬ 
no facilmente dall’agenda dei 
colloqui che continueranno an¬ 
che oggi. La parte israeliana 
non propone di riesumare an¬ 
che formalmente il memoran¬ 
dum d'intesa che i due paesi 
stipularono nel 1981 e che Rea¬ 
gan sospese dopo l’annessione 
delle alture del Golan da parte 

eSe 

di Israele ma punta a riprende¬ 
re quella cooperazione strategi¬ 
ca che ha fatto dello stato e- 
braico il perno della strategia 
americana in Medio Oriente. 

A questo fine gii israeliani 
chiedono a Washington: 1) di 
utilizzare i depositi israeliani 
per Io stoccaggio di armi e mu¬ 
nizioni americane; 2) di utiliz¬ 
zare gli ospedali e le attrezzatu¬ 
re mediche israeliane per le ne¬ 
cessità dei marines e delle altre 
truppe statunitensi a bordo 
delle navi; 3) di servirsi dei por¬ 
ti israeliani come basi di appog¬ 
gio per la Sesta flotta e di effet¬ 
tuare manovre navali congiuri- 

te; 4) di riprendere la fornitura 
di quelle armi sofisticate (come 
le bombe a grappolo) la cui con¬ 
segna fu sospesa dopo che gli 
israeliani le utilizzarono, nell’ 
invasione del Libano, senza au¬ 
torizzazione americana; 5) la 
concessione di prestiti speciali 
destinati a finanziare il caccia 
israeliano «Lavi»; 6) di trasfor¬ 
mare in concessione il prestito 
di 850 milioni di dollari; 7) di 
aumentare in modo consistente 
gli aiuti militari ed economici. 

Gli americani, dal canto loro, 
chiedono ad Israele di non irri¬ 
gidirsi nella difesa dell’accordo 
con il Libano, accordo che è il 
punto di maggiore frizione con 
la Siria. In pari tempo, l’au¬ 
mento degli aiuti militari e del 
sostegno politico americano a 

Israele dovrebbe servire come 
leva per premere sulla Siria e 
indurla ad un atteggiamento 
più morbido. Se per questa via 
non si ottenesse uno sblocco del 
punto morto cui è giunta la si¬ 
tuazione libanese, Israele do¬ 
vrebbe farsi carico, per conto 
degli americani, di un maggior 
impegno militare nella zona, 
consentendo una ritirata dei 
marines. Reagan toma infine a 
chiedere una sospensione alme¬ 
no temporanea degli insedia¬ 
menti israeliani in Cisgiordania 
come segnale da sfruttare nei 
confronti degli arabi moderati 
e per eliminare l’ostacolo che 
blocca il dialogo tra Giordania 
e Israele. 

Per quanto la situazione eco- 

nomina di Israele sia catastrofi¬ 
ca, è dubbio che il premier Sba- 
roir (che è un falco più falco di 
Begin) sia disposto a fare le 
concessioni che il 6uo predeces¬ 
sore rifiutò. Gli israeliani sanno 
che alla vigilia delle elezioni a- 
mericane possono ottenere da 
Washington assai più di quanto 
debbano concedere in cambio. 
E sanno anche che 1 fautori del 
sostegno incondizionato ad I- 
sraele sono cresciuti in seno al- 
l’amininistrazione Reagan. Do¬ 
po la conversione di Shultz, so¬ 
lo il Pentagono rilutta a rilan¬ 
ciare una politica che gli ameri¬ 
cani pagherebbero con il peg¬ 
gioramento dei rapporti con il 
mondo arabo conservatore. 

Aniello Coppola 

finisce «cordiale e approfondi¬ 
to», il negoziatore americano ha 
informato^ il presidente^ del 
Consiglio italiano «sulle vicen¬ 
de negoziali che hanno prece¬ 
duto la decisione dell’URSS di 
abbandonare il tavolo delle 
trattative», ed ha riferito le sue 
valutazioni sui motivi dell'at¬ 
teggiamento sovietico, nono¬ 
stante che al momento della in¬ 
terruzione si stessero registran¬ 
do, secondo Nitze, «apprezzabi¬ 
li anche se non decisivi progres¬ 
si». Non è la prima volta che il 
negoziatore americano lascia 
intendere che qualcosa stava 

Craxi-Nit 

muovendosi a Ginevra sul tavo¬ 
lo delle trattative. Ciò rende 
ancora più pesante la responsa¬ 
bilità di aver voluto a ogni costo 
mantenere rigida la data d’arri¬ 
vo dei primi «Pershing» in Ger¬ 
mania. chiudendo così lo spira¬ 
glio negoziale che forse stava a- 
prendosi. 

Seguono, nel comunicato, 
numerosi passaggi dedicati agli 
auspici su una rapida ripresa 

ze 

delle trattative, sulla «piena di¬ 
sponibilità» dell’Occidente al 
negoziato e, ha aggiunto Crasi, 

«a procedere allo smantella¬ 
mento dei sistemi d'arma, e* 
ventualmente installati, in rap¬ 
porto ai risultati che tale nego¬ 
ziato, una volta ripreso, con¬ 
sentisse di ottenere». Nessun 
accenno, da parte del presiden¬ 
te del Consiglio italiano, alla 
possibile utilizzazione dei 

«tempi tecnici» dell'installazio¬ 
ne, per favorire una ripresa ne¬ 
goziale: eppure, su questa pre¬ 
cisa proposta avanzata da Ber¬ 
linguer, Crasi si era impegnato 
a condurre una «esplorazione», 
della quale Nitze avrebbe potu¬ 
to essere uno degli interlocutori 
più autorevoli. 

Il comunicato sostiene — e Io 
stesso argomento era stato af¬ 
frontato anche nei colloqui con 
Spadolini — che si è concorda¬ 
to di proseguire «nel processo di 
stretta concertazione atlanti¬ 
ca», perché sia possibile «coglie¬ 
re le occasioni favorevoli per 

una verifica» eu eventuali pos¬ 
sibilità di riapertura del pro¬ 
cesso negoziale. L’insistenza 
nella richiesta di cooperazione 
atlantica significa, in parole po¬ 
vere, la preghiera agli USA di 
non tagliar fuori troppo spesso 
l’Italia e l’Europa dalle loro de¬ 
cisioni intemazionali, ciò che è 
frequentemente avvenuto nel 
passato. 

Il comunicato ribadisce infi¬ 
ne la convinzione «che il meto¬ 
do del dialogo non ha alternati¬ 
ve», e ricorda le implicazioni del 

negoziato START sugli arma¬ 
menti strategici «nel più gene¬ 
rale contesto del controllo e 
della riduzione degli armamen¬ 
ti». I colloqui START riprendo¬ 
no oggi a Ginevra. Sara un’oc¬ 
casione di verificare se questo, 
che è l’unico momento negozia¬ 
le ancora aperto fra Est e Ove¬ 
st, ha ancora qualche prospetti¬ 
va di successo, o se è destinato 
anch’esso, sulla scia della corsa 
tuli armamenti ormai aperta a 
Est e a Ovest, a un imminente 
fallimento. 

Vera Vegetti 

fora. Non perché nego che in 
troppi paesi del mondo gover¬ 
nino tBig Brother*, bensì per¬ 
ché sono in disaccordo col suo 
discorso storico. «ISSI» è un li¬ 
bro fatalista. E il fatalismo è 
una caratteristica del reaziona¬ 
rismo. Coscientemente o inco¬ 
scientemente. L'uomo è un es¬ 
sere di desideri. Hegel dice: «La 
storia è l’insieme dei desideri 
desiderati*. E non soddisfatti, 
io penso. In altre parole, l’uomo 
con è un animale programmato 
genericamente per ripetere le 
abitudini senza tempo degli a- 
rumali. L’animale non è capace 
di far progetti Non ha storia, è 
privo di avvenire. L’animale 
nasce ed è per sempre. L’uomo, 
no. L’uomo arriva ad essere. 
Nella sua anima lottano inces¬ 
santemente il bene ed il male, o 

Verso il 2 

se si vuole utilizzare la classica 
definizione di Freud: nel nostro 
spirito combattono senza tre¬ 
gua l’impulso della vita (eros) e 
l'impulso di morte (thanatos). 
L'uomo è il divenire. Il fatali¬ 
smo invece non solo nega H 
cambiamento:nega la possibili¬ 
tà di cambiamento. Il fatalismo 
afferma che nella storia non e- 
siste cambiamento: la storia si 
ripete. E enuncia: Ditte le rivo¬ 
luzioni concludono inevitabil¬ 
mente in un Termidoro, nel to¬ 
talitarismo. Impestare così il 
problema è pretendere che 1’ 
uomo non ha una altra strada. 
Joyce scrive: «La storia è un in¬ 
cubo dal quale vorrei svegliar¬ 
mi•. Ma il totalitarismo non è 

2000 

soltanto un incubo. È un incu¬ 
bo dal quale è impossibile sve¬ 
gliarsi. Per questo (salvaguar¬ 
dando la profonda sapienza 
della fatalità dei miti classici) il 
fatalismo è reazionario. 

La cosmovisione del cambia¬ 
mento; della rivoluzione rivolu¬ 
zionaria, dovrebbe essere non 
soltanto la trasformazione, 
bensì la trasformazione creati¬ 
va incessante. Esattamente V 
opposto di quello al quale aspi¬ 
rano le burocrazie tconservatri- 
ci* o trivoluzionarie*. La buro¬ 
crazìa non aspira alla trasfor¬ 
mazione, bensì alla immobilità. 
La ripetizione è il contrario del 
movimenta I campi di concen- 

tramento e Io stato poliziesco 
non sono conseguenze inevita¬ 
bili delle rivoluzioni. Non sono 
ricadute nella malattia infetti¬ 
va della storia. La ripetizione 
degli oscuri movimenti di mor¬ 
te che stanno nel fondo delle 
mostruosità della storia. Se in 
nome della rivoluzione agiamo 
come la inquisizione non siamo 
la rivoluzione: siamo la inquisi¬ 
zione. Ripetiamo il discorso 
della barbarie necrofila. 

La trasformazione deve pro¬ 
dursi nello stesso tempo, fuori e 
dentro, cioè nella società e nello 
spirito di quelli che trasforma¬ 
no la società. Perché se il cam¬ 
biamento non si produce simul¬ 
taneamente fuori e dentro, vuol 
dire che se il rivoluzionario non 
rivoluziona se stesso può rica¬ 
dere nell’oscurantismo o nella 

ingiustizia che intende abolire. 

Per utilizzare la metafora 
classica, l'umanità salterà dalla 
preistoria alla storia o è con¬ 
dannata ad errare di preistoria 
in preistoria? Orwell non crede 
nella trasformazione, lo non so¬ 
no fatalista. Per questo, nono¬ 
stante i tanti motivi per dubita¬ 
re, penso che l’umanità troverà 
la strada della vita viva. Forse, 
per raggiungerla, d vogliono 
non una, ma cento rivoluzioni. 
Non tutte saranno rivoluzioni 
classiche (l’inwnzione della 
pillola anticoncezionale ha tra¬ 
sformato O mondo tanto quan¬ 
to la bomba atomica). Non è fi¬ 
nito 0 tempo delle trasforma¬ 
zioni. Tutto 0 contraria Arri¬ 
veranno nuove ed insospettabi¬ 
li prospettive. Non credo nella 
fatalità delle ripetizione stori- 

c& Il passato non sarà sempre 
lo specchio deU’awenire. 

Manuel Scorza 

Antonietta ed Erntlm Sani Ansa 6t U 
unaccoo al dolore di Ursula per L* 
«cosparsa «fl 

ALAN WINNINGTON 

Sferratisi» .xnKcitsia Scttoacmono 
perniimi. 

Milano. 29 novembre 1963 

Net terra anniversaria «Iella morte 
del compagno 

CESARE MARCCCCI 

di Moctfgjcrgio (API. la scricese . 1 
compagni tatti, vogliono necjdar* 
qure»!. jundl comunista esemplare 
con un'uitencre soaoscmJone di 
300-000 lire ili» Destre Uniti, stru¬ 
mento essenziale e punto di rilert- 
menio per tutu coloro che lottino per 
un pcclondo rinnovamento dell» so¬ 
diti e per «sa mondo migliore. 
Montegiorg» (APX 29 novembre 
I9S3. 

In ricordo del compagno 

GINO ASCAREIXJ 

Sezione Salario deceduto il 27 no¬ 
vembre 19S3 il rateilo e le sorelle 
sottoscrivono lue 100 000 per l'Unità. 
Roma, 29 novembre 19S3. 

in ricordo del compagno 

GINO ASCARELU 

deceduta Q 2? novembre 1363 il caro 
unico Dino «oncaulve 100.000 per T 

Vaili. 

Roma, 29 novembre 19C3 

Marta Valentin!, moglie del 
matematico comunista, 

Massera. 

Attorno al suol dirigenti 
— alcuni tornavano per la 
prima volta In pubblico dopo 
il colpo di Stato di dieci anni 
fa — una folla enorme, che, 
già alcune ore prima dell’ap¬ 
puntamento delle 17 , 30 , 
riempiva 11 Parco »BatUe» e 
decine e decine di piazze e 
strade tuU’lntomo. Contem¬ 
poraneamente, nelle princi¬ 
pali città del Paese, altre de¬ 
cine di migliala di persone si 
sono riunite in piazze e par- 

Montevic 

chi per ascoltare la lettura 
del documento unitario dif¬ 
fuso nel corso della manife¬ 
stazione della capitale. 

Le notizie sull’iniziativa 
sono state trasmesse In di¬ 
retta dalle radio più impor¬ 
tanti, ovunque la gente ha 
commentato per ore e ore 1 
punti de! documento. «Ele¬ 
zioni a novembre del 1984, 
senza esclusione di dirigenti 

leo 

né di organizzazioni politi¬ 
che»: questa la richiesta 
principale. E, nella forma del 
proclama — letto dall'attore 
Alberto Candau nel silenzio 
più totale della folla che agi¬ 
tava bandiere e cartelli — so¬ 
no state lette le posizioni del¬ 
l’opposizione: «Il governo 
che da oltre dieci anni schia¬ 
vizza la repubblica è ormai 
agonizzante», «La vittoria cl 

restituirà una patria senza 
perseguitati e senza persecu¬ 
tori», «In questa patria sa¬ 
ranno liberati tutti coloro 
che furono privati della toro 
libertà a causa delle loro 1- 
dec». 

Sono le richieste che 1 tre 
partiti tornati alia legalità a- 
vevano posto come condizio¬ 
ne minima di dialogo al mili¬ 
tari, e che 1 militari hanno 
rifiutato. La manifestazione 
di domenica dimostra che la 
realtà del Paese è molto più 
avantL 
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